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PREFAZIONE 


Quando pobblicammo il SuppHmento alla prima edi- 
zione di questa BiMiografia, eravamo già persuasi che 
molte altre giunte e correzioni sarebbe stato ne- 
cessario ed utile di fare , per rendere ancor meno 
inesatto c difettoso il nostro qualsiasi lavoro. Per- 
ciò ristringemmo quel Supplimento ad imo scarso 
numero di esemplari , per appagare in parte i più 
bramosi di conoscere queste rarità bibliografiche^ ma 
ci stava già fisso in mente il disegno di rifondere il 
tutto in un solo volume, a scanso di confusioni, e 
per iàcUitare il ritrovamento delle notizie nell’opera 
contenute. 

Ad eseguire con alacrità un tal pensiero ci era 
pur anco di sprone il grazioso rimprovero del vivace 
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e dotto Carlo Nodier, allorché scrisae *: Mr Mel^ 
zi avoit repondu à Videe qu'on peut se former de 
la perfection analytùjue et de Pérudition Iwresque 
dans une irréprochable monographie des poetes ny 
manesques de tluUie, quii a malheureusement vouhi 
rendre moins commune encore que la plus pari des 
rares ouvrages doni elle traile. 

Ciò non ostante non poco saidibe stata protratta 
questa meditata ristampa. Noi già occupati nella 
compilazione di un dizionario di Autori Italiani che 
scrissero opere anonime o psendonime , andavamo 
solo interpolatamente disponendo aggiunte e correiio> 
ni al loro debito luogo. Nulla cosi facevamo di prò* 
posito. Sfa il signmr Paolo AitokioToci, oonoseÌQto 
libraio e pregiato bibliografo, incaricatosi di commet- 
tere la ristampa a sue spese ed in migliore forma 
tipografica, si è altren gentOmente esibito a rivedere 
e ritoccare,' dove fosse d'uopo , i materiali già pre« 
parati, e noi con ingenua soddisfazione ci credemmo 
tenuti ad accettare di buon grado questa ofiferta. La 
seconda edizione esce cosi più speditamente, « di 
migliore aspetto per le indefèsse cure «£ persona ri 
diligente ed esperta in simili studi. 

Non dobbiamo qui dissimulare la Gritica, eke ori 

* Notice sur les Nouvelles Recbercbes BiUk>grRpliM]ue5 
de M.' Bnioet, pig. ii. 
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oostro lavoro apparisce poca erudizione letteraria , 
perchè abbiamo quasi sempre trascurato di dare 
un’analisi delle opere da noi descritte , e le notizie 
biografiche de’ loro autori. Chi per tal verso m in- 
colpa non conridera che il nostro scopo era di at- 
tenerci soltanto alla parte tubliografica. Il Crescix- 
BBNi, 0 Quàdrio, il TniÀBOScBi, il GiHacéiiÉ, il Map- 
vEi, il Fkrràrio ed il PASizzr hanno già diffusamen- 
te trattata la parte letteraria nelle midite loro ope- 
re. Epperò quando per caso all’altrui men ponderato 
consiglio ci fossimo appigliati, e avremmo inutilmen- 
te ingrossato Q volume, e saremmo usciti dai termini 
che ci siamo prefissi , nei quali vogliamo tuttavia 
ritenerci. 

Altri ci accusano che ci perdiamo d^crivendo 
molti poemi e romanzi che non hanno akim pre- 
gio , e che meriterebbero di rimanere in quella 
oscurità, nella quale fi tempo gli ha condannati. A 
costoro risponderemo, come altre volte, che un Pul- 
ci, un Boiardo, im Ariosto, un Alamanni, un Bruni, 
un Fortegderri, fra i quali ora ci sia lecito di anno- 
verare un Cieco da Ferrara, possono tutte diradare 
le tendire degli altri meno riputati. Ma anche in 
questi riluce non di rado qualche raggio di commen- 
devole poesia, e a giudizio del Quadrio « la massima 
« parte dei versi insipidi e sciocchi e molte altre 
u storpiature che vi sono per entro , non degli au- 
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« tori son colpa, ma sì degli stampatori ignoranti 
u ed avari ^ come si scopre , confrontando di alcuni 
u di questi romanzi le ultime edizioni colle più vec- 
u chic, e co' manoscritti » . 

Porremo fine a questa pre&zione professando nuo- 
vamente la nostra riconoscenza sì a quelli che d 
diedero agio di esaminare i libri da loro posseduti, 
come a quelli che d arricchirono di opportuni lumi. 
Fra questi dobbiamo spedalmente menzionare il si- 
gnor Carlo Busatti di Roma , che non risparmiò 
cure nè fatiche per oomunicarci notizie risguardanti 
in particolare i romanzi in prosa. Cosi potessero ac- 
cogliere queste ripetute espressioni di grato animo il 
gentile ed erudito Marchese Giangiacomo Trivolzio , 
e Tinsigne bibliografo Van-Prabt. Ma la morte ine- 
sorabile ambidue li tolse ai numerosi loro amici e<} 
estimatori. 
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ROMANZI lì rOEMI CAVALEERlìSCUl 
CHE HANNO PER ARGOMENTO 
LE ORIGINI E LE IMPRESE 
DEI FRANCHI. 


I. Reali di Pranza. Modena, Pietro Mailer, 1491, 
in fol. 

Comincia i! volume colla tavola, che occupa sette carte, 
oltre la prima bianca. Al recto dell’ottava , la quale è or- 
nata di UDO spiritoso contorno inciso in legno, contenente i 
tre ritratti di Costantino, Piovo e Ricierl, il Jac-simile dei 
quali si vede sul frontispìzio di questo volume, leggesi il ti- 
tolo generale dei sei libri, come qui lo riportiamo, il quale 
occupa quindici linee impresse in caratteri rossi : 

G Qui se cómenza la hystoria e Reai di fran 
za có.menzando a Consiglino ìmpatorc secon 
do molte lezendc che io ho atlrouatc e racol- 
tc insieme : c e ptito questo volume in sei libri. 

• Lo primo tracta de Piovo e di Rietieri primi 
paladini di franza. G II secondo de Fiorava 
ti e parte de Rietieri primo paladino. G Lo 
terzo tracta di Octaviano de Lione come an- 
dò in egìpto. G Lo quarto tracta de Buouo 
de Antonna. G Lo qnto tracta de la vendei 
ta di Buouo de Antenna facta per Guido c 
Sinìbaldo , e per lo Re Guilelmo de Ingli- 
terra suoi fìoli. G Lo sexto tracta del nasciti^ 
lo di Carlo magno e de la scura morte de Pi 
pino da dui suoi Coli bastardi 
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REALI DI FRANCIA. 


Si osservi clic nel terzo ritrailo il nome del Paladino é 
scritto RicierIj e nel titolo è ripetuto Rutieri; nella tavola e 
nel testo poi si legge costantemente Rizisai. Al verso della 
settima carta del quaderno segnalo u (l’ottava essendo bian> 
ca ) evvi il registro, da sottoscrizione seguente: 

(I Impressum Mutine anno salutis Mcccclxxxxi. prìdie idus 
Octobris per Nobilem Magistrum Peiru niaufer gaìlicu opera 
et iinpeusa prestantis viri niagistri Paul! mundatorìs mutinen- 
sis: Divo Hercule estensi regnante. 

Prima c rara edizione impressa in caratteri gotici, a due 
colonne. Un esemplare è descritto nella Bib. Spenceriana, voL 
IV, pag. 167. Un altro incompleto sta fra i nostri libri. 

2 . Gli stessi. Fiorenza^ >49^1 fol. 

Troviamo nelle nostre schede fatto cenno -di questa edisio* 
ne, ma uou ci ricordiamo dove l’abbiamo veduta. 

.3. Gli stessi. Fenezia, per Cristoforo de Pen- 

sis de Mandelloj i499? ^ xxvii de Marzo. 
In fol. 

Nel Catalogo Ilibbert, num. 6928, la stessa edizione è no- 
tala, crediamo certo per errore, coll’anno 1498. 

4- Gli stessi. Fenezia^ i5ii, in fol. 

11 frontispizio in caratteri gotici è cosi : 

Reai de Pranza cum ligure nouamente stampato. 

Sotto vi è una stampa in legno rappresentante Carlo in 
Irono circondalo dai Paladini. Seguono cinque carte le quali 
contengono la tavola, indi comincia il testo impresso in ca- 
rattere tondo, a due colonne, il quale occupa te segnature a — r. 
In line trovasi la data: 

Stampata in Venctia del MCCCCCXI. Adi primo de Odo- 
brio. 

Un esemplare sta uella Biblioteca Palatina di Fiienze. 
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5. Gli stessi. Venezia, l5i5, in 8 vo. 

6 . Gli stessi. Venezia^ Sindoni e Pasini, 

1 53a, in 4tO) fig- in legno. 

Il frontispizio in caratteri gotici è come segue : 

Libro chiamato Reali di Fiàza ; Nelquale si cótiene la gene* 
ratione de tutti li Re: Duchi: Principi: c Baroni de Friza: 
c de li Paladini: có le battaglie da loro fatte. Nnooamente 
hystoriato c có somma diligentia corretto. MDXXXII. 

Seguono sette carte contenenti la tavola. Il testo impresso 
in caratteri gotici, a due colonne, finisce al verso della carta 
numerata i3i cosi : 

<1 A lande z Gloria c honore della Santa Trinità: della 
Vergine Maria c della Chiesia trinmphanle tutta. Qui e Fi* 
nito il Sesto Libro di Reali di Pranza discesi da Conslantino 
Imperadore : z e chiamato questo Sesto Libro el Maineto. 

Dopo viene il registro e la sottoscrizione seguente : 

(I Stampato in Venetia a Santo Moyse: ai segno de Lanzolo 
Raphael: per Fricesco di Alexandro Bindoni: z Mapheo Pasini 
cópagni. Nelli anni del signore. iSSa. Adi. 14 . di Decembrio. 

Indi l’impresa dello stampatore. Un esemplare è nella no* 
atra Biblioteca. 

7 . Gli stessi. Venezia, Francesco Bindoni, 

iSSy, in 8 vo. 

Catalogo Gingudné, pag. ai 5, 

8 . — — Gli stessi. Venezia, per Marchio Sessa , 

1537 , in 4to. 

Catalogne de la Bib. du Roi, Belles lettres, II, 85y. 

9 . Gli stessi. Venezia , 1 55 1 , in 8 vo, fig. 

10. Gli. stessi. Venezia, S. Zazzera, i566, 

in 8 vo. 

Catalogo Payne e Foss. Londra, iSSy, num. SygS, ove si 
accenna altra edizione di Venezia, i.6o4, in 8vo. 
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11. Gli STESiii. Bressa, Damiano Turltno t 

1 569 , in Sto. 

12. Gli stessi. Venezia, Camillo Franceschi- 

ni, 1 583, 'in Svo. 

Catalogue de la Bib. du Roi, Belles lettres. II, 858 . 

1 3. - — — Gli stessi. Venezia , 1 Sgo, in Svo. 

Un esemplare fu venduto dal libraio Paolo Antonio Tosi. 
i4- Gli stessi. Venezia^ appresso Gio. An- 

tonio Giuliani, 1616, in Svo, fig. in legno. 

Sul frontispizio è l’impresa dello stampatore, ed al prin* 
cipio di ogni libro si trovano vaghi intagli in leguo, i quali 
hanno servito per qualche edizione del Foaioso. 

Posteriormente si sono fatte in Venezia ed altrove edi- 
zioni dozzinali ed assai scorrette , quantunque sui Ironti- 
spizi di alcune si legga : purgati diligentemente da infiniti er- 
rori. Tra queste ricorderemo quella di Salò, Antonio Comin- 
àoU, 1647, ^'>'t,Jig. in legno, la quale Ih copiata in Ve- 

netia, appresso li Prodotti, 1694, in 8vo. D Brunet {Nouv. 
Bècherches) diagliò notando quest’ ultima come impressa nel 
i 5 g 4 . Perciò disse quella di Salò copia di quella di fenetia, 
mentre la cosa è viceversa. 

1 5. — — Gli stessi , con la beOissima istoria di 
Buovo di Àntona. Venezia, tip. di AlvisopoU, 
iSai, in Svo. * 

Sonovi esemplari in carta velina, e due in carta inglese. 

Edizione eseguita dall’editore B. Gamba sopra due vecchie 
slampe, e la migliore delle finora pubblicate. Benché siamo 
persuasi da quanto Icggesi sopra il frontispizio, essere la me- 
desima purgata da infiniti errori, dovrassi ciò non ostante 
convenire che senza l’aiuto di MSS. non potrò aversi alle 
stampe un lesto veramente corretto di questo romanzo chia- 
mato da Celso Cittadini: Opera antichissima e della prima 
lingua della Toscana favella. 
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16. Cristoforo Fiorentino. Il primo libro de Reali 
de M. Cristoforo Fiorentino detto Altissimo poeta 
lavreato : cantato da Ivi all’improviso , nuova- 
mente venuto in luce. Stampato in Vincaia 
per Giouanni Antonio de Nicolini de Sahio. 
Nel Anno del Signore MDXXXIIII. In 4to« 

li volume è Impresso in caratteri corsivi , a due colonne, 
n poema è diviso in novantotto canti in ottava rima. In 
fine si trova una carta che contiene 11 registro , la data e 
l’impresa dello stampatore. A questa segue una carta bian- 
ca, indi la tavola delle cose notabili. 

17. Schiatta de’ Reali di Francia. Senza luogo, 
anno, stampatore, in ^to. 

Carte sei con segnature a — aill. Sembra edizione della 
fine del sec. XV. Sulla prima carta è un intaglio in legno 
che rappresenta i Reali di Francia. Comincia : 

Humana carne della uirgo pia 

Il poemetto si compone di 84 stanze, ed ai fine si legge : 
Finita la schiatta de Reali di Frida. 

Nella Marciana di Venezia. 

18 . La stessa. Senz’anno, luogo, stampatore, 

in 4to. 

Carte quattro, a due colonne, con un Intaglio In legno 
sulla prima ( Catalogo La Vallière, num. 5y55, art. 3, ove 
la prima parola del titolo è scritta per errore: sciatta ). 

ig. La stessa. Firenze^ senza stampatore, i557, 

in 4to. 

Il titolo in questa edizione non è quale lo dà il Rruiiet 
( iVonv. Rech. voL 5, pag. a43 ). Eccolo , come lo abbiamo 
copiato da un esemplare che è nella Trivulziana : 



6 SCHIATTA DE’ REALI DI FRANCIA. 

La Geonologla e discendentia de Reali e Paladini di Fran* 
eia. Et de Nerbonesi, discesi del sangue di Chiararoonte, Si. 
di Mongrana E la schiatta di Gano di Maganza traditore 
Nuouamente Ristamptita. 

Carte quattro, a due colonne, carattere rotondo , con in- 
taglio in legno sul frontispizio, verso del quale comincia il 
poemetto cosi : 

.■^Ymana carne della nirgo pia 
£J pigliasti per uoler noi ricóperare 

Finisce al verso della quarta carta: 

che alfìoe io son uenuto dell’historia. 

G II fine. In Fiorenza ne l’anno del Nro Signore iSSj. 

Dopo essersi descritte in questo poemetto le nozze de’ 
Principi , si enumerano i libri che decantano le gesta dei 
Paladini. Noi qui ne riporteremo alcune ottave (*). 

(*) Se TUOI trovire t faUi de* Reali , 

Dì qne' di Francia, e d'altri Paladini, 

I gran CiUi die fedono a’ oìortali 
Con quelli di lontano, e de’ ricini , 

Va, Ic^ i libri delti Imperiali 
Che io ti conterò a tal dimini , 

E trorerai coUor ch’io l'bo contalo . 

Tutti i lor (alti , con lor magno italo. 

Va, leggi prima i tO rrwtcia 

II qual c no bel libro ccrtaninile. 

Poi leggi V AspnunonU a colai danxa 
Dorè Tedrai morir di molla gente; 

Poi leggi Montelion di Ansiaosa , 

Il qual ti piaceri molto corrente, 

E leggi Fiontvenie , libro bello , 

Et anche Fùrobracàa e Liondh, 

1 qua* lon libri di mdto piacere , 

Che furoQ tntle quwte rerìtade ; 

Leggi il DanéStt «e tn ruoi vedere 
I falli grandi con nrolta pietade ; 

E leggi dtitabti, pien di potere. 

Che li parrb un dir d’auai boutade ; 

E leggi il libro chiamato Bùtaldoi 
Faratti itnpdalto c starti saldo. 


Digitized by Goog[c 


SCHIATTA DE» REALI DI FRANCIA. 


7 

La maggior parte dei poemi e romanai cavaUereschi 
rocDzioDalì in queste stanze si vedrà a suo luogo da noi de* 

È UD bd libro ancora il Ut Ptffùio, 

Benché ogni cote m in sul reale. 

Il qual cocdìdcw prima a Coauntino} 

L'/A/Mmemmenfo di Carlo leggi, il quale 
Gran piacer ti daré per Dio dÌTioo, 

E quel d‘ Orlando ancor, che molto vale 
Perocché egli é oo libro di piacere, 

E molti gran fatti ti £ui Todere. 

Leggi quel libro dì quella Regina 
Chiamata Jnerofm, dama di Guidooe, 

Quale ebbe Unta fona, e fn ù fina 
Che latti i PaLadin preae in arcione , 

Salvo che Oriandodi virtù dirioa, 

E Rinaldo dglìnot del Duca Aroraooe ; 

£ leggi il IfaròcatM, e aue acbcrroaglie 
CIm troTcrai cruddi a gran baUagUa 

Che fé GogUdmo conte I^ndooeri 
Con qtid Tibaldo re d'Arabia e Sire, 

Che vi mori con Unti cavalieri 
Che fia coia impoMÌbil por a dire. 

Ancora c’é AUobello a Ul meatìeri , 

Che tratU di Troiano il magno ardire , 

Dove aon le battaglie de* pagani , 

Che fecioo dia rocca i maatin cani. 

«. Ed etcì nn libro deUo Canknmo 

Che fece in qocato mondo molli fatti. 

Il qnal fo franco e oobil paladino 
Né a* saoi dì cercò mai o Iregm o patti i 
Va leggi aneor qtwl forte Ajolfò fino 
Pigliaol di quel gran Duca. Ha entai atti 
Chi '1 s<^>raDome dì tanto barone 
Fu detto A|oUb qod dd Barineone. 

Leggi Bforgml», eba é no bd cantare 
Che tratU coaa imponibile e grande j 
Ancor c’é il libro che si fa diiamara 
Il t'orimnato. È detto in tttUa balde 
Che per fona la Pmrà ebb'a acquitUre, 

A' cruliao foce portar le gbirlan^ 

Di quel paese , di'ddM a eooquntarb 
E molli re prigion maiKUr a Cerio. 
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scrina nella presente Bibliografia. Quelli che ancora ci sono 
ignoti forse allora circolavano manoscritti. Ma se mai furono 

Però ee leggi n'anì gran diletlo ; 

Ancora c'ò la TmvoU ritcnda 

Che tratta del re Artù, gran tir perfedo 

E di Trìstan, che la ma ianu abbonda, 

E di quel laanciUottOs che in effelto 
La fama ma per tolto oggi rimbomba ; 

Quiri ti redoD caralieri ornali 

Che io trmcs in gnerrafur tanto pregiati. 

Ancora tl c'b oo libro che ti chiama 
Àljfo del bastOD tanto poatente , 

Ch'in qocito mondo acquìttò gran Cicnes 
Ed in aròon fo forte e io ralente. 

Ancora un altro c'è, cb’ò bella trama. 

Chiamato Malignetto dalla gente. 

Che fe gran fallì per colai rettigi 
E fo 6gliuol del grande MaUgigi. 

Ancora c'è Ciriffo Calvaneo» 

Cìrìflb il qnal per pacai direrri 
Errando andò per farsi al mondo Iddeo. 

Questo è bel libro con ornati reni. 

Un altro ti cen’è che non è reo, 

Tratta liettaglie di Turchi e di Peni, 

Trebisonda chiamato, ed è bel dire. 

Quivi si vede gran signor morire- 

lo qaetlA libro si fe imperadore 
Rinaldo, dio fu sir di Monlalbaoo; 

Veolidue re a Carlo imbaadadore 
Mandò Rinaldo famoso c sovrano. 
fiuov 0 d’jdntona ancor, libro di onore. 

Col suo compagno dello PuUcmo, 

Che gli fu morto il padre, e poi vendetta 
Ne fece, ma non gU così in fretta. 

Ancora un libro c'è chianuto Spagna 
Che fu distructon dei Paladini. 

Di RoncitvalU ancor eàaicun si lagna 
Che vi morir Cristiani e Saradni ; 

Di UDgue fu la valle tutta bagna , 

Mai più vi nacque grano io qoe* confini. 

Erba ancor verde mai poi vi rimisie 
Perebè Carlo la valle maledisse. 
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iinpreui, ofiriraDno un campo alle indefesse ricerche dei Bi- 
bliofili presenti e venturi. • - 

Se U diletti d'udir le grin beUaglie, 

Leggi quel libro chiemato Trojano, 

Quivi udirai le terribil traviglie 

Cbe fece EUor coi Greci in lu quel pianò, 

Cbe iodoMO lor tagUiTa piastre e loagUe 
Col suo fratei Trogolo sovrano. 

Ed anche Achille di Ettore nemico 
Fece assai oaravìgUe ch'io non dico. 

Va leggi le Sattagàs del re Enea * 

Che fece contro di Torno supeiho, 

E la sconfitta, e quella gran cnislea 
La qual gli dette poi in fin del verbo, 

E lassò Dido, che la morte rea 
Si dette per suo amore; il caso è acerbo 
Perdtè lui si parti alla celata 
Di sua atti, Cartagine chiamata. 

E l^gi de* Romao, dae troverai 
Le cose che facea con fedellade, 

E le p rodesse loro intenderai 

Cha fecioD per mantener loro dtlade, 

Cbe credo chiaro, cbe non sarìi mai 
Gente che avesse ma^or carilade 
Com’elibe quella gran romana gente. 

Per la repnbbtica ciascun era valente. 

B leggi FUemenee IndUtne, 

Ed odtrai le battaglie cbe fece. 

Ch'era Pagano e fecesi Cristiano 
E molti poi della vita disfece. 

Leggi il èfeechinct che fu oom sovrano, 

Detto di poi Gnerin. Ha rotai vece 
Cbe cercò roniverso per trovare 
Colui che Tebbe al mondo a ingenerare. 

Se di amor ti diletti por di udire 
Leggi quel ld»ro dt'io ti narrerooe. 

Impnmmeote, volendo sentire* 

Filoitrato odi ; che di quel barone 
Tratta ch'ebbe cotanto grande ardire, 

Troiolo il bello, quel nobil earopioiie ; 

Troverai lui e Griseida bella 
Che sempre si cbianura tapioeUa. 
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ao. Buovo d'Antonìi. Bologna^ Bazaliero di Baza- 
lierij i48o, in 4to. 

Etti qutilro aìtrì lU>n di btU^li« 

De* quali io noe m'ero ncordato. 

Dove si itt molte tneif lie, 

B molti perder tl lor magno stalo» 

E molli armati di piastre e di maglie 
- Di poi col suo nimico esser protato. 

Il primo libro sì chiama Narbctu 
Il quale s’ebbe uo eore di lioue » 

E discese del sangue Narbooese 
E fu figlioofo del fraueo Vieiaiso. 

Colla grifagna c'era alla palese. 

E rtette già con Tibaldo paganOi 
Ma por de* Narboneci quel disceae} 

E lo secondo si chiaiDa certaao 
Dodondh» soprannome il Temperte. 

FigThaoI fu di Rinaldo e di sue ge^. 

Un libro bello è questo, ed uo bel dire. 

Il terso poi si chiama il grande arguto 
dei imen Danese a non fallire . 

Che al combatter non fe mai rifiato 
B fu un uomo di sovrano ardire 
Come per la sna storia abbiam veduto. 

Il quarto libro poi a tal drappello 
Si b cogoomioMo Ìl TiqdneUa. 

Com'io ti dissi prima, se d'anaore 
Tu ti diletti, e* c*b di libri assai^ 

E maMÌme il Peimrca, rhe di core 
Sonetti disse, e non si vider mai 
I più belli, oè di maggior onore) 

Tedraili appnnto se li leggerai. 

£ scorrendo nel vero la mia barca 
Si chiamano i 7Vàon/f dei Petrarca. 

D'amor io te ne potrei contare cento 
Libri che traltao di timil mistero. 

Ma noo vo* più seguir per questo vento 
Perchè il mio dire è venuto airintero. 

Ognun di voi a udire è stato attento 
E da me certo avete inteso il vero 
Di questa storia, e appunto v'bo contato. 

Iddio del Ciel ne sia sempre lodato. 
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n volume è composto di 56 carte scasa oumeri , richiami 
e segnature , ed è impresso a due colonne di 36 linee cia- 
scuna, in caratteri semigotici. La prima carta è bianca : la 
seconda comincia, senza alcun titolo, cosi: 

O lesu Christo che per lo peccato 
n qual fece Eua prima ara madr (sic) 

Tu fusti in su la croce confinato ‘ 

Finisce il testo 'al recto della carta 56, linea 38 della se- 
conda colonna, con questo verso: 

E diace pace curo sancta amistade. 

E più sotto: 

Laus deo. Amen. 

Al verso della medesima carta trovasi il registro, e la sot- 
toscrizione seguente : 

Impressa ne la inclita et alma citta 
di Bologna per mi Bazaliero di bazalie 
ri cittadino bolognese Delanno del 
nostro Signore, m : cccclxzz. adi. xxiiii 
di decembre. Laus deo. 

Questa edizione è stata scoperta dal sig. Brunet, il quale 

Cbi ù dileiU aolidie ùtorM odire 
QttetU, fra l'tltra» debbe tawr cara 
Ch'ha tatti gli aomia fraochi e pira d'ardirt 
I qoai Crroo paUr la pena amara 
A molti Sancioi» e, a ooo meotira 
A' lor di ne ammaaaar molte migliane 
Maaàme i dUeendeoti a CoMantino , 

Che neiranne ciascaa di lor fo fino. 

8e tatt'i libri ch'io e'bo racEootati 
Voi leggerete, arete gran |4acere 
De' Fraochi cavalier magni e pregiati 
E ch'ai ffloodo ebbon cotanto potere 
Sopra de* deatrier loro, e forte annali 
Per lo ODÌTerM ai faroo ralere. 
lo ti rÌDgraeiOs o alto Dio dì gloria 
Che al fine aoo iretuiio deli'latoria. 


Digitized by Google 



nuovo D ANTONA. 

ne pubblicò la descriiione nel num. 14 del lìulìelin du Fi- 
bliophile, Paris, Teebeuer, i835, in 8vo. L'esemplare dallo 
stesso descritto esiste nella Biblioteca dell' Arsenale a Parigi, 
ed è mancante dell'ottava carta, la quale doveva essere at- 
taccata alla prima bianca, che pure vi manca. Prima di esso lo 
aveva esaminato il sig. Dibdin, ma siccome nel medesimo vo- 
lume si trova in seguito al Buovo una edizione del poemetto 
italiano intitolato ; Questa sic la istoria di Fiorio e Biancifiore 
composta di otto carte , ed impressa senza indicazione di 
luogo, senz’anno e nome di stampatore, per una singolare di- 
strazione il detto sig. Dibdin * diede a questo poemetto la sot- 
toscrizione del Buovo, Il sig. Brunct ha ripetuto lo stesso er- 
rore nel voi. Il delle Nouveìles Becherches ( v. Flores ), errore 
che ha poi rettificato nella descrizione qui sopra accennata. 

Questa edizione fa conoscere che Bazaliero de’ Bazalieri 
ha esercitala la tipografia in Bologna nove anni prima che lo 
accenni il Panzer. Secondo il Brunet essa è divisa in venti 
canti, e contiene 940 ottave; mentre quella del i534 da esso 
confrontata colla prima, ha ventidue canti, e 1 365 ottave. Con- 
viene osservare che esistono altre edizioni anteriori e poste- 
riori a quella del i534, le quali hanno ventidue canti, e che in 
queste la verseggiatura è tanto differente da quelle che ne han- 
no venti, da credersi quasi due poemi sullo stesso argomento. 

.Mira edizione del Buovo senza alcuna data, ma del sec. XV, 
in 4to, senza num., richiami e segnature, col registro in fine, 
è stata veduta dall’ab. Rezzi Bibliotecario della Corsiniana. 

2,. Lo STESSO. P'cncziuj JJannibalc Foxio , 

1487, lu 4to- 

Caratteri romani, a due colonne, di quattro ottave e quat- 
tro versi cadauna. Il volume è composto di 58 carte, con le 
segnature a — g, le prime sei di otto, e l’iiltima di diecL La 
prima carta bianca al recto, ha al verso un intaglio in legno 
rinchiuso dentro una cornice fregiala. Il poema comincia 
senz’alcun titolo , al recto della seconda carta seg. a z, cosi : 

* BiUiogr*|ibi»l Tour» 1821, IJ« 33 ). 
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O lesu clirislo che p lo peccalo 
Il ql fece eua pria nra madre 
Tu filati I su la croce plìcalo 
Tu iusto dio e glorioso padre 

Le ottave sono tra loro staccate da un rigo bianco. I can- 
ti non hanno altra divisione, fuorché un piccolo spazio del- 
l’altezza di due righi. Nel detto spazio qualche rara volta è 
posta l’iniziale in carattere minuscolo, ma il più delle volte 
non vi si trova. I canti sono venti. Finisce il poema al 
recto della penultima carta, alla prima colonna, la quale con- 
tiene le tre ultime ottave. Gli ultimi due versi sono : 

Al uostro honor finito e il funerale 
Di buono gra signor imperiale. 

Segue il registro, indi la sottoscrizione: 

Qua finisse Ihistona del nobile ca- 
ualiero Buono dàtona Ipresso ■ Ve 
netia per Hànibale foxio da parma 
del . Mcccclxxxvii . adi. xxviii . de Ze 
naro. 

Un esemplare di questa rarissima edizione è nella Tri- 
vulziana. 

2 2. — — Lp STESSO. Venezia t Bernardino di Chorij 
1489, in 4to. 

La prima carta ha nel mezzo questo semplice titolo: 
BVOVO DANTONA 

AI recto della seeonda segnata a ii comincia il poema. Il volu- 
me é impresso in caratteri romani, a dne colonne. Ciascuna 
colonna ha quattro ottave e quattro versi. Finisce al verso 
dell’ottava carta della segnatura g così: 

Finisse Buono dantona. Impresso 
in Venetia per BemarcKno di chori 
da Cremona : A di. xxviii. Auoslo 
M.CCCCLXXXIX. 

Uegistro a b c d c f g tutti qdemi 
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Esiste nella Biblioteca Trivuliio. Il Quadrio VI. 54 1 dice 
che è la migliore delle altre da lui notate, e che in 6oe vi 
sono aggiunte altre romanzesche storielle, che sono il Vanto 
de Paladini e il Pianto di Polisena. Convien credere che que- 
ste si saranno trovate nell’esemplare da lui esaminato, poi- 
ché nel Trivulziano , il quale è intiero, come risulta dal re- 
gistro , non vi sono , ed il poema ha venti canti , e finisce 
appunto come oell’edizione di Venezia, >4^7’ 

a3. Lo STESSO. Venetus , per Maximum de 

Butricis de Papia, i49t> 4^0- 

Edizione cosi accennata in un catalogo del libraio Adolfo 
Cesare di Venezia. 

34 . Lo STESSO. Milano^ *497> 4^o- 

Dalle nostre schede ci consta l’esistenza di questa edizio- 
ne in caratteri seroigolici, con figure in legno, benché ignota 
ai molti bibliografi da noi consultati. 

2 5. Lo STESSO. Venezia^ Guglielmo da Mon- 

fera, 1 5 1 8, 4^0, fig- in Usffio. 

Caratteri romani, a due colonne. La prima carta contiene 
il titolo seguente in caratteri gotici : 

Buouo Dantona historiato; z del suo inamoramento con 
Drusiana: có molte sue aduersitade: z del combattere chel 
fece con Pelicano : c de la vendetta che lui fece per la morte 
de suo padre fata p man de sua matre a tradiméto con Dudó 
de Magàza cu molte altre cose. 

Sotto questo titolo evvi un grande intaglio in legno, il 
quale é ripetuto al verso della stessa carta. Il poema in que- 
sta edizione é diviso in ventidue canti, e, come gii abbiamo 
avvertilo , la lezione é adatto diderente da quella del 1 480 . 
Perciò daremo qui anche l’intitolazione che leggesi al prin- 
cipio della carta a ii, recto, non che i primi tre veni: 
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<I IncomÌDcia il libro chiamato Buouo dantona nel quale 
si cótiene uarie e molte delectabilc cose : come chi legera 
apertaméte potrà cognoscere : doue etiamdio sono molte altre 
cose Douamente agiunte, lequale neli altri non si trottano 
perho lectore legi felicemente e fora delle necessarie contin- 
gente con questo fugi locio e tristeza de inimici dogni airtu. 

O Incomincia il prologo. 

O lesu christo che per il peccalo 
il ql fece Eua prima nostra maire 
e in su la croce fusti conGcato 

Le segnature proseguono da A ad I, tutte quaderni, come 
è indicato nel registro. Al recto dell’ultima carta, seconda co- 
lonna, finisce il poema con questi tre versi: 

cristo ne metta ! loco degno e sancto 
e diaue gratia de poter tal fare 
chel suo regno possati acquistare 
Finis 

Poi viene il registro, e la sottoscrizione seguente; 

G Impresso in Venelia p Gulielmo da 
monfera . Del . M . D . XVIII . 

Adi, XXVII. di Marzo. 

Un esemplare di questa edizione , delia quale non si fa 
cenno da alcun bibliografo, é da noi posseduto. 

a6. Lo STESSO. MUano^ Rocho e fratello da 

Falle, i5ao, in 4to- 

Nella Biblioteca deU’Arsenale a Parigi. 

* 7 . Lo STESSO. Fenezia, Ales. e Ben. Bin- 

doni, i5ai, in 8vo, in legno. 

Catalogo Hibbert, num. 1 1 53, nel quale é cosi accennalo : 
Buovo ({jintona con moUt azonte novamente impresso. 
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a8. Lo STESSO. Vinegia, per Aluisc de Torti j 

I 534j in 4^n, fig. in legno. 

Questa edizione ha carte a due colonne, ed un esem- 
plare conservasi nella Biblioteca del Re a Parigi. È divisa 
in ventiduc canti, ed eccone l’ultimo verso: 

Chel suo regno possiati acquistare. 

Da ciò puossi indurre che segue il testo di quella di Ve- 
nezia i5i8. 

ag. Lo STESSO. Venezia, Benedetto de Ben- 

donij 1537 , ia 4 to> fig- legno. 

Nella Bib. del Re d'Inghilterra , nel catalogo della quale 
accennasi che contiene ventidue canti. 

30. Lo STESSO. Venezia, per Giovanne Pado- 

vano, 1 549 , in 4^0, in legno. 

Bibliotheca Heheriana, VI, 5g3. 

3 1 . Lo STESSO. V inezia , per Alessandro di 

Vian^ i56o, in 8vo, fig. in legno. 

Nella Bib. Corsini a Roma. Altra ristampa pure in 8vo ne 
fece Alessandro de Vian in Venezia nell’anno i56i. Vin- 
cenzo de Vian ristampoUo pure in Venezia nel iS^G, in 8vo. 

3 2 . Lo STESSO. Milano, Appresso Vederlo Me- 

da, iSjg, in 4to, in legno. 

Tra i nostri libri. Il Dottore Dall’Acqua Milanese possiede 
altra edizione di Milano, Appresso Valerio Meda, i584 , 
in 4 ^ 0 . 

Nella Trivulziana se ne trova una di Milano, Per Valerio 
& Hieronimo /rateili da Meda, senz’anno, in 4*o. 

Presso il sig. Promis di Torino esiste un’edizione di Mi- 
lano, per gli stessi stampatori, avente sul frontispizio l’anno 
M D. Probabilmente questa data sarà sbagliata poiché i 
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Fratelli da Meda imprimevauo nella seconda mela del se- 
colo XVI. Nelle quattro edizioni qui sopra accennale il poe* 
ma è diviso in venti canti. 


33. Lo STESSO. Vincaia, Donato y i58o, in 

8ro , fig. in legno. 

Nella Biblioteca reale a Parigi. 

34 . Lo STESSO. Venezia^ Nicolò Zoppiniy i587, 
in 8vo , fig. in legno. 

35. Lo STESSO. Piacenza j Giovanni Bazacchij 

1 599 , in I amo. 


Edizione chiamata scorrettissima dal Quadrio. Fu ripetuta 
dallo stesso stampatore nel iòti, c di nuovo nel 1619. 

Altre edizioni si sono fatte in Fenezia^ Spinedaj i6ia e 
161 5 — ivi, 1617 — Ivi, Padova ed in Bassano, per Gio. 
.Antonio Semondini , senz’anno — Verona , Jì-alelli Merlo , 
ed altre di Lucca, Bologna e Venezia, in 8vo ed in laino, 
tutte dozzinali e scorrettissime. 


36. La Morte de Bovo d'Antona e la Vcndecta 
fata per li Figliol sue Zoe Sinibaldo e Guido- 
ne. Mediolani, Pel. Martyr do MantegaUis j 
1 5oo, in 4to. 

Cosi notata in una miscellanea sotto il num. ii7a nel Ca- 
talogue de M*“ (de Cotte). Paris, i 8 o 4 » in 8vo. 

37. La stessa. Senza luogo, anno, stampa- 

tore, in 4 ^ 0 , fig. in legno. 


Otto carte in caratteri romani, a due colonne, con le seg. 
A ii — A iiii. Al principio è un intaglio in legno, ripetuto al 
recto della settima carta, ed un altro differente si trova al 
ver^o della quarta. Comincia : 

O Buon lesu, che in croce conficc.ilo 
fusti dalla maluagia, c crudcl gente 
3 
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Gli ultimi due versi sono : 

Mongrana a Dio gente pellegrine 
Di quest’hisloria hormai pigliate il fine. 

IL FINE. 

Edizione eseguita nel secolo XVI. Se ne conserva un esem- 
plare nella Biblioteca Trivulzio. 

38. La stessa. Senza luogo, anno, stampa- 
tore, in 4tO) ìe^io. 

Edizione egualmente composta di otto carte , a due co- 
lonne in caratteri romani , ma diversa dalla precedente. 
L’ultimo verso è : 

di quest'istoria hormai pigliate il fine. 

39. ' La stessa. Stampata in Firenze a di ij 
di Nouembre . VAnno MDLXVIII. In 4to , 
fig. in legno. 

Caratteri romani , a due colonne. Nella TrivnUiana. 

39 bis. — — La stessa. In Fiorenza Appresso al- 
le scalee di Badia, senz’anno, in 4b> > fig‘ 
in legno. 

Caialleri romani, a due colonne. Tra i nostri libri. 

Il Quadrio accenna due altre edizioni di Bologna, Vitto- 
rio Benacci, e di Orvieto, senz’anno, In 4 to. 

40. Carlo Martello et Ugo Conte Dalvernia. 
Venezia, Marchio Sessa, i5o6, in 4to, pg. in 
legno. 

Un esemplare di questo libro, disgraziatamente imperfetto, 
sta pre.sso il Dottore dall’Acqua di Milano. La prima carta 
che deve contenere il titolo vi manca. Il poema comineia al 
ledo della seconda, segnata \ 3, così : 
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(I Incomincia una famosa & anticha historia chiamala Car- 
lo Martello &. molti altri gran Signori come uederiti aper- 
tamente in questo libro. 

SACRO Sancto o spirito beato 
o O alma sancta piena di fortezze 
Che consenti de essere lapidato 
Con tanta crudeltà e c6 asprezze 

Caratteri romani, a due colonne, con segnature da A 3 ad 
I 3. In fine si trova la sottoscrizione seguente : 

d Impresso in Vinetia per maestro Marchio Sessa: nel ano 
del nostro signore M.ccccc.vi. Adi. viii del mese de zugno. 

Sotto vi è l’impresa dello stampatore. DalTultima ottava 
del poema intitolato Aiolfo del Barbicane^ scopresi essere 
dello stesso autore anche il presente poema. 

41. — — Lo STESSO. MilanOj i5o7, in fig. in 

legno. 

La prima carta è occupata da ima stampa in legno rap- 
presentante Carlo Martello, sopra la quale sta il titolo: 

Carlo Martello et Ugo Conte Ualvernia 

Il poema comincia al recto della seconda carta , segnata 
A ii, come nella edizione di Venezia i 5 o 6 . È stampato a due 
colonne, ed ha segnature da A ad I tutte di otto carte, meno 
l’uitima di sei. Finisce al recto deU’ultima colla sottoscrizione 
seguente, sotto la quale sta l’impresa dello stampatore : 

Impresso iu Milano per Maistro lohàne maria Farre ad 
instantia de lohanne Antonio da Legnilo nel anno del no- 
stro Signore MCCCCCVIl. ade xxii de Dexembre. 

Bibliolheca Heberiana, Parte prima , num. 1 357. 

42 . Innamoramento di Carlo Magno. Senza luogo^ 

(Venezia) Giorgio ÌValch^ i48ij 

Prima edizione, a due colonne, caratteri romani , con se- 
gnature a — z A — H tulle di otto carte. Ogni colonna con- 



ao INNAMORAMENTO DI CARLO MAGNO. 

tiene sei ottave. La prima carta è bianc.i, od al recto della 
aeconda segnala a i, la prima colonna comincia cosi ; 

IN COMENZA EL PRIMO LIBR 
O DEL IN AMOROMENTO DE 
CARLO MANO IMPERATORE 
DE ROMA E DELE SVI PALADI 
NI ORLANDO E RINALDO 
LIBRO PRIMO 

el me principio si ricorro e tomo 
A Ulto nerbo re celestiale 

Finisce al verso della penultima carta, alla prima colonna 
avente le due ultime ottave. Eccone gli ultimi due versi, non 
che la sottoscrizione : 

E aquel modo llnino U lor uita 
Al uostro bunore laistoria sie fornita 
FINIS. 

Zorzo uuaich dalemagna 

del. M.cccclnxi. adì. xx. de luio 

L’ultima carta contiene al recto il registro, ed è bianca al 
verso.' Benché mancante del lungo deirimprcssione, fu certa- 
mente eseguita in Venezia , sapendosi che in questa citili 
esercitò la stampa Giorgio uuaich, o meglio Walch, dal i 479 
al 1484. Edizione sconosciuta al Panzer, della quale posse- 
diamo un bell’esemplare. 

43. Lo STESSO. Venezia , Dionjsìo Bcrtocho , 

149I) >Q fol. 

Caratteri gotici, a tre colonne, aventi otto ottave cadauna. 
Le segnature seguitano da A ad U, tutte di sei carte, eccet- 
tuate la prima e l’ultima che ne hanno otto. La prima carta 
é bianca, ed alla prima colonna della seconda segnata A ij : 

I . , el primo libro 

nCOiniDClS de lo inaiiiora 
méto di Carlo mano iperalorc di Ho 
ma: t de li suoi paladini Orlado e Ri. 
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La lettera iniziale della prima ottava (N) è una gran let- 
tera ornata, la quale occupa Taltezza dei primi quattro versi 
divisi in otto linee. Al verso dell’ultima carta, alla terza co- 
ioDua , dopo le due ultime ottave si legge ; 

FINIS. 

finite le bataglie deio inamora- 
mento de Carlo Impresso 
in Venezia p Mi Dio 
nysio Bertocho 
nel. M. cccc. 
xcj. a di ul- 
timo de 
Lulo 

LAUS DEO 

Sotto sta il registro. Questa edizione, di cui non troviamo 
notizia ne’ bibliografi, ha nel margine superiore numerati i 
canti che sono LXXVII. Ci sembra più corretta della pre- 
cedente, ed é parimente da noi posseduta. 

44- Lo STESSO. Bologna^ Bazaliero di Bazale- 

riij i4qìì ^ Febraro. In 4^o. 

Edizione Impressa a due colonne, e finora sconosciuta, del- 
la quale un esemplare sta nella Ducale Biblioteca di Parma. 
Il chiarissimo Bibliotecario di quella , sig. A. Pezzana , ne 
stampò una accurata descrizione nella Biblioteca Italiana, fa- 
scicolo di maggio i856. In questa edizione II poema non ha 
che nove canti, mentre nelle antecedenti sono 77 ; ma poco 
dopo fu dal Bazalieri stampato un supposto poema col titolo: 
Et libro di Saìione et de tutti li Paladini e piu del conte Or- 
lando et ancora del principo Rinaldo Signore di mòte Albana. 
Impresso in Bologna per mi Bazaliero di Bazalieri a di /8 
de Marzo Mccccìxxxxi. Questo secondo poema impresso 
nella stessa forma e cogli stessi caratteri dell'antecedente, ha 
dieci canti. Avendoci 11 sullodato signor Pezzana mandata 
copia del principio e fine di tutti i nove canti dell’/nnamo- 
ramento di Carlo, non che degli altri dieci del Salione, li ab- 
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biamo confronlati coU’edizioiie del i48i, ed abbiamo potato 
verificare che questi due poemi non contengono che i primi 
diciannove canti dell'Intero poema , con piccole variazioni 
ove finisce V Innamoramento di Cario , e dove comincia e 
finisce li Salione. Quest’ultimo non è adunque poema scono- 
sciuto che sotto il titolo di Salione^ benché a supporlo scono- 
sciuto ragionevolmente s’inducesse chi noi polca confrontare 
con veruna delle stampe deW Innamoramento di Carlo. 

45 . Lo STESSO. Venelia, Alexandro de. Bindo- 

nis,\5^i,adi 30 di Lido. In ^Xo., fig.in leffio. 

Caratteri gotici, a tre colonne, eccettuate le ultime quattro 
carte, le quali sono a due colonne. Calai. Hibhert, num. 4'49- 

46 . Lo STESSO. Milano., a le spese de li no- 

bili inercadanti de Legnano, 1 5 1 g, in 4to, /ìg. 
in legno. 

A tre colonne di sette ottave ciascuna. Brunet Manuel II, 
359 . Catal. d'un Amateur (Renouard) III, 86. 

47- Lo STESSO. Venezia, Bernardino de Bin- 

donis, i533, in ^io. 

Caratteri romani , a due colonne , colle segnature a — 

A — M. Sul frontispizio è una stampa rotonda, rappresentante 
Carlo Magno a cavallo, ed il titolo seguente in caratteri gotici: 

Libro deio innamoramento di Re Carlo Magno imperatore 
di Roma : et de Orlando, e Rinaldo : e tutti li suoi paladini. 
Nouameute stampato et diligentemente reuisto et corecto. 
M.D.XXXm. 

In fine: Impressum Venetiis per Bcrnardinum de BIndonIs. 
De l’Isola del lago maggiore. Anno domini. MDXXXIIL die 
quarto Nouembris. 

Sotto vi è un Intaglio In legno rappresentante S. Pietro 
sedente in abito pontificale, coUe iniziali G. P. Esiste nella 
Bib. Palatina di Firenze. Il Quadrio fa cenno d’un’ edizione 
del i 533 parimente sotto il giorno 4 di Novembre, ma è 
probabile che sia la suddetta cosi citata per errore di una X. 
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48. Lo STE.SSO. Stampato in la Inclita citta 

di Fenetia per Alessandro de Fian F enetian. 
Anno Domini M.D.LIII. Regnante lo Inclito 
principe Misser Francesco Donalo. In 
in legno. 

Caratteri romani , a due colonne. Esiste nella Bib. reale 
a Parigi, ed in quella di Brera a Milano, ed è la stessa edi- 
zione annunziata senza data nel Cat. la Valliére, num. Z'j'ìS 
( V. Bninet Nouv. Rech. I, a68 ). 

4g. Lo STESSO. Stampalo in Fenetia per Bar- 

tholomeo detto C Imperatore e Francesco suo 
genero M.D.LFI. In 8vo, in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. R Quadrio ed altri bibliograli 
ci fanno sapere che questo poema è composto di canti 72, 
ma che neU’edizione del 1481 se ne leggono 74. Noi abbiamo 
verificato che tanto quella del 1481, come l’altra del i49> ne 
contengono 77, e che l’ultima da noi riferita del i 556 ó 
divisa in 74, e dovrebbe probabilmente essere copia delle 
antecedenti del sec. XVI. 

Avendo noi parlato del sommo moderatore de’ Paladini, 
crediamo di dover rammentare ancora altri poemi che lo ri- 
sguardano. Eccoli : 1 primi cinque canti di Heliodoro di AI. 
Girolamo Bossi. Afilano, t 55 y, in ^lo. Fu poscia riprodotto 
col titolo : La Genealogia della boriosissima casa d'Austria 
per Girolamo Bossi. Venezia, i 56 o, in 4 n>- Questo poema se- 
guita la materia dell’Ariosto, ma non venne compilo. — 
Italia liberata , del S.r Honqfrio d' Andrea , ove si narra la 
distruzione del regno de’ Longobardi. Napoli, Alotto, 1646, 
in i2mo; e di nuovo Napoli, Beltrami, i 65 y, in i2mo. La 
prima edizione non ha che 12 canti, la seconda ne ha 20, 
ma è la medesima col frontispizio cambiato, ed aggiuntivi gli 
ultimi 8 canti. — La Caduta dei Longobardi di Sigismondo 
Boldoni, Bologna, i 636 ; Alilano, i 653 ; c di nuovo iVi, i 656 , 
in i2mo. — Il Carlo Magno ovvero la chiesa vendicata di Ci- 
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i-olamo Garopoli. Roma, Moneta, i655; ed ivi eredi CorbeUctli, 
i56o, in limo. — L'Universo ovvero il Poìemidoro di Raf- 
fael Gualterotli. Firenze, Cosimo Giunti, 1600 , in 4 ( 0 . Sono 
soli canti i5in ottava rima, senza argomenti. L’Autore com{u 
il suo lavoro in canti 55, che al dire del P. Negri (Scrittori 
fiorentini ) trovansi MSS. in una pubblica libreria di Firenze. 

So. Storia del «e Carlo m agno e de’’ Saracini. Sen- 
za alcuna notai in 4 ^ 0 . 

Quattro carte, a due colonne, caratteri gotici, senza numeri, 
richiami o segnature. Ogni colonna ba sei ottave e quattro 
versi. Comincia senza alcun titolo : 

G Orreano gllini di nifo signore 
otto cèto otto sio ho beo a mente 

Finisce : 

si panino con fede e con speranza 
chi va al sepulchro e chi torna in franta 
Finis. 

Nella libreria Trivulzio. 

5i. Libro db le battaglie del danese. Mediolani, 
Leon. Pachelj 1498 , in 4^0. 

Cosi trovasi riferita questa edizione in una miscellanea del 
Catalogo De Cotte, sotto il num. 1133. Essa è la più antica 
che si conosca di questo poema. 

5a. — — Lo STESSO, f^enezia, i5ii, in 4^0) con 
fig. in legno. 

Sulla prima carta è una stampa in legno rappresentante il 
Danese Ugieri a cavallo, ed il titolo in caratteri gotici cosi; 
DANESE. 

Recto delia seconda carta segnata A il trovasi una stampa 
in legno, sotto la quale : 

Incomincia cl libro del Danese 
Ve regina piena de humiltade 
a uerace madre de li peccatori 
uita duicedo sei de dignitadc 
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Sono 47 canti impressi in caratteri romani, a due colonne, 
coOe segnature da A ad aa, tutti quaderni, eccettuato aa, che 
è duerno. Finisce alla seconda colonna recto dell'ultima carta, 
e dopo il registro trovasi la sottoscrizione : 

Impresso in Venetia del M.ccccc.xl adi. iiii. de Litio. 

Un esemplare sta fra i nostri libri. 

53. Lo STESSO. Milano t Scinzenzeler j i5i5, 

in 

Catalogo Gaignat. 

54 . Lo STESSO, yenezia, Bendoni^ >544> in 

4to , in legno. 

Questa edizione è impressa in caratteri rotondi a due co- 
lonne. Il frontispizio è come segue: 

Libro del Danese Ugierì Opera bella e piacevole darmi e 
damore nuouamenle ristampala e corretta con la morte del gi- 
gante Mariotto la quale nelli altri non se ritrouaua. 

Sotto evvi una stampa in legno rappresentante il Danese. 
In (ine, dopo il registro, si legge: 

Impresso in Yenetia per Bernardino di Bendoni M.D.XLIIIL 
Adi. a3. Febraro. 

Nella Biblioteca reale di Parigi. 

55. Lo STESSO. Venezia t per gli Heredi di 

Gioanne PaduanOj i553j in 4ln. 

Il titolo in questa è come nella precedente edizione. Sul 
frontispizio è una stampa in legno , e dopo la sottoscrizione 
devcsi trovare una carta contenente l’impresa degli stampalo- 
rù Nella Collezione Dall’Acqua in Milano. 

56. Lo STESSO. Venezia, i588, in 8vo. 

Catalogo De Rossi, pag. aa6. 
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Lo STESSO. F^cnezia, appresso Agostin Zop~ 

pini e Nepoli^ ^ 

11 Quadrio nel darci il titolo di questa edizione, aggiunge: 
Opera bella.... composta da Girolamo Tromba da Nocera. 
In un esemplare però da noi esaminato non leggcsi alcun no- 
me d’ Autore. P-ssendovi confusa l’intestazione dei canti , que- 
sti sembrano Si, benché non siano in realtà che 47i come nel- 
l'cdizionc del iSii. 

58. Lo STESSO. Fenezia^ presso Gherardo Im- 

berli, i6ity ed Ivij i638, in 8vo. 

Anche queste due ristampe sono riferite dal Quadrio. Nes- 
suna delle edizioni da noi vedute porta il nome di Girolamo 
Tromba, che da alcuni vuoisi autore di questo poema chiamato 
dal Varchi scempiato , ed a ragione. 

5g. Cassio da Nabni. La morte del Danese. Fer- 
rara, Lorenzo di Russi, 1 5a i , in 4^o. 

Il titolo i cosi : 

La morte del Danese di 
Cassio da Narni allo 
Illustro Donno llcr 
etile da Estc suo 
Signore 

Sotto questo titolo è un Sonetto di cpso datore al suo libi'O. 
Al verso della prima carta trovasi il privilegio di Leone X , 
ed un epigramma latino P. dntonii Auùoli. 11 recto della se- 
conda carta è occupato da quattro stanze, che furono trala- 
sciate nell’ edizione del i534. Verso della medesima carta, sotto 
una stampa in legno, e due distici latini, comincia il poema, il 
quale termina recto della carta CGV numerata per errore CV. 
Segue una Excusationne di epso auctore, la quale è in nove 
stanze. Indi la sottoscrizione seguente : 

Impresso in Ferrara per Maestro Laurentio di Russi da Va- 
lenza ucl anno del nostro signore MDXXl a di VI Nouembre. 
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Dopo il registro seguono due errata, i quali occupano an- 
che la carta seguente non numerata. Questa edizione è im- 
pressa il) carattere tondo , a due colonne , e se ne trovano 
esemplari nella Palatina di Firenze, nella Ducale di Parma, 
cd in quella dell’Arsenale a Parigi. 

60. La stessa. Milano, Agostino da Vimer- 

catOj i5aa, in 4^. 

U titolo in questa e nella seguente edizione è molto più 
diffuso che in quella sopra descritta, leggendo visi: ne la (Juate 
se tratta de molte battaglie maravi^iose : zoe del Danese Or- 
lando e Rinaldo e de molli altri gran baroni eie. Verso del 
titolo leggesi il privilegio : IHeronymus Moronus Comes Leuci 
oc Ducalis Gubemator .... mtper ingenti studio : labore & 
impejisa Hieronymi de dbiate calographi accepimus laudabile 
quoddam opus Cassii de Narni obitum Danesii contincns . . . . 
Recto della seconda carta num. Il, e segnata A ii comincia 
il poema, che è impresso in carattere tondo, a due colonne 
di cinque ottave, e finisce al recto della sesta carta di Y, 
numerata CI.XXVl, alla seconda colonna colla sottoscrizione: 

ff Finisse el terzo libro .... Impresso in Milano per An- 
gustino de Vimercato nel Mcccccxxli . ad . a . {sic) de Miizo 

Segue il registro. Un esemplare è nella collez. Dall'Acqua. 

61. La stessa. Venezia.^ Alvise Torto, i534, 

in 4 I 0 . 

n titolo é rinchiuso in una cornice incisa in legno, dentro 
la quale trovasi l’anno MDXXXIIII. 0 testo é stampato in 
carattere tondo , a due colonne. Incomincia al recto della 
carta segnata A ii, e termina alla seconda colonna della carta 
numerata CLXXIX, recto. In fine trovasi la data : 

Finisse il terzo libro .... Impresso in Veuetia per Alulse 
Torto MDXXXIIII nel mese di Maggio. 

Ne esìste un esemplare nella Biblioteca reale di Parigi. È 
diviso questo romanzo in tre libri, il primo de’ quali con- 
tiene cauti IX,. Il secondo canti XVI, ed il terzo canti VII. 
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Gl . Istoria de re de Granata. Senza luogo, an- 
no , stampatore, in 4lo- 

Sei carte senza numeri e richiami, ma con segnature A — A 5, 
impresse in carattere tondo, a due colonne. La prima comin- 
cia senza alcun titolo; 

Glorioso Dio alto factore 
seza comiciaroéto e séza fine 
uera trinità o suroo splédoT 
da cui ^cede le gratié diule 
piene de carità piene damor 
alte benigne sancte pelegrie 
donarne grada c tu uirgine beata 

Finisce al verso della sesta ed ultima carta , alla seconda 
colonna, cosi: 

con tutto ^to el regno paganesmo 
crcscha la sancta fede del batesmo. 

FINIS. 
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63. La stessa. Senza luogo, anno, stampato- 

re, in 4to. 

Quattro carte, senza numeri, richiami è segnature, in carat- 
tere gotico, a due colonne. Comincia ; 

Historia granata 

O Glorioso Idioalto factore 

senza comézamto e senza fine 

Ambedue (jueste edizioni stanno nella Bibl. Trivùlzio. Que- 
sto poemetto spettante ad imprese di Paladini è diverso da 
un altro che ha il medesimo titolo, ma tratta della presa di 
Granata fatta da Ferdinando ed Isabella nel i{gi. 

64. Libro della Regina Àncroia. F’enezùij Filip- 
po di PierOt i479j ^ 

È la prima edizione conosciuta di questo poema, ed è im- 
pressa in caratteri gotici, a due colonne. Ci spisce non po- 
terne dare una più dettagliata descrizione. Il Catalogo Molini 
del 1807 è il solo che ne dia un brevissimo cenno alla psg.W. 

65. Lo STESSO. Venezia, senza nome di stam- 

patore, i485, in fol. 

Carattere gotico, a tre colonne. La prima carta è bianca, 
ed al recto della seconda, segnata a a, comincia il testo con: 

LIBRO DE LANCRÒIA. CANTO . 1 . 

Egina madre de 
' lo eterno dio 
Chen su la croce 
p noi fu cbiauato 
Signor de luni- 
uerso iusto e pio 
Clemente uerbo 
sàcto imaculato 
Mificordia del 
peccato mio 

Nel qual mi veggio tanto inuilupalo ' 
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REGINA ANCROIA. 


In questa colonna vi sono altre cinque ottave; tulle le al- 
tre ne contengono sette. Ogni carta ha Tlnlestazìone dei canti 
in lettere maiuscole cosi: CANTO .1. CANTO .II. CAN- 
TO .III. eie. ; ma nel testo non v' ò altra divisione da un 
canto all'altro che un piccolo spazio dell’ altezza di tre versi 
per la lettera iniziale, nel quale si trova una minuscola. L’ini- 
ziale del primo canto è una gran lettera ornata, la quale oc- 
cupa l’altezza di dieci linee. Non si trova in lutto il volume 
alcun segno di punteggiatura. Le segnature seguitano da a 
ad y tutte di sei carte, eccettuata la prima che c di otto. 
Finisce il poema (che ha XXX canti) al verso della quinta 
carta delTultima segnatura, con questa ottava: 

Claschu altro baron sta a suo ostelo 
Dapuo chera passata la gri festa 
Come a parise lioneto bombelo 
Uene có vliano a tal inchiesta 
Ne laltra inchiesta ve cótero quello 
, Io prego dio eletema maiesta 
E la so madre vergine superna 
Chal fìn ne meni nella gloria eterna. 

Al recto della carta seguente che è l’ultima : 

Finisse el libro chiamato lancrola im 
presso nella cita de venesia nelli anni 
del nostro signore Mcccclxxxv. al 
vltirao zorno de agosto. Imperante 
lo Illustrissimo Ioanne Mozenigo 
felicissinur duce 

Sottovi il registro. Questa carta è bianca al verso. Un esem- 
plare sta nella Biblioteca Trivulzio. 

66. Lo STESSO. Venezia, Cristoforo Pensa da 

Mandello, i494) 

Recto della prima carta una stampa in legno col tito- 
lo : LAN-CROIA. Il poema comincia al recto della secon- 
da carta segnata a ?, ed è impresso a tre colonne conte- 
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ncnii sette ottave cadauoa. Il volume ha carte i3q , ed ec- 
coue la sottoscrizione : 

Impresso in Venetia per xpopliulo pensa da màdelo nel 
Mcccclxxxxiiii adi xxi de Marzo. FINIS. 

Segue il registro. Dobbiamo la conoscenza di questa edi- 
zione al sig. Hain, il quale la descrive nel suo Repertorium 
bibliographicum tom. I, pag. io6, num. q65. 

67 . Lo STESSO. Venezia, per Giovati Battista 

Sessa, >499) 8 di Settembre, in fol. 

Edizione così indicata dal Quadrio, VI, 546. 

68. Lo STESSO. Venezia, per Lorenzo de bo- 

rio di Portes, adi i3 Marzo i5i6j in 4to. 

Ecco il titolo di questa edizione, quale ce lo dà il Quadrio; 
Libro de la Regina Ancroia, che narra li mirandi Facti d Ar- 
me de li Paladini di Pranza, et maximamente cantra Baldo 
di Fiore Jmpenulore di tutta Pagania al Castello delLOro, 

6 g. Lo STESSO. V enezia, per Benedetto Ben- 

doni, i533j in in legno. 

Caratteri romani, a due colonne, con segnature a iì — L iii. 
Nella Bibl. Trivulzio. 

70 . Lo STESSO. Venezia, B indoni e Pasini, 

ib'i’j , in 8 vo. 

Edizione impressa in caratteri gotici , a due colonne. Sul 
frontispizio, oltre il titolo, trovasi una stampa in legno rap- 
presentante l’Eroina a cavallo, e l’anno MDXXXVII. In fìne 
vi é la sottoscrizione: 

Stampato in Vinegia a Santo Moyse per Francesco di Ales- 
sandro Bindoni c Mapheo Pasini compagni del mese di Ge- 
uaro MDXXXVU. 

Quindi il registro c l’impresa degli stampatori. Trovasene 
iin esemplare nella Biblioteca Imperiale di Vienna. 
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y I . Lo STESSO. metia , Giouanni Andrea 

Valuassore detto Guadagnino j i546, in 8vo, 
fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Sul frontispizio la fìgura 
dell'Eroina. In fine, dopo il registro e la sottoscrizione , sta 
rimprcsa dello stampatore. Un esemplare è< nella nostra col- 
lezione. 

^ 2 . Lo STESSO. Venezia, per Bartolomeo detto 

l'Imperador e Francesco suo genero , 1 55 1 , 
in 8vo. 

^3. — — Lo STESSO. Venezia, per Pietro de Fran- 
ceschi, i5']5, in 8vo. 

Nel titolo leggesi: aggiuntovi al principio dd canti le sue 
dichianaiom, e adornato di bellissipte figure. 

'j^. Lo STESSO. Venezia, per Fabio ed Ago- 

stino Zoppini fratelli, iSSg, in 8vo, Jig. in 
fogno. 

7 5. Lodovici. Antheo gigànte. Vine^a, Bindoni e 
Pasini, i 524, in 4l<^- 

Il recto del frontispizio è occupato da una grande stampa 
in legno, sopra la quale sta il titolo : 

L’ANTIIEO GIGANTE 

Al verso si trovano due privilegi di Papa Clemente VII, 
c della Signoria di Venezia. Recto della seconda carta leggesi 
una prefazione, col titolo ; 

a LVCRETIA. M. B. AGLI LETTORI 

Verso della medesima un sonetto di Francesco de Lodovici 
alla Magnifica Madonna Lucrezia. M. B. Recto della terza 
carta, segnata A. 3, la prima colonna comincia colla intitola- 
zione seguente in lettere majiiscole : 
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.L’Àntheo gigante di Francesco de Lodovici da Vcnctia 
DOTamente per lui composto ad istanza della magnifica ma- 
donna Lucrecia et cetera signora sua. Cauto primo. 

n Poema é impresso in caratteri romani, a due colonne, c 
finisce al recto della carta numerata i 6 a con questa sottoscri- 
zione, sotto la quale sta il registro: 

(I Fine dello Antheo gigàte di Fracesco de Lodovici cittadino 
Vinitiano p lui cóposto l’anno del nostro signore. M.D.XXIII- 
& stampato in Vineggia per Francesco Dindoni & Mapheo 
Pasini, compagni. Nell’anno tSi/f. Adi. 9 . del mese di Luglio. 
Ad istaza della Magnifica Madonna Lucrecia M. B. 

Sono canti XXX in ottava rima, e trattano delle prime im- 
prese di Carlo Magno contra il detto gigante Antheo. (Qua- 
drio, VI, 546 ). 

76 . Lodovici. Triomfhi di Carlo, f^inegùij Pasini 
e Bindonij i535, in 4to- 

Caratteri corsivi, a due co|onne. Due esemplari sono da noi 
posseduti, i quali non hanno altra dilTercnza fra di loro, fuor- 
ché nelle prime quattro carte, le quali sono state ristampate. 
Nel primo vedesi sul frontispìzio una stampa in legno rappresen- 
tante l’autore che offre il suo libro al Doge Gritti,ed il titolo: 

TRIOMPIII DI CARLO DI MESSER 

FRANCESCO d’ t LODOVICI VINITIANO. 

Il verso del frontispizio è bianco. La prefazione finisce al 
verso della quarta carta , colle ultime otto linee. Nel secon- 
do il titolo è rinchiuso dentro una cornice fregiata incisa 
in legno, e vi è aggiunto un argomento generale del poema, 
sotto il quale fanno MDXXXVl. Verso del frontispizio evvi 
la tavola. La prefazione occupa le tre carte seguenti, come 
nel primo, ma in quello si contano 35 linee per pagina, ed 
in questo sole 35, e perciò il verso della quarta carta, ove 
finisce, ha 16 lince, invece di otto. Nel rimanente ambedue 
gli esemplari concordano, e sono di una medesima impressio- 
ne. Verso della carta numerata ai 4 trovasi la sottoscrizione: 

5 



34 ALTOBELLO E RE TROIANO. 

n fine della seconda parte , Si di tutto c.<iso libro , intito- 
lato I TRIOMPHI DI CARLO, di messer Fiàcesco d’i Lo- 
donici Vinitiano, Stampato in Vinegia per Mapheo Pasini &. 
Francesco Dindoni cópagni al segno dell’angiolo Raphaello 
appresso san Moisé l’anno della nostra salute MDXXXV. del 
mese di Settembre col priuileglo .... eie. 

Segue una carta numerata 3i5, contenente al recto un av- 
viso dell’impressore, ed un’errata, e bianca al verso; indi al- 
tra carta bianca. È un poema scritto in terza rima, diviso in 
due parti, di cento canti por ciascuna. 

77. Altobello e he troiano. F'eneziaj Antonio Pa- 
squalino j 1476} in fol. 

Prima e rarissima edizione da noi veduta nella Biblioteca 
reale di Parigi. È impressa in caratteri romani^ a due colon- 
ne. Il volume é composto di 186 carte sotto le segnature 
A ij — & 4. Al recto della penultima carta leggesi la sotto- 
scrizione che qui riportiamo : 

Fin della bistoria de altobelo & di Re troiano suo (ratelo : 
in laquale seleze llgran fati di Carlo Magno: & di Orlando 
suo nipote: & similmente de Rinaldo & deli altri paladini 
liquali fezeno gran guere coirà la bestiale seda di macome- 
to : & deli altri infedeli per esaltare la integra & perfeta fede 
dela rcpublica christiana: La utilità dela quale cognosciuta il 
prudente huomo Antonio pasqualino da san german di cam- 
pagna di Roma: subito ha facta imprimere nela zitta di vinic- 
za regnate lo inclyto principe Meser Andrea Uendraniiiio. 
Nel 1476. adi 30 di nouembre. 

Al verso della stessa carta comincia il registro, il quale con- 
tinua al recto dell’ultima , c finisce colle parole ; 

Laiis immortali Dco. 

78. Lo STE.SSO. Milano , Paulo Suanloj i480j 

in fol. 

Edizione impressa a due colonne in caratteri gotici. La 
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prima carta è bianca. Al recto della seconda segnala a j evri 
in rosso il seguente titolo : 

• lESVS 

liicomméza il libro delle battaglie delli ba 
roni di francla sotto il nome de lardilo 
et gagliardo glouene Altobello. nelle 
quale molte belle et degne cosse seglie 
può uedere. 

Il volume comprende in tutto i5a carte sotto le segnatu- 
re a — z~ Verso della terza carta della segnatura c evvi la 
sottoscrizione : 

Fin della historia de altobello di Re troiano suo fratello. 
In'la quale se Icge li grò fatti di Carlo magno .... eie. La 
utilità de la quale cognosciuta il prudete homo Maestro Paulo 
suardo subito ha fallo dib'gétcméte iprimere ne la famosa cita 
di Milano. Nel anno Mcccclxxx .a di . x . de nouembre. 

Il registro occupa il recto della carta seguente, che é l’ul- 
tinia. Trovasene un esemplare nella ducale Biblioteca par- 
mense, ed uno altresì nella Spenceriana. 

jc). Lo STESSO. Venezia 1 Gabriel di Grassi j 

i48i, in \io. 

Caratteri gotici, a due colonne, colle segnature a — t, tutte 
di otto carte, eccettuata l’ultima, che ne ha sci. Recto della 
prima carta : 

lESUS 

Incomentia il libro delle battaglie de 
li Baroni di franza sotto il nome di lar- 
dito : c gaiardo giouenc Altobello nele 
quale molte belle : c degne cose se gli può 
uedere. 

Temo padre sumo creatore 
O nera uostra infinita polétia 
^ Diuàzi ali zieli chera to ualore 
Nisun promuto mai uostra si- 
entia. 

Si come me stima bel segnore 
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La prima colonna coulicne quattro otlavp; le altre, cinque. 
I canti non hanno alcuna numerazione, ma al fine di ciascu- 
no si legge; Finisse lo cantare. Le ottave sono l’una dall’al- 
tra distaccale da un rigo bianco ; ma nelle ultime due carte 
sono serrale , e ciascuna colonna ha cinque ottave e quattro 
versi. Le iniziali d’ogni verso sono maiuscole. La lettera Z 
maiuscola è sempre rovesciata. Non vi si vede mai alcun 
segno dì punteggiatura. Recto della sesta carta della segna- 
tura t, alla seconda colonna finisce il poema con questi due 
versi, e con la sottoscrizione che segue ; 

Inteso auete de altobclo Ustoria 
Dio ue rezeta in la eterna gloria 

FINIS 

Fin della historia de altobelo c di Re troiano suo fratelo 
In laquale seleze lìgran fati di Carlo mano... etc. La vtilita 
dela quale cognosciuta ilprudente huomo Antonio pasquali- 
no da san german di campagna di Roma Impressa in venc- 
xia per gabriel di grassi de pania Regnante io inclito prìnci- 
pe Meser ioanne mocenìgo Nel MCCCCLXXXI adi io De- 
ccmbrio. 

LAUS DEO 

La stessa carta è bianca al verso. Segue un’altra carta stac- 
cata sulla quale trovasi il registro. Un esemplare è nella Bi- 
blioteca Palatina di Firenze. Un altro trovasi fra i nostri libri, 
cd è il medesimo descritto nella Bib. Heberiana^ parie VI, 
num. mancante di alcune carte. 

8 o. Lo STESSO. Vicenza, Simone de Gnhis , 

1491? io fol. 

Caratteri semi-gotici, a due colonne, con segnature a — t, 
tutte di dicci carte. Recto della prima sì legge il semplice 
titolo : 

ALTOBELLO 

Recto delia seconda comincia il poema, con lo stesso ar- 
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gomenlo generale che si trova nelle antecedenti, ed è ripe- 
tuta pure alla line la medesima sottoscrizione, nella quale la 
data è cosi: • ’ 

Impressa in Vicenza per maestro Simoiie de Gabis dito 
Bivilaqua de Pavia .M.CCCC.IXI. adi vinti de novembrio. 

Segue il registro. Edizione rara esistente nella Magliabe- 
chiana, che il Fossi (pag. 5i5) crede venuta in luce proba- 
bilmente nel i 49 <> potendosi congetturare che l’ultima delle 
cifre romane si debba correggere in un C, e s’abbla a leg- 
gere M.CCCC IXC, constando che il detto Simone stampava 
in Vicenza dal 1488 al i49^- 

8 1 . Lo STESSO. V enezia , Giovati Luigi da 

Varese^ >499? 4^- 

Sulla prima carta trovasi una stampa in legno, che rappre- 
senta l’Eroe del poema. Comincia come nelle edizioni ante- 
cedenti. In bue si legge : 

Impresso in Venezia per Ioanue Alouixi da Varcai mila- 
nexe nel M.CCCCLXXXXIX. adi V. di Nouembre. 

82 . Lo STESSO. Milano, i5ti, in 4to- 

Con questo sempbce cenno è menzionata questa edizione 
dall’Ha}^!, pag. 2 o 5 . 

83. Lo STESSO. Venezia, Bindoni, t534> 

4to, con fig. in legno. 

Sul frontispizio trovasi sotto il titolo un intaglio rotondo, 
inciso in legno , rappresentante un Eroe a cavallo , con 
l’iscrizione: ALTOBELLO. Recto della seconda carta, scg. 
A ii, sotto una piccola stampa in legno, comincia il poema 
con questi due versi : 

A Lto rettor de la celeste corte 

unico e imortal Dio sTplicc demo 
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Carallcrc romano, a due colonne. Le segnature seguitano 
da A a V, tutte di otto carte. Finisce al verso della settima 
carta deU'ultima segnatura con questi due versi, ai quali liea 
dietro la sottoscrizione: 

e poi si parti senza altra boria 
inteso haueti d' Altobello Thistoria. 

(I Finisse il Libro chiamato Altobello .... etc. Stampato 
in Venetia per Benedetto Bindoni. Nel anno del signore 
MDXXNIIII. Adi. X. Aprile. Regnante Linclito Principe An> 
drea Gritti. 

Segue il registro. L’ultima carta , forse bianca, manca al- 
l’esemplare Trivulzio, che ci servi di guida nella presente de- 
scrizione. 

84 . Lo STESSO. Venezia j Agostino Bindoni, 

I 547, ia 4 (^} fio- legno. 

Catalogo llibbert, niim. 345 . 

85. Lo STESSO. Venezia, Giovanni Padova- 

no, i553, in 4to, in legno. 

Sul frontispizio che è in caratteri rossi, meno la prima linea 
in neri , si vede la stessa stampa che è nella edizione del 
1554. Ha l’egual numero di carte, ed è del pari impressa iu 
carattere romano, a due colonne. Al line della sottoscrizione 
si legge : 

Stampato in Venetia per Giouanne Padouano. Nel anno 
del Signore . MJI.LIII . 

L’ultima carta recto ha l’impresa dello stampatore. Nella 
Biblioteca Trivulzio, ed in quella deirArscuale a Parigi. 

86. Lo STESSO. Venezia , Bartolomeo detto 

Vlmperador, i556, in 8\o. 

Nella Biblioteca Corsini, a Roma. 
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Altre edizioni si conoscono di yenezia, eredi del Guadagni- 
no , senz’anno. — Ivi. P. Falcon, iS-ji. — Ivi, i583. — 
Ivi. Fabio e Jgostin Zoppini , i585 e i5g8. — Ivi. Dom, 
Imberti. iCii — ed Ivi. Filippo Imberti. i 6 ai, tutte in 8 vo. 
n Quadrio dice che sono canti 35 in ottava rima, ed è libro 
assai raro, non ostante le edizioni qui dette. 

87 . Francesco Fiorentino. Persiano riGUOoi.o di Al- 
tobello. Venezia, per Luca di Domenico ve- 
neto. circa Vanno i483. 

Non possiamo dare alcuna descrizione di questa edizione, 
poiché non è citata da alcun bibliografo, nè alcuno esemplare 
è conosciuto. Bene è certo che deve essere venuta alla luce, 
poiché le quattro ultime ottave di questo poema, le quali si 
leggono nelle susseguenti ristampe, ce ne forniscono una prova 
evidente, nello stesso tempo che ci fanno conoscere il suo 
autore (*) 


(*) Esse SODO coti concepite : 

Francesco da Fìorenta cnnlatore 
^ Cbe si diletta dire io poeiù 

E ale bisUme antiche far bonore 
Quelle cbe fe Turpio per lK>na via 
A tramlatarla imUe tutto il core 
Cb'eran io rranccac a non vi dir Insta 
Per dar diletto a ciascun chHsUuio 
De fraoioao la redutsi io uliano. 

Ma Inn io prego ctaacua auditore 
Se cosi buoni non fossero tmie veni 
Uabiate scuso el mio poro valore 


Perche voi aapiate o Inna gente { 

Maislro luca de dominico figlio 
Si la fatto in stampa vera mente 
Perche sacorda a lotto la roa el xigito 
Et era in qnestarte saputo e prudente 
A ogni gran cosa darebe de piglio 
Sapiente piacevole e hnmano 
Dd sangue anlkho eglie veodiaiio. 
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88. Lo .STESSO. Venezia^ Crislojoro eia Man- 

eìelloj 149^5 in 4to. 

Questa edizione è impressa in caratteri rom-ani a due co- 
lonne. La prima carta ha sul recto questo titolo : 

Persiano figliolo de altobello 

Recto della seconda segnata a ii, comincia il poema, cosi : 

Tu che te diletti di sapere 
eh storia e qsta ete lauo cótare 
acio et) tu sinhabbi piu piacere 
et quel che glie di lei cl so Iractarc 

Le segnature seguitano da a ad r, e sono tutte quaderni, 
come è indicato nel registro che si trova al verso dell’ultima 
carta, dopo la sottoscrizione che qui riportiamo: 

In Venetia p Cristopholo da Miidelo dei mile quatrocéto 
nouantatre die primo mcnsis augusti. 

L'esemplare di questo libro che trovavasi nella Biblioteca 
De Rossi, ora è passato nella Corsiniana di Roma. 

8g. Lo STESSO notamente historiato^ stampado 

in Venezia per Giorgio de Rusconi Alilanesej 
i5o6, aeli 4 Decembrio j in 4to- 

Edizione così accennata dal Quadrio, VI, 58o. 

go. Lo STESSO. V inezia, Gidielmo de Fonla- 

ìusUo , i 5 aa, in ^lo^fig. in legno. 


hlralalaU fu la faùluria 

Nel mille rpulrocenlo olUnia Ireoe 
A ciò ciascuno ohiiMiia memoria 
Quando lo re franccM! intendi Iseoc 
Col ferrarese cred« baver villoria 
Che ^eoer fu del Ikioo Ferrante rene 
Al tem|>o di CiovMioe Mocenico 
Cbc di la fe fu tempre buon amico, 
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Sul frontispizio ovvi una stampa rotonda in legno , sopra 
la quale il seguente titolo , in caratteri gotici : 

Libro chiamato Persiano figliolo de Alto 
bello; qual tratta de Carlo magno im- 
peradore : c de tutti li paladini : c 
de molte battaglie crudelissi 
me ; nouamente reuislo 
c corretto. 

Recto della carta A ii , sotto una stampa in legno comincia 
■1 poema, il quale è impresso in caratteri romani, a due co- 
lonne , e finisce verso della terza carta della segnatura S , 
colla sottoscrizione seguente: 

a In Venetia per Gulielmo de Fontanetto de Monfera adi. 
xii. de Setembrio . M.D.XXIL Regnate linclito pricipe Anto- 
nio Griraano. 

Segue il registro, sotto il quale un’altra stampa in legno. 
L’ultima carta, che probabilmente sarà bianca, manca all’esem- 
pbre che teniamo sotto gli occhi, il quale appartiene al dot- 
tor Dall’Acqua milanese. 

gì. Lo STESSO. Venezia i Pietro di Nicolini , 

i536, in 4 I 0 . 

Caratteri romani a due colonne. Sul frontispizio é una 
stampa In legno. Alla fine, dopo il registro; 

In VInegia nelle case di Pietro di NIcolini da Sabio. Nelli 
anni del Signore MDXXXVI. del mese di Settembrio. Re- 
gnante linclito Prencipe Andrea GrittL 

Dopo questa sottoscrizione , leggesi ; Questo libro è stato 
tutto rinovato. 

ga. Lo STESSO. Venezia, per Batholomeo detto 

Imperatore.) et Francesco suo genero y i556, 
in 8vOj Jig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Sul frontispizio é una figura 
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in kgno al di «otto del titolo, il quale è impresso in carat- 
teri neri e rossi. Un esemplare i fra i nostri libri. 

g3. Lo STESSO. Venezia, Alessandro de Via- 

no, i5yo, in 8vo. 

Altre edizioni sono menzionate dal ng. Brunet (Nouv. Re- 
di. n, 46 .) di yinegia, in Freuuia al segno dellaregina, i 58 y, 
in 8vo; Ivi, Dom. Imberti, 1611, in 8vo a due colonne, con 
lìg.; finalmente altra sema nota di stampa, in 8vo. 

g4- Lnao chiamato la Spaoha. Bologna , Ugo di 
Bugerii, 1487 , in fol. 

n volume è impresso in caratteri gotid, a due colonne 
aventi sette ottave ciascheduna. Non vi sono numeri nè ri- 
chiami, bensì le segnature, le quali vanno da a 3 ad h 4 > 
tutte di otto carte. La prima carta è bianca, ed al recto della 
seconda, alla prima colonna, comincia il poema cosi: 

Questo e il libro chia 
mato la Spagna divisa 
in trentasette cantare 
doue se contene le ba 
taglie fece re Cado in 
la prouicia di Spagna. 

Primo cantare. 

Ltissimo signore eter- 
no lume 

Misericordia pace e 
carilate 

E di somma iusticia lar 
go fiume 

Principio e fin de lani 
me saluate 

O via de verità chel mondo allume 
Da ti son tutte le cose create 
O sommo padre e re de luniuerso 
Per cui se adorna ilcelo in ognivcrso. 
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5^guono altre quattro ottave , neUa prima colonna. I canti 
non lianiio altra divisione che un piccolo spazio bianco la- 
sciato per le iniziali, il quale occupa l’altezza di tre versi. Il 
poema è diviso io questa edizlooe in 3^ canti, e finisce al 
recto della settima carta deifultima segnatura, alla quinta ot- 
tava della seconda colonna così: 

Al vostro honor dal principio ala cima 
Io fin qui tutto lo messo in rima. 

O Impresso ne lalroa z inclita cita de ho 
Ingna per mi Ugo di rugerij sotto al divo 
z illustro signore messer ^oanne secondo 
bentiuoglio sforcia di vesconti daragona. 

Ne li anni del nostro signor ralser Ihesu 
christo. Bfccrclxxxvij. a di. xvij. di luglio. 

Laus deo omnipotenti. 

L’ultima carta è bianca. Un esemplare di questa edizione, 
il solo che sia finora conosciuto, sta nella splendida Ubreria 
dell'onorevole signor Tommaso Grenville a Londra. 

q5. Lo STESSO. Venezia, Bartol. de 2^/ii , 

t488j in 4to. 

Caratteri romani, a due colonne aventi quattro ottave e 
quattro versi ciascheduna. Senza numeri e richiami, ma colle 
segnature a iì — n iiii, tutte di otto carte. La prima è bianca, 
ed al recto delia seconda, cosi comincia il poema: 
Incomincia il libro nulgaredecto 
laspagna io quaranta cantare diuiso 
doue se tracta lebataglie fe cario ma 
gno in la prouincia de Spagna. 

Ltissimo signore eterno 
lume 

a misericordia pace e cha- 
ritate 

somma giustizia perfetto 
costume 

principio de laniroc create 
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Come nella edÌEÌone bolognese i canti non sono divisi che 
da un piccolo vuoto dell’altezza dei primi tre versi, nel quale 
si trova r iniziale in carattere minuscolo. Benché nel titolo 
siano annunziati quaranta canti, il poema è diviso in tren- 
totto , e sono gli stessi della edizion bolognese , con alcune 
varielù nelle divisioni. L’ultima ottava, nella quale si fa au- 
tore del poema Sostegno di Zanobi da Fiorenza, la quale 
trovasi in questa, manca in quella di Bologna. AI recto del- 
rultima carta , alla prima colonna é posta I’ ultima ottava , 
e sottovi la parola AMEN. Alla seconda colonna leggesi la 
sottoscrizione : 

Finito il libro chiamato la spagnia 
Impresso in Vencsia per Bartholo 
mio de zani de porlisio dellàno de 
. la natività del nostro signore lesu 
Cristo. M. cccc. Ixxxviii. adi. iii. del 
mese de Septembrio. Deo gratias. 

Sotto si trova il registro. R verso è bianco. Anche di que- 
sta edizione un solo esemplare è conosciuto, c sta Ini i no- 
stri libri. 

Esiste un’altra edizione di questo libro , la quale puossi 
credere più antica delle due qui sopra descritte. Un esem- 
plare mancante di molle carte al principio , nel mezzo ed al 
fine si conserva nella R. Biblioteca Borbonica, a Napoli. Qui 
ne daremo una descrizione, quale ci fu inviata dall’ infatica- 
bile canonico don Giovanni Rossi, vicebibliotecario della me- 
desima. 

L’edizione ò In follo impressa in belli tipi gallo-franchi 
che si accostano al tondo. Ciascuna pagina contiene in due 
colonne otto stanze, c le iniziali di ciascun canto sono di- 
stinte con una vignetta fiorata che le contiene, elegantemente 
incisa in legno dell’altezza di quattro linee di stampa. Fra 
una stanza e l’altra vi è uno .spazio vuoto dell’altezza di tre 
versi. Non vi sono numeri alle pagine, né segnature. Essen- 
dosi confrontata con una ristampa, senza data, in piccoli ca- 
ratteri tondi, in 8vo, del fine del Secolo XVI, si è osservata 
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in generale la dilTerenza, che siccome nell’antico esemplare, 
ciascun canto comincia con una invocazione contenuta nella 
prima ottava, queste invocazioni sono troncate nella ristampa, 
ove cominciano i canti dai racconti proposti nell’ultima ot- 
tava dei precedenti. In questa edizione il poema è diviso in 
XXXVIIIl canti. Oltre varie intermediarie lacune, mancano 
alPeserap. Borbonico i primi otto canti, e le ultime tredici 
stanze, le quali dovevano trovarsi suU’ultima carta. L’ultima 
ottava della penultima carta , che contiene parte del canto 
XXXVniI, comincia: 

Con gran nequizia disse Pinabello 

Noi aggiungeremo, che la circostanza di essere questa edi- 
zione priva delle segnature, può (arci arguire che la mede- 
sima sia venuta alla luce prima del 1480. 1 confronti da noi 
fatti dei caratteri coi quali è impressa, e quelli di altre edi- 
zioni del Secolo XV, non ci hanno fornito alcuna prova suf- 
ficiente onde decidere a quale stampatore debbasi attribuire. 
Però abbiamo giudicato di dare qui il fac-sanile di un’ intera 
ottava, lasciando a piò fortunato investigatore il merito di 
una tale scoperta. 

B !ora fi' f 150 dorbelatida anraldo 
d)olpo gfo cbtbfoffuluffogUfpa^a 
Itin jitigTopra cB Ukpoffpcflbcfaldo 
menandoforte pare cbeinepiagba 
dieeaamaUo ilinto conforto baldo 
morto comri ene ptua cagi'on rfmiga 
per If tttoitTadffflentfafmdfaalfWo 
cnttffparcfttnùt obera ftoadelmódo 


g6. Lo STESSO. Milano j per Ioanne Angelo 

Scinzinzeler j ad instancia de fratelli de Le- 
gnano j i5i2, ìq 4^0, ftg. in legno. 
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Sulla prima caria è una stampa in legno, sopra la quale 
il titolo ; 

Questa sie la Spagna historiata. 

Al recto della seconda comincia il poema impresso in ca- 
ratteri romani, a due colonne. Il volume é composto di io3 
calie, sull’ultima delle quali trovasi la sottoscrizione, il re- 
gistro e l’impresa dello stampatore. 

c)j. Lo STESSO. Venezia^ per Guielino da Fon- 

tane j i 5 i 4 , odi ix de setembrìo , in ^io , Jìg. 
in legno. 

Sul frontispizio, oltre il titolo evvi una stampa in legno. 
Il volume è impresso in caratteri gotici, con segnature a — ni, 
tutte di otto carte. In fine, dopo la sottoscrizione, trovasi il 
registro. Un esemplare è. descrìtto sotto il num. ^SSo nel 
catalogo Hibbert. Un altro è presso il sig. Selvaggi a Napoli. 

Nella Biblioteca reale di Parigi si conserva una edizione 
di questo libro in 4to, caratteri romani, con figure in legno, 
e colle segnature A ii — N iii , in fine della quale si leg- 
gono le parole: Questo sie Gano Traditore. 

98. Lo STESSO. Milano j Fratelli da Legnano j 

1 5 1 g, in 4 to. Jig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne, con segnature A — L, di 
otto carte. Sul frontispizio, oltre il titolo, vi è un intaglio in 
legno. Recto dell’ultima carta, alla seconda colonna trovasi la 
sottoscrizione: 

Impresso ne la inclita cita de Milano in libraria Minutia- 
na. A istStia de Ioanne lacobo c fratelli de Legnano. Nel 
M. ccccc. xviiij. Adi. ij del mese de Marzo. 

Un esemplare è nella Trivulziana. 

99. Lo STESSO. FinegiOj per Allùse de Tortis^ 

i534j odi vili Decembrio, in 8vo, in legno. 

Caratteri romani, a due colonne. Trovasene un esemplare 
nella Biblioteca reale di Parigi. 
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1 00. Lo STESSO. Venezia j Baitolomeo detto 

1 “ Imperatore et Francesco genero j in 

8vo, Jig. in legno. 

Bibl. Heberiana, Parte IX, nutn. •177 1. Catalogo Crofts , 
uuni. ^970. 

,01. Lo STESSO. Venezia, Andrea Vavassore, 

senz’armOj in 8vo. 

Bibliot. Heberiana, parte seconda, Paris, i 836 , in 8vo, 
DUin. 61 3 . 

102. Lo STESSO. Venezia, Viano, 1 564 , in 

Ristampollo di nuovo il Viano a Venezia nel i 568 , in 8vo. 
Fu riprodotto ancora a Venezia nel 1570, i 58 o, 1610, i 6 i 5 , 
1670, 1783, sempre in 8vo. Come si rileva dall'ultima stanza, 
1 ’ autore del poema fu Sostegno di Zanobi da Fiorenza, il 
quale viveva, secondo scrive il Quadrio, nel sec. XIV. Presso 
Girolamo Baruifaldi esisteva un codice della Spagna ms. in 
pergamena del sec. XIV, con vaghi caratteri miniati, il quale 
non comprendeva che XXXIV canti. 

10 3 . Fioretti di Paladini. Senza luogo ^ anno e 
stampatore.^ in 4I0. 

11 volume è composto di 18 carte, colle segnature a qua> 
derno, e b quinterno. 

Recto della prima carta sta il titolo ; 

Fioretti di Paladini 

Verso della medesima comincia il testo : 

O Al nome sia di dìo padre E signore 
di tutte quante le cose create 

Ogni pagina ha quattro ottave, e queste finiscono alia pu- 
nultima carta, cosi: 

propter peccala veniunt adversa 
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Recto deirullima carta segue un componimento in terzine, 
di cui il primo verso è : 

<I II tempo vola come al vento polvere 

V termina: 

spera in deo ét Fac bonitatem 
Finiti fioretti de paladini. 

Un esemplare si trova nella Biblioteca Palatina a Firenze. 

io4- STESSI. Senza luogo ^ anno e stampatore ^ 
in 4to. 

n titolo è: 

Fioretti & uanto de Paladini. 

Il testo è preceduto da una stampa in legno. Verso della 
sèttima carta finiscono i Fioretti, ed al recto deU’ottava, che 
è l’ultima: 

INCOMINCIA IL VANTO DE PALADINI. 

Io son re Carlo mano Imperadore 

È impressa cpiest’edizione in caratteri romani a due co- 
lonne, e trovasene un esemplare nella Biblioteca Trivulzio. 

Nel Catalogo La Vallière (voi. IL 53a) trovasi notato in 
una Miscellanea un opuscoletto in rima intitolato: Fioriti di 
Paladini di Francia. 

1 o5. Gli stessi. Siena , ad instantia di G. 

Cartolato, i5i4j in Jig. in legno. 

Catalogo Payne e Foss, 1837, in 8vo, num. 338i. Haym 
fa menzione di un’ altra di Siena, senz’anno. 

106. Vanto di Paladini et il Padiglion de Carlo. 
Venezia , per Agosùno Bindoni, senz’anno , 
in 4b>. 

Ili una Miscellanea del Catalogo Hibbert, num. 43o4< 
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107. Lo STESSO. Venezia^ Gio. Battista Bon- 

/odino j i 5 g 4 j in 4*0- 

n titolo di questa edizione è cosi indicato nel Catalogo 
Capponi, pag. 3a6. 

U vanto delti Paladini, e del Padiglione di Carlo M. con 
due Barzellette bellissime (in ottava rima). 

Ambedue queste operette furono insieme di nuovo impresse 
in Firenze alt insegna della Stella, ed in Bassano per Antonio 
Remondini, in 4to. Il Quadrio fa autore della prima Giovanni 
de’Cinardi, e della seconda nota una ristampa di Venezia per 
Marco Classeri, in 4to. 

108. Su.iL DE Malagise e Vanto di Paladini. Senza 
luogo j anno , stampatore ( ma in Bologna per 
Platone dc’Benedctti, Sec. XV.) in 4 to. 

Sei carte impresse in caratteri romani a due colonne, senza 
numeri , riebiami o segnature. Recto della prima , comincia : 

Sala de malagise e uito di palladin 1 

S Plédor supno dio sumo fatore 
Chel tuo regno sta in trinitade 
Imroéso el padre el figlio di ualore 
E1 spirito sancto pien di charitade 

Verso della quinta carta, alla seconda colonna finisce il 
primo poemetto, e comincia il secondo, cosi : 

cossi e compiuta qsta lezadra istoria 
da mal ui guardi lalto re di gloria 

FINIS 

VANTO DE PALLADINI 

I Son quel Carlo 
mano impatore 
Che con mia fortia uc 
cisi bramante 

i son la gentileccia i son Ihonorc 
7 



Ho SALA DI MALAGIGT. 

Verso della sesta carta, aUa seconda colonna finisce il se- 
condo pocnietto, del quale questi sono gli ultimi versi: 

in fin chio dissi muoia Sanson ei soi 
alhor tirai per mille paia de boi 

FINIS 

Sotto l’impresa dello stampatore. Nella Biblioteca Trivulzio. 

109. Sala nt ^Ialagioi. Senz'anno j luogo e stain- 
patoiVj in 4*0- 

Nel Catalogo Capponi, pag. 336, è cosi descritta questa 
edizione : Dalla forma del carattere tondo antichissimo si com- 
prende, che sia fatta poco dopo l’anno 1470- « tta immedia- 
tamente dopo il poemetto della Descrizione della Giostra fatta 
in Bologna tan. 1470 composto da Francesco Cieco Fioren- 
tino j e il carattere è il medesimo tanto neltuno., che nell’altro 
componimento. Il primo verso incomincia: 

Splendor Superno di sorao fatore 

/ due ultimi in fine dell’opera sono: 

Co.ssi e compiuta questa lizadra storia 
' Di mal vi guardi l’alto re di gloria. 

Il Quadrio ( VI , 56y ) riportando questa stessa edizione, 
soggiunge: è opera antica j ed è per avventura di Francesca 
Cicco Fiorentiiu). 

1 1 o. La stessa. A instantia di Bernardino 

ciurmatore^ in 4^0. 

Edizione poco nota ed eseguita in Firenze dalle monache 
di S. Iacopo di Ripoli , in società con Lorenzo veneto, fra 
gli anni 1 483 — 1 484* (v. Fineschi Notizie sopra la stamperia 
di Ripoll, pag. 4^)' 

111. La stessa. Senza alcuna nota,, in 4 to- 

Carte quattro impresse in caratteri gotici, con una stampa 
in legno al principio. In fine si legge : Finita la Sala di Malagisi. 





SALA DI MALAGIGI. 
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Edizione degli ultimi anni del secolo XV, o dei primi del 
XVI. Un'altra senza luogo , armo e stampaloiVj in 4^0 é 
descritta nel Catalogo Capponi , pag. 336, ma non abbiamo 
alcun indizio per giudicare se sia la medesima qui sopra 
menzionata, ovvero un'altra. 

1 1 a. — La stessa. Milano^ jintonio Zaroto^ 1 5 o i , 
in 4to- 

Carte quattro. SuUa’prima sta il titolo: Questa sie la fd- 
storia di Lucretia e Malagise. In 6ne : Impressum Mediohaù 
per Antonium Parmensem Armo Domird M.ccccci die ii men- 
sis Junii. Segue l’impresa di Giovanni da Legnano. Un esem* 
piare è accennato nel Catalogo De Cotte, niun. iiaa. 

ii 3 . ^ La stessa. {Firenze) Francesco di Gio. 

Benvenuto, senz^anno, in 4to, fig. in legno. 

Sei carte in caratteri romani, a due colonne. La prima ba 
recto il titolo in caratteri gotici : 

La sala di malagigi 

Sotto è una stampa in legno, indi comincia il poema cosi ; 

S plendore supuo & sómo factore 
che iltuo nerbo sia èi in trinilale 

Finisce alla seconda colonna, verso della sesta carta: 

< 

G Finita la sala di Malagigi 

G Impressa ad instantia di maestro Fràcesco di Gionàni 
Benuenuto. 


Sotto è l’impresa dello stampatore^ che è un drago colle 
iniziali A. A. La medesima trovasi- in alcuni libri che por- 
tano i nomi di Antonio Tubini ed Andrea da Pistoia, i quali 
imprimevano a Firenze, sul principio del secolo XVI. 

Possiamo citare altre edizioni di questo poemetto, e sono: 
di Firenze, Giovarmi Baleni, i585, in 4tu — di Sena, alla 
loggia del Papa, 1606, e i6i4j in 4*° — di Firenze, alle 
scale della Badia, 1616, in 4to — Ivi, all'insegna della Stel~ 
la, seta'armo,' in 4*» — c hnalmente di Tradgi ed in Bussa- 
no, Gio. AnlorUo Bettwrtdini, sera’atmo, io 4<<>- 


» 
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5 i INNAMORAMENTO DI MILONE. 

Le due edixioni di Sena, alla Loggia del Papa, i6o6j e 
di Flrente, alle Scale della Badia, 1616, diconsi rkorreUe, ed 
io esse il tetto è beo diverto dalle altre. Eecone i primi due 
versi : 

• LETTOR gentile e giovanotte belle 

che bramate nutrir la fantasia 

Finiscono : 

che se vera non è nessun la creda 
che alle bugie cóuien che ’l ver nó ceda. 

Nella Palatina di Firenze esistono le edizioni di Firenze 
all'insegna della Stella, e di Trevigi ed in Bussano, ed han- 
no ambedue sul frontispizio le parole : composta per Andrea 
Piloto inta^iatore. In esse il poemetto comincia divcisaments 
dalle altre, con questi due versi : 

Nelle scriltur si legge d’una donna 
Che nacque nella terra del Snidano 

Tutte queste edizioni offrono varietli di lezioni, e cambia- 
menti di stanze. In alcune delle medesime si sono ommesse 
dieci ottave, dalla 79 alla 89, e furono supplite con altre nove, 
le quali non appartengono a questo pdemcito, ma sono tratte 
dal Morgante di Luigi Pulci, e sono le ottave 54 — 63 del 
(anto XXVII, con qualche varietà nella lezione. 

1 1 4. Innamoramento di Milone d’Anglante. Mila- 
ito, Giovanni Antonio da Borgo, 1 53 ^, io 8 vo. 

Il titolo è come segue : 

Questo sic el libro deio inamoramento de Melone danglante 
e de Berta sorella de re Carlomagno ■' anchora el nascimento 
d’Orlando : anchora le discese di Paladini de Pranza, 

In fine; 

Stampato in Milano per lohine Antonio da Borgo Ne tanno 
del nostro signore lesu Cristo. M.D.XXXIX. 

Impresso in caratteri romani, con le segnature A ii-— K iiii. 
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INNAMORAMENTO DI MILONE. 53 

L’ ultima carta è bianca. Ne esiste un esemplare presso il 
signor Selvaggi a Napoli.. 

1 , 5 . Lo STESSO. Milano 1 per Io. Antonio da 

Borgo, senz’annoj in 8vo. 

Edizione citata dal Quadrio ( VI. 55o ), la quale probabil- 
mente sarà posteriore all’altra del iSSg dello stesso stampa- 
tore, leggendovisi sul titolo, come lo riporta il Quadrio: di . 
nuovo rivisto et con diligenza corretto. 

1 1 6 . Lo STESSO. Milano, per Valerio & Hie- 

ronymo fratelli da Meda^ senz’anno, in 8vo. 
fg. in legno. 

Questo poema, in ottava rima, non ha alcuna divisione di 
canti, e comincia: 

O Padre &. Figlio e Spirito Santo 
o immensa Trinità o uno Dio 

Termina: 

santo Padre, il Pater noster scrisse, 

Dio il fece & poi lo benedisse. 

Nella Biblioteca Trivulzio. 

11^. Lo STESSO. Senz’anno, luogo, stampa- 

tore, in 4R>. 

Quadrio (VI. 55o) accenna quest’edizione in caratteri gotici 
col titolo: Lo Innamoramento di Milone e Berta Marito e 
moglie, et come nacque Orlando et de la sua Puerizia. Secondo 
il medesimo, in questa ristampa il poema è diminuito di mole e 
stroncato. Anche in quelle che ora noteremo è mutilato e ri- 
dotto a sole i5o ottave. 

Il 8. Lo STESSO. Senz’anno , luogo, stampa- 

tore, in 4lo. 

Ecco la descrizione di questa edizione, quale ci fu tras- 
messa dal sig. B. Gamba. 11 titolo è come segue : 
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INNAMORAMENTO DI MILONE. 


LO INNAMORAMENTO DE MELONE E BERTA 
e come nac<iue OrlaJo et de sua pueritia. 

Quattro carte, senza numeri, in caratteri semigotici, a tre 
colonne , di linee 5^ per ogni colonna intera. Nella prima 
facciata, dopo il suddetto titolo è un intaglio in legno, sotto il 
quale comincia il poemetto. □ primo verso è : 

O cieclio allato faretrato e nudo 

Nell'ultima facciata, dopo l’ultimo verso, si legge; FINIS. 

119. Lo .STESSO. Senz'anno^ luogo ^ stampa- 

torCj in 4to. 

Quattro earte in caratteri gotici minuti, a tre colmine. U 
titolo è come segue : 

Innamoramento di Milone et Berta e come nacque Orlan- 
do; et de sua pueritia. 

Sotto vi è una stampa in legno. Ecco l'ullimo verso del 
poema; 

E finalmente li homini in alto lieva. 

Nella Palatina di Firenze. 

Nelle edizioni che ora seguono il poema ha sofferto nuove 
mutilazioni, e fu ridotto a cento sole ottave. Il titolo non é 
sempre lo stesso, essendo in alcune ; Historia di Milone e 
Berta etcj sd in altre : Historia del nascimento di Orlando etc., 
come nella seguente; 

1^0. Lo STESSO. Senz^anno j luogo, stampato- 

re, in 4tOj fìg. in legno. 

Edizione del secolo XVI , in caratteri romani , a due co- 
lonne. Recto della prima carta Icggesi il titolo seguente ; 

La Historia del nascimento di Orlando Doue si contiene 
lo innamoramento di Alilone suo padre con Berla sorella di 
Carlo Magno. Et come fumo banditi di corte , & delle loro 
disgratie, e della puerizia d'Orlando, e sua prodezze. 
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innamoramento di MILONE. 55 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno. Verso delle stessa 
carta comincia: 

Omnipotente padre i Dio eterno 

Verso della sesta ed ultima carta: 

iiirtu non uuol col uizio pace, o tregua 
&. finalmente huomo in alto lieua. 

IL FINE. 

Nella Biblioteca Trivulzio, 

1 2 1 . — — Lo STESSO. Venezia, Bindoni, 1 548^ in 8vo. 

NeBa librerìa Poldi Pezzoli in Milano. 

122 . Lo STESSO. Ivi, per Mathio Pagan, i558, 

in 8vo. 

Nella Bibl. Corsini in Roma. In questa e nell’antecedente 
edizione il titolo è: Historia di Milon e Berta marito e mo- 
glie, ec. Con l'egual titolo fu ristampato il poema in Piacen- 
za, Già. Bazachi, i6o2, in Bvo (*) -r- m Penezia, Bari. Co- 
rampello, s. a. in 8 vo — in Bologna, Carf, 4 nL Peri, s. a. in 
limo — in Padova et in Bussano per G. A. BemondXni $. a., 
in St'o fig. — in Bussano, senza nome di stampatore, e s. a-, 
in Svo. Con 1 ’ altro titolo : I.a Storia del nascimento di Or- 
lando, ec., iu riprodotto in Firenze, per Agostino Simbeni, i 6 ii, 
in l(/to Jìg. — in Siena, 1628, in l,to fig. — in Firenze et in 
Pistoia, per il Fortunati, s. a., in Svo fig. — ed in Milano , 
Malatesta, s. a., in Svo Jìg. 

Non ci sembra fuor di proposito di rammentare qui le 
Maccheronee dieci di Merlin Coccajo (Teof. Folengo) tradotte 
in ottave volgari da Jacopo Landoni Ravennate. Milano, 1819, 
in Svo. L’argomento di questo poema (il quale non fu com* 
piutamente volgarizzato ) ha qualche rapporto con l’antece- 
dente, ed uno degli eroi è Guidone di Montalbano della pro- 
sapia di Chiaramoute, e discendente di Rinaldo. 

(*) Io quetU lo otUoe tono 99 . c»en()oTÌ siala oainuaaa la 2X11 ebe comìllcia : 
Prosa Tfamu Carlotl file si tlia psoo. 



56 LIMERNO PITOCCO. 

123 . Limehko Pitocco da Mantova. Orlandino. In 
F'inegia , per Giovanni Antonio e fratelli da 
Sabioj i 526 j in 8vo. fig. in legno. 

Il vero nome dell’autore di questo poema, diviso in otto 
capitoli, è Teofilo Folengo. Siccome l’ultima carta di questa 
edizione porta il richiamo: Segue il Chaos del medemo au- 
thore, cosi v’è luogo a credere che debba trovarvisi in se- 
guito il Chaos del Triperuno, impresso dagli stessi stampa- 
tori, nel >527. 

124. Lo STESSO. Venezia t per Gregorio de 

Gregorij 1 in 8vo. 

125. Lo STESSO. Impresso in Arimino perHie- 

ronymo Soncino^ in 8vo. 

Edizione mutilata, mancandovi alcune stanze in fine del 
capitolo VII e quasi tutto l’ottavo, cioè tutta la storia di quel 
finto abate Grifiarosso dato più alla crapula che al breviario. 
Ciò si sarà forse fatto per volontà deU’autore, che nel termi- 
nare dell’anno precedente, evasi dato a vita divota. 

1 26. Lo STESSO. Vinegia j Melchiorre Sessa , 

i53oj del mese di decembrioj in 8vo. 

127. Lo STESSO. Ivi per Alarchion Sessa^ 1 5Ìgj 

in 8vo. 

In questa edizione vi è aggiunta l’apologià dell’Autore. 

1 28. Lo STESSO. Ivij Agostino dc'Bindoni^ 1 55o, 

in 8vo. 

Edizione preferita generalmente alle antecedenti , della 
quale esiste una contraffazione sotto la stessa data, la quale 
si riconosce alle tre lettere Z. A. V. impresse sul frontispizio. 

1 29. Lo STESSO. Londra.) e si trova in Parigi 

presso MolitUj 1774^ i 2 ino. 




ASPRAMONTE. 


5 ? 

Edizione arricchita di annotazioni, e di brevi notizie sopra 
l'autore. Trovansene esemplari in 8vo, in carta d’Olanda, ed 
alcuni in pergamena. 

130. Lodovico dolce. Le prime imprese del conte 
Orlando. F'inegia, Gabriel Giolito SeFerrari^ 
iSyij in ^Xa^jig. in legno. 

Il ritratto dell’Autore porta l’ anno MDLXJ. Vi sono ri- 
stampe di Roma 1716 e 1784, e di Venezia, Bassaglia. 

1 3 1 . Aspramonte. Fiorenza j Jacopo di Carlo ^ e 
Piero Buonacorsij senz’anno, in fol. 

Caratteri romani, a due colonne, di cinque ottave cadauna. 

La prima carta contiene al recto questo semplice titolo : 

Q Laspramonte di nuouo racconcio io lingua Fiorentina. 

n verso della stessa carta é bianco. Recto della seguente, 
segnata a ii, la prima colonna comincia, come appresso,: 

G Incomincia E 1 libro chiamato Aspramonte nuouaméte 
riveduto et racconcio le sue rime et riductole al volgar fio- 
rentino : nel quale si contiene di molte battaglie : maxime 
dello adueniméto di Orlando et di molti altri Reali di Fran- 
cia, come leggendo chiaro potrà ciascuno intendere. 

Questo titolo occupa il posto di un’ottava, e sotto comin- 
cia il poema. Le segnature seguitano fino ad y. Verso della 
carta penultima, al fine della prima colonna, leggesi : 

Finis Laiu deo 

G Finite le battaglie d Aspramonte di nuouo ricorrepte in 
lingua thoscaua. Impresso nella magnifica et triomphante cipta 
di Fiorenza per noi Iacopo di Carlo clerico fiorétino et Piero 
di NolH Buonacorsi stampatori Fiorentini. 

L’altra colonna contiene il registro. L’ultima carta è bian- 
ca. Un esemplare conservasi nella Palatina di Firenze. Con- 
sta dal Panzer che i due mentovati stampatori esercitarono 
la loro arte in Firenze dalTanno 1487 al i49<>, onde devesi 

8 
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ASPRAMONTE, 


assegnare a quell' epoca rimpressionc di questo liliro. Le pa- 
role: di nuovo racconcio in lingua fiorentina , sembrano indi- 
care che fosse stalo in origine scrìtto, e forse anche Impresso 
anteriormente in qualche dialetto d’Italia, ovvero tradotto da 
qualche lingua oltramontana. Il signor Mollui ci fece sapere 
che oltre la sopraddescrìtta edizione, esistono nella Palatina 
due codici mss. d’un romanzo in prosa intitolato Aspsamontf., 
d’argomento diverso dal poema. Nella Biblioteca Albani di 
Roma trovasi un terzo codice del medesimo romanzo, del 
quale, per gentilezza di quel dotto Bibliotecario ab. Tito 
Cicconi, potemmo avere copia. 

iSa". Lo STESSO. Firenze^ Piero Pacini, i5o4, 

in 4to , con fig. in legno. 

Occupa il recto del frontispizio una grande stampa in legno, 
rappresentante la figura di un uomo ritto con asta e scudo, 
a’picdi del quale si legge : Re Almonte. Nella parte superiore 
sta il titolo del libro, come qui lo riportiamo: 

Q! ASPRAMONTE dinuouo racconcio io lingua Toscana 
&. storiato tucto. 

Verso del frontispizio, alla prima colonna trovasi una In- 
titolazione copiata sopra quella dell’antecedente edizione, sotto 
la quale comincia la prima stanza, così : 

D io nó inuoco ql che lauictoria 
có larco riputo del gra Plutone 
sio nó micuro far hor q memo 
delle muse non fia séza ragione (ria 

Edizione sl.impata in carattere tondo a due colonne di 
cinque ottave e quattro versi per ogni colonna intera. È or- 
nata di vaghissime figure, disegnate con molto spirito, ciò 
che ben di rado s’incontra in altri romanzi stampali al prin- 
cipio del secolo XVI. Le segnature seguitano da a — q , 
tutte di otto carte. Finisce il poema al verso dell’ ultima 
calia, ed eccone gli ultimi due versi, non che la sottoscri- 
zione : 
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per dar dilecto auoatre uoglie pròle 
calato ihaggio il fallo daspramÒtc 

fl Finile le bactaglie d Aspramonle di nuovo rìcoirepte in 
lingua thoscana Impresso in P'ircnze apetilione di Ser Piero 
Pacini. i5o4 

Sotto vi sono tre stemmi colle lettere S. P. PISCIA. Un 
esemplare è nella Trivulziana. 

i33. Lo STESSO. Venezia, i5o8, in Jig. 

in legno. 

La prima carta ha il titolo in caratteri gotici, sotto il quale 
una stampa in legno. Il testo in caratteri romani a due co- 
lonne comincia recto della seconda carta, segnala AA ii, e 
iinisce recto della terza carta della segnatura QQ , alla se- 
conda colonna, con la seguente sottoscrizione, sotto la quale 
evvi il registro: 

Finite lebataglie daspramonte. Impressa in uenetia del 
M.CCCCC.VÌÌÌ. adi. de febrar. 

Il verso della stessa carta è bianco , come lo è pure la 
carta seguente. Le segnature sono di otto carte, eccettuala 
r ultima che ne ha quattro. Noi possediamo l’esemplare che 
era del Prof. Venturi di Reggio. 

i34- stesso. Milano, Gio. da Castiglione, 

i5i6, in ^\a.^Jig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne, colle segnature a — o, di 
otto. Sul frontispizio, oltre il titolo è un intaglio in legno, 
n poema comincia al recto della seconda carta, e finisce al 
verso deU’oltava della seg. o, alla seconda colonna, ove dopo 
il registro trovasi la sottoscrizione: 

(I Impressum Mediolani per Io. de Casiclliono ad inslan- 
liam Reverendi dni Presbiteri Nicolai de Gorgonzola. Anno 
dui. M.CCCCC.XVÌ. Die. x. lulii. Laus Deo 

Sotto un’impresa col nome: Nicolads GoBcoirzou. Nella Bi- 
blioteca di Brera. 
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135. — Lo STESSO. Milano^ Gotanlo da Ponte, 

i5i6, in 8vo, /^. in le^no. 

Carallcrl gotici , a due colonne, colle segnature a — r, di 
otto carte. Ogni colonna intiera conlicde quattro ottave c 
quattro \cr.si. Finisce al recto deU'uliima carta, alla prima 
colonna, ove trovasi il registro, cd alla seconda la data: 

G Impresso in Milano per Gotardn da Ponte ad Instantia 
de. d. Io. lacolm de Legnano t fratelli. Anno dni. M.ccccc.xvi. 
Die. xxiii de Octobre. Laus Dco. 

Indi r impresa dello stampatore. Fra i nostri libri. 

136. — Lo STESSO. Venezia, Gulielmo de Fon- 
tanelo, i5a3j in Jlg. in legna. 

Carattere tondo, a due colonne di cinque ottave per ca- 
dauna colonna intera. I.e ligure occupano lo spazio di un' 
ottava. Sul frontispizio evvi il titolo in caratteri gotici, sotto 
il quale é una stampa in legno. Comineia il poema al recto 
della seconda carta scg. A, e fini.sce al verso della terza 
carta della segnatura Q, eon questa sottoscrizione: 

Stampato in Vcnctia per Gulielmo de fontaneto de Mon- 
fera. del M. D. aò. Adi iC. dccembrio. 

La carta seguente, che é l'ultima, ò bianca. Un esemplare 
ò posseduto dal dottore Dall’Acqua. 

13^. Lo STESSO. Venezia, per Gioanne Pa- 

doano, i55i, in 4b>. 

Presso il signor Promis di Torino — Fu ristampato in Ve- 
nezia per jigoslino Zoppino e Aepoli , 1 5g4 j in 8vo — Ivi, 
appresso Lucio Spinella , itiiSj m 8eo — Ivi, per Àntonio 
Giuliani, i6ao, in 8i>o. Questo poema è composto di a3 canti 
in ottava rima, cd il Quadrio giudicò, che ha per entro dello 
spirito e del buono. Il Dolce e l’Oldnino hanno molto pe- 
scato nell’ Aspramente, nel comporre i loro poemi sopra Or- 
lando. 
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i38. Verdiiotti ( Gio. Mario ) Dell’Aspramonte , 
CANTO PRIMO. Venezia, appresso i Gioliti, i 5gi , 
in 8vo. 

Libretto rarissimo, ette mal conosccodosi, diede forse occa- 
sione ad alcuno d’attribuire l'altro poema dell’Aspramonte in 
XXXIII. cauti (lavoro assai diverso) a Mario Verdizotti: per 
il che deve correggersi anche il Quadrio. Sta fra i nostri li- 
bri, ed ili quelli del .Marchese Trivulzio, colla sola diversità, 
che alla fine d’una copia , l’ ultimo foglio è bianco, mentre 
nell’altro leggesi un avviso, in cui si dice avere l’autore com- 
posto questo primo cauto all’età di i5 o i6 anni, c d’avere 
già il medesimo preparato il seguito del poema diviso in 
trenta canti. Non sappiamo però se altri ne siano stati im- 
pressi , oltre il secondo , che qui segue. 

1 3g. Dell^’Aspramo.nte, canto secondo. In Ve- 

netia, appresso i Guerra , MDXCJJJI , in 4lo. 

Un esemplare di questa finora incognita edizione , noi 
avemmo la sorte di scoprire nella bellissima collezione del- 
rcccellente D. Gaspare Selvaggi di Napoli, del quale ci pre- 
giamo di godere la preziosa amicizia. 

i4o. LENto (Antonino). Oronte Gigante. Vincaia, 
Aurelio Pincio, i53ij in 4lo- 

Il titolo è rinchiuso dentro una cornice intagliala in legno, 
nella quale sono raffigurati i principali fatti del poema. Es.so 
è cosi concepito: 

Oronte gigante de leximio poeta Antonino Lenio Salen- 
lino. Continente le Battaglie del Re di Persia, & del Re de 
Scylhia fatte per Amor de la figliola del Re de Troia. Capi- 
tani de Perse Rinaldo , et de Scylhe Orlando 

M.D.XXXI. 

Verso del frontispizio è un qiigramma latino ed un sonetto 
dell’auture oiys anioni* bavti*. Sotto un privilegio per la 
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(lampa, della Signorìa di Venezia. Recto della seconda carta, 
sotto una stampa in legno, comincia il poema, il quale è im- 
presso in carattere italico, a due colonne, e finisce al verso 
della carta segnata N , ove trovasi alla seconda colonna la 
sottoscrizione ; 

Finisse el Terllo & iillirao libro del Gigàle Oronte. Com- 
posto per lo Eximio poeta Antonino Lenio Salenlino. Noua- 
méte Stampato in Lyuclila Citta di Vinegia. In casa de Au- 
relio Pincio Veneto, ad islàlia de Christophorn dito .Stampon 
libraro e cupagni. Ne li ani del Signor i53i. del mese de 
Nouébrio. 

Sotto il registro. Le due carte che seguono contengono 
diversi epigrammi latini dello stesso autore. L'ultima é bianca. 
Un esemplare è fra i nostri libri. 

4 i. Fax.conf.to de le batate che lai fece cou li Pa- 
ladini di P'ranza et de la sua morte. — Jm- 
pressum Venetiis per Io. Bapt. Sessa ansio 
Dìii M. D. die xxi'ij Martìi. in 4 lO- 

Venti carte impresse in caratteri romani (Panzer IX, p. ayg). 

142. Lo STESSO. enezia, Marchion Sessuj 1 5 1 1 , 

in 4 tfj Jìg- di legno. 

Carattere rotondo , a due colonne. La prima carta ba al 
recto il titolo seguente in carallcri gotici: 

Falconeto de le bataie che lui fece con li 
Paladini de Pranza £ de la sua morte. 

Sotto sta un intaglio in legno ove é figurato un cavaliero, 
dentro una cornice quadrata. Il verso della stessa carta è 
bianco, ed al recto della seconda, seg. A ii, nel mezzo vi è: 
Canio Primo j ed alla prima colonna comincia il ]>oen>a : 

O Vero iusto c sancto sumo idio 
pforto c speme dogai aduocato 
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Ogni colonna intera ha cinque ottave. Le figure occupano 
sempre lo spazio di una ottava. I canti cominciano con una 
maiuscola di due righi , srnz’altra divisione. Le segnature 
vanno da A ad E, e sono tutte di quattro carte. Recto del- 
l’ultima, finisce il poema alla seconda colonna. Eccone gli ul- 
timi due versi, e la sottoscrizione: 

e priego aiuti questo uiuer corto 
e Ialina pigli poi che sero morto 

FINIS 

Qui finisse il libro de Falconeto: nel qual tracta de molte 
nobilissime bataglie. Stampato ! Venesia per Marebion Scssa. 
Nel M. D. XI. Adi. xzx. de Mazo. 

Sotto vi è l’impresa dello stampatore. La stessa carta i 
bianca al verso. Un esemplare è tra i nostri libri. 

1^3. Lo STESSO. Fenezia, senza nome di stam- 

patore, 1 5 1 2 j in fiS' t'* legno. 

Il Brunet (Nouv. Rech. ) descrive questa edizione esistente 
a Parigi nella Biblioteca reale. È impressa in caratteri gotici, 
ma nel resto corrisponde perfettamente alla suddetta del i5i i. 
Recto della vigesima carta si legge: Finis. Stampato in vene- 
lia, i5iz. 

t44- Lo STESSO. Milano 3 Agostino da Fico- 

mercato, iSaij in 4to. 

Qui incominza le batta 
glie de Falconeto. 

Sotto questo titolo il quale è in caratteri gotici, una stam- 
pa in legno rappresentante Falconeto a cavallo. Verso della 
medesima comincia il poema così : 

G Hì di bataglie leger si dilccta 
darsi spasso transtulo o piacere 

Sedici carte con le segnature .A. B, di otto ciascuna. 11 
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lesto impresso In caratteri romani, a due colonne, finisce, al 
recto dell’ ultima carta, al verso della quale trovasi la data: 

(I Qui finisse el libro chiamato Falconato Impresso in 
Milano per Angustino de vicomercato. A le spesse de loan- 
nc lacobo fratelli de Legnano. Nel anno della natiuita 
del nostro signore lesu Chrìsto. M.D.XXI. adi. v. de Aprile. 

Indi l’impresa dei fratelli da Legnano. Nella Biblioteca 
Ambrosiana. 

145. Lo STESSO. Stampato in Bressa per Da~ 

miano Turlini il mese di Marzo delt anno 
M.D.XLVJ. in 8 vo, Jig. in legno. 

Fu ristampato in Milano per Valerio et Nierortymo fratelli 
da Meda , 1572 , in ivo fig. — in Venezia, appresso Dom. 
Imberti , i 6 o 5 , in ivo — in Padova, 1669, in 8vo — in 
Trevigi ed in Pistoja, s. a., in 8t>o — ed in Verona appresso 
Bartol. Merlo, s. a. in 8<'0. 

146. Vendetta di Falconeto. Alilano , Gio. da 
Castiglione, 1 5 1 2, in 4^0, in legno. 

Manca la prima carta all’esemplare di questo libro che ab- 
biamo sotto gli occhi, il quale è da noi posseduto. Non es- 
sendo descritto da alcun bibliografo , non possiamo dare il 
titolo che deve trovarsi sulla medesima. Recto della carta a ii, 
la quale' è la prima nel nostro esemplare , sotto una stampa 
in legno, comincia il testo cosi: 

(I ineomenza la uendeta de Falconeto 
historiata nouamente stampata. 

R e de ogni re signor de ogni signore 
infinita posanza e sacra maiestate 

È impresso in caratteri gotici, a due colonne, senza nu- 
meri o richiami, ma con segnature a ii — dd iiii. Ogni co- 
lonna intera ha cinque ottave e quattro versi., Non vi è al- 


Digitized by Coogle 



VENDETTA DI FALCONETO. 


65 


cima divisione di canti. Recto della settima carta deD’ultima 
segnatura, la seconda colonna finisce cosi : 

I tuta sua vita e da poi la morte àdo i gl’ia 
al viro honoT antóio a pplita qsta historia 

FINIS 

Impresso nela inclita cita de Milano per 
lo ezcelentissimo Magistro lohanne 
de Casteliono nel anno del signo 
re. M.cccccJiij. Adi. vii. 
de zugnio. 

Verso vi è il registro. L’ultima carta comincia : 

Questo fa métióe de li gri signor e barÓe 
che fumo alcampo a lalto re cartone 
p far la gra védeta qlo fracho falchoneto 

Seguono tre ottave e quattro versi, a due colonne, e sotto 
l’impresa dei fratelli da Legnano. D verso è bianco. 

Lo STESSO. Venezia, i5i3j in 

in legno. 

Recto del frontispizio si legge il seguente titolo in carat* 
Ieri gotici: 

Libro di Mirandi Facti di Paladini Intitolato Vendetta di 
Falchonetto. Nouamente historiato. 

Sotto vi /■ ma stampa in legno, di forma circolare, rap- 
presentante Carlo Magno a cavallo. Verso del frontispizio 
trovasi altra stampa in legno in due compartimenti. Recto 
della carta segnata A ii , senz’ altra intitolazione comincia il 
poema : 

O Re de re signor dogni signore 
o infinita e sacra maiestade 
de lutto luniverso imperatore 
padre fiolo in una deitade 
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U lesto è in caratteri romani, a due colonne. Ogni colonna 
intera ha cinque ottave. Le segnature vanno da A a K , tutte 
quaderni, come è indicato nel registro. Finisce al recto del- 
TulUma carta, alla seconda colonna con questa ottava, che qui 
riportiamo intera: 

Qui la crudele e spietata uendeta 
finisse di quel NobiI Falcboneto 
che tanti ne mori de sua seda 
per uendicare il degno giouineto 
se alchun piu oltre saper gli dilecla 
chio so che questo dato ui ha dileto 
aspecti Tiburgo che mette il resto 
perho che quello se stampare presto. 

Indi segue la sottoscrizione : 

<I Qui finisse il Libro chiamalo la Vendeta di Falcho* 
ueto. Stampata in Venefia nel M.D.XIII. adi. XXVIII de 
Octobrio. 

Sotto sta il registro. Il verso è bianco. Nemmeno in questa 
edizione si scorge alcuna divisione di canti. In essa 11 poema 
non abbraccia che una piccola parte di quello che trovasi 
nell’edizione di Milano iSia, aggiuntavi rultima ottava nella 
quale si promette un altro poema intitolato Tiburgo. Que- 
sto è un eroe del quale appunto si leggono le gesta nel- 
l’edizione di Milano. Ignoriamo se esista alcun poema con 
questo titolo , ma quando ciò fosse , converrebbe dire die 
dalla Vendetta di Falconeto si è tratto il Tiburgo, come dal- 
\ lìmamoramento di Cario si trasse il Sédione, ciò che ab- 
biamo notato a suo luogo. 

i4tt. Lo STESSO. Fakotieclo tutto Hystoriato 

Stampato di Nuovo. Ad istanza di Bem. da 
Poscia, sen t’arino.) in 4 lo, fi§. in legno. 

Edizione cosi accennala sotto il nuro. 'io'ji del Catalogo 
liibbcrt. Non possiamo indicare se appartenga alle Battaglie, 
ovvero alla Vendetta di Falconeto. 
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i49- Ànt&for de Bàrosia.* Milano, senza nome di 
stampatore, 1 5 1 in ^to. 

Uo esemplare di questa rarissima edizione esiste nella Bi- 
blioteca Reale a Parigi. Eccone il titolo, come si trova nel 
primo voL delle Nouvdles Rccherches del signor Brune! : 

Opera molto delecteuolf a leger: doue se contiene corno 
Rolando bandito da la corte de Carlo in saracinia aroazo An- 
tafor de barosia homo potétissimo si de stato corno anche de 
forze de corpo. Et simulado poi lui esser quello con la auto- 
ritate del suo nome cógregati multi Principi sarracini c obsi- 
diato Parisi fece presone Carlo con tutti li Paladini excepto 
Rcnaldo : el quale hebbe in suo aiuto ; Dapoi restituta a tutti 
la liberta in habito de peregrino andando pel el mondo fece 
cose stupendissime: de le quale lectore pigliarsi grandissimo 
piacere. Antafor de Barosia. 

Il volume contiene ya carte, senza numeri, a tre colonne 
in piccoli caratteri semigotici, colle segnature A — 1 di otto 
carte cadauna. Il frontispizio è fregiato di una cornice incisa 
in legno. I canti non sono numerati, ma il principio vi è indi- 
cato o da un argomento, o semplicemente da una lettera maiu- 
scola. Si contano sette ottave per colonna. La seconda carta 
comincia con questo verso: 

Virgine eletta del sol uestita 

Verso dell’ultima carta, dopo la prima ottava della terza 
colonna : 

Finis, finisse questa opera chiamata Antafor de barosia 
stampata con summa diligentia uela inclita cita de Milano nel 
M.ccccc.xviiij adi viij nouébre. 

1 5 o. Lo STESSO. Venezia, Marchio Sessa. 1 535 , 

in 4I0, in legno. 

Anche in questa edizione il frontispizio è circondato da 
una cornice intagliata in legno, dentro la quale si legge il 
semplice titolo: 
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ANTIPHOR 
DI BAROS 
SIA 

Sotto una figura in legno. Il verso è bianco. Recto della 
carta A ii comincia il poema alla prima colonna così ; 

Y lrgine eletta del sol vestita 

incoronata de stelle al sommo sole 

Caratteri romani, a due colonne, di cinque ottave e quattro 
versi. Le bgure occupano lo spazio di una ottava. Il principio 
dei canti è indicato qualche volta da un argomento, od anche 
da una sola lettera maiuscola. Le segnature seguitano da A 
ad S, l’ultima di quattro, tutte le altre di otto. Recto della 
quarta carta della segnatura S, alla seconda colonna finisce 
coll’ultima ottava , la quale riportiamo intiera , perchè può 
far sospettare che esista una più antica edizione, della quale 
non conosciamo alcun esemplare: 

Ancora rengratio quella santa matre 
de lesu Christo Vergine Maria 
& santo Andrea chie nostro patre 
& santo Nicola che laudato sia 
che me a donato tanta sanitatc 
che tutto Ihagio scripto de mano mia 
nel anni milli quatrocento tri e nouanta 
al vostro bonorc la historia c stampa, 
d Finisse questa opera chiamata Antefor 
de Barosia. Stampata in Venctia per 
Marchio Sessa. Nelli anni del Si- 
gnore. M.D.XXXV. 

Sotto l’impresa dello st.impatore. Esiste fra i nostri libri- 

1 5 1 . Lo STESSO. Venezia , Bernanlino Bin- 

doni^ i55oj in Ji§. in legno. 

Un esemplare di questa edizione finora sconosciuta è presso 
il Dottore Dall’Acqua. È impressa in caratteri romani, a due 
colonne. Ad ogni canto vi è preposto un argomento. Le carte 
R ii, R iii e loro corrispondenti, come audio l’ ultima, sono 
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impresse in caratteri più grossi del resto del volume. Verso 
della quarta carta della segnatura S Gnisce il poema con que- 
sti tre versi: 

che tutto Ihaggio scrito de mano mia 
de l’ano mille qttrocéto tre e nouàta, 
sempre al vosti^honor questo si stàpa. 

Sotto il registro, e la sottoscrizione: 

Q! Finisse questa opera chiamata Antifor de Barosia, no- 
uamente con diligcntia stampata nella inclita Città di Venetia 
per Bernardino Bindoni Milanese, l’Anno della salutifera in- 
camatione M.D.L. Regnante il Serenissimo Principe France- 
sco Donato. 

Altre edizioni si conoscono di yeneua^ Fabio ed Agostino 
Zoppini , i583, in 8eo fig. — Ivi, Lucio Spineda, i6i5> in 
Svo fig. — Ivi , Imberti, i 6 ai, in %vo fg. — Firenze, 
in limo. -—Senz' alcuna noia, in ivo fig. — Fcnezia, senz’an- 
no, in 8vo Jìg. — Fenezia e Padova, per il Sardi, s. a., in 
8eo fig. — finalmente altra di Venezia , per il medesimo 
Sardi, i65i, in 8eo. 

L’edizione dei Zoppini, i583 finisce con questi due versi: 

ne gli anni cinquecento sesantasettc 
al vostro onore si stampar corrette. 

Da ciò puossi indurre che esista altra edizione del iStìj. 

iSa. Boiardo. Orlando innamorato. F^eneziay Phto 

de’ Piasi, in 4I0. 

L’unico esemplare conosciuto di questa edizione sta fra i 
nostri libri, ed è lo stesso già posseduto dal signor B. Mar- 
chini, e rammentato dal cav. Venturi, a pag. 284 delle Poe- 
sie del Boiardo, Modena, 1820 , in 8vo. 11 volume è impresso 
in caratteri gotici, a due colonne di cinque ottave ciascuna. 
Non ha numeri , nè richiami , ina segnature da a — P 
otto carte, eccetto l’ultima di sei. La prima carta (forse bian- 
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ca) fu supplita in questo esemplare. Q poema comincia al 
recto di a 3 cosi: 

(L E1 libro primo: de Orlando lamora- 
to: e nel qualle se contiene le diuerse 
aventure e le cagione di esso inamo- 
ramento : Tradotto dala verace chro 
nica d Turpino Arciuescouo remense 
per il magnifico conte matheo maria 
Boiardo: Conte de scandiano. Alo il 
lustrissimo signor Hercule: Duca de 
ferrare. 

Ignori e 
caualieri 
cheve adu 
nati : 

Per oldir 
cose dileto 


Stati até 
ti e quieti 
c ascoltati 
La bela hi 
storia che 

Il mio canto mone 
Et odereti igesti smisurati 
Lalta faticha e le mirabìl proue 
Che fece' il fracho Orlàdo p amore 
Nel tépo de il Re Carlo iperatore 

L’iniziale S è una maiuscola fregiata deU’altezza di dodici 
linee. I canti non hanno divisione; ma alcuni cominciano con 
un piccolo spazio bianco, nel quale è posta l’iniziale minu- 
scola. Recto della carta seg. N 3, alla prima colonna è posta 
l’ultima ottava del primo libro, e subito dopo coinin eia il se- 
condo, cosi: 
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(I LIBRO Secondo de Orlando 
Inamorato Nel «piale seguendo la co 
raenciata Hìstona:' Se trata dela Ira 
presa Africana centra Carlo Mano 
E la Inuentione de Rueiero terzo 
Paladino Progenitore de u inelyta 
casa da Este. 


n 


E1 grosa tépo onde natura 
Fa piu lucete la stela dàore 


7 ' 


Verso della sesta carta della segnatura X , alla seconda co* 
lonna, dopo tre ottave: 


(I Libro Tercio De Orlando Inarao- 
rato oue sono descrite le maravigliose 
avéture c le gradisime bataglie e mira 
bil mute di paladio Rugiero e eòe la 
nobeltade eia cortesia ritónamo i Ita 
lia do]M> la edificatiòe de Hócelise 

E aqi che trtuphamo 
il mondo in gloria 

s Cóme Alexàdro e Ce 

sare Romano 
Che lun e laltro corse 
con vitoria 

Dal mar di megio a lultimo oceano 


Verso della «piinta carta della segnatura p, alla seconda 
colonna sono le due ultime ottave , un epigramma latino, la 
sottoscrizione ed il registro, come qui sotto li riporteremo, 
dopo gli ultimi due versi : 

A dio amanti e damme peregrine 
A vostro honó di qsto libro e il line 

FINIS. 


Mathe’ posuit facili me carraie: ^les 
Qué boiarda tulit nonf ad astra ferós. 
Flagràtes cilctis p me vt feret amors 
Rolandi necnon inelyta gesta viri 
Quis moTS e mi'ta «xdit q pector curas 
Expellut iDoestcs : ola quippc nitét 
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([ Qui finisse linamoramento de Or 
landò: Impresso in Uenetia p Piero 
de Piasi Chrcmóese ditto Ueronese 
Adi. xix. de Febraro. M.cccclxxxvi. 

Regnate Auguslino Barbarìgo Du 
ce de Uenetia. 

abCDEFGHI K 
LM NOPQ R S 

T U X y Z c p 

(L Questi sano tutti qdemi excepto 
p el quale aie temo. 

L’ultima carta, la quale dovrebbe essere bianca, fu, come 
la prima, supplita in questo esemplare. 

Benché in questa edizione il poema sia diviso in tre libri, 
non contiene realmente clic i primi due. Il libro terzo è for- 
mato dai canti XXII — XXXI del secondo libro, come fu 
impresso nelle posteriori edizioni. Notò il Venturi ebe nel 
libro primo vi maucano le tre ottave 4^1 47 <^el canto 

XXI; e nel secondo la stanza penultima del canto XX VII, 
ma nel canto XXXI vi si legge la antipenultima ottava se- 
guente, ommessa nelle edizioni eseguite dopo : 

Pero lassisti Orlando in qsta pte 
, Cbe vi sta senza pena e séza lagno 
A dir eoe lo trasse Brandimarte 
DI qsto Incanto il suo fido cópagno 
BIsognarebbe agionger molte carte 
Farebe il stampitor poco guadagno 
Ma acuì piacesse pur sap il resto 
Uéga auederlo e fia stampito psto 

i53. IL TERZO LIBRO. Venezia^ Simone Bevi- 

lacquuj 1 49^.1 in 4^n. 

Nel Reperlorium bibhograpfucum di Lod. Hain, num. 3403, 
viene descritta una edizione del terzo libro dcU’Orlando in- 
namorato del Boiardo. Noi osserveremo che i primi due 
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versi da lui riportali non corrispondono a quelli del terzo 
libro del Boiardo. Aggiungeremo che nel titolo del libro non 
vi si trova il nome dell’autore, e che perciò ci resta un pic- 
dol dubbio , se tale edizione contenga il vero terzo libro del 
Boiardo, ovvero un terzo libro aggiunto da altro autore. Ora 
veniamo alla descrizione datacene dal sig. Hain. Recto della 
prima carta: 

EL FIN DEL INAMORAMENTO DORLANDO 

Recto della seconda, segnata a ii: 

Incomincia el terzo libro de 
lo Inamoramento del Conte 
Orlando. 

A summa uerita e lo 
splendore 

del chiaro lume del 
fiol de dio (*) 

la fine: 

Finito el terzo libro de llnamoramen 
to dorlando impresso in Venccla per 
Slmone beuìlaqua da pauia nel anno 
del M.cccc.lxxxxv.' 

Ventiquattro carte, in caratteri romani, con segnature, a 
due colonne di 4 <> linee. 

1 54. Orlando innamorato. Scandiano j per Pel- 

legrino de Pasgualij senz^annOj in 4^0- 

Prima edizione compita del poema, essendovi aggiunto i I 
terzo libro. Benché senza l’indicazione dell'anno, si può fis- 
sarne al i 4 g 5 l’epoca dell’impressione, per esservi premessa 
una lettera di Antonio CarafTa Reggiano del 16 maggio 149^ 
diretta al conte Camillo, giovine figlio di Slatteo Blaria. Blolti 

t*) I primi daa «ni Ad lem libro Ad BoiirAo sono: 

Come più Aolee s noviginli pere 
Poi ebe fbrtum Tlu Uaiuili lotorno 

10 
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bibliografi ne hanno parlato, ma nesmno ne fece una eaatta 
descrizione. È assai dubbio che ne esista un solo esemplare. 
Moi non conosciamo alcun bibliografo cbe aflermi di averla 
veduta. Ci limiteremo dunque a ripetere, che dopo la lettera 
del Caraffa seguono varii componimenti d’alcuni Scandianesi 
ad elogio delfautore defunto. E la lettera ed i componimenti 
furono ristampati in altre posteriori edizioni. Nel fine del 
{Mcma sono aggiunti i seguenti ver», pure del Caraila: 

Ante situ et fisdo tectos squalore jacebam 
Tamquam Caucaseus Sarmaticusque forem. 

Ast ubi me ceciuit Boiardi lingua diserti 
Rbolandus toto clami in orbe feror. 

Editus ante fui, verura imperfectus: ad uoguem 
Hic scriptam historiam gestaqim nostra videa. 

Tertia Boiardus viz lustra Camilius agebat, 

Scandiani impressa baec cum monumenta mea. 

i55. Lo STESSO. Venezia t per Gior^ de' Hu- 

sconij i5o6, in 4to* 

Esiste nella Biblioteca di S. Marco in Venezia. Apostolo 
Zeno nelle note al Fontanini ci dice che dopo i tre libri del 
Boiardo, segue il quarto, cioè H primo di Nic. degli Agostini, 
ma che il nome di questo non vi si trova. In fine vi sono 
l’epigramma del Caraffa, due sonetti di Antonio Pistoia, ed 
altro sonetto di Tommaso Hattacoda. Il carattere è romano. 

Questa è la più antica edizione conosciuta, la quale con- 
tenga il primo libro di Nic. degli Agostini , in aggiunta a 
quelli del Boiardo. Lo stesso libro fu ristampato in Milano 
nel i5o 7 , e da un esemplare appartenente al dottor Dal- 
l’Acqua possiamo trarre la descrizione che qui ne diamo. Il 
frontispizio contiene nella parte superiore Timpresa dello 
stampatore Gotardus de Panie, nella parte inferiore una 
stampa in legno, e nel mezzo il titolo seguente in caratteri 
gotici : 

£1 fine de tutti gli libri de lo inamoramento de Orlando 
del Conte Mattheo Maria Boiardo conte de SeSdiano Cosa 
noua. 
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Verso è bianco. Recto della seconda carta, a ii, senz’altro 
titolo comincia la prima ottava del poema: 

T AI opra a seguitar fu^ tropo tardo 
pensando al caso doloroso & reo 

In figure in legno, caratteri rom. a due colonne 

di cinque ottave per colonna intera. Sono quarantotto carte 
colle segnature a — f , di otto cadauna. I canti non hanno 
alcuna divisione, ma se ne distingue il prindpio da una maiu- 
scola gotica. Verso dell’ultima carta, alla prima colonna sono 
le due ultime ottave. I due ultimi versi sono : 

ne per questa opra uo fama diurna 
ne dopo morte un epitapbio aluma 

Segue Tepigramma latino del Guafla, col titolo: 

Rolandus ad lectorem eiusdem ^ 

Antoni! Caraf. carmen. 

Indi i due sonetti consolatorio e laudatorio di Antonio Pi- 
stoia, e l’altro Jìebile del Hattacoda, i quali occupano parte 
della prima e la seconda colonna, al fine della quale si legge : 

FINIS 

ReciSTso 

Omnes sunt quaterni. 
a b e d e f 

Impresso ! Milano ■ casa de Gotardo 
daPonte. M.ccccc.yii. a di iiii lunii. 

1 56. — — Lo STÉSSO. Impresso in F’enetùij per G- 
de Rusconi j iSii^ in 4IO) /%• in legno. 

Bibliotheca Heberiana, P. I. num. gSg. 

ì5j. Lo STESSO. Milano 3 Leonardo Ve^ j 

i5i3j in 4^. 

I caratteri sono semigotici; non vi sono numeri alle pa- 
gine, ciascuna delle quali contiene undici stanze in due co- 
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lonne. Al recto della prìnu carta bavri 3 segnente titolo, in 
maiuscole romane: 

Tutti li libri de orlando inamorato del conte de Scandiano 
malhco maria boiardo tratti fidelmente dal emendatissimo 
cxeinplarc novamente stampato cum gratia et privilegio. 

Sotto una stampa in legno rappresentante un cavaliero 
(che sari: Orlando) a cavallo, col suo cimo attaccato ad un 
albero. Verso della stessa carta, egualmente in maiuscole ro- 
mane; 

Incomincia el libro primo de orlando inamorato composto 
per mattbeo maria boiardo conte de scandiano tratto da la 
Iiistoria de tvrpino arcivescovo remense et dicalo a lo ilhr- 
strissimo signore hercvie estense, d. di fcrrara. 

Quindi al recto di a ii comincia il poema, ed al recto di 

iii fmiscono i tre libri del Boiardo con queste parole : 

Qui fenissc il terzo libro de orlando innamorato. 

E sotto ; 

Incomcncia il quarto libro de linamoramento de orlando 
c de tutti li Cacti che Ce orlando. 

Verso di iii comincia subito il quarto libro, che é 3 
primo aggiunto dall’ Agostini: 

t Al opra a seguitar Cui tropo tardo 
pensando al caso doloroso et reo 

Questo libro finisce recto della quarta carta della segnat. E, • 
la quale ha cinque sole stanze nella prima colonna. Seguono 
Teplgramma latino del Caraffa, i due sonetti di Antonio Pi- 
stoia, e quello del Mattacoda, indi il registro, e la sottoscri- 
zione ; 

Impressum Mediolài apud Leonardu Ueglum. Anno dnl. 

M .ccccc.xiii. Die xxiii. Mensis februarii. 

Le segnature sono da a ad e da A ad E tutte di otto, 
meno E di quattro. 
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La più antica edizione conosciuta del quinto libro, che è 
il secondo aggiunto dairAgoslini, è quella indicala nel tomo 
primo Bibliothecae regiae Catalogus. Londini^ i8ao, 5 voi. in 
ibi. , con questo titolo : 

Agostini, Nicolo degli. Veneziano. Il quinto libro dello in- 
namoramento de Orlando. 4(o Zorzi di Rusconi, Yenesia, i5i4> 

i58. Lo STESSO. Milano j Gorgonzola^ i5i8j 

in 4to. 

Questa edizione è notata nella Bibìiographie instruetive 
num. 3377 , e nel tomo primo del Catalogo del Museo bri- 
tannico, ma sembra che l’esemplare il quale diede luogo a 
quest’annunzio, sia dell’edizione del i5i3. Infatti l’esemplare 
del Museo britannico descritto dal signor Panizzi contiene i 
primi quattro libri con la data del i5t3, dopo i quali se- 
guono altri due libri, che non sono quelli aggiunti dall’ Ago- 
stini. Eccone la descrizione. Il recto della prima carta, se- 
gnala a i, comincia con questo titolo: 

Q! E1 Quinto e Fine de tutti li Libri de lo Inamoramento 
de Orlando Nouamente composto Hystoriato. 

Quindi sotto ad una rozza stampa in legno, la quale occu- 
pa lo spazio di un’ottava, comincia il primo verso: 

QUello borrédo terror qlla rouina 

Questo libro contiene 18 canti, e finisce verso dell’ultima 
carta della segnai, h con la sottoscrizione seguente : 

C E1 qnto Libro e Fine de tulli li Libri de Lo Inamo- 
raroenlo de orlando Nouamente Cóposlo &. Stampato i.. Mi- 
lano p Rocho & Fratelli da valle ad Instanlia de Mesere 
Nicolo da Gorgonzola nel. M.ccccc.xvùi. adi. ij. de Marzo. 
Registro. 

(1 Tutti sono quaderni excepto h che temo a b c d c f 

g h- (*) 

(*) Kclle ultime (Ume» l’autofe di (jaeUo quinto Ittiro. coti paria di w : 
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Sotto l’impresa dello stampatore ; indi al redo di A i : 

(I E1 sexto libro del innamoramento Doriando nel qnal si 
tratta le mirabil prodece che fece il giouene Bugino figliolo 
di Rugier da Risa e di Bradamante sorella di Rinaldo da 
monte albano Intitnlato Orlando Furibundo. 

Sotto una stampa in legno con Bugino a cavallo. Verso 
della stessa carta si legge un Proemio e due sonetti del Conte 
allo illustrissimo: et excellentissimo Principe lohan Maria de 
Varrano : et inuictissimo duca de Camerino suo Sgnore. 

R libro termina al verso della quinta carta della segnat. G 
colla parola, ySms, ed al redo della seguente si legge il 

C Parlamente (sic) de Lauctore al Libro. 

Verso di questa carU che è l’ultima, trovasi la sottoscri- 
xione : 

C Impresso in Milano per mi Rocho et Fratello da Ualle 
ad Instantia de Meser Nicolo da Gorgonzola neh H.ccccc.Xviii. 
adi. xzvii. de Nouembre. 


ano el mio nome tapi a o^i pcrsMU 
mi ehiamo Raphael nato a Verona. 


Che bauendo preio stana entro de vrsHno ( Wfwo ) 
vinto e nippreao da p r egr ici a et odo 


E eoo la gratta de iesu divino 
per dioolgar tua gloria si sublima 
po<a Iho io mao a Nicolo topino 
ado che la traporta io ogni clima 

Chi foase questo Bapluui nato a Verona d è ignoto. Fra i nostri libri esiste un 
poemetto in ottava rìnu dedicalo a Madonna Isabella Du chessa dì VihinOs sema 
data, e nome di stampatare« io 8vo * col segoaote tìtolo : 

X.a rooeeptiooe della Madoni» secondo la SeoUista opioìooe : Dooameute compmU 
per Rapbaello Valdeco Veronese. 

Probabilmente questo VlLClECO. dd quale non si fa men tkme io alcuna storia 
letteraria d’Italia» saia l'autore di questo quinto libro. Dai sopra dUU verd si può 
■rgmre che sia stato stampato prima dallo Zoppino. 


Digitized by Google 


BOIARDO. 


79 

Sotto rirapresa del Gorgonzola. Le segnature sono da A a 
G, le prime di otto e l’ultima di sei carte. I caratteri sono 
•guali a quelli dell’edizione del i 3 i 3 , ma ogni pagina ha la 
ottave in due colonne, invece di 1 1, essendovi tolto lo spazio 
che in quella si trova fra l’una e l’altra stanza. Per le altre 
edizioni di questo sesto libro, v. Rooino. 

i5g. Lo STESSO. Venezia ^ per Vincenzo Vi- 

viani e Bernardino fratelli^ i5aa« in 4to. 

Edizione citata dal Mazzucchelli e dal TiraboschL 

160. — Lo STESSO. Vine^t Bindoni e Pasini, 
i5a7j in 8vo. 

Carattere italico, a due colonne, di quattro ottave cadauna. 
Recto della prima carta, evvi il titolo rinchiuso in una cor- 
nice fregiata: 

OHado Inamorato Di Mattlieomaria Boiardo Góte di Scan- 
diano: tratto dal suo emendatissimo essemplare. Nuouaméte 
ristampato, & corretto. HJ).XXVII. 

Verso , un sonetto col titolo : 

Epittaphio del Conte Mattheomarìa Boiardo composto dal 
Dragonzino da Fano. 

Recto di A ii, comincia il primo libro sotto un intaglio in 
legno. Al principio di ciascuno dei tre libri del Boiardo tro- 
vasi una stampa in legno, e sono le sole che vi si vedano. Il 
terzo libro finisce verso della settima carta della seg. MM, ove 
leggcsi la sottoscrizione: 

Qui finisse il Terzo libro di Orlando Inamorato , Di Mat- 
theo Maria Boiardo Conte di Scandiano: buonamente Cor- 
retto & a la sua perfectione ridutto. Stampato nell’ inclita 
Citta di Vinegia per Francesco di Alessandro Bindoni & Ma- 
pheo Pasini , compagni : Con l’autorita del Priuilegiato. Nel- 
l’anno. 1537. Adi XX Di Settembre. 

La carta seguente contiene al recto il privilegio: 

Nissuno per dieci anni ardisca stampar il presente libro in 
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lettera Cancelleresca, ne in altri lochi stampato vedere .... 
sotto le pene cótennte nel priuilegio cucesso sotto di giorni 
xiii. di Maggio. M.D.XXV1I. 

Seguono i tre libri dell’ Agostini, impressi nello stesso for* 
mato e carattere. Ognuno di essi ha il suo frontispizio con 
una stampa in legno, le sue segnature, e le sue sottoscrìzionL 
Il quarto finisce recto della settima carta della seg. G : 

Stampato nella inclita Citta di Venetia per Francesco Bin- 
doni & Mapheo Pasini compagni. Nd. M.D.XXX. del mese 
di Marzo. 

Verso è l’ impresa degli stampatori, e la carta seguente è 
bianca. 11 quinto libro finisce verso della nona carta di N : 

Stampato in Vinegia , neOa parrocchia di Santo Moyse , 
nelle case none lustiniane , Per Francesco di Alessandro 
Bindoni, &. Mapheo Pasini, compagni. Nel anno. M.D.XXX. 
Del mese di Aprile. 

La carta che segue è bianca. L’ultimo libro finisce recto 
dell’ottava carta di F. Questa carta è supplita a penna nell'e- 
semplare che ci forni la presente descrizione, il quale è nella 
Biblioteca di Brera. 

i6i. Lo STESSO. Venezia i Nicolo de Aristo- 

tilej detto Zoppino ^ ia 

n titolo in caratteri gotici rossi e neri è come segue: 

Libri tre de Orlando inamorato del Conte di Scandiano 
Mattheoraaria Boiardo. Tratti dai suo fidelissimo esscmplare. 
Nouamente con summa diligentia reuisti c castigati. 

. M.D.XXVIIL 

Sotto una stampa in legno. Al verso la lettera latina del 
Caraffa, ed il carmcn del medesimo in amores Rhoìandi. Re- 
cto di A ii, tre sonetti del Pistoia ed uno JUbile del Matta- 
coda. Verso una stampa in legno. Recto di AA iii comincia il 
poema impresso in caratteri romani , a due colonne di cinque 
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ottave cadauna. Le carte non sono numerale, ma hanno l’in- 
testatura dei libri e dei canti. Tutte le segnature portano let- 
tere doppie, eccettuate A ii e N iii. 11 primo libro finisce 
recto di N iii, ed al verso è una stampa in legno. Recto di 
MN iiii comincia il secondo, il quale termina verso della set- 
tima carta di pp. Recto della seguente una stampa in legno, 
e verso principia il terzo libro, che finisce recto della decima 
carta di BBB. Questa sola segnatura ha dieci carte, tutte le 
altre otto. Le carte sono 326 divise in 37 quaderni , ed un 
quinterno. Dopo l’ultima ottava vi é l'epigramma latino del 
Caralla, e la sottoscrizione : 

Qui finisse li tre Libri de Orlando inamorato fatti per el 
conte Matteomaria Boiardo tratti dal suo fidelissimo esscra- 
plarc. Impresso 1 Yenetia p Nicolo de Aristotile di Ferrara 
detto Zoppino Regnante lo inclito principe messcr Andrea 
Gritti. Del anno. M.D.XXVllI. del mese di Nouébre. 

Sotto l’impresa dello stampatore. Quest* ultima carta è 
bianca al verso. Non sappiamo se il Zoppino abbia in questo 
stesso anno impressi i tre libri dell' Agostini. Nel catalogo 
de’libri italiani del Balio Farsetti è notata una edizione del 
Boiardo coi libri delf Agostini, F’enezia , per Nicolo cC Aristo- 
tile, iSafi — i5a8, in 4to. Dubitiamo che la data del iSafi 
abbia appartenuto al libro quinto, che è il secondo dell’ Ago- 
stini, il quale sarà stato unito ai tre del Boiardo del iSaS. 
All’esemplare Trivulziano, che ci servi di guida ndia nostra 
descrizione, sono uniti i tre libri dell’Agostini impressi dallo 
Zoppino, il primo nel iSaS, nel i5a6 il secondo, ed il terzo 
nel i5a4- Anche di questi daremo la descrizione. Il titolo del 
primo, in caratteri gotici, è come appresso: 

G Incomincia il quarto libro de lo inarooraroento de Or- 
lando nel quale se contiene diverse batagUe come in quel 
legende intenderete. Composto per Nicolo di Augustini. 

Sotto un intaglio in legno. Recto di AA ii comincia il 
libro, e finisce recto dell'ottava carta di FF colla seguente 
sottoscrizione , sotto la quale sta l’ impresa dello stampatore. 
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Stampato nella Iclyta Citta di Venetia per Nicolo Zopino 
de Aristotile De Ferrara. Nel. N.D.XXV. Adi XIX. de Maio. 
Regnante lo ioelyto Principe roesser Andrea Gritti. 

n verso è bianco. Ecco il titolo del secondo, parimenti 
in caratteri gotici; 

n Quinto Libro Dello innamoramento di Orlando noua> 
mente stampato c ddigentemente corretto. 

Sotto un intaglio in legno, e verso una lettera dell’ Ago- 
stini, colla quale dedica il suo lavoro a BartoL Liviano. Recto 
di A ii comincia il libro , e finisce verso della quarta carta 
di L , ed al recto della seguente è la data , in caratteri 
gotici : 

Qui finisse il quinto libro de Orlando innamorato stapato 
in IJinegia p Nicolo di Aristotele detto Zoppino Nel M.ccccc.xxvi. 
Adi. zxvii. marzo, composto per Nicolo di Augustini con il 
suo priuilegio: regnante lo inclito prìncipe Andrea Gritti. 

Sotto l’impresa, ed un avviso ai Lettori che è stampato 
l’ultimo libro. Il verso è bianco, e bianca pure é la carta 
seguente. Veniamo al terzo libro, del quale ecco il titolo in 
caratteri gotici : 

Ultimo c fine de tutti li libri de orlando inamorato cosa 
nona cmai più non stampata: con gratia e Priuilegio. 

Sotto è la medesima stampa ebe sta sul frontispizio del 
libro quarto. Al verso è un privilegio pontificio. Recto di 
A ii comincia il libro , e termina verso della terza carta di 
K, cosi: 

G Fine oe tutti li libri Dorlando inamorato Stampato ne 
la incbta citta dì Venetia per Nicolo Zopino e Vincentio 
compagno Nel. M.D.XXIllI. Adi. X. ne Decerobrìo Regnate 
lo inclito prìncipe messcr Andrea GrìttL Et composto per 
Nicolo dì Agu.stini con gratia secondo se contiene nel suo 
priuilegio. 

L.au.s Deo ft. Virginis Marie 
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L’ultima «irta è bianca. Tutti tre questi libri sono impressi 
in caratteri romani, a due colonne di cinque ottave cadauna. 
I primi due non hanno figure nel testo, ma il terzo ha un 
piccolo intaglio al principio di ogni canto. Questo Ubro che 
nelle altre edizioni è diviso in sette canti, non ne ha che 
sei nella presente , perchè dei primi due se ne è latto uno 
solo. Dietro ciò che si legge nel titolo, deve essere la prima 
edizione del terzo libro dell’Agostini. 

162. — Lo STESSO. Venezia j Aurelio Pincio , 
i 532 j b 8vo. 

Carattere rotondo minuto, a due colonne di cinque stanze 
per ciascuna. 11 titolo rinchiuso in una cornice incisa in le* 
gno, è come segue: 

Tutti li libri d’Orlando inamorato, del conte de Scandiano 
mattheo maria boiardo Al vero senso ridotti. Et vltimamente 
stampali. MDXXXIL 

Recto di A ii, comincia il libro primo, sotto una stampa 
in legno. Altri intagli si vedono al principio di ciascun libro. 
Per uno sbaglio dello stampatore, la pagina ove comincia il 
terzo Ubro precede quella che contiene le ultime tre stanze 
del secondo. Il Ubro terzo finisce verso della ottava carta 
di EE. Seguono il quarto e quinto Ubro, i quaU sono i due 
primi delPAgostini, ma senza che vi si faccia menzione del- 
l’autore. Al recto di YY ii comincia il sesto Ubro, cosi: 

Q n sesto Ubro deio inamoramento di Orlado, doue si 
narra del figUol di Rugiero &. Bradamate ezcelse proue &. 
di tutti U paladini di Marfisa Scardaflb GrilTone &. de Aqui- 
lante asprissime bataglie bagordi tomiaméti &. amorose In- 
storie fabule & incanti con vna vaga ÒC elcgate rima no- 
uamente stampato & historiato. Canto primo. 

Sotto questa intestatura è una stampa in legno , indi co- 
mincia immediatamente il poema. Questo libro contiene sedici 
canti, ed è lo stesso che trovasi come sesto Ubro nell’edizione 
di Milano, i5i8, e che fu stampato altre volte separatamente 
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(v. Rtoino). Non vi si trova nè il Prohemia nè i sonetti pre- 
messi all’ edizione di Milano, i5i8. Finisce al recto della sesta 
caria di FFF colla parola : Fina. Verso della sesta carta vi è 
il Parlamento de huiiore al libro, che termina al recto ddla 
settima carta con la parola Vale , ed al verso si legge : 

n fine de tutti li Libri de Orlando Inamorato Stampati in 
Venetia per Aurelio Pincio Venctiaii. Nel Anno M D XXXU 
n Mese di Settembre. 

L’ultima carta è bianca. Un esemplare è nella collezione 
dell’onorevolissimo signor T. Grcnville, ed un altro era nella 
libreria Reina. 

i63. — — • Lo STESSO, f^enezia^ Nicolo d" jéristotile 
detto Zoppino^ i532 — 33, in 4to- 

R titolo è come nell’edizione del i5a8, più le parole se- 
guenti : 

Con molte stanze aggiunte del proprio auttore quale gli 
mancauano 

MDXXXII 

Sotto vi è lo stesso intaglio in legno, ed al verso la lettera 
ed i versi del Carafla. Recto di A ii, i quattro sonetti che vi si 
trovano in quella del iS^S, più altro sonetto del Mattacoda 
per argumenlo dell'opera. Nel rimanente l’edizione del i5a8 
è perfettamente simile alla presente, salvo che in questa le 
carte sono numerate, e le segnature del primo alfabeto hanno 
una sola lettera, se si eccettuano AA iii ed AA iiii. t inisce al 
recto della decima carta di BB, numerata 226 , e sotto l’epi- 
gramma latino del Carafla impresso in caratteri romani (men- 
tre in quella del jSaS è in corsivi) si trova la sottoscrizione: 

CI Qui finisse i tre libri d’Orlando inamorato, fatti per il 
conte Matteoinaria Boiardo , tratti dal suo fidelissimo cs- 
semplarc. Impresso in Vinegia p Nicolo d’Aristotile di Fer- 
rara detto Zoppino. Nel fanno. M.D.XXXllI. del mese di 
Marzo. 
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Indi la solita impresa, ed il verso è bianco. Benché nella 
prima edizione di questa Bibliografìa si siano accennati nel 
titolo di questa edizione i tre libri dell’ Agostini, e se ne siano 
fatte due edizioni sotto gli anni i53a e i533, siamo inclinati 
a credere che l’edizione sia una sola, e che i tre libri del* 
FAgostini non siano stati impressi dallo Zoppino negli anni sud- 
detti. In conferma di ciò citeremo l’esemp. Crevenna, il quale 
aveva il primo libro dell’Agostini impresso nel i53i, il se- 
condo nel i5a6, ed il terzo nel i5ag. In un altro da noi 
posseduto vi é il primo del i5a5, il secondo del i5a6, ed 
il terzo del iSag. Avendo già descritti i primi due del i5a5 
c i5a6, ci resta a fare lo stesso del terzo del i5ag. D titolo 
in caratteri gotici, è: 

Ultimo c fine de tutti li libri de Orlando inamoralo. Con 
gratia c Priuilegio. 

Sotto una stampa diversa da quella che trovasi nel fron- 
tispizio dello stesso libro del i5a4. Nel rimanente segue la 
medesima, se non che questa é divisa in sette canti, ed ha 
le segnature da A ad E di otto. La data è , come in quella, 
al verso della penultima carta, ma in questa è ommesso il 
nome di Ficentio compagno^ c l’anno é: Ael M.D.XXJX. Adi. 
XXFI. de Febraro. Sotto v’è l’impresa, la quale non si trova 
nella prima. L’ultima carta è bianca. 

Un esemplare dei soli tre libri del Boiardo , il quale ap- 
partenne ad Iacopo Corbinelli, trovasi nella Spenceriana. Vi 
sono aggiunte molte note marginali di mano dello stesso 
Corbinelli. Alcune delle più interessanti sono state impresse 
nella edizione del Boiardo data dal sig. Panizzi, il quale è 
di opinione che il Corbinelli pure pensasse a pubblicarlo. 

164. Lo STESSO. Venezia j Pietro deNicoUni^ 

1 534 — 35, in 4to. 

Il titolo é simile a quello dell’erlizionc dello Zoppino, i53a-33, 
ad eccezione delle seguenti parole che riguardano i libri ag- 
giunti dall' Agostini : 
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Insieme con gli altri Ire libri oompidi. 

M.D.XXXV. 

Lo stesso può dirsi del resto del volume. La lettera del 
Caraflà, il suo epigramma, ed i sonetti sono collocati esatta- 
mente come in quella edizione; il poema ba un'eguale di- 
stribuzione, e finisce al recto ddla carta 336, ove trovasi la 
sottoscrizione : 

Qui finisse i tre libri d’Orlando inamorato. . . . Impresso 
in Vinegia per Pietro de Nicolini da Sabio. Nel Tanno. 
M.D.XXXim. del mese di Nouembre. 

Seguono i tre libri dell’Agostini, ciascuno dei quali ha il 
suo franlispizio con un intaglio circolare, ove è figurato Or- 
lando a cavallo. Il primo ha carte 46 numerate alta romana. 
NelTedizione dello Zoppino, iSsS, questo libro occupa carte 
48, ma in questa se ne sono ommesse due, contenenti 4o 
ottave nel canto XI. Il secondo segue materialmente l’edizione 
dello Zoppino, iSafi, cd il terzo quella del 1639. Alla fine 
del primo non vi é alcuna data; ma al fine del secondo e 
del terzo vi è la sottoscrizione , nella quale è la data : 
M.D.XXXV. Del mese di Febraro. L'esemplare Beina ora è 
passato nella Grenvilliana. Trovasi anche nella Palatina di 
Firenze, e nella Vaticana. 

i65. — — Lo STESSO, p'^enezùij Agostino Bendonij 
1 538j in 8vOj fig. in Ugno, 

Dentro una cornice fregiata incisa in legno sta il titolo: 

Li primi tre libri del Conte Orlando inamorato Cóposti 
p el Còte Matteo maria Boiardo Conte di Scandiano Poeta 
preclarissihio. 

Appiedi, ma dentro la stessa cornice è una piccola stampa 
in legno. Verso un souetto intitolato ArgumenU», che è quello 
del Mattacoda, che comincia , Strane venture , e sotto due 
piccoli intagli della grandezza di quelli che si trovano sparsi 
nel lesto. Recto di A i) comincia il poema sotto una grande 
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stampa in legno. È impresso in caratteri gotici, a due co« 
lonne di cinque ottave. H primo libro ha 108 carte numerate, 
e finisce al verso deU’nltiraa. 0 secondo comincia al recto 
della prima carta della segnatura O , sotto una grande stam- 
pa. Alcune delle otto carte della stessa segnaU O hanno nu- 
merazione sbagliata, poi non se ne vede più alcun segno 
nel restante del volume. Le segnature vanno fino a s^, ove 
finisce il secondo libro, indi ai recto di a comincia il terzo, 
che termina verso delia terza carta di d, colle parole : 

Finito e’I terzo libro de Orlando Inamorato. 

La quarta carta di d ha recto una stampa in legno, ed è 
bianca al verso. Indi al recto di 91 , è il titolo dei quarto 
libro ( primo dell’ Agostini ) , una grande stampa in legno , 
e le due prime ottave. Finisce verso della settima carta 
di 0 f, essendo bianca l’ottava. Recto di 0, è il titolo del 
quinto libro , una grande stampa , e la prima ottava. Que- 
sto finisce verso della settima carta di 91 , di cui P ottava è 
bianca. Indi al recto di 6 , sta il titolo del sesto libro , e 
sotto una grande stampa. Il verso è bianco , e suQa pagina 
seguente comincia il libro, il quale termina verso della setti- 
ma carta di S, con la seguente sottoscrizione : 

(I Fine del sesto Libro de Orlando Inamorato , Impresso 
nella inclita Citta di Venetia per Augustino di Bendoni nel 
Anno del Signore. H D zzzvii). 

Indi il registro da A — s), e da a — d. 

Tutti sono quaderni eccetto N & d che sono duemii. 

L'ottava ed ultima carta é bianca. Nella nostra collezione. 

166. Lo STESSO. F^inegùtj Pietro di Nicoìinij 

1539, in 4to- 

Il titolo quasi tutto in rosso, e circondato da un intaglio 
in legno , è simile a quello dell’edizione del i534 — Lo 
stesso è del resto del volume. Al verso di A ii, invece di un 
intaglio rappresentante una battaglia, vi è una carta gcoglz- 
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fica, la quale è ripetuta al principio degli aUri due libri dd 
Boiardo, e del secondo dell’ Agostini. Q terzo libro dd Boiar- 
do finisce, come nella suddetta, al recto della carta m6. Vi 
è ommesso Tepigramma del Caraffa, JiM, ec. Dopo il regi- 
stro, sta la data ; 

In VInegia. NeUe Case de Pietro di Nlcolini da Sabbio 
Nellanno della Sdutifera Circoncisione. M.D.XXXIX. Dd 
mese di Aprile. 

Recto della carta seguente sU U titolo del quarto libro 
(primo deU’Agostlm), sotto U quale è lo stesso intaglio che d 
si trova neU’edizione i 535 , e verso la lettera deU’ Agostini al 
Liviano, che in qudla sU verso del titolo dd quinto libro. 
In questa i libri quinto e sesto non hanno frontispizio a parte, 
come in queUa del i 535 . Anche le segnMure sono seguenti 
per tutti tre i libri da Aa — Xz, quaderni. Le carte nel pri- 
sono XLVI numerate alla romana. Verso ddl’ulliraa è 
ripetuta la carta geografica. Per gU aUri due libri le carte 
sono numerate con cifre arabiche cominciando dalla 47 alla 
167. Recto di questa finisce il poema, e verso si legge: 

n fine del Sesto, & Vllimo Libro dello Innamoramento 
di Orlando. Composto per Nicolo delli Agostini. 

Sotto sta il registro, indi la data : 

C In Vinegia. NeUe Case de Pietro di Nicolini da Sabbio. 
Neglianni della Salutifera Incarnatione. M Jf.XXXIX. Dd mese 
de Marzo. 

Segue l’ultima catta che è bianca. Nella Grenvilliana, e 
nel Museo Britannico. 

,6y. Lo STESSO. yl/i/o7io, senza nome di stam- 

patorCj 1539, in ^lo. 

11 titolo è come segue, al recto della prima caria : 

Tutti li libri de Orlando inamorato del conte de Scan- 
diano mattheo Maria Boiardo Tratti Fidelmrnte ( sic ) Dal 
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suo Emendatissimo exemplare. 'Nonamente stampato &. hi- 
storiato. 

Al verso si legge: 

Incomincia el libro primo de Orlando inamorato composto 
per mattheo Maria Boiardo Conte de Scandiano Tratto de la 
Historìa de Tarpino Arciuescouo remense: &. dicato alo lUu- 
Btrissimo Signor Hercule estense. D. di Ferrara. 

Recto di A ii comincia il poema stampato in caratteri ro- 
mani, a due colonne di cinque ottave, eccettuate le segnature 
g h, nelle quali le colonne hanno cinque ottave e quattro 
versi. Le carte non sono numerate. Le segnature vanno da 
a — e da A — I, tutte di otto, meno I di sei. I tre libri 
del Boiardo finiscono al recto della sesta carta di C, verso 
della quale comincia il quarto libro (primo dell’Agostini). Be- 
cto della quinta carta di I si trovano le due ultime ottave, 
sotto le quali Tepigramma del Caraffa , due sonetti del Pi- 
stoia, ed uno del Maitacoda, indi: 

G Finis . Q. Registro. 

^ G Omnes sunt qtemi pter I q fi temus. 

G Impressum. Mediolani. MJ).XXX1X. 

n verso è bianco , come probabilmente sarà la carta che 
segue, la quale manca nell’esemplare della Grenvilliana. 

168. — Lo STESSO in 8vo. 

Caratteri gotici, a due colonne, di cinque ottave cadauna, 
e senza figure nel testo. Le carte sono numerate con cifre 
araliiche, ed hanno l’intestatura dei libri e dei canti ili maiu- 
scole romane. Non possiamo dare nè il frontispizio nè la 
sottoscrizione, per essere mancante in principio ed in fine 
Pesemplare che teniamo sotto gli occhi. D libro secondo co- 
mincia al recto di N iii, ed il terzo al verso della settima 
carta di BB, la quale ha sul recto il titolo, ed una stampa in 
legno. Non sappiamo se contenga i libri deU’Agostini, perchè 
il nostro esemplare non arriva al fine di quelli del Boiardo, 
Pare edizione anteriore al i54o. 

13 
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1 69. Lo STESSO. Venezia, Fratelli di Nicolini 

I 544j 

Materiale ristampa deiredizione del iSSq per il medesimo 
stampatore. Il terzo libro del Boiardo finisce al recto della 
carta 3^6, ove dopo il registro è la data : 

In Vinegia. Per Giouan Antonio & Pietro Fratelli di 
Nicolini da Sabbio. Nellanno della Salutifera Circoncisione. 
M.D.XXXXmi. Del mese di Febraro. 

Quindi il frontispizio dei libri dell’ Agostini : 

Il qvarto, qvinto, e sesto libri deU'innamoramento di Or- 
lando, nelli quali se contengono diuerse battaglie , come in 
qucUi leggendo intenderete. Composti per Nicolo de gFAgo- 
stini, e nuouamente con somma diligenza ristampati. 

Sotto una piccola stampa in legno, e quindi : 

IN VENETIA. 

Questo titolo è contornato da una cornice in legno. Il ver- 
so è bianco, essendovi stata omraessa la lettera dell’Agostini al 
Liviano. Le carte dei tre libri sono numerate alla romana 
da II a CLXVII, recto del quale finisce il poema. Al verso, 
dopo il registro, la data : 

In Vinegia. Nelle case de Giouan’Ant. & Pietro Fratelli 
de Nicolini da Sabio. Negli anni della Salutifera Incamatio- 
ue. M D XLIlll. 

L’ultima carta é bianca (i). 

(1) Tutte le eilitiom fin qui UesnriUe del testo originale del Boiardo looo di 
estrema rarità. Nel secolo XVI erano già diffirìli a rinvenirsi, io prova di ebe leg- 
gasi la aeguentc lettera di Giovanni Vinceoao Pioelli ad Aldo Mairasio: 

co mo 

«• M. M. et ccc. S. mio Osa. 

«• E gran tempo eb’io desidero nedere il poema del Conte Maria Boiardo in quel 
« mmlo che fu lasciato da lui sema riforma di Lod. Domeoichi o di altri simili 
« et sin qui DOii mi haueodo potuto cauarc tal uoglia sono ricorso alla libraria dì 
•• V. S doue piffiio possa e»cre et la prego quanto piu posso a degnarsi baurodolo 
« di prpftarmcJr) per tm di solo che gl« lo rimanderò subito ueduto et ne le re- 
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ijo. Lo STESSO. Londra, Pickering, i830j 4 

vo/. in 8vo. 

Ecco il titolo della presente edizione: 

Orlando innamorato di Boiardo; Orlando furioso di Ario- 
sto: with an essay on thè romantic narrative poetry of thè 
Italiana; memoirs, and notes by Antonio Paiiizzi. London 
William Pickering, i83o. 

n primo volume contiene il saggio sulla poesia romantico- 
narrativa degli Italiani scritto in lingua inglese dal signor Pa- 
nizzi vicebibliotccario nel Musco Britannico. D merito di que- 
st’opera sari molto più conosciuto in Italia , quando se ne 
avrà la traduzione che ne prepara il signor Giovenale Ve- 
gezzi di Torino. Gli altri tre volumi contengono i tre libri del 
Boiardo, ai quali è premessa una vita dell’autore in lingua 
inglese, del sullodato signor Panizzi, che vi aggiunse in fme 
di ciascun volume delle note scritte nella stessa lingua. 

Questa edizione è stata fatta sopra quella di ftlilano, i5i3, 
la quale , per quanto ci assicura il signor Panizzi, toltine gli 
Strafalcioni degli stampatori, offre il miglior testo deli’ Inna- 
morato, ed essendo stata pubbUcata prima del Furioso, ha i 
nomi degli eroi quali furono scritti dal Boiardo , non quali 
vennero alterati dall’ Ariosto. Un preziosissimo codice membra- 
naceo del poema originala del Boiardo, scritto verso la fine .■ 
del secolo XV, sta nella Trivulziana. 

IJl. Lo STESSO RIFATTO DA FRANCESCO BerNI. 

F’enezia, Giunta, i54i, in 4to. 

11 titolo in caratteri maiuscoli romani rossi e neri è cosi : 

Orlando innamorato nvovamente composto da M. France- 
sco Bemi fiorentino. 

E più sotto in caratteri corsivi : 

•• suro eoa mollo oLligo. Mi nccooundo poi alta ma buooa gratia et le prego dk 
m Dio Ogni coolCQto eoo bMcivle la mano. Di Podoi» U 3 ^qtbre i58^. 

• Di VS. M. M. U oec." AIT."” S." 

• G. Vinc. PiacUo. 
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Stampato in Vinetia per gli heredi di Lncantonio Giunta. 
Con Prìuilegio deU’IUustriasimo Senato Veneto per anni. X. 
MD.VVXXI 

Il verso è bianco. Recto della seconda il sonetto dell’ Al- 
bicante. Recto della seguente seg. A , e num. i comincia il 
poema in caratteri corsivi a due colonne, il quale termina 
verso della carta a6a, ove trovasi l’ultima ottava e la sotto- 
scrizione seguente, dopo la quale sta il registro : 

Finiscono li tre libri de Orlando Innamorato Composto da 
M. Francesco Bemi. Stampati nouaraente In Venetia per gli 
heredi di Lucantonio Giunta, nel’anno del Signore. MDXLJ. 
nel mese di Ottobre. 

172. Lo STESSO. Milano, Andrea Calvo j 

in 4to. 

Recto della prima carta, il titolo: 

Orlando innamorato composto già dal signor Matteo Maria 
Boiardo conte di Scandiano, et rifatto tutto di nvovo da M. 
Francesco Berni. com Priuilegij di sua Santità, del Impera- 
tor*. et de la S.ri* di Venetia. Stampato in Milano nelle case 
di Andrea Caino. M.DJfXXXD. 

D verso è bianco. Recto della seconda una dedicatoria la- 
tina dello stampatore. Illustri viro GuUelmo Belìaio a Lange, 
la quale finisce recto della terza carta, ed ha la data : Medio- 
ioni Ctden. latmarij. M.D.XXXXII. Verso un sonetto dell’ Al- 
bicante, Al mollo lll.n M.‘ di Lange. Recto della quarta l’al- 
tro sonetto dell’ Albicante che trovasi nell’edizione del i54i. 
Il poema comincia al recto della seguente, segnata A, e finisce 
al verso della afis. È impresso in caratteri corsivi, a due co- 
lonne. Dopo Tultima ottava, leggési: 

Finiscono li tre Libri del Signor Matteo Maria Boiardo 
Conte di Scandiano, & Rifati tutti di nouo da H. Francesco 
Bemi. 

Sotto il registro. Seguono due carte bianche. R'on essendovi 
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■pparenlemente che lo spazio di circa due noesi dalla data 
dell’edizione i54i> a quella della dedicatoria della presente, 
TO irebbe il signor Molini inferirne, che di consentimento dei 
Giunti si mandarono da Venezia a Milano i fogli di stampa, 
di mano in mano che usavano dai torchi ; la qual cosa ci 
pare poco probabile. Noi osserveremo che la data della dedi- 
catoria di un libro non va presa a rigore per l’epoca della 
pubblicazione dello stesso. D’altronde cominciando allora in 
Italia l’anno nel mese di marzo, vi sarebbe stalo un inter- 
vallo di quattordici mesi ira le due edizioni. 

17 3. Lo STESSO. Venezia t Eredi di Lucan- 

tonio GiuntOj i5^5j in 4to. 

n titolo è come segue: 

Orlando innamorato composto già dal S. Matteo Maria 
Boiardo conte di Scandiano, Et bora rifatto tutto di nuouo 
da M. Francesco Berni. Intitolato al Magnifico S. M. Dome- 
nico SauU. Aggiunte in questa seconda elione molte stanze 
del autore che neialtra mancavano. 

Indi l’impresa dei Giunti, sotto la qnale: 

Con priuilegio dell’Illustriss. Senato Veneto per anni X. 

M DXlV 

Verso del frontispizio: 

Libro primo di Orlando innamorato, ec. 

Recto di A ij oimincia il poema , in caratteri corsivi a 
due colonne, e finisce recto defia carta num. a38 colla sot- 
toscrizione : 

Finiscono li tre libri de Orlando Innamorato composto da 
M. Francesco Berni. Stampati nouamente in Venetia per K 
heredi di Lucantonio Giunta, ne l’anno del Signore MDXLV 
Nel mese di Giugnio. 

Sotto vi è il registro. Il verso è bianco. Il Mazzucchelli 
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ossem che le molte stame aggiunte non sono che dae nel 
primo canto. Il Molini la giudica inferiore alla pròna del 1 54 1 
neìla nitidezza dei caratteri, nella qualità della carta, e nella 
correzione tipograjìeaj ed aggiunge che fra queste due edi* 
zioni altra diversità non trovasi che quella conristente nette 
prime 8i stame del poema, le quali sono in questa affatto 
diverse ed assai più belle dette 8o, che corrispondono alle me~ 
desime nell’altra. 0 Renouard osservò che i Giunti non de* 
Tono essere tacciati di ignoranza o di malizia, per avere inti- 
tolata Seconda questa edizione, abbiano essi, o no, conosciuta 
la ristampa fatta a loro pregiudizio in Milano nel i 54 a> 

174- '■ — Lo STESSO. Firenze, (Na^li) 1735, in 4 to. 

Me (il editore Lorenzo Ciccarelli sotto il finto nome di 
Cettenio Zacclori. A torto si ritenne finora per la miglio- 
re edizione. Il Poggiali dice esservene esemplari in carta 
grande. 

lyS. Lo STESSO. F’eneziaj 1740, a. voi. in 

1 amo. 

Catalogo Rossi, p. aao. Vi sono due altre edizioni di fre- 
nesia presso Giuseppe Sortoli, 1760, e iqqS, ambedue in a 
voL in larao. 

176. — ^ — Lo STESSO. Parigi, Molini, 1768^ 4 - 
in 1 amo , col ritratto ilei Bemi. 

Edizione elegante, ma scorretta. Vi sono esemplari in carta 
d'Olauda. 

177. Lo STESSO. Londra, (Livorno) T. Masi 

e C., 1781, 4 - lamo. 

È stato osservato che questa è la prima edizione , nella 
quale i canti vanno progressivamente fino al 6g, senza la di- 
visione in tre libri. Essa però è come le altre divisa in tre li- 
bri, e ciascun libro diviso in canti -, ma di più vi si aggiun- 
se nella intestatura delle pagine il numero progressivo dei 
canti. 
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Citeremo brevemente le edizioni di Veneiia, Zatta, 1785, 
5 . voi. in tomo, che fa parte del Parnaso italiano pubblicato 
dal Rubbi — Ivij 1780, e 1799, ambedue in a. voL in tomo 
— Milano^ Classici italiani, 1 806, 4 - voi. in 8vo , edizione 
scorretta per giudizio del signor Molini — Feneùa, Bernardi, 
i8ia, 5 . voi. in i6mo — Ksa, 1817—19, 6 voL in i8mo — 
Milano, Tipografia di commercio, i 8 a 5 , 3 voi. in lamo, con 
l’analisi di Ginguené — Firenze, Molini, i8a7 — a8, a voi. in 
lamo, pregevole edizione collazionala sopra quelle del i 54 i, 
1545 e 1735, con gli argomenti ad ogni canto composti dal 
sig. Dom. Valerìani, e con la tavola delle materie — MUano, 
Classici, 1 8a8, 5 voi. in 3 amo, della quale vi sono esemplari 
io carta velina. 

178. Lo STESSO riformato da Lod. Domenichi. 

Venezia, Girolamo Scotto, ì 5 l^ 5 , in fig- 
in legno. 

Daremo il titolo di questa prima edizione, avvertendo che 
traiasceremo di dado nella descrizione delie altre , per non 
diffonderci con inutili repliche: 

Orlando innamorato del signor Matteo Maria Boiardo Conte 
di Scandiano, insieme co i tre libri di Nicolo degli Agostini, 
nuouamente riformato per M. Lodovico Domenichi , con gli 
argomenti, le figure accomodate al principio d’ogni Canto, & 
la Tauola di ciò, che nell’opra si contiene. Con gratia , &. 
prìuilegio. In Yinegia appresso Girolamo Scotto MDXXXXY. 

Carattere corsivo, a due colonne. È indirizzata da L. Do- 
menichi al signor Giberto Pio di Sassuolo, con lettera in data 
quattro di marzo i 545 , di Vinegia. I tre libri del Boiardo 
finiscono al recto della carta num. 343. Seguono gli altri tre 
deir Agostini con nuovo frontispizio e nuova numerazione, e 
finiscono al recto della carta ij 5 -, indi sono due tavole che 
finiscono al verso della carta | 83 , ove leggesi altra lettera 
del Domenichi al Rev. Monsig. M. Bernardino Argentino. Poi 
Puhima carta avente sul recto il registro, l’impresa dello stam- 
patore e la data. 
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Lo STESSO. /w'j peri/ I 546-4 7 J 

in 8 vo, /%. in legno. 

Carattere tondo, a due colonne. Vi è oramessa la lettor a 
Giberto Pio. È come la precedente, divisa in due parti. Sul 
primo firontispiiio vi è P anno i546, ma in fine dei libri del 
Boiardo, e sul Crontispizio di quelli dell’ Agostini è ripetuto 
Fanno i547* 

180. Lo STESSO. Jvit per il medesimo ^ i 548 , 

in fg. in legno. 

Carattere corsivo, a due colonne. 

181. — — Lo STESSO. Ivi ) per Bartolomeo detto 
tlmperador^ i 55 o, io 8vo grande. 

Catalogo Capponi, e Pinelli. 

182. Lo STESSO. Ivi, Girolamo Scotto j i 553 , 

in ^tOfJìg. in legno. 

1 83 . Lo STESSO, /wj Conùn da Trinomi SSÌ^ 

in 4to, _/%. in legno. 

184. Lo STE^. Jvif 1 554, in Sto, Jìg. in legno. 

Deiandine, Bibliothdque de Lyon, Belles lettres, tom. 1. 

1 85 . — — Lo STESSO. Ivit Comin da Trino^ iSSg, 
in 4to, fig. in legno. 

Catalogo Floncel, nel quale si annunzia che i libri del- 
1* Agostini portano la data del i56o. 

186. Lo STESSO, /w’j per il medesimo j i 56 oj 

in 4to, fig. in legno. 

Nella Biblioteca di S. Marco in Venezia. L’anno i56o, è 
sul frontispizio dei libri del Boiardo , cd anche su quello 
dell'Agostiui. 
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187 . - . Lo STESSO. Ivij per il medesimo j i565j 
in 4 to, _/%:• in legno. 

Catalogo CapponL 

188. Lo STESSO. Ivij Vincenzo Viano e Ber- 
nardino fratelli t in 4*0, Jig. in legno. 

Nella Biblioteca Reina se ne troTava un esemplare coi- 
ranno 1571 sul primo frontispizio. Noi ne possediamo uno, 
il quale porta l’anno 1573 tanto sul primo, che su quella 
dei tre libri delFÀgostini, e l’edizione è una sola. 

Citeremo brevemente le edizioni di Fenetia^ t^ 74 > t» 8 vo 
— ■ Ivi, Michel BoneUi, t 5 ^ 6 , in 4 to — Ivi, i 58 o, in 4 to — 
Ivi, i 583 , in 8 vo, caratteri semigotici, con fig. in legno 
— • Ivi, Fabio et Agostino Zoppini, i 584 , in 410 — Iri, Zuane 
Alberti, i 588 , in 4 to — Ivi, Domenico Imberti, 1603, in 
4 to fig. — Ivi, lo stesso, 1608, e 1633, in 4 to. Queste tre 
ultime edizioni potrebbero a prima vista far credere che con- 
tengano il testo originale del Boiardo, ma il dotto Bibliote- 
cario Cav. Angelo Pezzana, avendo esaminata l’edizione del 
1608, venne a scoprire che contiene nn pasticcio, ove sono 
mischiate alcune ottave del Bemi al rifacimento del Domeni- 
chi. Ommettiamo di ricordare altre edizioni posteriori, per- 
ché di nessun pregio, se pure si eccettua quella di Dublino, 
1784, 3 voi. in 8vo, fatta per cura del dottore Giuseppe 
Hill. Le ultime edizioni sono più delle prime mutilate nel 
canto settimo del libro quarto (primo dell’ Agostini). 

Abbiamo anche: Rotta e morte del Re .igramanie datagli 
da Carlo Magno sotto Parigi, nel quale si narrano le gran 
prodezze di Rullerò et la morte di tanti gran Signori Pa- 
gani. Cavato dalV Orlando innamorato del Conte Matteo Maria 
Boiardo. In Viterbo, per Berruxrdino Diotalevi, i645, in i3mo, 
fig. È un guazzabuglio diviso in quattro canti, e tratto daf 
primi canti del secondo libro dell’ Agostini. 

Nella prefazione che sta avanti all’edizione delle opere 
maccaroniche di Merlino Cocai , di Venezia , Varisco 1 56 1 , 
in i6mo, Vigaso Cocai che ne fu l’editore asserisce che 

i 5 
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Merlino ( Teofilo Folepgo ) avev« rifonnalo fl poema dd 
Boiardo, e promette di darlo in luce. Anche il Crescimbeni 
(Istoria della volgar poesia, tom. V, p. 3i) parla di questa 
riforma dell’Orlando fatta dal Folengo. Ma l’autore delle no- 
tizie della vita del Folengo premesse all’edizione delle sue 
opere fatu in Mantova, colla data: Jmstelodami 1768 , a voL 
in 4to, rigetta l’asserzione del Vigaso, come sia una sua fin- 
zione. Nessuna notizia abbiamo che un tale rifacimento sia 
stato pubblicato. 

1 89. Rucino. Il sesto libro deirinnamoramento di Or- 
lando. Milano , Gio. Antonio da Castiglione > 

1 544j 4^0- 

Il titolo di questa edizione è così riportato dal Quadrio, 
VI, 583: 

El sesto libro del Innamoramento di Orlando , nel qual 
si tracta le mirabil Prodece, che fece il giovene Bugino fi- 
gliolo de Rugier da Risa, et di Bradamante sorella di Ri- 
naldo da Montealbano, intitolato Orlando Furibondo. Stam- 
pato nella inclyta Cittii de Milano per Io. Antonio de Ca- 
stellionc ad instantia di M. Matheo de Besotio nell’anno del 
Signore M.D.XXXXIV. adi XX. del Mese de Mazo. 

190. -, Lo STESSO. Jyi j Gio. Antonio da Bor- 

gOj senz‘anno, in 4 tO} Jlg- legno. 

Recto della prima carta è il seguente titolo: 

Bugino. El sesto libro del inamoramento d 'Orlando , nel 
qual si tratta le mirabil prodezze che fece il giouene Bugino 
figliolo de Rugier da Rìsa, & di Bradamante sorella di Rinal- 
do da Montalbano, Intitulato Orlando Furibondo. 

Sotto vi è una stampa in legno, ed al verso leggesi il 

Probemio del Conte allo Illustrissimo , & £cceleuti.ssimo 
Principe Ioaii. Maria da Yaraua, & Inuittissimo Duca de Ca- 
inaritio suo signore. 
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Seguono due sonetli intitolali : 

E1 conte allo illustrissimo et eccellentissimo Principe Ioan. 
Maria de Varana, &iniiittissimo Duca de Camarino suo signore 

Al recto di A ii comincia il poema cosi : 

I o non mi peuso senza penne in celo 
volar ch’io so non mi verebbe fatto 

Il carattere è romano, a due colonne, le carte non sono 
numerate; i canti si distinguono semplicemente da una ini- 
ziale maiuscola dell’altezza di Ire linee. Le segnature vanno 
da A a G, ed hanno tutte otto carte. Verso della sesta di 
G finisce cosi : 

ma spero anzi fia vn’anno trar di fuore 
l’altro ch’allegrara d’ogn’uno el cuore. 

FINIS. 

La settima carta contiene il 

Parlamento de l’autlore al libro. 

L’ultima ha al recto : 

O Stampato nell’Inclìtia Citta de Milano per lo. Antonio 
da Borgo, che sta su’l Corso de Porta Tosa. 

Sotto vi è rimpresa dello stampatore, ed il verso é bianco. 
Abbiamo gik descritte due edizioni anteriori di questo sesto 
libro, parlando di quelle del Boiardo di Milano, Gorgonzola, 
i5i8, e di Venezia, Pincio, i533, nelle quali fu inserito in 
luogo di quello dell'Agostini. Nel Prohemio l'autore si chiama 
El Conte. La terza stanza del poema Dell’edizione di Milano, 
da Borgo, senz’anno, comincia cosi : 

(I Ben ch’el Conte Scaudio non soa (sic) colui 
ch’ogni poeta supero nel dire 

Nell'edizione di Venezia Pincio, i55o, il primo verso é cosi 
cambiato : 

‘Ben chel conte sènio non son colui 
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Senza difrondcrci ad interpretare il senso delle due diverse 
lezioni, ci pare evidente che il conti (o sia un cognome, fl 
che è più probabile, o sia un titolo) fu l’autore di questo poe- 
ma. Il Quadrio si è ingannato nel farne autore un conte 
SCANDIO, del quale non si ha alcuna notizia, ed ha pure sba- 
gliato il numero dei canti, dicendoli XV, ment^ sono XVI. 
L'autore alla fine promette un secondo libro, che probabil- 
mente non vide la luce. Giovanni Mania Vanano fu fatto 
Duca di Camerino nel i5ii, e mori nel iS'z;. 

it)i, Ariosto. Orla.ndo Furioso. Ferrara j Gio. Ma- 
socco, i5i6, in /{io. 

Prima edizione. Il titolo è cosi: 

ORLANDO FVRIOSO DE 
LVDOVICO ARIO- 
STO DA FER- 
RARA. 

Indi l'impresa dello stampatore colle iniziali del suo nome 
I. M. , sotto la quale ; 

Con gralia c priuilegio. 

Il verso è bianco. Recto della carta seguente numerala a 
c segnata a a, è il privilegio di Leone X, colla data: die xxvii. 
Marta. M. D.Xyi. e firmalo : lacohus Sadoìclus. Sotto vi è la 
menzione dei privilegi concessi dal Re di Francia, dalla Ai- 
gnoria de FcncUani e da alcune altre potenlie. Al verso della 
stessa carta è un intaglio in legno rappresentante un alvea- 
re colle api che ne escono cacciate dal fuoco sottopostovi, ed 
all’intorno una cornice, che racchiude diversi gruppi di una 
mazza ed una scure attortigliali da una serpe. Il motto 
PRO BONO MALVM è distribuito nei quattro angoli. Re- 
cto della terza carta numerala 5 e segnala a 3 comincia H 
poema cosi : 
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a ORLANDO FVRIOSO DI LVDOYICO ARIOSTO DA 

FERRARA ALLO ILLVSTRISSIMO E REVEREN 
DISSIMO CARDINALE DONNO HIPPO 
LYTO DA ESTE SYO SIGNORE. 

CANTO PRDIO, 

I DONNE E 
CAVALLIER 
U ANTIQVI 
d AMORI 

LE CORTESIE 
LAVDAaiM 
prese io canto 

che furo al tempo che passero i Morì 

n carattere è romano, a due colonne, di quattro stanze per 
le colonne intiere. Le stanze sono separate da uno spazio 
bianco. Al fine di ogni canto m legge, in carattere maiuscolo: 
Finisce il primo (secondo ^ terzo ^ ec.) Incomincia il secondo 
(terzo, quarto, ec.) Canto di Orlaitdo furioso.'^, poema diviso 
in quaranta canti, come in tutte le edizioni anteriori al i53a, 
finisce al verso della carta a6a, che è la sesta della segnatu- 
ra K. Recto della seguente vi è l’errata, dopo il quale il se- 
guente avviso: 

S altri se ne son fatti nel imprimere nó son tali che li let- 
tori da se stessi non li possano connoscere et emendar, et se 
pur ue ne serano alcuni chabbiano de 1 opera de 1 author bi- 
sogno se egli li uederà o che gli sicno mostrati si sforzerìi ne 
1 altre impressioni d emendarli. 

Seguono i tre versi di Oaizio in carattere più grande, si • 
mile a quello della sottoscrizione : 

Qui ne tuberibus propriis ofiendat amicum 
Postulat , ignoscat uerucis illius , equum est 
Peccatis ueniam poscentem reddcre rursus 


y}' 
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Indi il registro da a — z , C da A — K. 

Tutti SOD quaderni. 

Finalmente la sottoscrizione: 

Impresso in Ferrara per Maestro Giouani 
Mazocco dal Bondeno adì . xxii . 
de Aprile , M . D . XVI. 

n verso di questa carta è bianco, come la carta seguente. 
Sbagliò il BaruiTaldi (Vita dell’Ariosto, pag. i6g) asserendo, 
che la data del privilegio di Leone X è i5i5. Sbagliò pure il 
medesimo nel Catalogo delle edizioni del Furioso, ove vuole 
far credere che vi sia in questa edizione un privilegio della 
Signoria di Venezia del i5 ottobre i5i5. È bensì vero che 
un tale privilegio fu concesso, sotto questa data, come si ri- 
leva da quello che fu stampato nell’edizione del iSSa. Un 
esemplare è nella nostra collezione, un secondo nella Biblio- 
teca Beale a Parigi, ed è lo stesso che fu inviato a France- 
sco I. La Spenceriana e la Grenviliiana ne hanno uno ambe- 
due. Un quinto è a Dublino nel collegio della Triniti, lascia- 
tovi dal sig. Quin, un sesto nella R. libreria di Dresda, ed un 
settimo nella pubblica Bililioteca di Ferrara. Il sig. Van-Praet 
(Calalogiie des livres sur véUn^ II, 109 ) ed il sig. Brunet 
( Noup. Rcch.) fanno menzione di un esemplare in pergame- 
na, senza indicare ove si conservi. 

192. Lo STESSO. Ferrara, Gio. Battista dalla 

Pigna, i5ìi, in 4tO. 

Due soli esemplari si conoscono di questa arcirarissima edi- 
zione, il primo a Dublino nella Biblioteca del (^llegio della 
Trinità, lasciatovi dal sig. Quin; l’altro a Roma nell'Angelica. 
Il sig. Panizzi che ebbe tra le mani il primo, ne pubblicò una 
accurata descrizione (*), la quale ci servirà di scorta nel fare 
la presente. 

Il frontispizio contiene il titolo che qui riportiamo impresso 
in caratteri maiuscoli, in rosso: 

(* BiUiograpbkal notices of some esriy editioos of (be Orludo ioDunorato aoi] 
furioso. Lomloo, JPickerins, l83i, in 8vo. 
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Orlando Fvrìoso di Lvdovico Ariosto Nobile Ferrarese ri- 
stampato et con molta diligentia da Ivi corretto et qvasi tvtto 
formato di nvovo et ampliato con gratie et privflegii. 

Questo titolo è circondato da un fregio in nero, contenente 
le imprese di una mazza ed una scure attortigliate da un ser- 
pente, ed in rosso il motto : PRO BONO MALVM distri- 
buito nei quattro angoli. Al verso del frontispizio è il privile- 
gio di Leone X in data Marzo i5i6, e la menzione di 
quelli del Re di Francia, della Repubblica di Venezia e d’al- 
tre potenze. Il poema comincia al recto della carta nume- 
rata U, e segnata a iì. La prima pagina ha sole sei ottave, 
tre per colonna; le altre ne hanno otto. I caratteri sono ro- 
mani, più grandi di quelli del i5i6, più vicini a quelli del 
i53a, e senza accenti. Le carte sono numerate con cifre ro- 
mane, e fra queste si rimarcano non pochi sbagli. I versi co- 
minciano con una lettera minuscola , ma le ottave con una 
maiuscola. I canti sono semplicemente distinti al principio dal 
numero progressivo, il quale è generalmente in maiuscole. 
La prima lettera di ogni canto è minuscola , ed è posta den- 
tro un piccolo spazio dell'altezza di due versi, e talvolta di 
tre. Le segnature vanno da a ad e da A ad I, tutte di 
otto carte, meno 1 di quattro. Il poema finisce al verso della 
penultima carta, numerata cclix, sul quale trovansi le ultime 
sei ottave, e la sottoscrizione: 

Finisse Orlando Furioso de Ludouico Ariosto : Stampato 
in Ferrara per Gìouanni Battista da la Pigna Milanese (tic). 
A di . xiii . de Febraro . M.D.XX!. 

L’ultima carta contiene recto l’errata ed il registro, e verso 
l’alveare colla stessa cornice fregiata del frontispizio. Questa 
carta manca nell’esemplare che trovasi a Dubbno, il quale è 
quello di Crevenna. 

ig3. Lo STESSO. Milano j jiugustino da Vi- 

mercato j i524> 

n frontispizio è impresso in rosso c nero. Il titolo è come 
appresso : • 
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Orlando Furioso di Ludouico Ariosto nobile Ferrarese ri- 
stampato & con molta diligentia da lui corretto & quasi tutto 
formato di nuouo & ampUato. 

Sotto è una stampa in legno, la quale non ha alcuna reia- 
sione col poema, e piu sotto : 

Se vendano alla botecha di Legnano al segno de Langelo. 

Verso del frontispizio i una stampa in legno rappresen- 
tante Orlando a cavallo. Comincia il poema al recto di A ii, 
ed è stampato in caratteri romani, a due colonne di cinque 
ottave e quattro versi cadauna. Le carte sono numerate con 
cifre romane, e le segnature vanno da A ad &, tutte di otto 
carte, meno & di sei. Finisce al verso della penultima nume- 
rata CLxxzix con la seguente sottoscrizione: 

G Finisse Orlando Furioso de Ludouico Ariosto: Stam- 
pato in Milano per Angustino da Vimercato alle spese de 
Messere Io. lacolm & (rateili de Legnano Nel . M.D.XXmi. 
a di .XXn. de Aprile. 

Sotto il registro. L’ultima carta ha recto due stampe in le> 
gno, le quali non sembrano relative al poema, e verso l’im- 
presa dei fratelli da Legnano. Nella libreria Reina se ne tro- 
vava un bello esemplare, il quale ora è passato in quefla di 
T. Grenville. Un altro è possedutò dal Rev. H. Wellesley. 
Questa edizione, a quanto ne dice il signor Panizzl, segue la 
lezione di quella del i5ai. 

ig4" Lo STESSO. Venezia j Nicolo Zopino e 

Vincenzo comp., 1524, ù» 4l°* 

Il titolo in caratteri rossi e neri, dentro la solita cornice, é 
conforme a quello della precedente edizione, plii le parole: 

CVM GRATIE ET PRlVILEGn. 

M . D . xxmi . 

Verso è il privilegio di Leon X, e la menzione degli altri, 
come nelle due prime edizioni. Recto della seconda carta num. 
Il, e seg. A ii co:nlncia il poema, che è impresso con caratteri 
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romaoi a due colonne di cinque stanze cadauna. I canti sono 
distinti da una numerazione in caratteri gotici minuti , e da 
una iniziale gotica deU’altezza di due linee. Le carte nume- 
rate alla romana tanno l’intestatura dei canti in maiuscole ro- 
mane. Finisce al recto della carta num. CCVllI, ove dopo l’ul- 
tima stanza vi é la sottoscrizione : 

Finisse ORLANDO Furioso ne Ludouico Ariosto: Slàpato 
in linclita Cita ni Venetia Per NICOLO Zopino e VTNCEN- 
TIO compagno. Nel . M.CCCCC.XXIIII Adi XX De Agosto 
Regnante linclito Principe messer Andrea Gritti. Con licen- 
tia nel nitto auttore. 

Segue il registro da A — Z, e da AA — CC. 

Tutti sono quaderni 

Verso l’alveare dentro l’usata cornice. Nella Trivulziana. 
Segue la lezione del i5ai. 

igS. Lo STESSO. Venezia j Bindoni e Pasini j 

i525j in 8vo. 

Rarissima edizione della quale noi possediamo un esempla- 
re, ed é l’unico conosciuto. È impressa in caratteri gotici, a 
due colonne di cinque stanze. U titolo in rosso e nero è 
copiato sulle edizioni antecedenti, ed è circondato da una 
cornice eguale. Al verso invece del solito privilegio si legge 
per la prima volta un sonetto indirizzato A lo eccellente 
messer Ludouico Ariosto da Ferrara da Giouan Battista Dra- 
gammo da Fano , il quale comincia : ■ 

SE dar si deue l’honorata fronde 

Sotto vi è una piccola stampa in legno. Il poema comin- 
cia alla carta seguente num. a, e seg. A a, e finisce recto 
dell’ottava carta di CC , num. ao8 , colla sottoscrizione se- 
guente : 

C Finisse Orlando Furioso di messer Ludouico Ariosto da 
Ferrara: nouamente con gran diligentia riformato z ricorret- 
to : Stampato nella inclita citta di Uiuegia : apresso santo 

>4 
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Moyse nelle case nuoue lustinìane: per Francesco di Alessan- 
dro Bindoni e Mapheo Pasini compagni: Nelli anni del si- 
gnore . i5i5. del mese di Settembre: Regnante il serenissimo 
principe messer Andrea Grìtti. 

Indi il registro da A a Z, e da AA a CC, tutti quaderni. 
Il verso è occupato dall’alveare fregiato della solita cornice. 
Anche questa segue la lezione del i5ai. 

I g6. Lo STESSO. FeneziOj, senza nome di stam- 

patore, i 5 a 6 , in 4lo- 

Ristampa materiale della precedente del i5a5. Il titolo é 
in rosso e nero , dentro la cornice , con l’anno M.D.XXVL 
Al verso è il sonetto del Dr^nzino. Il poema è impresso 
in caratteri romani, a due colonne di cinque stanze. I canti 
sono numerati con piccole lettere gotiche. Le carte numerate 
alla romana, portano l’intestatura dei canti , in maiuscole ro- 
mane. Finisce recto della carta CCVUI, ove trovasi la sot- 
toscrizione : 

<I Finisse Orlando Furioso di Messer Ludouico Ariosto da 
Ferrara : nouamente c5 gran diligentia riformato & ricorret- 
to: Stipato nella Inclyta Citta di Vinegia, Del Mese di Mar- 
zo . M .D .XXVI. 

Indi il registro. Al verso il solito alveare. L’unico esem- 
plare conosciuto di questa edizione é nella nostra biblioteca, 
ed è il medesimo dal quale il Cav. Pczzana trasse la descri- 
zione da noi inserita nei supplimento alla prima edizione di 
questa Bibliografia. 

197. Lo STESSO. Milano, Scinzenzeler, i 5 a 6 , 

in 4I0. 

Il titolo é semplicemente cosi ; 

Orlando 

Furioso de Ludouico Ariosto Nobile Ferrarese. 
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Sotto quéste parole, f alveare con la cornice ed il solito 
motto, n verso è bianco. Il poema comincia al recto della 
carta seguente numerata II, e seg. a ii, in caratteri romani, 
a due colonne di cinque ottave. Ogni stanza comincia con 
un CL I canti sono separati dal loro numero progressivo in 
maiuscole romane. Le carte hanno Tintestatura dei canti e la 
numerazione alla romana da II a CVIII, invece di CCVIII , 
perchè dopo la CXCIX si è ripetuto C, in luogo di CC, e 
cosi fino alla fine. Q recto delFuitima carta contiene le cin- 
que ultime stanze, le quali sono seguite dalla sótloscrìzione : 

C Finisse OHando Furioso de Ludouico Ariosto da Ferrara. 

(E Impresso ne la Inclyta Cita de Milano per mesere Io. 
Angelo Scinienzeler. Nel Anno del Signore. M.D. XXVI. 
Adi . zzx. de Mazo. 

Indi il registro da a— z & p ij, tutti quaderni, e sotto 
l’impresa d^o stampatore. Il verso è bianco. Nella Biblio- 
teca di Brera è il solo esemplare conosciuto di questa edi- 
zione (*). H Morali osservò che segue la lezione del i5i6, 
ma da alcuni confronti da noi fatti risulta che in parte segue 
quella del i5i6, ed in parte l’altra del i5ai. Per esempio 
l’ultima stanza del canto primo ha tre rime in accia , come 
nel iSzi, e non in ella, come nel i5i6. Ma nel canto XL la 
settima stanza comincia, come nel i5i6: 

(I Mario El^colo e ql che gli e piu appsso 
mentre nel iSai si legge: 

Vegho Nicolo Tiepoh & con esso 
ed il quinto verso della stanza seguente ha, come nel i5iC> 
il Bosso Cremonese 

mentre nel i5ai trovasi: 

il Vida Cremonese 

È il mcdcsia» eh* ciùlm nella Biklioleca di Augutla , e fu donalo dal de- 
funto te di BaTÌcra MauinùliMO , all'occaaioae ddle nota* di lua 6glia Amalu *el 
Prineipe Euscnio Beanbaniait. 
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{.'edizione di Milano, i53g, descrilla dal sig. Panizzi sul- 
l’esemplare Grenvilliano, è perfettamente eguale alla presente. 
1.0 stesso frontispizio, gli stessi sbagli nella numerazione, e 
le stesse lezioni. Ma nella sottoscrizione non si trova il no- 
me dello stampatore, nè vi è sotto la sua impresa. Il signor 
Panizzi osserva, che è dilBcile a spiegare^ come dopo l’edi- 
zione del i53a , ne sia stata pubblicata una in soli 4<> cantL 
Se non si trattasse di un Oblakdo Festoso, si potrebbe sup- 
porre che fosse stata rinnovata la data del i539 ad alcuni 
esemplari del i5a6 rimasti invenduti. Ma questo non si può 
provare senza confronti. 

198 . Lo STESSO, f^enezioj Sisto libraro^ i5a6, 

ia 8vo. 

U frontispizio ha il titolo conforme a quello delle edizioni 
anteriori, in caratteri gotici rossi e neri, e verso l’alveare dentro 
la stessa cornice che racchiude il titolo. Recto di A ij, sotto una 
stampa in legno divisa in quattro compartimenti comincia il 
poema, che è impresso in caratteri gotici minuti, a due co- 
lonne di cinque stanze c quattro versi cadauna. Le carte non 
sono numerate, ma hanno rintcstatura dei canti in carattere 
rotondo fino al canto XVI, e dopo in numeri alla romana. 
Le segnature seguitano fino a 7., tutte di otto, indi A A di 
sei carte. Finisce il poema al verso della penultima, e sotto 
VI è la sottoscrizione: 

Finisse Orlando Furioso di Lodouico Ariosto nobile Ferra- 
rese. Slàpato in l’inclita Citta di Yinegla ad instanza del Pro- 
uido huomo Sisto Libbraro al Libbro. Nell’anno . M.D.XXVI. 
A di ultimo Agosto. Regnante l’Inclito Prence Andrea Oriti. 

Indi il registro. L’ultima carta, bianca al recto, ha al verso 
ripetuto l'alveare circondato dalla cornice. Segue la lezione 
del i5ai. Un esemplare è nella Biblioteca di Brera, ed un 
altro in quella di Modena. .. 

’99- Lo STESSO. Venezia, Elisabetta Rusconi, 

in /\to. 
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11 titolo è in rosso e nero , dentro la solita cornice, e 
conforme alle edizioni anteriormente descritte , con 1’ anno 
M.D.XXVn. Al verso è ripetuta la cornice che circonda l’al- 
veare. Recto della seconda carta nuro. Il, e seg. A ii comin- 
cia il poema, impresso in caratteri romani a due colonne, di 
cinque ottave ciascuna. Le ottave sono separate da uno spa- 
zio bianco, ed i canti dal loro numero progressivo. Le carte 
sono numerale, ed il poema finisce al recto della ccviii con 
la sottoscrizione: 

Finisse Orlando Furioso de Ludouico Ariosto : Stampato 
in linclita Citta di Venetia Per Madonna Helisabetta de Ru- 
sconi Nel . MJ).XXV1I. Adi . XXVII. de Zugno Regnante lin- 
clyto Principe Andrea Gritti. Con licentia del ditto auttore. 

Sotto il registro da A a Z, e da AA a CC, tutti quaderni. 
Verso l’alveare dentro la solita cornice, come al verso del 
frontispizio. Questa edizione segue il testo del i5ai. Un esem- 
plare è nella Spencerìana. 

aoo. — Lo STESSO. Venezia^ per Francesco di 
Alessandro Bindoni e Mapheo Pasini compaia 
gnij iSìj, nel mese di Settembre j in /^\o. 

Non conosciamo alcun esemplare di questa edizione, ripor- 
tata dal Baruffaldi. 

aoi. Lo STESSO. Venezia, Gio. Antonio e fra- 

telli da Sabbio, i5aj. In Sto. 

n frontispizio è ornato di una cornice fregiata incisa in 
legno, diversa dalle precedenti, dentro la quale sta il titolo : 

Orlando fvrioso di M. Lvdovico Ariosto ferrarese nova- 
mente stampato. 

M . D . XXYU. 

Nessuno ardisca Stampare il presente volume in letera Can- 
cellarcsca nel termine de diece anni sotto la pena che nel 
Priuilegio si contiene: 
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n verso é bianco, ed al recto della carta num. 3, e seg. A 
a comincia il poema impresso in caratteri corsivi, a due co- 
lonne, di quattro ottave per ciascune. I canti sono divisi dal 
loro numero progressivo, e le carte numerate con cifre arabi- 
.che. Finisce il poema al verso della carta a5g, colle parola 
FINIS. Recto della a6o è un sonetto di Nicolo GaraiUa a SI. 
Ludovico Jriosto, che incomincia : 

Se d’ApoUo, e (fArophione Tarmonia 

Sotto sta il registro da A — Z, e da AA — KK. 

Tutti sono quaderni eccetto KK ohe è duerno. 

Indi la sottoscrisione ; 

Stampalo in Vinegia per Giovannantonio et Fratelli da 
Sabbio ad instantia di Nicolo Garanta et Francesco compagni 
librari al Delfino. Anno HJ)XKV1L 

Questa edizione segue in tutto la lezione del i5i6. Un esem- 
plare se ne conserva nella Marciana, un altro mancante di po* 
che carte era fra i libri del Prof. Morali, e fii da noi ac- 
quistato. 

aoa. — Lo stesso. Firenze, Senza nome di &am- 
potare, i5a8, in 4to. 

n titolo in rosso e nero, circondato dalla cornice col motto 
PRO BONO MALVM, è conforme a quello del i5ai, ag- 
giuntovi l’anno M.D.XXVIII. Al verso è il sonetto del Dra- 
goniino da Fano che si trova nell’edizione del i5a5. Recto 
della carta numerata II, seg. A ii comincia il poema. La pri- 
ma pagina contiene otto stanze, le altre dieci, in due colon- 
ne. I caratteri sono rotondi, e le carte numerate alla romana. 
Finisce il poema al recto della ccviii, colla sottoscrizione : 

Finisse Orlando Furioso do Ludovico Ariosto, da Ferra- 
ra, nouamente impresso nella inclita citta di Fiazazz Nel. 
MJD.XXVin. Adi. XXV. Del mese di Luio. 

Indi il registro da A a Z, e da ÀÀ a CC, tutti quaderni. 
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Al verso la stessa cornice fregiata del frontispizio che rin- 
chiude l’alveare. Un esemplare è posseduto dal Duca di De- 
voDshire, ed un secondo dall’ab. Filippo Perazzolo di Padova. 

La supposta edizione di Ferrara i5a8, descritta nei cata- 
loghi Stanley e Blaodford, è la medesima di Firenze ^ colla 
sottoscrizione alterata , essendovi state omraesse le parole , 
nella inclita citta di Fibbuze. L’esemplare della Grenvilliana 
descritto dal signor Panizzi ha la seguente sottoscrizione: 

Finisse Orlando Furioso de Lvdovico Ariosto, da Ferrara, 
nonaraente impresso nel M.D.XXVm. Adi XXV. Del mese 
di Luio. 

Non v’ha dubbio che l’edizione sia una sola, benché vi si 
osservino alcune piccole diflereuze nel titolo. L’esemplare nel 
quale fu ommesso il luogo dell’impressione, ha la parola DI- 
LIGENTIA scritta con un Y greco invece di un T, e A in- 
vece di A, ed in luogo di DA si legge OA. 

Il Prof. Daniele Francesconi che esaminò l’esemplare pos- 
seduto dall’ Ab. Filippo Perazzolo di Padova, osservò che 
TAb. Ottavio Morali si era ingannato nell’ asserire che dal 
i5zi al i53a l’ Ariosto non pose mano ad alcuna ahra edi- 
zione, poiché in questa del i5a8 l’ultima stanza del canto pri- 
mo ha tre rime in cuxia, come nel i53z, e non in dia, come 
nel i5i6 e nel iSzi. Ma il Francesconi fu tratto io errore dal- 
l’edizione milanese de’ classici, che gli servi di guida nei suoi 
confronti. Le varie lezioni di quella stanza notate nell’edi- 
zione milanese sono assurdamente sbagliate. Sembra che il 
primo ed il quinto verso appartengano alla lezione del iSai, 
e non il terzo. Ma la rima essendo l’istessa in tutti tre, de- 
vono naturalmente appartenere ad una sola lezione, diversa- 
mente la rima sarebbe sbagliata. In fatto i tre versi che rimano 
in ella, sono tratti dall’edizione del i5i6. Quella deliSai, 
come già abbiamo notalo, ha gli stessi tre versi cambiati colla 
rima in accia, e perciò quella del i5a8 é copia dell’altra del 
i5ai. Conviene dunque ammettere l’opinione del Morali che 
uissun cambiamento fu introdotto nel Furioso dal i5ai al i53a. 
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3o3. Lo STESSO, yincgiaj Bindonì c Pasini ^ 

i53o, in 8vo. 

n titolo è impresso in caratteri rossi e neri dentro la so- 
lita cornice col motto ai quattro angoli PRO BONO MA- 
LVH. Al verso trovasi il sonetto del Dragonzino da Fano, 
sotto il quale un piccolo intaglio in legno, come nell’edizione 
del i5i5, per i medesimi stampatori. Le carte non sono nu- 
merate. Recto dell'ultima sta la sottoscrizione: 

Stampato nella inclita Citta di Vinegia appresso Santo 
Moyse ne le Casenuoue lustiniane per Francesco di Alessan- 
dro Biodoni et Mapheo Pasini compagni Nelli anni del signo- 
re i53o. del mese di Marzo, Regnante il serenissimo Principe 
messer Andrea Gritti. 

Sotto vi è il registro, ed al verso l’alveare dentro la stes- 
sa cornice clic è sul frontispizio. Un esemplare sta nella Gren- 
villiana. 

ao4. Lo STESSO. Venezia, Marchio Sessa, 

i53oj in 4to. 

Il titolo conforme a quello dell’edizione di Milano 1634 , 
è impresso in caratteri gotici rossi e neri, c rinchiuso in un 
contorno nero inciso in legno. Il verso è bianco. Il poema comin- 
cia al recto della carta II. srg. A ii, ed è stampato in caratte- 
ri romani, a due colonne di cinque stanze. Occupa ceviii carte 
numerate alla romana, e finisce al recto dell’ultima con que- 
sta sottoscrizione: 

<I Finisse Orlando Furioso de Ludouico Ariosto: Stampato 
in linclita Citta di Venetia, per Marchio Sessa. Nel. M.D.XXX. 
Adi. XXII. Septembrio. Regnante linclito Principe Andrea 
Gritti. 

Sotto il registro da A — Z, e da AA — CC, tutti quaderni. 
Al verso l’insegna del Sessa in una cornice. Segue l’cdizioue 
del i 53I. Un esemplare è nella Grenvilliana. 
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ao5. ' ' " Lo STESSO. Vinegia, Nicolo d’jirìstotUe 
detto ZoppinOj 1 53o, in ^lo., fig. in legno. 

Dentro la più volte citata cornice, col solito motto distri- 
buito nei quattro angoli, sta il titolo seguente in caratteri rossi : 

Orlando Fvrioso di Lvdovico Ariosto Nobile Ferrarese , 
con somma diligenza tratto dal suo fedelissimo esemplare, 
historiato, corretto, et nuouamcntc stampato. 

Sotto vi è un ritratto colle iniziali . L . . A . , che non 
somiglia punto a quello disegnato dal Tiziano, e la data 
MD XXX è distribuita alla sinistra ed alla diritta del me- 
desimo. Al verso leggcsi una curiosa lettera dello Zoppino ai 
lettori, stampata in caratteri corsivi. Recto di a ii comincia il 
poema impresso in bel carattere romano, a due colonne di 
cinque stanze. Al principio di ogni canto vi è un piccolo 
intaglio che occupa lo spazio di una stanza (*). 11 poenut 
occupa CCX carte numerate alla romana, e finisce al verso 
dell’ultima colla parola FINIS. Poi i tre versi; Qià ne tube- 
ribus ^ ec., e la sottoscrizione: 

Stampato in Vinegia per Nicolo d’Aristotile di Ferrara 
detto Zoppino del mese di Novébrio . M.D.XXX. La sua bo- 
tega si è sul campo della Madonna di san Fantino. 

Indi il registro da a— z, e da A — D. 

Tutti sono quaderni, eccetto D che è duerno. 

Sotto Fimpresa dello Zoppino. Segue una carta bianca al 
recto, ed avente al verso l’alveare nella stessa cornice del 
frontispizio, con sopra VENETllS, c sotto MDXXX. Indi al- 
tra carta, che è l’ultima, bianca. In alcuni luoghi segue la le- 
zione del i5i6, ed in altri quella del i5ai. Un esemplare ò 
nella Spenceriana, ed uno nella Palatina di Firenze. 

(*) Barunkldì. parlando di aoa oditiooc Uello Zoppino del i536, oasenrò d>e que- 
sto stunpatore fu il prtuo ad ornare di stampe in legno i canti del Furioso. Ma egli 
non conobbe questa del lS3o, iocogoiU anche al Morali, la qtule c la prima che ab- 
bia intagli al principio di ogni canto* 
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ao6. — — Lo «TESSO, f'inegiaj Sindoni e Pasini^ 
i 53 i j in 4to. 

Il titolo è io rosso e nero, con sotto un ritratto copiato su 
quello della edizione ora descrìtta, e la data MD XXXI ri- 
partila a sinistra ed a destra. Tutto ciò è rinchiuso dentro 
un fregio composto di putti e di animali AI verso leggesi 
un breve avviso di Mapheo Pasini AUi Nobeti Lettori. AI 
recto della carta seguente seg. A il comincia il poema , in 
carattere tondo, a due colonne di cinque stanze. I canti sono 
numerati progressivamente. Le carte non sono numerate. U 
poema finisce al recto delF ottava carta della segnatnra CC, 
ove dopo la parola FINIS, è la sottoscrizione : 

Stampato in Vinegia a santo Moyse nelle case nuoue lu- 
stìniane, per Francesco di Alessandro Sindoni, & Mapheo 
Pasini , compagni. Nel anno del Signore . H.D.XXXI . Del 
mese di Cenare. 

Quindi il registro da A — Z , e da AA — CC Tutti sono 
quaderni. 

Al verso, dentro la stessa cornice del frontispizio, sta l’al- 
veare, con sopra VENETIIS, sotto M.D.XXXI, e dalle parti 
laterali PRO BONO MALVM. Segue il testo del i5ai. 
Un esemplare è posseduto dal Rev. Enrico Wellesley. 

207. Lo STESSO. Ferrara, Francesco Rosso da 

Valenza, i533. In 4^0. 

Prima edizione del Fazioso in 46 canti 0 titolo, in rosso, 
ò come segue : 

ORINANDO FVRIOSO DI 
MESSER LVDOVICO 
ARIOSTO NOBILE 
FERRARESE NVO 
VAMENTE DA 
LVI PROPRIO 
CORRETTO E 
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D’ALTRI CANTI NVO- 
VI AMPLIATO CON 
GRATIE E PRI 
VILEGU. 

Questo titolo é circondato da un bcUissirno intaglio in le- 
gno, le cui parti laterali rappresentano trofei guerrieri; la 
parte di sopra due centauri con la testa di Medusa nel mez- 
zo; e quella di sotto due cavalli marini aventi in groppa due 
putti alati, e nel centro un’aquila, sopra la quale le parole 
r. DE MINTO io lettere bianche. Verso è il privilegio di Cle- 
mente VII. all’ Ariosto per questa edizione, in data Die vltima 
lanuarU . HI.D.XXXII^ e quello di Carlo V. in data Die . 
xvii . Mensis Octobris. Armo Domini . M.D.XXXI. Al recto 
della carta seguente seg. A ii il poema comincia coà : 

ORLANDO FVRIOSO DI MESSER LVDOVICO 
ARIOSTO ALLO ILLVSTRISSIMO E REVE 
RENDISSIMO CARDINALE DON 
NO HIPPOLYTO DA ESTE 
SVO SIGNORE 
CANTO PRIMO 

E donne i caual 
lier: l’arme: gli 
amori 

Le cortesie: l’au 
dad ipresc io 
canto 

Che furo al té- 
po che passa- 
re i Mori 
D’Africa il ma 

re, e in Francia nocquer tanto 

Seguendo l’ire, e i giouenil furori 

È impresso -in caratteri romani a due colonne di cinque 
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ottave, eccettuate quelle ove coitiiocia nn nuovo canto le quali 
TIC hanno quattro, essendovi al principio di tutti una grande 
iniziale rabescata. Le carte non sono numerate, ma hanno 
ncU’intestatura il numero progressivo dei canti in maiuscole, 
come si trova altresì al principio di ogni canto. Finisce il poe- 
ma al verso della sesta carta della seg. h, dopo quattro ottave 
della seconda colonna, co» : 

FINIS. 

PRO BONO MALVM. 

In alcuni esemplari nello spazio occupato dalle suddette 
parole trovasi un piccolo intaglio rappresentante una lupa che 
allatta un lupìdno. Recto della settima carta di h vi è il ri- 
tratto dell’ Ariosto disegnato da Tiziano, circondato dallo stes- 
so contorno che vedesi sul frontispizio, inciso dai De Nanto. 
Verso il privilegio di Andrea Gritti Doge di Venezia, DaL 
in nostro Ducali Palalio^ die . xiui. lanuarii indilìone prima . 
M.DXXV1I. In esso si fa menzione di altro privilegio , che 
p cl Collegio nostro li fu concesso del . i5i5 . a <ii . . Ot- 

tubrio. Segue altro privilegio di Francesco II. Duca di Mila- 
no, DatCì Comi sub mi fide sigilli. Die . xx . lulii . M.D.XXXI. 
F più sotto : 

C E la medesima gratia hàno concesso all’Authore l’ Illu- 
strissimi Duci di Ferrara di Mantua e d'Vrbino, & altre po- 
teutie : come in altri priuilegi si cóticne, che per non aggiun- 
gere più carte al volume si son lasciati d’imprimere. 

L’ultima carta contiene al recto; 

Impresso in Ferrara per maestro Francesco Rosso da Va- 
lenza, a di primo d’Ottobre . M.D.XXXII, 

Indi il registro da A — Z, e da a — h. 

(L Tutti questi sono quaderni. 

Sotto un intaglio in legno rappresentante due vipere, ed 
una mano che tiene una forbice, colla quale la lingua di una 
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iti gii tagliata, essendo la mano diretta a fare lo stesso al- 
l’altra ; ed il motto nanisri mtiriiT sep ataioMiTiTSM. La 
stessa carta è bianca al verso. 

Quantunque FÀriosto non fosse iptieramente soddisfatto di 
questa edizione del suo poema , ed avesse in pensiero di ri- 
stamparlo più correttamente (ciò che non potè fare preve- 
nuto dalla morte), pure il testo del i533 deve essere consi- 
derato il solo genuino del Furioso. Al canto nono cominciano 
le mutazioni più notabili e le aggiunte qua e hi inserite nel 
poema. Il Morali, avendo avuta l’occasione di confrontare due 
esemplari di questa edizione, rilevò alcune varietà nei mede- 
simi, essendo in uno stati corretti alcuni errori che sussistono 
nell’altro. Quattro esemplari se ne conoscono impressi in per- 
gamena. L’onorevole sig. T. Grcnville possiede quelle che 
era del Conte Garimbcrti di Parma, che lo vendette nel 1 835 
al libraio P. A. Tosi di Milano. Un secondo esisteva presso 
il sig. G. Valletta di Napoli, ed è forse lo stesso posseduto 
presentemente da Lord Charlemont Irlandese. Gli altri due 
sono nella pub. libreria di Vicenza e nella Rarbcrina a Roma. 
Un solo esemplare è conosciuto in carta grande, e questo s|a 
fra i nostri bbri. Era posseduto dal sig. Ferd. Belvisi, chiaro 
letterato Bolognese, che nel i83o lo cedette al già nominato 
P. A. Tosi, assicurandolo di averlo avuto in Ferrara da uno 
degli ultimi discendenti della famiglia degli Ariosti. Fra i libri 
di Apostolo Zeno eravene un esemplare cartaceo con alcune 
postille di mano di Pietro Aretino. 

11 sig. Panizzi ha fatte il primo molle ricerche intorno al- 
l'incisore De Nznto, del quale ben poche ed imperfette noti- 
zie si trovano negli scrittori dell’istoria della incisione. Altri 
suoi intagli sono menzionati dallo stesso, in uno dei quali si 
trova scritto: FazNciscos Deiukto ne Sabzodu. Non è ben 
certo se De Nanto sia un nome di famiglia, od un sopranno- 
me preso dall’artista dalla sua patria Nantua in Savoia. Gam- 
ba considerò De Namto come incisore del ritratto (il quale 
è affatto separato dal contorno), e suppose che probabilmente 
egli intagliò anche il contorno, nel quale è il suo nome. Il 
lilralto è squisitamente beue disegnato, e di uno stile di gran 
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lunga superiore al contorno. Quand’anche il De Namto ab- 
bia intagliato l’uno e l’altro, egli può bene avere dis^nato 
Tultimo, seoxa avere alcun diritto al disegno del primo. Che 
il ritratto sia stato disegnato da Tiziaho , lo prova una let- 
tera del VesDizzoTTi discepolo del medesimo, in data l’j Feb- 
braio i588, ad Oaszio Aaiosri nipote del poeta. In essa si 
legge : Or veda V- S. quanto io amo e stimo questo suo pa- 
rente, del quale le mando un ritratto in carta stampata di due 
copie che mi donò già l’eccellentissimo Titiano , che lo dipinse, 
s HE FECE ANCO QOESTO DiSEONo nel primo libro che si stam- 
pò del suo Furioso, o per dir me^io nelle prime edixioni. Que- 
sto o per dir m^io, unito al fatto, che delle tre edizioni pub- 
bUcate daU’aulore, la sola del i53a ha il ritratto del poeta, 
prova che questo è appunto quello disegnato da Tiziano. Una 
parte della lettera del Vesdizzotti fu pubblicata dal Basuf- 
FALDi {Vita delf Ariosto, pag. a5i) dietro l’autografo che è 
nella libreria di Ferrara. La litografìa che trovasi avanti al 
frontispizio del presente volume, è un Jac-simUe del ritratto 
che è nell’edizione del i53a. 

Dolce nel suo Dialogo de’ adori parla delle due imprese 
usate dall’Asiosro nelle edizioni del suo poema, come segue : 

L’ Ariosto essendo nella prima editìone del suo Furioso 
stato morso dalla imiidia dd detrattori, e dipoi col tempo ha- 
uendo la verità come toriato la lingua a que‘ maligni , cono- 
scendosi il suo poema raro et ecceBente, nella seconda (avreb- 
be dovuto dire terza) editione leuò questa inqjresa che fece 
stampare nella fine del libro j due biscie alluna delle quali era 
stata toriata la lingua, et all altra che gotfiata di veleno la 
vibrava, si mostrava di sopra una mano con una forbice in alto 
di tagliarla anche a lei, con un motto che diceva: dilexisti 
MAUTiAM svFEE SEMONiTATEM. Che fu non meno bella impresa 
di quell altra, che pose nella prima (aggiungi e seconda) sua 
editione subito nella prima carta ( avrebbe dovuto dire dietro 
la seconda) che fu un alveo di Api, le quali dall ingrato villano 
erano fatte fuggire col fuoco, quelle procacciando di uccidere, 
quantunque elle hauessero prodotto il mele, ponendoui il motto 

FEO DONO MALVM. 
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Queste stesse imprese sodo state poste con. alcune altera- 
tioni nel rovescio di due medaglie, che sono descritte ed in- 
tagliate nel Museum Maviuchelliamtm (tom. I, p. log). 

Non sarà discaro ai nostri lettori il trovar qui la copia di una 
lettera autografa delT Ariosto diretta alla Marchiana di Manto- 
va Elisabetta cPEste, nell’inviarle un esemplare del Furioso deb 
l’edizione del i53a, pochi giorni dacché era stata puUilicata : 

« lU.a» et ex.““ Signora mia obsor.»» io mando a ora ex.*" 
M uno dii miei orlandi furiosi eh bauendoli meglio corretti 
« et ampliati di sei canti e di molte stanze sparse chi qua 
« chi la pel libro . mi parrebbe molto uscir di debito mio 
H sio inanzi a tutti gli altri non ne facessi copia a ura ez.t>*, 
« come a qlla eh riuerisco et adoro . et alla quale so eh le 
« mie compositioni, sieno come si uogliono, essere gratissime 
w sogliono. Quella si degnerà di accettarlo isieroe col buono 
M animo col quale io le fb qsto picciol dono . ! buona gratia 
N dia quale mi ricomàdo semp . Ferr^ g • obrs i53a . 

« Di ura ez.i>* 

« Seniitdr dedit.»» Ludouico 
« Ariosto 

« AU’I1L<b> et ex.»» Signora mia obser.im la S.» Marchesana 
M di Mantoua cc 

« Al logotenéte i Venetia 

M di palazo 

ao8. — — Lo STESSO. Roma, Biado, 1 533j in ^to. 

Un esemplare di questa sinora sconosciuta edizione, man- 
cante di varie carte in principio, era nelle mani del signor 
S. Audin, il quale ce ne comunicò una accurata descrizione, 
n poema è impresso in carattere tondo a dud colonne. Le 
carte e le ottave non sono numerate. I canti cominciano con 
grandi iniziali formate in mezzo a dei nodi, ed intralciate di 
foglie. II canto XLVI finisce al verso della sesta carta della 
segnatura h, dopo quattro ottave della seconda colonna cosi: 

FINIS. 

PRO BONO MALVM. 
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La carta seguente contiene al recto il ritratto dell’ Ariosto 
disegnato dal Tiziano ed inciso in legno, con attorno la me* 
desima cornice dell’edizione i53a. Parve ai sig. Audin di ri- 
conoscere rimpresa del Biado nell’aquila che vedesi nel mez- 
zo del compartimento inferiore di detta cornice. Se egli aves- 
se avuto l’opportunità di confrontare il suo esemplare col- 
l’edizione del i 532, avrebbe veduto che anche in essa si trova 
l’aquila, appunto come in quella del Biado, con le parole 
r. DE lURTo, che Audin lesse foe nànto. 11 verso della stessa 
contiene linea per linea i due privilegi, e la menzione degli 
altri, come sono nell'edizione del i532. L’ultima carta ha al 
recto la sottoscrizione : 

Stampata in Roma per maestro Antonio Biado de Asola 
Ad instantia de gli heredi del . q . messer Ludouico Ariosto , 
del .M.D.XXXm. 

Indi il registro da A — Z, e da a — h 

G Tutti questi sono quaderni. 

E sotto l’impresa dei due serpi, come Dell’edizione i53a. 
Il verso è bianco. Corrispondendo perfettamente questa de- 
scrizione a quella del i53a, eecettuata la carta ove è la data, 
ci resta un piccini dubbio, che sia una sola edizione colle ul- 
time carte ristampate. Ma ciò non si può veriiicare senza 
un confronto. L’esemplare imperfetto che era posseduto dal 
signor Audin, ora è passato nella Grenvilliana. 

aog. Lo stesso. Vinegia^ Bindoni e Pasini j 

i533, in 8vo. 

n Fvrioso Orlando Furioso di messer Ludouico Ariosto 
nobile Ferrarese Da lui proprio con la gionta d’altri canti 
nuoui ampliato & corretto. Nuovamente con somma diligen- 
tia stampalo . M.D.XXXIII. 

Questo titolo in rosso c nero è iu caratteri corsivi (eccet- 
tuate le due prime parole che sono in maiuscole), ed è rin- 
chiuso in un contorno figurato inciso in legno. 0 verso è 
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bianco. Il poema comincia al recto della carta seguente, seg. 
A ii, in caratteri gotici, a due colonne di cinque stanze. 1 
canti sono distinti dal loro numero progressivo. Le carte non 
sono numerate, ed il poema finisce al recto della quarta carta 
di HH. Segne la sottoscrizione : 

Finisse .... Stampato in Vinegia appresso santo Moysc al 
segno de l’Angelo Rapbaello, per Francesco di Alessandro 
Bindoni & Mapheo Pasini compagni, Nelli anni del Signore. 
MDXXXni. Del mese di Agosto, Regnante il Serenissimo 
Principe messer Andrea Grìtti. 

Indi il registro da A a Z, e da AA a HH. 

Tutti «>no quaderni eccetto HH che é duerno. 

Sotto vi è Firopresa dello stampatore. H verso ha il ritrat- 
to dell’ Ariosto conforme a quello che è nelle edizioni dello 
Zoppino, i53o, e dei Bindoni e Pasini, i53i, circondato dalia 
cornice con la mazza, le serpi e la scure. Il motto PRO 
BONO MALVM è distribuito ne’ quattro angoli. Un esem- 
plare era posseduto dal sig. Filippo Angusto Hanrott, ed è 
descritto nel Catalogo della sua libreria (Parte prima, nuro. 
346 ), la quale fu venduta a Londra nel luglio i833. 

aio. Lo STESSO. F^inegiaj Jllvise Tortij i535, 

in 4to. 

Orlando Fvrioso di Messer Lvdovico Ariosto nobile Ferra- 
rese nvovamente da Ivi proprio corretto e dal tri canti nvovi 
ampliato nvovamente stampato. 

Sotto questo titolo in caratteri rossi e neri , è il ritratto 
dell’Arìosto copiato dall’edizione del i53a, e più sotto l’anno 
MDXXXV. Il verso è bianco. Comincia il poema alla carta 
seguente, e finisce al recto deUa quarta della seg. h, num. 
a44- Dopo il registro è la sottoscrizione : 

Finisse .... Stampato in Vinegia per Aluise Torti. Nelli 
anni del Signore . H.D.XXXV . Adi . XXI . del mese de Mar- 
zo. Regnante linclito Principe Andrea Grifi. 

• 16 
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' n Terso é bianco. Edizione impressa in caratteri romani , 
a due colonne di cinque stanze. Le carte a, 7, 8, 9 e 10 sono 
numerate, quelle ohe seguono fino alla ig3, non lo sono, ma 
da questa ricomincia la numerazione fino al fine del volume. 
Un esemplare è nella Grenvilliona, ed uno nel Museo bri- 
tannico. 

3 1 1 . Lo STESSO. F^inegia 3 Pasini e Bindoni j 

i535, in 8vo. 

Orlando Fvrioso di messer LvdoTico Ariosto con la givnta 
nOTissimamente stampato e corretto. 

Sotto questo titolo, ohe é in maiuscole, ò l’impresa delle 
due serpi, con la roano armata di forbici, ed il motto dilzxisti 
MSUTIAM svrza BZNlOKITATZIf. E più sotto : 

CON Vna Apologia di M. Lodouico Dolcio centra ai de- 
trattori dell’Autore, & vn modo breuissimo di trouar le cose 
aggiunte; e TAVOLA di tutto quello, ch’è contenuto nel 
Libro. Aggiuntoui vna breue espositione dei luoghi difficOt. 
Bassi la concessione del Senato Veneto per anni dieci. Ap- 
presso Mapheo Pasini . M D XXXV. 

Verso è una lettera di Lod. Dolcio a M. Gasparo Spindii, 
gran Cancelliere del regno di Cipri suo cugino. Il poema im- 
presso in caratteri gotici, a due colonne di cinque stanze, 
comincia al recto della carta seguente, e finisce al recto della 
quarta di HH, num. 344» colle parole : 

IL FINE. 

PRO BONO MALVM. 

Al verso di questa è un’altra lettera di Lod. Dolcio a M. 
Pietro Giustiniano. Segue tjpologia di M. Lod. Dolcio j la 
quale finisce al recto della sesta carta di II. ' Le tre pagine 
seguenti contengono la Dechiaratione di alcuni vocaboli e luo- 
ghi difficili delTopera. Segue nella pagina vicina un avviso di 
Mapheo Pasini alli Lettori, ed il Sreue modo di trouar tatti 
i luoghi daltdutorc aggiunti. Indi la Tauola delle Historie e 
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Nbudle, la <]uale termina al verso della carta seguente, seg. 
KK. Dopo è rultima carta, la quale ha recto la sottoscriaione : 

Impresso in Vinegia appresso di Maphco Pasini, c Fran- 
cesco di Alessandro Bindoni, compagni. Negli anni del Signo- 
re . MJDXSCXV . 

Poi il registro da A — Z, e da AA — KK. 

Tutti sono quaderni eccetto HH e KK, che sono duerni. 

R sotto l'insegna dello stampatore. Verso è il ritratto del- 
F Ariosto copiato su quello del i533. Il solo esemplare cono- 
sciuto di questa edizione é fra i nostri libri. 

1 

212. Lo STESSO. Venezia, Nicolo Aristotile 

detto Zoppino, i536, odi 21 . Marzo, in 4to. 

Cosi citata dal Baruffaldi. Descriveremo a suo luogo una 
edizione latta dallo Zoppino in questo stesso anno, nel mese 
di gennajo. U mese di marzo essendo allora il primo dell’an- 
no, notiamo questa per la prima. 

21 3. Lo STESSO. Vinegia^ Alvise Torti, i536, 

in 8vo. 

Orlando Furioso di Miser Lvdovico Ariosto con la noua 
giunta, & le notationi di lutti gli luoghi, doue per lui e stato 
tal opra ampliata: come nella noua Tauola nel fine per ordine 
vedere si puole. Stampato e corretto. 

Sotto questo titolo è il ritratto dell’ Ariosto copiato da queUo 
del i 553, ed abbasso: 

Impresso per Aluuise de Torti. 

MDXXXVI. 

n verso è bianco. Al recto della carta seguente comincia il 
poema, in caratteri gotici, a due colonne di cinque stanze. 
Le carte sono numerate alla romana. Al recto della ccxliiù 
finisce il poema, e dopo evvi la sottoscrizione : 
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Finisse .... Stampalo in Vinegia, per Aluuiac de Torti. 
Nelli anni del Signore . MDXXXVI . Del mese di Setember, 
Regnante il Serenissimo Principe Messer Andrea Gritti. 

Poi il registro da A — Z, e da AA— HH. 

Tulli sono quaderni eccetto HH che e terno. 

Il verso è bianco, ed al recto della carta seguente (quinta 
di HH ) cominciano le Notaiioni detti luoghi, che finiscono al 
vcrsd della medesima, colla parola Fiaissa. La sesta ed ultima 
carta di HH manca neH’csemplare Grenvilliano, dal quale il 
signor Panizzi trasse la descrizione che ci servi di guida. 

214 . — — Lo STBSso. /w’j per il medesimo, i536, 
in /\\a, fig. in legno. 

Orlando Fvrioso di Messer Lvdovico Ariosto Nobile Fer- 
rarese, di nuovo ristampato, & historiato; con ogni diligen- 
za dal suo originale tolto: con la noua giunta: &L le nota- 
tioni di tutti gli luoghi, dove per lui e stato tal opra amplia- 
ta : come nella noua Tauola nel fine per ordine vedere si 
puole. 

Sotto questo titolo in rosso e nero, è il ritratto del poeta 
tolto dall’edizione del i532, e quindi l’anno HDXXXVI. Il 
verso è bianco. Comincia il poema al recto di A ii, num. a. 
\ i sono due colonne in ogni pagina, e cinque stanze per co- 
lonna. Al princìpio di ogni canto vi è una stampa in legno. 
I caratteri sono romani. Le carte sono numerate da a a a38, 
verso della quale finisce il poema, colle parole PRO BONO 
MALV.M. I numeri delle carte sono sbagliati dopo il i44* 
per cui r ultima dovrebbe essere num. a46 , invece dr a38. 
Seguono due carte non numerate ; la prima contiene le No- 
tationi, e la seconda ha il registro e la data : 

In Vinegia per Aluuise de Toni. Ne l’anno del nostro Si- 
gnore . M . D . XXXVI. Del mese di December. 

Nella Biblioteca reale di Parigi, e nella Grenvilliana, 
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3 1 5. Lo STESSO. Turino , Crauoto e Bobij 

i536, in 4to. 

Non possiamo dare il titolo di questa edizione, mancando 
nel nostro esemplare, nè essendo stato copiato in alcuna an- 
teriore descrizione. Il poema comincia al recto di À ii, num. i. 
È impresso in caratteri romani, a due colonne di cinque ot- 
tave cadauna. I canti hanno la loro numerazione progressiva, 
e cominciano con una maiuscola gotica. Nei margini sono no- 
tati i nomi degli Eroi, e le sentenze sono segnate con ». 
Recto della quarta carta di h, num. u44 finisce il poema colla 
parola FINIS. Segue il registro da A — Z, e da a — i. 

Tutti questi sono quaderni eccetto h che e duerno. 

Indi la sottoscrizione: 

Finisse il Libro Chiamato Orlando Furioso. Stampato in 
Turino per Martino Crauoto & Francescho Robi de Saudia- 
no, compagni, ad instàtia del Nobile messer loine giolito al's 
de Ferraris de Trino. Nelli Anni del nostro Signore . M . D . 
XXXVI . Adi . XX . di Zenaro. 

Verso è la lettera di Lud, Dolào a Pietro Giustiniano. Le 
otto carte seguenti della seg. i, non numerate, contengono 
l’jépologia di M. Lod. Dolcioj la Dechiaratione di alcuni uo- 
caboU, un avviso di Meser Ioanne Giolito olii Lettori, che co- 
pia quello del Pasini del i535, il Breue modo di trouar tutti i 
luoghi daV Autore aggiunti, e la Tauola delle Historie e Novelle. 
L’ultima delle otto carte che deve contenere il fine della 
detta tavola, manca nel nostro esem|)lare. 

ai6. Lo STESSO. Vine^f Tappino, i536j 

in 4to, fi§. in legno. 

Orlando Furioso di Messer Lodovico Ariosto nobile Ferra- 
rese di nuovo ristampato et historialo .... 

Indi il ritratto del poeta, sotto il quale l’anno MDXXXVI. 
Ciò sta sul frontispizio, il quale è ornato di un contorno in- 
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taglialo in legno. Termina il poema col motto PRO BONO 
MAl.VM. Seguono le Notationi del Guazzo, e sull’ultima carta, 
dopo il registro è la data: 

In Yinegia per Nicolo d’Aristotile detto Zoppino. Ne l’an- 
no del nostro Signore . M.D.XXXVI . del mese di Gcnaio. 

Sotto sta l’insegna dello Zoppino, e verso l’alveare. È in 
carattere tondo, con piccole ligure in legno, a due colonne 
di cinque stanze cadauna. Un esemplare è nella Palatina di 
Firenze. 

217. Lo STESSO. F^megiOi Agostino Bindoni, 

i 536 j in 8vo. 

Manca il frontispizio al nostro esemplare, che era del prof. 
Morali. Il poema comincia al recto di A ii, num. 3, e finisce 

al recto deUa quarta carta di HH, nura. 344. È in caratteri 

gotici, a due colonne di cinque ottave. Dopo Tultima stanza 
è la sottoscrizione : 

Finisse Orlando Furioso di messer Ludouico Ariosto da 
Ferrara, uuouamente da lui proprio con la nuoua giunta d’al- 
tri canti nuoui ampliato c corretto. Stampato in Uinegia per 
Angustino di Bindoni. Nelli anni del Signore . M D XXXVL 

Sotto é il registro da A — Z, e da AA— HH. 

Tutti sono quaderni. 

Il verso è bianco. La carta seguente non numerata ha le 
Notationi delU Ivoghi .... La Tavola delle istorie comincia 
senza alcun titolo al recto della sesta carta di HH, e finisce 
al recto della seguente, la quale ha al verso il ritratto del 
poeta. L’ultima c-arta è bianca. Una edizione dello stesso 
stampatore ed anno, nel formato di 4 l<> venne offerta, ma 
non l’abbiamo veduta. 

218. Lo STESSO. Vinegia, Benedetto de Ben- 

tlonis, 1537, in Jig. in legno. 
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Orlando Fvrioso di Messer Lvdoyico Ariosto nobile Fer- 
rarese, di nuouo ristampato, &. historiato . ... 

Sotto è il ritratto del poeta tolto dall’edizione del 1 53a , 
ed il tutto è rinchiuso in un contorno in legno. Q verso è 
bianco. Recto di A ii, num. a, comincia il poema , in carat- 
teri romani, a due colonne di cinque stanze cadauna. Al prin- 
cipio di c^i canto vi sono piccole figure in legno. La figura 
che precede il canto I. è più grande , e d'uno stile diverso 
dalle altre, le quali sono copiate da quelle dell’edizione dello 
Zoppino, i53o. Finisce il poema al verso deUa carta nura. 
a38, la quale dovrebbe essere a46. per lo stesso sbaglio oc- 
corso nell’edizione del Torti, i536, in 4to. Dopo Tultima ot- 
tava si legge: FINISSE . PRO BONO MALVM. La carta 
seguente, non numerata, è occupata dalle Notationi dttti lo- 
ghi • • • • COR le maierie lori. Et per me Marco Guaxxo per or- 
dine qui poste .... Al recto dell’ultima sta il registro , e la 
sottoscrizione : 

In Vinegia per Benedetto de Bendonis De l’Isella del La- 
go maggiore. Ne l’Anno del Signore. MDXXXVII. a di pri- 
mo Marzo. Regnante riedito Prindpe Messer Andrea Gdti. 

Sotto è l’impresa dello stampatore colle iniziali . A . — . B. 
n verso è bianco. Un esemplare é. nella nostra collezione, ed 
un altro nella Grenvilliana. 

a 1 9. — — Lo STESSO. Venezia^ Dom. Zio e Jratellij 
1539, in in legno. 

n titolo è conforme a quello dell’edizione dd Torti, i536, 
in 4to, della quale questa è copia materiale, avendo anche 
lo stesso sbaglio nella numerazione delle carte. È in caratteri 
romani, a due colonne di cinque stanze, e con piccole figu- 
re in legno al principio dei canti. Finisce il poema al verso 
della carta num. z38, la quale dovrebbe essere a 46. colle 
parole: FINISSE . PRO BONO MALVM. La carta seguente 
non numerata ha le Nolaiioni delli Ivoghi .... Al recto dd- 
l’ultima è il registro, e la data : 



ia8 ARIOSTO. 

Id Venetia per Domen^o Zio & Fratelli Veneti. Ne l’an- 
no del nostro Signore . M D XXXIX . del mese di Aprile. 

Sotto l’impresa dello stampatore, colle iniziali V . D . ^ . F. 
(la terza di queste lettere è una Z sossopra). 11 verso è bian- 
co. Un esemplare è nel Museo Britannico. Un altro era nella 
biblioteca Heberiana. Quello di Lord Spencer è formato in 
parte dall’edizione del Nicolini, i54o, la quale molto gli ras- 
somiglia. Nella Palatina di Firenze se ne conserva uno com- 
pleto con postille autografe del Salvini. ^ 

aao. Lo stesso. F^inegiàj de‘ Torti, iSSg, 

in 8vo, fig. in legno. 

Orlando Fvrioso di Messer Lvdovico Ariosto Di Nuouo ri- 
slampato, & historiato: con ogni diligenza dal suo originale 
tolto : con la uuoua giunta, & le notationi ditutti gli luoghi, 
doue per lui e stato tal opra ampliata: come nella nona Ta- 
uola nel fine per ordine si uede. 

Sotto è il ritratto del poeta simile a quello che sta nelPedi- 
zione del i536 per lo stesso stampatore, e poi una conti- 
nuazione del titolo, come segue: 

Con Vna Apologia di M. Lodouico Dolcio contra a i de- 
trattori dell’Autore, et vn modo breuissimo di trouar le cose 
aggiunte . e Tauola di tutto quello eh’ e contenute nel Libro. 
Aggiuntoui vna breue ezpositione de i luoghi difficili. Con 
suma diligentia stampato & corretto . M . D . XXXIX. 

n verso è bianco. Comincia il poema al recto di A ii, 
num. II. È stampato in caratteri gotici, a due colonne di cin- 
que stanze, con piccole figure in legno al principio di ogni 
canto. Le carte sono numerate alla romana, ed il poema ter- 
mina al verso della seg. II iii, num. CCXLIX. Recto della 
carta seguente non numerata comincia \ Apologia di AI. Lo- 
dovico Dolcio, che finisce improvvisamente al verso della 
quinta carta di li, con queste parole : 

Ma se questi voglion risponder : che ciò si concede nela 
Latina lingua di cui siijtende . IL FINE . 
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Non solo manca più d’una metà della Jpohgia del Dolce, 
ma, come si vede, se ne lasciò incompleto l’ultimo perìodo. 
Recto della sesta carta di II vi é la Toltola delle Hutorie , 
che termina al recto della settima. Verso della medesima evvi 
rinsegna dello stampatore, e poi: 

Finisse Orlando Furioso Stampato in Vincgia per 

Aluuise de Torti. Nelli anni del Signore . M D XXXIX . Del 
mese di Aprile, Regnante il Serenissimo Prìncipe Messer 
Pietro Landò. 

Sotto il registro da A — Z, c da AA — II. 

Tutti sono quaderni. 

L’ultima carta ha recto lo stesso ritratto che è sul fronti- 
spizio, e verso è bianca. L’esemplare GrenviDiano che fornì 
al signor Panizzi questa descrizione, é completo quanto si può 
desiderare. Apparisce dunque chiaramente, che questa edi- 
zione contiene assai meno di ciò che promette il frontispizio. 

aai. Lo STESSO. Milano, senza nome di stara- 

patore, i539, in 4to. 

Corrispondendo perfettamente la descrizione data dal signor 
Panizzi di questa edizione all'altra di Milano, Scinzenzeler, 
i5a6, crediamo inutile il ripeterla qui. La sottoscrizione al 
recto dell’ultima carta numerata per errore CVIII , invece di 
CCVm, è così: 

Q! Finisse Orlando Furioso de Ludouico Ariosto da Ferrara: 
G Impressum Mediolani . M . D . XXXIX. 

Poi il registro da a — z & 3 1 ^. 

G Tutti sono quatterni. 

n giudizio del dottor Dihdin , che questa edizione sia stata 
impressa dallo Scinzenzeler, confermato anche dal sig. Paniz- 
zi, accresce il sospetto già da noi enunciato, che ad alcuni 
esemplari del iSaG sia stata rinnovata la data nel i539. 

*7 
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222 . Lo STESSO. Vitìegia j Agostino di Bùi- 

doni j iSSqj in 8vo. 

Orlando Fvrioso di Messer I.vdovico Ariosto con la noua 
giunta, Òl le noUtioni di tutti gli luoghi, doue per lui e stata 
tal opra ampliata: come nella noua Tauola nel fine per or- 
dine vedere si puole. , 

Sotto questo titolo è il ritratto del poeta copiato dall’edi- 
zione del i53a, indi l’anno M.D.XXXVIIII. Il verso è bianco. 
Recto della seconda num. 2 , seg. ^ z comincia il poema. È 
ili caratteri gotici, a due colonne di cinque stanze. Le carte 
sono numerate, ed al recto della 244 i seg. iiii, dopo le 
ultime quattro ottave, leggesi : 

Finisse Orlando Furioso di messer I.udouico Ariosto da 
Ferrara, nuouamcnie da lui proprio con la nuoua giunta d’al- 
tri canti uuoui amplialo r. corretto. Stampato in Uinegia per 
Angustino di Dindoni. Nelli anni del Signore . M D XXXIX. 

Indi il registro. Al verso è il ritratto del poeta come è sul 
frontispizio, aggiuntovi un fregio che lo rinchiude. La carta 
seguente non numerata ha una tavola per alfabeto dei nomi 
dei personaggi ricordati nel poema. La sesta carta di 
num. 246 contiene le Notationi delti Ivochi .... Le ultime due 
sono bianche. Questa edizione finora sconosciuta fu già da noi 
accennala sopra un esemplare mancante della carta ove tro- 
va.si la sottoscrizione. Il signor Tosi ne possedeva uno assai 
liello e completo, il quale ora c passalo nella Grenvilliana. 

a 2 3. Lo STESSO. Kinegiaj Pasini e Bindonij 

i54oj in 8vo. 

Concordando perfettamente la descrizione di questa edi- 
zione roH'altia del i535, per gli stessi stampatori, a quella 
intieramente ci riportiamo. 8ul titolo, e nella sottoscrizione 
che sta al recto dell’ultima carta vi fu posto l’anno MDXXXX 
invece del MDXXXV. Sta nella Trivulziana e nella Grenvil- 
liana. Esisteva anche nella libreria Rcina. 
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L’onorevole signor T. Grenville ebbe un tempo il poema 
stampato dal solo Bindoni nel i 54 o, ma vedendo che non 
conteneva nè le due lettere del Dolce, nè \’ Apologia, egli non 
volle conservarlo. Questa edizione però non è menzionata da 
alcun bibliografo. 

224 . •— — Lo STESSO. F^incgia^ Pietro di Nicolini^ 
i54o, In 4^0, in legno. 

Orlando Fvrioso di Messer Lodovico Ariosto Nobile Fer- 
raresCj di nuouo ristampato, & historìato: con ogni diligenza 
dal suo originale tolto : con la nuoua giunta : e le Annota- 
tioni di tutti gli luoghi, doue per lui è stata tal opra ampliata : 
come nella nuoua Tauola nel fine per ordine ueder si puote. 
Con la giunta dì alcune stanze nuoue. 

Sotto questo titolo è il ritratto del poeta copiato da quello 
del i 53 i, e la data: M.D.XXXX. Il tutto è rinchiuso in una 
cornice, nella sommità delia quale è la mano con la forbice, , 
ed il solito motto. Abbasso due serpi, ad una delle quali fu 
tagliata la lingua. Le parti laterali contengono emblemi con 
numeri e geroglifici, che il signor Panizzi dice di non aver 
potuti dicifrare. Il verso del frontispizio è bianco. Comincia il 
poema al recto di A ii, num. a, e finisce alla sesta carta di 
HH, num. 246. Al fine vi sono le parole: FINIVA . PRO 
BONO MALVM. Quindi il registro da A — Z, e da AA — IIH, 
tutti quaderni. Sotto la sottoscrizione : 

In Vinegia. Nelle Case di Pietro di Nicolini da Sabbio. 
Ne glianni dii nostro Signore . M . D . XXXX . Dii mese di 
Oltobrg. 

Recto della carta 247 sono le quattro stanze che cominciano: 

- Per seguir quel che l’Arlosto altiero 

Verso le Annotationi del Guazzo, che finiscono al recto della 
carta 248, ed al verso vi è il solo alveare colle api, senza 
la cornice ed il solito motto. È in caratteri romani , a due 
colonne di cinque stanze, c con figure al principio di ogni 
canto. Un bellissimo esemplare di questa rara edizione eie* 



i5a . AMOSTO. 

gantemcnlc legato dal celebre Ruggiero Payne era posseduto 
da R. Heber. 

225 . — — Lo STESSO. Venezia^ Gio. Antonio Vol- 
pinij 1 54 1 , in 8 vo. 

Il titolo è conforme a quello dell’edizione del Torti, i536, 
in 8vo. Sotto il ritratto dell’Àriosto vi è ; 

Impresso per Zuan’Antonlo di Uolpini. 

MDXXXXI. 

n verso è bianco. Il poema stampato in caratteri gotici, a 
due colonne di cinque stanze, comincia al recto di % ii, num. 
3, e finisce al recto di iiii, num. a44- Dopo l’ultima ot- 
tava seguono immediatamente le quattro stanze ; 

Per seguir ql che l’Ariosto altiero 

Verso comincia \’j4poìogia del Dolcio che finisce al recto 
della sesta carta di Le jinnotalioni del Guazzo comin- 
ciano al verso della medesima, e terminano al verso della set- 
tima colle parole IL FINE. Sotto è un intaglio in legno rap- 
presentante una volpe, insegna delio stampatore, indi la sot- 
toscrizione : 

Finisse Orlando furioso di Messer Lodouico Ariosto da 
Ferrara, nouaméle da lui proprio con la nuoua giunta d’altri 
canti nuoui ampliato z corretto. Stampato io Uinetia per Gio- 
uanni Antonio Uolpini da Castelgiofreddi. Nelli anni del Si- 
gnore . M . D . XXXXI. Del mese di Agosto , Regnante il 
Serenissimo Principe Messer Pietro Landò. 

L’ultima carta è bianca. Nel Museo Britannico si conserva 
l’esemplare che appartenne un tempo al Re Enrico Vili, al 
quale mancano le ultime quattro carte. Queste si 'trovano in 
un esemplare da noi posseduto, al quale manca il frontispizio. 

226. Lo STESSO. f^encziUj senza noine di stam- 

patore^ >541, in 4lo- 

Baruffaldi. 
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327. Lo STESSO. Venezia, Giolito, i542j in 

4to,7%. in legno. 

Orlando Fvrioso di M. Ludovico Ariosto nouissimamentc 
alla sua integrila ridotto et ornato di varie figure. Con alcvne 
stanze del S. Aluigi Gonzaga in lode del medesimo. Aggiun- 
tovi per ciascun Canto alcune allegorie & nel fine vna breue 
espositiune et tavola di tvtto quello, che nell’opera si contie- 
ne. Con grafia et privilegio. In Yenetia appresso Gabriel lo- 
lilo di Ferrarli . M . D . XLII. 

Questo titolo è ornato di un’ elegante cornice , nel mezzo 
deDa quale è l’impresa del Giolito. Il verso è bianco. La se- 
conda carta seg. A ii contiene la dedica del Giolito al Del- 
fino di Francia, in data dell’ultimo giorno di maggio i 542 , ed 
è bianca al verso. 0 poema comincia al recto della terza 
carta seg. A iij. I caratteri sono corsivi, a due colonne per 
pagina, e cinque stanze per colonna. La numerazione delle 
carte è da 4 o 360. Le segnature da A a Z, e da AA a KK, 
di otto carte, meno l’ultima di quattro. Finisce il poema al 
verso della carta 258 . Seguono 28 stanze di jiluigi Gonzaga, 
le quali furono qui aggiunte per la prima volta, e vennero poi 
riprodotte In altre edizioni. Di queste stanze 12 sono in lode 
dell’..^nos/o, e 16 in lode della moglie dello stesso Gonzaga. 
Per uno sbaglio dello stampatore queste ottave sono state 
confuse insieme, come fossero tutte sopra un medesimo sog- 
getto, e dopo la quarta deUe stanze in lode deVì^irioslo co- 
minciano quelle in lode della Gonzaga. Un tale sbaglio fu ri- 
petuto nelle due edizioni Giolitine del i 543 , ma venne poi 
rettificato in quella del i 544 - Verso della carta 260 vi é il 
ritratto AéS Ariosto in un intaglio in legno di forma ovale, e 
sotto il sonetto del Dolce in lode di M. Ludovico. Segue un 
nuovo titolo per V Espositione di tutti i vocaboli et luoghi dif- 
ficili, sul quale ò ripetuta la stessa data che é sul pnmo. 
Verso vi è una breve prefazione del Dolce. Seguono 19 altre 
caiTe non numerate, le quali contengono la Breve dimostra- 
zione di molte comparationi, ec. , \' Espositione di tutti i voca- 
boli, ec., la Tavola, V Errata, cd in line la data ; 
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In Venetia appresso Gabriel .lolito di Fenrarìi . M.D.XLII. 

Al verso è la fenice- Questa è la prima delle edizioni dei 
Furioso latte dal Giolito. Un esemplare in pergamena, man- 
cante di molte carte, le quali furono posteriormente ristam- 
pate, è nel Musco Britannico. 

228. Lo STESSO. Vertezia, Bindoni e Pasini j 

I 54» , in 8 vo. 

Orlando Fvrioso di Messer Lvdovico Ariosto con la givn- 
ta, novamente stampato e corretto. Con la citatione de la mag- 
gior Parte de i iuocbi, d’onde il Conte Matteo Maria Boiardo, 
e M. Ludouico Ariosto hanno tolto i soggetti. Et appresso vno 
Epilogo de le materie de lo inamoramento d’Orlando, Con 
la vita, statura, eOìgie, e costumi di Carlo Magno. Con alcune 
Stanze nuouc. 

Sotto' questo è l’impresa dei due serpi col solito motto, e 
quindi il titolo è cosi continuato : 

Con vna Tauola de le materie sparse in tutta l’opera. Con 
la dichiaratione de luochi, di Parole, di Fauole, di Storie, 
d’ Allegorie : Con l’auertenze de passi Fisici, Poetici, e Mar- 
tiali , Con la defensioue de l'Autore a i luochi suoi. Con Ta- 
uola de la continuatione de le materie principali: Con vna 
dimostratione de le cose da l’Autore aggiunte. Con privilegio. 

Al verso é la dedica di D. Tullio Fausto da LongUmo alla 
Signora Cornelia yarana da Monte yecchioj in data di Bolo- 
gna odi . 11 , di Marzo . M . D . XL . Le tre carte seguenti non 
numerate contengono la Citatione de luochi. .., e V Epilogo de 
le materie. Il poema comincia al recto di A, e Unisce ai recto 
della terza carta di IIII num. 243 , e sotto le parole: il rwe. 
FBo BONO MtLVM, sono le quattro stanze gili menzionate. AI 
verso, la Vita di Carlo Magtw, e la StaturOj effigie^ e costu- 
mi^ che finisce al verso della carta seguente num. 2 44< Uopo 
questa seguono altre 36 carte, con nuove segnature da a ad 
c, le prime di otto, e l’ultima di quattro carte. Esse conten- 
gono le materie indicate sul titolo, alle quali succede {'Apologià 
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del Dolce, che lernima al verso della tersa carta di e, ove 
dopo fl registro é la sottoscrizione : 

In Venetia appresso Francesco Bindoni, et Mapheo Pasini. 
®el mese di Ottobrio . M B XLiET. Con gratia et privilegio 
dello Illvstris. Senato Venetiano per anni qvindeci. 

La quarta ed ultima carta di e manca nell’esemplare Cren- 
villiano descritto dal signor Panizzi. Il poema é impresso in 
caratteri goUci. Ogni pagina ha due colonne, ed ogni colonna 
cinque stanze. 

229- Lo STESSO. Venezia, Bindoni e Pasini, 

1 542 , in 4 to> 

D titolo di questa , ad eccezione di alcune piccole varia- 
zioni, è simile a quello della edizione antecedente degli stessi 
stampatori, in 8 vo. In questa vi è aggiunto: Con Rimario, et 
Epiteti in ordine d'alfabeto. Ed a’ piedi del titolo: 

In Venetia appresso Francesco Bindoni et Mapheo Pasini. 
MDXLn . 

Al verso è una Dedicatoria di Mapheo Pasini al Magnifico 
M. Sebastiano Fausto da Longiano. Le tre carte seguenti con- 
tengono la lettera di D. Tullio Fausto da Longiano atta si- 
gnora Cornelia Farana, la Cilatione de luochi ... e V Epilogo 
de le materie ... . Come nell'edizione in 8 vo, il poema fi|iisce 
al recto della terza carta di UH, num. a 43 . Verso vi è la 
yUa di Carlo Magno, alla quale fa seguito la sua Statura, 
figie e costumi, che termina al verso della carta a 44 - I carat- 
teri sono romani, a due colonne di cinque stanze cadauna. 
Vengono appresso altre 48 carte non numerate , con nuove 
segnature da aa — mm, tutte di quattro carte, le quali conten- 
gono le cose indicate nel titolo, ed al recto delPultima, dopo 
la nota degli errori fatti tiett imprimere , é la sottoscrizione : 

In Venetia appresso Francesco Bindoni et Mapheo Pasini . 
M D XLII. Con gratia et privilegio dello lUustriss. Senato Ve- 
nctiano per anni quindici. 
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Il verso è bianco. Nella pub. Biblioteca di Ferrara, ed in 
quella di Lione. 

Questa e l’antecedente edizione sono pregevoli per la loro 
rarità, e per essere le prime che abbiano le annotazioni del 
Fausto da LoìigUmo. Non sappiamo se le stesse siano state 
impresse anteriormente, come può farlo sospettare la dedica- 
toria del Fausto, che é in data la marzo i54o. 

Il signor Panizzi difende il Boiardo e V Ariosto dall’accusa 
Catta dal Fausto ad ambidue, d’aver tolto le materie principali 
de’ loro poemi da un libro spagnuolo il quale si chiama 
Espejo de CauaBerias. Egli potè esaminare l’edizione di questo 
bbro di Medina del Campo, i586, in fol., e scoprì che non è 
che una meschina traduzione in prosa del Boiardo, con poche 
alterazioni. Al principio di ciascuno dei tre libri , dei quali è 
composto, si legge, che è traduzido de Ytaliano en prosa Ca- 
stellana. Il Sart^aldi pure segui ciecamente l’opinione del 
Fausto, senza darsi la briga di esaminare il libro spagnuolo. 

a3o. Lo STESSO. Venezia, per Nicolò Zoppi^ 

no, i54a, in 8vo,y^. 

Nella prima edizione e nei .supplimento di questa Biblio- 
grafia accennammo questa edizione su la fede del catalogo 
FlonccL Ora osservando meglio lo stesso catalogo troviamo 
al num. 3oi3 accennata un’edizione di Venelia, i54a, in Reo, 
fig.\ ma non v’è indicato il nome dello stampatore. Dal Ba- 
riffaldi però è notata col nome di Nicolò Zoppino. 

a3i. Lo STESSO. Venezia, Giolito, i543, in 

8vo, fì§. in legno. 

11 titolo è conforme a quello dell’edizione dello stesso stam- 
patore, t54ti, in 4to, eccettuata la data che è M.D.XLIII. La 
seconda carta contiene la dedica al Delfino. Il poema comin- 
cia al recto di A iii, e finisce al recto della carta num. o63, 
al verso della quale cominciano le stanze del Gonzaga che oc- 
cupano anche la carta 064 . Segue l’altro titolo ; 

Espositionc di tvtti i vocaboli.... In Venetia appresso Ga- 
briel lolito di Ferrarii . M . D . XXXXIII. 
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^ Terso é la lettera del Dolce. La DimosinUione, VjBsposi- 
tìone e la Tavola occupano le seguenti i8 carte non numerate. 
Verso dell’ultima di queste é la data; 

In Venetia appresso Gabriel lolite di Ferrarli . M.D.XLIII. 

Un esemplare completo deve avere un’ultima carta, la 
quale probabilmente conterrà la sola impresa del Giolito. Que- 
sta carta manca nell’esemplare Spenceriano. L’edizione è ni- 
tidamente impressa in carattere romano minuto. 

23a. Lo STESSO. Venezia, Gabriel Gioii, i543, * 

in ^io ^Jig. in legno. 

Quest’edizione è simile a quella del i54a, per lo stesso 
stampatore , a rberva delle poche seguenti eccezioni. Il carat- 
tere è corsivo, ma un poco più grande che nell’altra. Il nome 
Giolito è mutilato e ridotto a Gioei non solo sul primo fron- 
tispizio, ma anche so quello delH Espositione, ed alla fine del 
volume, cosi; 

In Venetia appresso Gabriel Gioii di Ferrarii . M.D.XLIII. 

Un esemplare in carta grande sta nella libreria Terzi a Ber- 
gamo. Uno in carta grande turchina è nella Palatina di 
Firenze. 

s33. Lo STESSO. Roma, Biado, i543, in 4to, 

fig. in legno. 

Orlando Fvrioso di M. Lvdovico Ariosto nonissimamente 
alla sua integrità ridotto et ornato di Varie Figure. Con al- 
cvne stanze del S. Aluigi Gonzaga in lode del medesimo. 
Aggivnto per ciascvn Canto alcune Allegorie nouamente ri- 
stampato. 

Indi Timpresa del Biado, colle iniziali A. B., e sotto la data: 
Roraae . M . D . XXXXUI . 

Questo titolo é fregiato di una cornice copiata su quella 
delb prima edizione Giolitina. Il verso è bianco. La carta 
seg. A ii ha la dedica del Giolito al Delfino, ed al recto di 

i8 
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A ili comincia il poema, «Ae-è stampato a fine colonne dì eia- 
que stanze cadauna. Gli intagli al principio dei cauti sono 
copiati da quelli che sono nelle edicioni del Giolito, ma non 
sono stessi, come alcuni hanno supposto. Il poema fini- 
sce al verso della carta num. aS8 , colle parole : il rim . rao 
aoHo MstTM. Seguono le stanze del Gonzaga stampate come 
nella prima edizione del Giolito, le quali finiscono al recto 
della carta 360, ed al verso è il ritratto dettjriosto, c(d so- 
netto dei Dolce. Segue un nnovo titolo; 

Espositione di tutti i vocaboli et luoghi dificili , die nd 
libro si trovano .... 

Indi l’impresa del Biado, sotto la quale è la data : 

IN ROMA PER ANTONIO BLADO 
M . D . xxxxin. 

Mancando V Espositione nell’esemplare di Lord Spencer, sui 
frontispizio della quale trovasi il nome del Biado, il Dibdin 
{Àedes Althorpianae , p. i6<^ non indicò il nome dello stam- 
patore, e sospettò che tale edizione, benché colla data di Ro- 
ma, fosse stampata a Venezia. Il fanizzi la attribuì giustamente 
al Biado, vedendo sul primo frontispizio la sua impresa con 
le iniziali del suo nome. Inoltre egli sospettò , da quanto ne 
scrisse il Baruflaldi , che l’£rpositione dovesse far parte di 
un esemplare completo, ed il suo sospetto è ora verificato, 
trovandosi la detta Espositione nell’esemplare che è nella Bi- 
blioteca di Ferrara. Panizzi osservò pure, che questa edizione 
é stampata in carattere romano , e quella del Giolito dello 
stesso anno è in corsivo, e che perciò deve correggersi il Ba- 
ruffaldi, ove dice che la Giolitina ha grandissima somiglianza 
colla romana, ma che soltanto il formato di questa è piò gran- 
de. Baruffaldi asserisce che il governo di Roma ne fece di- 
sperdere gli esemplari, c che perciò è una delle più rare edi- 
zioni del Furioso. 

234- Lo STESSO. Venezia, Nicolò ili Basca- 

fini, i543j in /\io .,Jig. in legno. 
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Orlando Fvrioao di M. LvdoTÌco Ariosto novìssimamente 
alia sua integrila ridotto et di varie figure. 

Sotto questo titolo è il ritratto del poeta copiato da quello 
disegnato da Tiziano, indi la data ; 

In Venetia per Nicolo di Bascarini 
M . D . XLm . 

Ret^o della seconda carta num. z , e seg. A ii comincia il 
poema, che è impresso in carattere tondo, a due colonne dì 
cinque stanze l’una. Al principio dei canti vi sono piccole 
figure in legno, e sono le medesime che servirono per l’edi- 
zione del Torti, i536, in 4to. Finisce al verso della carta a46, 
e dopo il registro da A a Z, e da AA ad HH, tutti quaderni 
eccetto HU temo, è la sottoscrizione : 

Stampato in Venetia per Nicolo di Bascharini Del mese 
di Zenaro M D XLm. 

Indi l’impresa dello stampatore, che è un Pavone. Si trova 
nella Grenvilliana, e probabilmente sari il medesimo esem- 
plare che era posseduto dal sig. Audin, il quale ce ne comu- 
nicò la descrizione. 

a35. Lo STESSO. Firenze ^ Benedetto Giunta 3 

i544 — 46 } in 4 * 0 , _/%. in legno. 

Orlando Fvrioso di M. Lodovico Ariosto Con molte espo- 
silioni illustrato : come nella seguente Tauola si dimostra. 

Una cornice copiata dalla prima edizione del Giolito rin- 
chiude questo titolo, sotto il quale sta l’impresa dei Giunti c 
la data : 

In Firenft . M . D . XLmi. 

Verso vi è ; Repertorio delle dkhiarationi che si conlenppno 
nel IJbro. Recto della carta seguente seg. + ii, una lettera 
dì Pietro Vìivi a M. Benedetto Varchi in data 3 Gennaro , 
i544- Verso: Epilogo delle materie de lo innamoramento £Or- 
landò. Seguono altre otto carte, le quali contengono: Cita- 



ARIOSTO. 


tìone de luoghi .... ( nella quale si legge Passunla notizia 
giii da noi accennata, intorno VEspejo de Cauallerias): Ta- 
vola di tulle le cose nel'opera contenute .... Tavola brevissi- 
ma delle continuaiioni .... Questa finisce al recto di A ii, ed 
ai verso è il ritratto deW driosto, seguito dal sonetto del Dol- 
ce. n poema comincia ai recto di A iii. È impresso in carat> 
Ieri corsivi, a due colonne di cinque stanze. Le carte sono 
numerate, ed il poema finisce al verso della q 58. Le stanze 
del Gonzaga occupano la carta i5g ed il recto della 360, 
verso della quale è Io stesso ritratto deil’^^n'osto con un so- 
netto òdi’ f'iivi, efie incomincia : 

O Nimfc, c uoi ch’ai Vate il cor nudriui 

Le figure che si vedono al principio de’ canti sono assai 
somiglianti a quelle dell’edizione del Biado, e forse le mede- 
sime. Segue un nuovo frontispizio : 

Dimostratione delle comparationi , et altre annotationi .... 

Sotto il quale è di nuovo l’impresa dei Giunti, e la data : 

In Fiorenza appresso Benedetto Givnta . M . D . XLIIQ. 

Verso è una lettera dcVf'livi ai lettori. Seguono altre 31 
carte non numerate, le quali contengono: 

Dimostratione delle comparationi .... 

Disrittioni (sic) de i tempi e luochi .... 

DIchiaralione d’allegorie, d’historic . . . . 

Epiteti et alcune elocutioni . . . 

Breve modo di trovare le nuove aggiunte .... 

Al recto dcU’ultima carta, dopo il registro è la sottoscrizione: 

In Firenze appresso Benedetto Givnta . M . D . XLIIII. 

E verso l'impresa dei Giunti. Segue un nuovo frontispizio: 

Cinqve canti di vn nvovo libro di M. Ixidovico Ariosto, i 
quali segvono la materia del Fvrioso: di nvovo mandati in 
luce. 
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Indi la stessa impresa, sotto la quale 

In Fiorenia . M D XXXXVI. 

II verso è bianco. Recto di A ii cominciano ■ cinque canti, 
i quali finiscono al recto della carta 28, ove dopo il registro 
è la sottoscrizione: 

Stampato in Fiorenza appresso Bernardo di Giunti nell’An- 
no D M XXXXVI (i546). 

* Verso è ripetuta l’impresa dei Giunti. Questi cinque canti 
sono stampati cogli stessi caratteri del Furioso, ma non vi sì 
trova alcun intaglio. Essi sono ristampali materialmente dietro 
la prima edizione fatta dagli Aldi nel i545. Un esemplare si 
trova nella Spenceriana. Un altro mancante del primo fronti- 
spizio è tra i nostri libri. 

« 

a36. Lo STESSO. Venezia ^ Giolito, i544j ™ 

4to,y%. in legno. 

Il titolo è precisamente come quello del i543, eccettuato 
l'anno che è MDXLIIII. Lo stesso è del titolo deìì’Esposi- 
tione, fino aUe parole lodovico Dolce, dopo le quali in que- 
sta si legge: 

e da Ivi stesso ampliate in qvesta terza editione. Con Gratia 
Et Privilegio. In Venetia Appresso Gabriel Giolito DI Fer- 
rari] . M . D . xLinr. 

R verso è bianco, invece di contenere la lettera del Dolce 
al lettore. Segue la Srieve dimostratione, la quale per le ag- 
giunte fatte dal Dolce non è conforme alle antecedenti edi- 
zioni. Questa occupa dieci carte, e finisce al recto dell’unde- 
cima. 11 verso della stessa ed il recto della dodicesima è oc- 
cupato da una lettera del Dolce al dolilo in data di Pado- 
va, I Marzo, i544* A.1 verso comincia V Esposilione di tutti i 
vocaboli, la quale occupa i4 pagine, Invece di 5, come è 
nelle due edizioni i54a e i543. Le 6 pagine che vengono 
appresso contengono: 
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Varie et bellissime descritlioni dell’ Ariosto si del giorno, co- 
me della notte & delle stagioni dell’anno; prouerbi, sentenze, 
& altre cose degne di memoria : delle quali ciascun destro 
ingegno si può commodamente seruire, 

Quindi la Tavola che occupa io pagine, al fine della quale 
si legge: 

In Venetia appresso Gabriel Giolito de Ferrari. MJ).XLIIII. 

L’ultima pagina ha la fenice, impresa del Giolito. Le ultiiqg 
ao carte non sono numerate. Le figure che sono al principio 
dei canti in questa edizione hanno un fregio aggiunto ai due 
lati, il quale manca in quella del 1 543, benché le figure siano 
le stesse. Le stanze del Gonzaga in lode dell’ .^^ribsto sono in 
questa c nelle seguenti edizioni distinte da quelle in lode della 
moglie dello stesso Gonzaga. 

È stato osservato che in alcuni esemplari delle edizioni 
Giolitine si tro.va il Furioso di un anno, e V Esjtositione di un 
altro. Noi siamo di parere che ciò sarà accaduto, perchè di due 
esemplari incompleti di diverse edizioni se ne sarà &Ito ano 
solo. Non sarà diilìcile ancora trovarne alcuni nei quali qualche 
cifra sarà stata levata od aggiunta, per far credere che le date 
concordino. Simili alterazioni troppo spesso s’incontrano ne’ 
libri antichi. Si sono fatte altresì molte sopposizioni sul conto 
delle edizioni del Giolito, trovandosi che esse sono in nu- 
mero maggiore di quello che viene indicato sui frontispizi 
delle medesime. Sarebbe assai difficile il poterne stabilire con 
certezza la ragione , e troppe indagini richiederebbe questo 
argomento. Perciò noi lasciamo libero il campo a chi vorrà 
occuparsene. 

287 . Lo STESSO. Venezia, Giolito ^ i545, in 

8vo,y^. in legno. 

n titolo é conforme a quello del i543 in 8vo , eccetto il 
nome dello stampatore , che in quella è Iolito , in questa 
Giolito, e l’anno M D XLV. Anche nel resto le due edizioni 
SI rassomigliano, se non che questa è di un formalo un poco 
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più grande. Le stanze del Gonzaga sono separate, come nella 
edizione del i544- Nel titolo deW Espositione sono aggiunte 
in questa le parole seguenti, come nell’edizione del i544» 
in 

Raccolte da M. Lodovico Dolce, e da lui stesso am|diate 
io qtiesta terza editione. 

Seguono zy carte non numerale, Tultima delle quali ha al 
verso il ritratto dell’^ridsto, ed il sonetto del Dolce. Sta 
nella Grenvilliana , e nella Palatina di Firenze. Nella Bib. 
Heinsiana è ricordata un’ edizione di Venezia, i545, in 8vo, 
che probabilmenle sarà questa medesima. 

a38. Lo STESSO. Vine^ia , Figliuoli d’Aldo, 

i545f in 4 I 0 . 

Orlando Fvrioso di Messcr Lodovico Ariosto , et di piv 
aggivntovi in fine piv cfi cinqvecento stanze del medesimo 
avttore non piv vedute. 

Indi Ttlncora aldina, sotto la quale: 

Riueduto & corretto nuouamente con somma diligenza. In 
Yenegia, del M . D . XLV. 

Il verso di questo frontispizio é bianco, ed al recto della 
carta seguente, num. 3 , e seg. A ij é una lettera : 

Al nobile, et valoroso, il Capitano Giovan Battista OL'vo 
da Goito, Antonio Manvtio. 

Il verso è bianco, ed al recto di A iij comincia il poema, 
che finisce al verso della carta 347 , ove dopo n registro da 
A — Z, e da AA — HH, tutti quaderni, si trova la data: 

In Yinegia , nell’ anno M . D . XLY . In casa de’ figlivoli 
d’Aldo. 

Segue una carta che al recto é bianca, e verso ha Tàncora 
aldina. Il poema è impresso in bel carattere corsivo, a due 
colonne, ciascuna delle quali ho cinque stanze. I cinque canti. 
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i quali sono qui stampati la prima volta, hanno un titolo se- 
parato , come segue : 

Cinqvc Ganti di vn nvovo libro di M, Lvdovico Ariosto, 
i qvali segvono la materia del Fvrioso. Di nvovo mandati 
in Ivce. 

Sotto l’ancora aldina , c quindi : 

Con priuilegio del sommo Pontefice, & della Illastrissima 
Signoria di Vinegia , M . D . XXXXV. 

Il verso è bianco. U primo canto comincia al recto della 
carta che segue num. 3 , e seg. A A A ij. La prima stanza 
comincia : 

* Ma, prima che di questo altro ui dica 

Questa stanza fu omracssa nelle edizioni posteriori, nelle 
quali furono inserite alcune ottave nel secondo e terzo canto 
che mancano nella presente. I cinque canti impressi unifor- 
memente al Furioso, finiscono al recto della carta 38, ove 
dopo il registro é la data : 

In Vinegia, nell’Anno M . D . XLV . In casa de' Figlivoli 
di Aldo. 

Al verso è ripetuta l’ancora col delfino. Edizione assai pre- 
giata, che trovasi in molte collezioni. 

389. Lo STESSO. Venezia, Gabriel Giolito ì 

1 546 , in fig‘ in legno. 

Dopo il poema sono aggiunte in questa edizione per la 
prima volta 84 stanze, nelle quali seguitando al canto trentesi- 
mo secondo la materia d^l Furioso, si descrive la rovina di 
Roma et d'Italia dal tempo di Costantino per in 'sino alla no- 
stra età. 

340. Lo stesso. Venezia, Gabriel Giolito, 

1 546 , in 8 vo , fig. in legno. 

Nel catalogo di Thierry registrasi questa edizione, ed un 
esemplare se ne trova a Parigi nella Biblioteca Reale. 
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a4i. Lo STESSO. Venezia j Gabriel Giolito, 

i 547, lo 4 ^ 0 , in legno. 

n poema è impresso in carattere corsivo uniformemente 
alle edizioni 154^ es543 in 4<o, e finisce al verso della carta 
aS8. Seguono le 84 stanze che accennammo nella precedeute 
edizione del i546 in 4«>> e le stanze del Gonzaga. Quindi 
un nuovo titolo per V Eipositione , ec., la quale occupa 3o 
carte non numerate. Al verso dell’ultima è il registro, la 
fenice e la data : 

In Venetia appresso Gabriel Giolito de Ferrari . M.D.XLVIL 
Nella Spenceriana, e nella nostra collezione. 

*4*. Lo STESSO. Venezia, Gabriel Giolito, 

1547 , /%• legno. 

Un esemplare è nella pubblica libreria di Ferrara. 

a43. Lo STESSO. Venezia, Francesco Rampaz- 

zetto, i548, in 8vo. 

È in caratteri semigotici, ed un esemplare conservasi nella 
pubblica libreria di Ferrara. Il BarufTaldi che ne fa menzione, 
dubita che la data sia stata blsificata. 

a44- ^ Lo STESSO. Venezia, Gabriel Giolito, 

1548, in 4to,7%- legno. 

Questa è la prima edizione del Giolito coi Cinque Canti^ 
nei quali furono aggiunte alcune stanze che non si trovano 
nelT Aldina, ma vi è ommessa la prima di tutte. Essi hanno 
un titolo separato, e cominciano al recto della carta seguente 
num. 1 , e seg. AAA ii. Finiscono al recto della carta 3i, 
ove , dopo il registro e la fenice , trovasi la data : 

In Venetia appresso G.ibriel Giolito de Ferrari . M.D.XLVIII- 

Mel resto questa edizione è copia esatta di quella del i547, 
in 4lo> Ulti esemplare è nei Museo Britannico. 

■9 
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345. Lo STBiso. Venezia t Gabriel Giolito, 

1 549 , in 4 ^.» t'* legno. 

Copia esalta della precedente. Sul Ihmtispizio della Espo- 
sitìone è detta sesta editiohe. Abbiamo già accennata Piire* 
golarità che esiste tra il numero reale delie edizioni Gioliti- 
ne, e quello che è increato sui loro frontispizi Un esemplare 
è posseduto dall’onm^vole G. J. Vemon. Nel catalogo La Val- 
lière si nota un'edizione del Giolito, i549> 

346. Lo STESSO. Venezia, Gio. Andrea Val- 

vassore, i549j “ fis- legno. 

Nel catalogo delle edizioni del Furioso premesso all’edizio- 
ne dell’Orlaudini, è cod indicata quest’edizione: 

O medesimo Ornato di varie figure, con alcune stanze: con 
un nuovo canto aggiunto per M. Nìcolb Eugenico, seguitando 
la materia delt Jriosto j e nel fine una breve espositione e ta- 
vola di tutto quello che nell' opera si contiene. In Venetia , 
appresso Gio. Andrea Valvassore, detto Gusulagnino. V Eu- 
genico intitola quest edizione a M. Trifon Gabbriele, in data 
di Venetia, 11 Agosto i549, e quivi dice, che 1 / detto M. 
Irifone fu amicissimo dell Ariosto. 

347. — -Lo STESSO. Vinegia,per Bartolomeo ditto 
rjmperador e Francesco suo genero , 1 54g , 
in 8 vo. 

!» 48 . — — Lo STESSO. V inezia, per Francesco Barn- 
pozzetto , i549j 
Nella pubblica Biblioteca di Ferrara. 

“49- STESSO. Venezia, Giolito, i55o, in 

8 vo, fig. in legno. 

n titolo di questa edizione è perfettamente simile a quello 
del i548. I caratteri sono corsivi ed assai nitidi. Il poema 
finisce al recto delia carta a63. Seguono le 84 stanze, poi 
quelle del Gonzaga, poi i Cinque Canti, i quali, continuando 
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la stessa numerazione , finiscono al verso delia carta 3oo. 
UJSspositìone, la Dimosinaionf e la Tavola occupano u8 carte 
non numerate, ed al recto dell’ultima di queste i il registro , 
l’impresa del Giolito e la data : 

In Vinegia appresso Gabriel Giolito di Ferrari . M . D . L. 

Il verso è bianco. Due esemplari sono uel Museo Britanni* 
co, il primo nella' bbreria del Re, l’altro nella collezione Cbia- 
cherode, ambedue riunite a quell’ insigne stabilimento. 

a5o. Lo STESSO. Venezia^ Gabriel Giolito, 

i55o, in ^[Oyjìg. in legno. 

■ Edizione ricordata dal Barofialdi. 

a5i. Lo STESSO. Ivi, Gabriel Giolito e fra- 

telli, i55i, in Syo,fg. in legno. 

n titolo è perfettamente simile a quello del i55o in 8vo, 
cambiato in questa Tanno, che è M D LI. Il poema è impres- 
so in piccoli caratteri romani nitidissimi. Ogni pagina ha dUe 
colonne, ed ogni colonna sei ottave. La seconda carta num. a, 
e seg. A ii contiene la solita dedica. Recto di A iii, num. 3, 
comincia il poema, e finisce al verso della quinta carta di E, 
num. aai. Seguono le già accennate 84 stanze le quali termi- 
nano al verso della segnatura FF, num. aaS. Il titolo dei Cin- 
que Canti è num. aa6, e seg. FF ii. Questi finiscono al verso 
della carta aSi, e sono seguiti dalle stanze del Gontaga, le 
quali col ritratto delT.dridsto ed il sonetto del Dolce occupano 
due carte. Il titolo deU’ Esposilione è num. aS4. La Tavola 
finisce al recto della carta iq6, che è l’ultima. Dopo il regi- 
stro , è la data : 

In Vinegia appresso Gabriel Giolito de Ferrari , et Fra- 
teUi. M D LI. 

ÀI verso è la fenice. Questa edizione é considerata la più 
bella, la più rara e la più stimata di tutte quelle fatte dal Gio- 
lito. L’esemplare che era nella Biblioteca Reina è passato ora 
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nella nostra. Una edizione di qnesl’anno in 8vo è notata nella 
Bibliolh. inslructive di Los Rios^ la quale crede il Barujfatdi 
essere la presente, ommesso il nome dello stampatore. 

9i52. Lo STESSO. Ivi t Gabriel Giolito e fra- 

telli, i55i^ in 4to, y%. in legno. 

Materiale ristampa dell’ edizione del i548, in 4to- Il nostro 
esemplare ha sul titolo dei Cinque Canti l’anno M D LI , ma 
la data che è alla fine dei medesimi è M D L. Un’altra edi- 
zione dei Cinque Canti, coll’anno M D LI sul titolo cd anche 
in fine, si trova unita al nostro esemplare dell’edizione Giolt- 
lina del i55a, in 4to. In questa il verso del frontispìzio è oc- 
cupato da ima lettera del Giolito ai lettori , mentre nell’ altra 
è bianco. 

2 53. Lo STESSO. Ivi, per Bartolomeo detto l Im- 

peratole, i55ij in 8vo. 

Edizione mollo rara , fattaci conoscere dall’ottimo Ab. M. 
Colombo.' 

254 . Lo STESSO. Ivi, Gabriel Giolito e fra- 

telli, i552j in 4to,yfe- legno. 

È copia della precedente del 1 55 1 . Abbiamo accennato che 
nel nostro esemplare i Cinque Canti hanno la data del i55i. 
Il titolo AéX Espositione ha l’anno i552, cd in questa edizione 
essa occupa sole carte 28 non numerate, mentre in quella 
del i5Si sono 3o. Tale mancanza i prodotta dall’esservisi 
omincsse le Varie et bellissime descrittioni dell' Ariosto si del 
giorno, come della notte ... Il Banffaldi notò per errore a 
questa edizione: Giolito e compagni, ma tutti i frontispizi 
hanno costantemente Osbriel giolito de rsaasai e fratelli. 

2 55. Lo STESSO. Venezia, i553, in 8 vo, 

in legno. 

Catalogo Molini, i8i3. 
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a56. — — Lo STESSO, /w, Gabriel Giolito, tS5^, 
in 4to,y^. in le-gno. 

Baruflaldi ed Orlaudlni. 

ii5y. Lo STESSO. Ivi, Gabriel Giolito, i554, 

in 8vo , Jig. in legno. 

Bue diverse edixioui esistono coU’eguale data, e sono am- 
bedue da noi possedute. Una è in caratteri corsivi, e l’altra 
in romani. Comincieremo dal descrivere la prima. 

Otto carte non numerate contengono il titolo, la dedica e la 
tavola. Al verso dell’ottava è il ritratto àéW Ariosto, col so- 
netto del Doìce, 11 poema comincia al recto di A, num. i. Vi 
sono due colonne per pagina , e cinque stame per colonna. 
Ciascuna pagina è numerata. Il poema finisce alla pag. SaS. 
Nella seguente è ripetuto il ritratto àeW Ariosto ed il sonetto 
del Dolce. Le stame del Goraaga occupano altre due pagine. 
Viene appresso il titolo dei Cinque Canti, che ha l’anno |553. 
Continuando la numerazione, i Cinque Canti finiscono alla 
pag. 588. n titolo òeW Espositione ha l’anno i554. Questa 
parte occupa i8 carte non numerate. Al verso della penulti- 
ma è il registro e la data : 

In Vinrgia appresso Gabriel Giolito de Ferrai (sic) e fra- 
teUi. M D Lnil. 

L’ultima carta, bianca al recto , ha al verso la fenice. 

Nell’cdliione in caratteri romani le prime due carte con- 
tengono il titolo e la dedica. Il poema comincia al recto di 
A iii , num. 3. Ogni pagina ha due colonne , cd ogni colonna 
sei stanze. Le carte sono numerate, ed il poema termina al 
verso della carta aai. Le quattro carte seguenti contengono 
le 84 stanze. Indi è il titolo dei Cinque Canti che porta l’an- 
no 1554. Questi finiscono al verso della carta a5i. Le stanze 
del Gonzaga seguite dal ritratto dell'Ariosto e dal sonetto del 
Dolce occupano le due carte seguenti. Il titolo dell’ Esposiiio- 
ne ha pure l’anno MDLIIII. La tavola finisce al recto della 
carta ìy6, ove dopo il registro è la data: 
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In Vinegia appresso Gabriel Giolito de Ferrari e fratelli 
M D LHIL 

Al verso é la fenice. Il Baniffaìdi fa menzione di una edi- 
zione di quest’anno, per il Giolito, in lamo, ma non cono- 
scendosene alcuno esemplare, dubitiamo che sia stato preso il 
fonnato di 8vo per lamo. L’edizione in caratteri tondi é di 
un formato più piccolo dell’altra. Nella Pinelliana è notato un 
esemplare in carta turchina, in 8vo grande. 

a58. Lo STESSO. Ivi, Giolito, i554, in 4^, 

fi^. in legno. ' 

Simile alle precedenti. Baruffaldi ed Orlandini. 

aSg. Lo stesso. Ivi, Valvassori, i554j in 4to> 

fig. in legno. 

Orlando Fvrioso di M. Lodovico Ariosto ornato di nvove 
iìgvre , & Allegorie in ciascun Canto. Aggivntovi nel fine 
l’Espositione de’ luoghi difficili. Et emendato secondo l'origi- 
nale del proprio Authore. Con privilegio. 

Questo titolo è rinchiuso dentro una cornice fregiata , nel 
mezzo della quale è l’impresa dello stampatore, che rappre- 
senta S. Michele. Appiedi vi è la data; 

In Venetia per Gio. Andrea Valuassori detto Guadagnino. 
M D Lini. 

Il verso è bianco. La seconda carta seg. A a, e num. a con- 
tiene una Prefatione di M. ClemeTtte Valvassori Giurecons. su 
rollando Furioso. Recto di A. 3 comincia il poema impresso 
in caratteri corsivi, a due colonne di cinque stanze, e con 
figure in legno al principio de’ canti. Le carte sono nume- 
rate. Le segnature vanno da A — Z, e da AA — LL, tutte di 
otto, meno l'ultima di dieci carte. Il canto quarantesimosesto 
finisce al recto della carta 374 - verso è il ritratto dell’..^nb- 
sto , copia di quello del 1 55a , e sotto è il sonetto di Pietm 
Olivi da Scarperia. ludi il titolo de\l’ Esposilione, colla incde- 
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siina data. Questa parte occupa 30 carte non numerate, con 
segnature a— c, le due prime di otto, e la tersa di quattro car* 
te. Verso della penultima è la data ; 

In Venetia appresso Giouan Andrea Valuassori detto Gua- 
dagnino . M D Lmi. 

L’ultima carta (forse bianca) manca nell’esemplare che à 
nella Biblioteca di Brera , nel quale pure mancano le sette 
carte che seguono il titolo AeW Espositione. 

a6o. ——Lo STESSO. Ivi, Giolito, i555, in 
fig. in legno. 

Simile alle precedenti del Giolito in 4 to. Orlandini e Ba- 
rulTaldi. ^ 

a6i. Lo STESSO. Ivi, Bindoni, i555, in ^\o. 

Barufialdi. Nel catalogo OrlancUoi si legge , che in questo 
tomo fu stampato in Venezia da Bindoni, ove sono alcune 
annotationi senza nome delT autore , ma per certo mostrano 
diesser di persona dotta, e di bel giudicioj come afferma il 
RusceUi nelle Annotazioni al canto XXXVIII neW edizione del 
Valgrisi, dell anno susseguente j e confermoUo neW altre che 
di poi si fecero per lo stesso. 

a6a. Lo STESSO. Ivi, Valgrisi, i556 in 4to, 

fig. in le.gno. 

Orlando Fvrioso di M. Lodovico Ariosto, tvtto ricorretto, 
et di nvove iìgvre adornato. Al quale di nuouo sono ag- 
giunte Le Annotationi, gli Auuertimenti, & le Dichiarationi 
di Girolamo Ruscelli, La Vita dell’Autore , descritta dal Si- 
gnor Giouambattista Pigna, Gli Scontri de’luoghi mutati dal- 
l’Autore doppo la sua prima impressione. La Dichiaratione 
di tutte le fauole. Il Vocabolario di tutte le parole oscure. 
Et altre cose utili & necessarie. Con privilegio. In Vene- 
tia , Appresso Vincenzo Valgrisi , nella bottega d’Erasmo. 
M D LVI. 
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Questo liloio ò ornato di un (regio in legno , nella cima 
del ({Itale è il ritratto dell’ ./Ariosto , e nel mezzo l’ impresa 
Valgrisiana. Il verso è bianco. La dedica del Ruscelli a Don- 
n Alfonso da Este occupa le tre carte seguenti. Dopo sono 
altre otto carte non numerate, le c{uali contengono la Vita 
àtMì Ariosto, la Prefazione del Ruscelli, e la Tavola di tutti i 
nomi proprii et di tutte le materie principali contenute nel Fu- 
rioso. Indi ha principio il poema , il quale è impresso in 
caratteri corsivi , a due colonne di sei ottave cadauna. A 
principio de’canti vi sono figure in legno circondate da un 
fregio, le ({uali per quanto ne scrive il Baniflaldi, sono state 
disegnate dal celebre Dosso Dossi. Le pagine sono numerate, 
ed il poema lìnisce alla 53a. Seguono le stanze del Goma- 
ga, e gli Scontri de‘ luoghi..., i c{uali hanno fine alla pag. 556. 
Indi è il titolo : Annotationi et Avvertimenti di Girolamo 
Ruscelli..... colla medesima data. Questa parte occupa 44 carte 
non numerate , colle segnature a — I , di quattro carte. L’ul- 
tima ha recto un avviso dello stampatore, seguito da un’£>^ 
rata, e verso l’irapresa del Valgrisi. Dopo sono i6 (>irte nem 
numerate, colle seg. M — P, le quali contengono la Tavola 
de’prirudpii di tutte le stanze del Furioso raccolta da Meser 
Giovan Battista Rota Paduano. 

Questa è la prima edizione Valgrisiana. Veggasi (pianto ne 
scrive il Morali nella prefazione alla sua edizione del Furio- 
so, intorno alla qualità delle correzioni fatte dal Ruscelli al 
poema déiV Ariosto. Le altre ristampe Valgrisiane, oltre l’es- 
sere più infedeli e corrotte, portano seco l'infezione del fon- 
te impuro da cui scaturirono. 

a63. Lo STESSO. Ivi, Valgrisi, i556, in 8vo, 

Jig. in legno. 

È copia della antecedente, ed è in caratteri corsivi, a 
due colonne di sei stanze (»dauna. Vi sono le stesse figure, 
ma senza contorno. Vi manca la Tavola di G. B. Rota. Il 
Morali la dice più viziata nella lezione della precedente. La 
penultima carta ha recto un Sonetto a M. Lodovico Ariosto 
di Fakrizio Saraceno Ferrarese, e verso l’impresa Valgrisiana. 
L’ultima carta è bianca. 
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a64- — — Lo STESSO. Lione j Honorati, i556, in 
4to,^. in loffio. 

OcIaDdo Fvrìoso di M. Lodovico Ariosto, ornato di varie 
figure. Con cinque canti d’un nuouo libro, & altre stanze 
del medesimo, nuooamente aggiunti: Con belle Allegorie: & 
nel fine ; vna breue espositione de gli oscuri vocabuli : Con 
la Tauola di tutto quello che nell’opera si contiene. In Lio- 
ne, Appresso Bastiano di Bartholomeo Honorati, M.D.LVI. 

Questo titolo è circondato da un fregio, nel mezzo del 
quale è l’impresa dello stampatore. 11 verso è bianco. La 
carta seguente contiene una dedica àt^Honorali al Molto 
Mag. e itee. S. Giufre Regiùault Caiuilier lerosoUmilano. Il 
poema è impresso in caratteri corsivi, a due colonne di sei 
stanze cadauna, e con figure al principio dei cauti. Finisce 
alla pagina num. 444- LiC stanze del Gonzaga occupano le 4 
pagine seguenti. Indi con titolo separato i Cimjue Canti , i 
quali terminano alla pag. 5o8. La carta seguente non nu- 
merata ha recto il sonetto del Dolce, e verso : 

Stampato in Lione per Iacopo Fabro. 

Segue una carta bianca, indi il titolo della S/iosizione, la 
quale colla Tavola occupa ao carte non numerate, l'ultima 
delle quali ha recto l’impresa dello stampatore , e verso è 
bianca. Un esemplare con note mss. di Iacopo Corbinelli è 
rammentato nel catalogo Floncel. Notò il Gamba che in ci- 
ma ad ogni carta sta indicato il primo verso del respettivo 
canto : singolare e curiosa maniera, da niun altro tipogn^o , 
per quantio sappia, adottata. Ma quest’istesso metodo era 
stato praticato prima dal Giolito nell’edizione del i554, in 
8vo, in caratteri corsivi. 

a65. Lo STESSO. Lione, Honorad, i556, iu 

8vo , Jig. in legno. 

Questa rara edizione sconosciuta al Barufjaldi è ricordala'' 
nei cataloghi Floncel, Smith e Saliceti. È in carattere tondo 
a due colonne. Un esemplare è tra i nostri libri. 
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a66. Lo STESSO. Venezia^ per Gianandrea 

Valvassori detto Guadagnino^ i 556 , in 4 to. 

Ricordata dal Baruffaldi , il quale soggiunge , che ha la 
Difesa delle calunnie contro t autore. 

267. Lo STESSO. Lione, RovilUo , i 556 , 2 

ifol. in 1 6 dio. 

La prima parte contiene trenta canti, la seconda gli uhimi 
sedici, con la giunta de’cinque canti, le stanze dd Gonzaga, 
l'Espositione , e la tavola. Si rileva dalla dedicatoria, che il 
Rovinio fu confortato a pubblicare questa edizione da Ga* 
briele Simeoni. 

a68. — - Lo STESSO. lÀone, RovUUo, 1 55 ^^ 2 voi. 
in 32 ino. 

Edision rara posseduta da un inalatore inglese j il quale 
volle corfrontare alctine stante sull" originale ms. della Biblio- 
teca Ferrarese. Baruffaldi. 

269. Lo STESSO. Venezia, Valgrisi, iSSy, in 

24010, fig. in legno. 

Orlando Fvrioso di M. Lodovico Ariosto, Tutto ricorretto 
&di nuouc figure adomato, Co i nuoui discorsi di Girolamo 
Ruscelli nel principio de’Canti. Con privilegio. 

Indi l’impresa Valgrisiana, e sotto: 

In Vcnetia, appresso Vincenzo Valgrisio. M D LVU. 

La seconda carta contiene una dedica AlVlllustriss. et Re- 
verendiss. jyfons. Don Luigi da Este in data di Venetia a X 
A Agosto 1557, e sottoscrìtta Vmcento Falgrisio. Il poema è 
impresso in carattere rotondo minuto, con cinque stanze per 
pagina, c con piccole figure al princìpio de’cauti. Le pagine 
sono numerale, ed il canto XLVI finisce alla pag. 1028. Le 
Stanze del Gonzaga occupano le pagine 1029 — io 3 i. Seguono 
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tJtre la carie senza numeri, le quali contengono la vita del- 
l’j^riosto e la tavola. L’ultima di esse, bianca al recto, ha al 
verso l’impresa Valgrìsiana. Un esemplare di questa rara edi- 
zione è nella Trivulziana. 

270 . Lo STESSO, /wj F’algrisioj i558, in 4tOj 

fig. in legno. 

Q titolo è conforme a quello della prima edizione Valgri- 
siana, se non che invece delle parole: La Dichiaratione di 
tutte le Jiutole, vi sono state sostituite le seguenti; jiggiun- 
lavi in questa seconda impressione la Dichiaratione di tutte le 
Istorie j et Fauole toccate nel presente libro , fatta da M. Ni- 
colò Eugemco. Il poema termina, come nella prima, alla pa- 
gina 532. Gli Scontri de' luoghi , essendo in questa impressi 
in carattere rotondo più minuto di quello della prima , che 
è corsivo, occupano quattro pagine di meno, e finiscono alla 
pagina 552. Le Annotatiom, essendovi aggiunta la Dichiara^ 
tione accennata nel titolo, occupano 70 carte senza numeri, 
ma con segnature a — c di otto ; d — n di quattro , ed o di 
sei carte. 

271 . Lo STESSO. Venezia, Alessandro de Via- 

no, i558 (in fine iSSy) in 8 vo, fig. in legno. 

Orlando Fvrioso di M. Lvdovico Ariosto novishnamente 
alla sua integrità ridotto : & ornato di uarie Figure. Aggiun- 
tovi per Ciascun Cauto alcune Allegorie Et nel fine vna 
breue espositione & tauola di tutto quello che ne l’opera 
si cótiene. In Yenetia per Alessandro de viano. M D LVllL 

Questo titolo è contornato da una cornice fregiata. Il verso 
è bianco. La carta seguente ha la dedica di Nicolao Evgemco 
a M. Triphone Gabriello. Recto di A iii comincia il poema 
in caratteri gotici, a due colonne di cinque stanze, con figure 
in legno al principio de’ canti. Finisce il canto XLYI al recto 
della quinta carta di KK, num. 261. Verso cominciano le 84 
stanze, che hanno fine al recto di LL ii, e subito dopo sono 
le stanze del Gonzaga, che terminano al verso di LL iii. 
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La carta che segue ha recto il ritratto delP^nosto, copia del 
i53a, col sonetto del Dolce ^ c verso è il titolo dell’fjtposi- 
tione coll’impresa dello stampatore. La tavola finisce al recto 
dell’ottava carta di OO, e sotto vi è il registro e la sotto- 
scrizione : 

Stampato in nella Inclita Citta di VINEGIA per Alexan- 
dro de Viano; Nc li anni del nostro Signore M D LVII. 

Verso è l’impresa dello stampatore. Un esemplare di que- 
sta finora sconosciuta edizione è uclla Trivulziana. 

2 ^ 2 . Lo STESSO. Ivij Gabriel Giolito^ i558j 

in 8vo, flg. in legno. 

Catalogo De la Vallièrc, tom. II, pag. 5ao, ove si accenna 
clic contiene i Cinque Canti aggiunti. 

2j 3. Lo STESSO. Ivij Gabriel , Giolito j iSSg, 

in /\lo, fig. in legno. 

Pier Csttebino Zeno nel catalogo Orlandini riferisce che 
il Giolito nella lettera a’ lettori dice: Ora io ve lo porgo in 
questa nuova forma di quarto, riducendolo pure alla propria 
correttione del suo autore, come sempre ho fatto; et anco 
fra pochi giorni spero di darvclo pure in questa medesima 
forma , ma con nuove annolatio/ii e comcnti, et etiandio in 
FOGLIO. L’opinione dello Zeno, come pure la nostra, è 
che lo stampatore non abbia eseguita la sua promessa, poi- 
ché nessuna edizione in FOGLIO si conosce nè del Gio- 
UTO, nò d’altri stampatori del secolo XVI. Lo stesso Zero 
ci fa conoscere un curioso passo tratto da un’opera MS. di 
Antonfrakcesco Doni, relativo ad un’edizione del Furioso in 
FOGLIO. Eccolo: 

« M'è parso un galantuomo colui, die ha stampato il Fu- 
« rioso IN LEONE , GRANDE , IN FOGLIO ; con carat- 
« terc bello, ben corretto, con somma diligenza d’ogiii cosa. 
« E n’ha fatti solamente per donare, certo numero a persone 
« elette. M’è parso galante dico, perchè nella dedicatoria ad 
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u Enrico: Io ho. Sacra Corona, stampato le bellezze del Fu- 
« rioso, sole, pure, candide et leggiadre; le quali cominciano 
« con quei verso, dove dice : 

« Le donne, i Cavalier, l’arme, gli amori,- 
« et finiscono in quell altro mirabil verso: 

•> Che fu sì altiera al mondo et otgo^iosa. 

u In questo mezzo, dice egli. Sacra Maestà, son tutte le bel- 
cc lezze dell Ariostoj nè leggerà huomo mai verso di questo ce- 
ti leste libro, volo di somma bellezza, ami pien di leggiadria, 
u Et sapete, e* non Vè per entro, nè postilla d’avTisamenlo 
« sciocco, che Fimbratti; nè allegoria gofTa, che lo storpi; o 
m avvertimento ignorante, il quale lo crocifigga , d con gli 
K esempi ladri , come con le similitudini mal messe. Tutto il 
« suo componimento è netto e limpido. La impresa che v’ha 
« fatta costui innanzi è stato un libro da una nube quasi tutto 
« coperto, e sopra la nube un chiaro sole: il motto intorno al 
« volume dice un detto da tutti inteso: POST TENEBRAS. « 

0 titolo del MS. che è cartaceo in fol. , scritto d’assai bel 
carattere, e maestrevolmente figurato, è questo: Vna nuova 
opinione del Doni circa alt imprese amorose e militari. Il pas- 
so surriferito non è molto discosto dalla fine della parte III. 
Il codice ancora inedito era posseduto dal sig. Iacopo Sobanzo. 
Lo Zeno crede che questa edizione del Fciuoso iu FOGLIO 
sia una favola del Doni. 

374 * Lo STESSO. Ivi, Gabriel Giolito, i56o, 

in ^to,Jig, in legno. 

Edizione citata dal Mazzuochelli e dal Barujfaldi, 

275. Lo STESSO. Ivi, Gabriel Giolito, i56o, 

in 8vo, fig, in legno. 

Questa rara edizione ignota ai compilatori dei cataloghi 
delle edizioni del Furioso, sta fra i nostri libri. È impressa 
in caratteri romani , a due colonne , ed ha la sopraccennata 
lettera del Giolito che leggesi in quella del i55g- Questa è 
l’ultima delle edizioni Giolitine conosciute. 11 signor Panitzi 
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calcolando sul numero degli esemplari delie edizioni fatte dal 
GioUlo, c da altri stampatori a quell’epoca, adduce il seguente 
squarcio d’una lettera di B. Tasso al f^archi: Non è dotto ^ 
nè arUgìano, non è JdnciuBo , fanàutla^ nè vecchio^ che d‘a- 
verto letto (il Furioso) più d’uno volta si contenti. Non son 
elleno le sue stanze il ristoro che ha lo stanco peregrino nella 
lunga via, il qual il Jastidio del caldo e del lungo camminare 
cantandole rende minore ? Non sentite voi tutto di per le stra- 
de, per li campi andarle cantando ? Io non credo che in tanto 
spazio di tempo quanto è corso dopo che quel dottissimo gen- 
tiluomo mandò in man degli uomini il tuo poema si sian stam- 
pati nè venduti tanti Omeri, nè f'irgify', quanti Furiosi; e se 
così è, come veramente non si pub rugare, rum è questo ma- 
nifestissimo segru) della bellezza e borUà dell’opra? 

276. Lo STESSO, /w, Vincenzo Valgrisi, i 56 o^ 

in 4 tOj Jig. in legno. 

Deve essere ristampa dell’antecedente edizione Valgrisiana 
del i558. 

277. — — . Lo STESSO. Lione,, RovUlio^ i 56 i, 2 voi. 
in 1 6mo. 

Il catalogo Orlandini, e Hfazzucehelli la dicono simile all’al- 
tra del i5S6, per lo stesso stampatore. 

278. Lo STESSO. Venezia, Valvassori, detto 

Guadagnino, i 56 i, in 8vo. 

Baruflaldi. Nel catalogo Floncel, num. Soiq è notata un’edi- 
zione di Venezia, i56i , in i 2 mo iìg. , la quale sari proba- 
bilmente la presente. Gioverà avvertire che nel detto cata- 
logo, le edizioni del secolo XVI in 8vo piccolo, sono indicate 
quasi sempre in lamo. 

279. Lo STESSO. Pesaro , per gli Heredi tli 

Bartolomeo Cesano, et Guidobaldo Bicille da 
Urbino compagni, i 56 i, in /[lo. 
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Edizione citata dal Barufialdi, il quale annunzia che parec- 
chi esemplari sono ùnpeifetti, come era quello della Biblioteca 
Sommo, n catalogo Orlandini accenna soltanto i Cinque Cantì, 
e ricorda due esemplari, i quali non contenevano che questi 
soli. Lo stesso osserva però che le segnature dei medesimi sono 
di lettere minuscole doppie, e trae da ciò una congettura che 
dai medesimi stampatori siasi impresso anche il principale 
poema. 

aSo. Lo STESSO. Venezia, Valvassori, i56a, 

in 4^- 

Bibliotheca Firmiana, V. loi. 

a8i. Lo STESSO. Venezia, Vincenzo Valgrisi, 

1562, in 4to,y%. in legno. 

Copia delle antecedenti del i558 e i56o, per il medesimo 
stampatore. Un esemplare in carta turchina è nella Biblioteca 
Boutourlin. 

a8a. — — Lo stesso. Ivi, Francesco JRampazzetto, 
1 56%, in 4to, fg. in legno. 

Con gli argomenti di Livio Coroide, considerata come assai 
rara. BaruiTaldi. 

a83. Lo stesso. Ivi, Gio. Varisco e compa- 

gni, i563> in 4to. 

Dopo la tavola vi sono i Cinque Canti. In questa edizione 
si trovano per la prima volta impressi gli argomenti dellVn- 
guillam, e le allegorie dell’ Orologi. 

a84- Lo stesso. Ivi, Alessandro de Viano, 

1563, in 8vo, fig. in legno. 

a85. Lo stesso. Ivi, Valgrisi, 1 563, a voi. 

in a4mo,y^. 

Cosi notata nel catalogo Floncel, ed in quello della Biblio- 
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teca del Re di Francia. Nel catalogo del Museo BrilannÌGO è 
citata un’edizione di Venezia, i565, in i6mo, la quale proba- 
bilmente sarà la medesima segnata con diverso fonnato. 

385. Lo STESSO. Ivi, Francesco Rampazzetto, 

1 564 , in 4^0 j in legno. 

Copia dell’antecedente del i56t, per il medesimo stam- 
patore. 

aSy. liO STESSO. Ivi, Gio. Fariseo e compagni, 

1 564 7 4 ^ 7 fiS' legno. 

Sta fra i nostri libri, ed è probabilmente la medesima del- 
Fanno antecedente col frontispizio cangiato. 

188. Lo STESSO. Ivi, Vincenzo Falgrisi, 1 565 , 

in 4^0, y%. in legno. 

Prima edizione Valgrìsiana co’ Cinque Canti, ai quali sono 
aggiunti gli Argomenti in rima et discorsi di M. Luigi Grotta 
dt Adria, con alcune brevi et importanti annotationi del mede- 
simo. Vi è altresì aggiunta una tavola dei prìncipii di tutte 
le stanze. 

189. — — Lo STESSO. Ivi, Vincenzo Valgrisi, 1 566 , 
in 8to , in legno. 

Copia della suddetta, ma in carattere tondo , mentre l’altra 
è in corsivo. Vi sono le stesse figure, ma senza contorni. Un 
esemplare è fra i nostri libri. 

290. Lo STESSO. Ivi, Gio. Fariseo e compa- 

gni, i 566 , in 4to, in legno. 

Corretto e dichiarato da M. Lodovico Dolce, con gli argo- 
menti di Gio. Andrea dell'Angiiillara. (Catalogo Orlandini). 

291. — — Lo STESSO. Ivi, Gio. Andrea Valvasso- 
ri, i 566 , in fig. in legno. 
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Il frontùpizio é ornalo di un fregio, che racchiude due 
compartimenli, nel primo de' quali si legge : 

Orlando Fvrioso di M. Lodovico Ariosto, con cinqve nvovi 
canti del medesimo. Ornalo di figvre, & 

E nel secondo: 

Con queste aggiuntioni. Vita deÙ’Auttore scritta per M. 
Simon Fomari. Allegorie in ciascun Canto di M. Clemente 
Valuassori Giurecons. Argomenti ad ogni Canto di M. Gio. 
Mario Verdezotti. Annotationi, Imitationi, & Auertimenti so- 
pra i luoghi difficili dì M. Lodouico Dolce Si d’altri. Pareri in 
Duello d’incerto Aultore. Dichiaratione d’Historie, & di Fa- 
ttole di M. Thomaso Porcacdii. Ricolta di tutte le compara- 
tioni usate dall'Auttore. Vocabolario di parole oscure con 
Tespositione. Rimario con tutte le Cadentie usate dall’Arìosto, 
di M. Gio. Giacomo Panila. Con privilegio. 

E più sotto, la data : 

In Venetia , per Gio. Andrea Yalnassori detto Guadagni- 
no . M . D . LXVL 

Otto carte preliminari non numerate, 6aa pagine numera- 
te, ed in fine 35 carte senza numeri. Edizione rara e stimala. 
Alcuni esemplari hanno sul frontispizio generale la data del 
j 567, conservando però su quello de’ Cinque Canti l’anno 
i 566 . Da ciò deriva il trovarsi in alcuni cataloghi segnala 
un’edizione del i 56 j. 1 Pareri in duello non si trovano che 
in questa edizione, e per questo solo motivo, narra Scipione 
Mafiei (Scienza Cavalleresca ^ ediz. 1710, p. a 64 ) che a’ suoi 
tempi era valutata otto doppie d’oro. Anche il Rimario del 
Paruta non si trova che in questa impressione. Nel catalogo 
Firmian si accenna un esemplare coll’anno 1567, in Jbglio. Ciò 
potrebbe far credere che esistano esemplari in carta grande. 

aga. Lo STBsso. Ivi, appresso Gratioso Per- 

chacinoj iSSy, iu 4to. 

Catalogo Roscoc, num. iti 5 . 
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Nella prima edizione di qtiesta Biblic^rafia mal a proposito 
ai accennò un’edizione di Venezia, Giolito, i5&], in laino, 
come registrata nella Bibliotiieca Parisina , avendo noi per 
equivoco scambiate le Rime dell* Ariosto col Furioso. 

ag3. Lo STESSO, /w, per Gio. Varisco e com- 

pagni, i568, in 4to,y%. in legno. 

Simile all’edizione del i566, per gli stessi. 

ag4. Lo stesso. IVi, Domenico, e Gio. Bat- 

tista Guerra fratelli, i568, in ^Xo^fig. in legno. 

Con la vita dell’Autore scritta dal Fomari. Gli argomenti in 
ottava rima del Dolce , compaiono qui per la prima volta. 
(Oriandini). 

2 q 5 . Lo stesso. Im, Domenico e Gio. Bat- 

tista Guerra fratelli, 1 568, in 8vo, fig. in legno. 

Biblioteca Imperiali, pag. SSq. 

ag6. Lo stesso. Ivi, per i medesimi, i568, 

in I amo , fg. in legno. 

Dibdw {Aedes AUhorpianae, p. i63) dice che contiene il 
solo testo del poeta impresso nitidamente in carattere roma> 
no minuto. È notata anche nel catalogo Jackson. 

*97" STESSO. Ivi, Valgrisi, i568, in 

fig. in legno. 

Catalogo Orlandini , e Baruffaldi. 

ag8. Lo STESSO. Lione , Rovillio , 1 56g , in 

I amo j fig. in legno. 

Catalogo Orlandini, e Baruflaldi. 

at)g. Lo STESSO. Ivi) per il medesimo, iSjo, 

in lìmo, fg. in legno. 
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SimQe alla precedente , se pure non è la slessa coll’anno 
cambiato. S’ingannò il compilatore del catalogo Orlandini , e 
dietro lui anche il Baruflaldi nell’asserìre che in questa edi- 
zione manca la vita del poeta, e la tavola, poiché tanto l’nna 
che l’altra si trovano nel nostro esemplare. 

3 00. Lo STESSO. Venezia, appresso gli Heredi 

di Vincenzo Valgrisi, iSjo, in 4 ^, fig. in 
legno. 

Copia dell’edizione del i565. Un esemplare è nella Biblio- 
teca di Brera. 

3 01. Lo STESSO. Ivi, Domenico, e Gio. Bat- 

tista Guerra, i 5 yo, in 8vo. 

11 Porcacchi intitola quest’edizione al Mag. et Honor. M. 
Pietro Martire Sandrini, in data di Venetia deìf ultimo di Set- 
tembre, 1569 . Nel fine vi è la dichiarazion delle compara- 
zioni e sentenze imitate daU*.,^nosto e raccolte dal Dolce 1 e 
in ultimo luogo la tavola delle cose nell'opera contenute. 

302. Lo STESSO. Ivi, per i medesimi, iS^o, 

in 1 6mo. 

Baruflaldi. 

3 0 3 . Lo STESSO. Ivi, Francesco Rampazzetto, 

1570, in 4 ^ì fig’ w legno. 

Nel titolo si dice : Siveduto con ogni diligenza da M. Livio 
Coraldo, con nuova giunta di annotationi a ciascun conio, con 
gli argomenti in stanze, e con i cinque canti che negli altri non 
erano. Calalogue de la Bibliothéque du Roi, Belles lettres, 
t. 1. p. ^ Catalogue Clavier. 

3 o 4 - Lo STESSO. Ivi, Vincenzo Valgiisit tSyo, 

in 1 2mo, in legno, 

Bibliotbeca Smithiana. 
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305. Lo STESSO. Ivi t Francesco de France- 

schij iS'ji, in 8 vo, fig. 

Morali, Prefazione al Furioso, pag. XVI. 

3 0 6 . Lo STESSO. Ivi:, Vincenzo Valgrisi, 1572, 

in 4 tOj/g- /egno. 

Un esemplare è nella Biblioteca Reale a Parigi, ed uno 
era nella Bib. Reina. 

307. Lo STESSO. Ivij per il medesimo^ 

in 4 tO}^- legno. 

Catalogo Orlandini, e Bamflaldi. 

3 0 8 . Lo STESSO. Ivi, presso Girolamo Polo, 

1573, in 8 vo. 

Un esemplare di qnesta edizione fu da noi veduto. 

3 og. Lo STESSO. Ivi, presso Pietro Deuchino, 

1574, in i2mo. 

3 10. Lo STESSO. Ivi, appresso Giacomo Gi- 

dini, 1575, in 4 to. 

Ambedue queste edizioni sono citate nel catalogo Orlandi* 
ni, ed anche dal Baruflaldi. 

3 1 1 . Lo STESSO. Ivi, appresso Domenico e Gio. 

Battista Guerra, in ^to,Jìg. in legno. 

Simile all’antecedente del i568, per gli stessi stampatoti. 
Mazzucchelli , e Baruflaldi. 

3 12. Lo STESSO. Ivi, Valgrisi, i5^6, in 4 toj 

/tg. in legno. 

Nella Biblioteca Reale a Parigi. 
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3 1 3 . — — Lo STBSSO. Ivii appresso lacomo Gùltni, 
15 ^ 7 , in 4to, yfg. in legno. 

L’esemplare postillalo di mano di Ales.<iaDdro Tassoni, che 

era nella Biblioteca Reina, è ora passato nella nostra collezione. 

3 14. Lo STESSO, iwj appresso Pietro Deuchi- 

noj 1577, in a4mo, in legno. 

Mazzucchelli e Barufiialdi. Morali la dice in lamo. 

3 1 5 . Lo STESSO. Lione , Rovillio j 1 579 , in 

I amOj fig. in legno. 

Mazzucchelli e Baruflaidi. 

3 16. — — Lo STESSO. Venezia t Valgrisi^ tSjgt *n 
4*0, in legno. 

Simile alle antecedenti del medesimo stampatore. OrlandinL 

317. Lo STESSO. Jvij Heredi di Vincenzo Val- 

grisij i 58 oj in /^U>,^g. in legno. 

Orlandini e Baruflaidi. 

3 18. — — Lo STESSO, /w'j per i medesimi^ i 580 j 
m lamo. 

Cosi citala nel catalogo Floncel, num. 3 oa 3 . 

319. Lo stesso. Ivi^ Domenico Farri^ i 58 o, 

in 4to. 

Ricordata dal Baruflaidi, come esistente nella libreria Foà 

di Reggio. 

3 20. — — Lo stesso. Lione, i 58 i,a voi. in i6mo, 
fg. in legno. 

Catalogue de Barbier de Neuville, Paris, i8aa, num. 766. 
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Sai. Lo STESSO. Venezia, appresso Paulo Zan- 

fretti, i582j in a4mo. 

Oriandini e Baruflaldi. 

Saa Lo stesso. Venezia, Sessa, 1 58 a^ in 64mo. 

Nel catalogo di una scelta collezione di libri. Pisa , Nistri , 
1837, in 8vo, è notato un esemplare di questa edizione, col 
frontispaio rifatto. 

SaS. Lo STESSO, /w, Domenico e Gio. Batti- 

sta Guerra, iSBa, in 4to,^g. in legno. 

Un esemplare era posseduto dal Morali. 

3 24 . Lo STESSO. Ivi, Girolamo Polo, i583, 

in 8vo. 

Ricordata dal Baruflaldi. 

SaS. Lo STESSO. Ivi, Francesco de France- 

schi, 1 584, in 4to, Jig. in rame. 

Orlando Fvrioso di M. Lodovico Ariosto Nuouamente ador- 
nato di Figure di Rame da Girolamo Porro Padouano Et DI 
Altre cose che saranno notate nella segvente facciata. In Ve- 
netia MDLXXXIIII Appresso Francesco de Franceschi Se- 
nese e compagni. 

Questo titolo è dentro una cornice fregiata, avente in cima 
il ritratto AcVL’ Ariosto, ai lati due figure di un guerriero ar- 
mato e d’una donna seminuda con un amorino, ed a’ piedi 
la Pace, impresa dello stampatore. La carta seguente ha il 
Sommario di tutte le cose che sopra V Ariosto sono state poste 
in questa ultima impressione. Viene appresso in due carte la 
dedica al sig. Hippolito Agostini signore di Caldana, et Ball 
di Sietui. Indi 16 carte senza numeri, 654 pagine numerale, 
ed altre 16 carte senza numeri contenenti la Tavola di G. B. 
Rota. Queste sono seguite da una carta bianca, dopo la quale 
c il titolo ; Osservationi del sig. Alberto Lavezuola. Queste souo 
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comprese iu 43 carte numerate , dopo le quaE è una carta 
bianca. Questa edizione è celebre per le Bgiire del Porro, e 
per le illustrazioni, ma il testo è tanto scorretto, che di tre* 
cento lezioni avvertite dal Morali come genuine, ventiquattro 
sole si leggono non isbagliate. Al canto xxxiv è replicata la 
figura del canto xxxiii. In alcuni esemplari si trova la stam* 
pa del XXXIV incollata sopra la duplicata. In altri si sostituì 
un ritaglio della figura, che si fece nel passato secolo, copian- 
dovi a penna le annotazioni che vi stanno dietro. Il titolo de’ 
Cinque Canti e quello delle Osservalioni sono contornati da 
un fregio inciso in rame, ai piedi del quale si legge : Giacomo 
Francho Fedi. Da ciò si volle indurre che anche il Franco 
sia stato intagliatore di qualche tavola , la qual cosa non ci 
sembra probabile per due motivi. Primo , perchè sul fronti- 
spizio si legge: adomato di Figure di Rame da Girolamo 
Porro. Secondo, perchè se il Franco avesse intagliata qualche 
tavola, vi avrebbe scritto il suo nome, come lo pose sull’in- 
taglio che adorna i due titoli indicata 

Un esemplare in carta grande, colla figura del canto xxxiv 
imitata mirabilmente a penna da Amadeo Mazzoli friulano 
fanno 1767, sta nella Trivulziana. Il sig. Renouard possedeva 
i disegni originali che servirono per gli intagli di questa edi- 
zione. Gamba nota un esemplare in pergamena nella Biblio- 
teca Barberini di Roma, ove al presente non si trova. 

3a6. Lo STESSO. Ivi, Gior^ Angdierij i585, 

in 4tOj fig. in legno. 

Baruffaldi. 

327 . Lo STESSO. Ivi, Domenico e Gio. Batti- 

sta Guerra fratelli, i585, in ^lo^Jig. in legno. 

Simile alle antedette degli stessi stampatori. 

328 . Lo STESSO. Ivi, i586j in 8vo. 

Catalogna libror. impressor. qui in Museo Britannico ad- 
scrvautur, voi. I. 
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329 . — Lo STESSO. Ivij Felice Falff-isi^ iSSy, 

in in legno. 

Simile alle precedenti fatte da Vincenzo Valgrìsi , padre di 
Felice. In fine si legge : In Venetia appresso Valerio Bonel- 
li, M. D. LXXXVn. Nella Bibìiotheca S*mMtma è notato un 
esemplare in carta grande, ed un a\(FO simile nella BibL Sol* 
ger, voL II. 

330. Lo STESSO, /w, Heredi di Pietro Deu- 

chinot i 587, in 24 mo. 

Simile all’altra del 1577, >n>pressa dai medesimi. 

33 1 . Lo STESSO. Ivit i588, in 8vo. 

In carattere minutissimo. Catalogo Molini Landi c C.° Fi- 
renze, 1807. 

332. Lo STESSO. Ivi, Gio. Domenico Imberti, 

1590 , in 4 ^. 

Catalogo Orlandini. 

333. — — Lo STESSO. Ivi, per il medesimo, iSgS, 
in 8vo. 

Baruffaldi, sulla fede del catalogo Kross. 

334 . Lo STESSO. Ivi, Nicolò Misserini, i5g6, 

in 24 mo. 

Banifiiddi. Dal Morali è notata nel formato di ramo. 

335. Lo STESSO. Ivi, iSgS, in 8vo. 

Catalogna libror. impressor. qui in Museo Britannico ad- 
servantur. 

336. Lo STESSO. Ivi, appresso Giovanni Albati., 

i5g7, in 4tOj legno. 

Sul fronUspizio dei Cinque Canti è l’anno i 5 g 6 , ma le se-, 
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gnalure seguitano le precedenti. Un esemplare era nella libre- 
ria Reiua. 

337. Lo STESSO. Ivi, Georgio yarisco^ iSgS, 

in 8 vo. 

Morali, Prefazione al Furioso. 

338 . Lo STESSO. Misserìiùj 1600, in iGmo, 

^g. in legno. 

Mei Museo Britannico, e nella Bibliot. Reale a Parigi. 

339. Lo STESSO. (^presso Paulo Ugolino 

e compagni, 1603, in 4 ^. 

Simile a quella dell'Imberti , i 5 go, e ad altre ancora. Ca- 
talogo Orlandini. 

340. Lo STESSO. Ivi, Fioravante Prato, i 6 o 3 , 

in 8vo. 

Biblioteca Reale a Parigi. 

Nella Bibliotheca Heinsiana {Pars posterior, pag. 316, num. 
353) è notata un’edizione di Venezia, i 6 o 3 , in 8 vo, che é 
forse l’antecedente riportata senza nome di stampatore. 

341. Lo STESSO. Ivi, Felice Valgrisi, i 6 o 3 , 

in 4to,_7%. in leffio. 

Otto carte senza numeri, indi 53 a pagine numerate. Segue 
il frontispizio dei Cinque Canti, sul quale si legge: In Vene- 
tia, Appresso Nicolò Moretti. La numerazione continua sino 
alla pagina 654 , dopo la quale sono 16 carte senza numeri, 
che contengono la Tavola de' prindpj di tutte le stame, ed 
una bianca al fine. Edizione citata dalla Crusca, ma piena 
zeppa di errori. 

343. — • Lo STESSO. Ivi, Nicolò Misserini, i 6 o 4 j 
in 24mo. 

Catalogo Gingudnd. 

33 
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343. Lo STESSO. Ivi, Appresso Sebastiano de 

Cambi, 1606, in 8vo, in legno. 

Il frontispizio dei Cinque Canti ha: Presso Domenico Im- 
berli, 1606. Nella Bibliot. Parmense. 

344* Lo STESSO. Ivi, per Nicolò Moretti, 1608, 

in 4 tOj fiS- legno. 

È da ritenersi semplice copia della Yalgrìsiana del i 6 o 3 . 

345. Lo STESSO. Ivi, Nicolò Misserini, 1609, 

in 24mo. 

Orlandini e BarufTaldi. Il Morali la nota in lamo. 

346. Lo STESSO. Ivi, per il Sessa, 1609, in 4 to. 

347. Lo STESSO. Ivi, per Domenico Imberti, 

1 6 1 a , in 4to. 

348. Lo STESSO. Ivi, 1 6 1 3 , in 8 vo. 

Catalogo Silvestri, Milano, 1834, pag- > 6 . 

349. Lo STESSO. Ivi, per Nicolò Misserini, 

1617, in a^mo,fig. in legno. 

Catalogne dcs livrea de la Bibliothèque de fcu M. Reina. 

Paris, i 854 j in 8vo, num. 1317. 

35 0. Lo STESSO. Ivi, per Domenico Imberti, 

1617, in 4to. 

Biblioteca Kross. (BarufTaldi). 

35 1. Lo STESSO. Ivi, Appresso Gio. France- 

sco Brigna, 1617, in 8vo. 

Da un catalogo MS. del Prof. Morali. 

35 a. Lo STESSO. Ivi, Presso Gio. Antonio Giu- 

liani, 1619, in 8vo. 
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n frontispizio dei Cinque Canti ha la medesima data. Sul- 
l’uUima carta, dopo il fine della tavola si legge : Andrea Ber- 
na Finitiano , Minore Conuentuale s Correlore Approvato. 

353 . Lo STESSO, /w, Pietro Farri, 1619, in 4 to. 

Simile a quella dell'Imberti, i 5 go. Mazzucchelli. 

354. Lo STESSO. Ivi., Marco Ginami, alla Spe- 

ranza, i6ao, in 4to. 

355 . — — Lo STESSO. Ivi, Gherardo ed Iseppo Im- 
berti, i6a6j In in legno. 

Simile a quella dell’Imberti, iSgo, ma pii!i ancora scorretta. 

356 . Lo STESSO. Ivi, Presso Pietro Farri, 1629, 

in 4to. 

Simile a quella del 1619. Orlandini. 

35 j. — — Lo STESSO. Ivi, Misserini, 1629, in 24mo. 

358 . Lo STESSO. Ivi, per il medesimo, i 63 o, 

in I amo. 

Ambedue queste edizioni sono notate nel catalogo Orlan- 
dinL II Baruffèddi le ha attribuite al Farri, ommettendo quella 
di questo stampatore e di quest’anno, in ^to. Ciò fa temere 
che egli abbia preso abbaglio. 

359. — — Lo STESSO. Ivi, Appresso i Giunti, 1641- 
4 a, in Qyo, Jìg. in legno. 

Carattere tondo minuto a due colonne. L’impresa dei Giunti 
è sul frontispizio, ed in fine, l’una però diversa dall’altra. 
Sul frontispizio è l’anno MDCXLI, ed in fine MDCXLII. Il 
Bantffaìdi la dice in a 4 mo. Ignoriamo se vi sia una seconda 
edizione in questo formato, o se sìa la stessa male descritta. 
Lo stesso Baruffaldi, annunziando che questa edizione era 
stata ommessa dal Bandini, non fece riflesso che gli Annali 
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della tipografìa dei Giunti del medesimo non oltrepassano 
l'anno i55o. 

360. Lo STESSO. Ivi, i653, in Jig. 

Catalogo Molini, i8i3. 

36 1. — ~ Lo STESSO. Ivi, Gfo. Batlisla Bngna, 
i656, in 8vo, 

Morali, Prefazione al Furioso, pag. XXI. 

36a. Lo STESSO. Ivi, per il medesimo, t664, 

in 8vo,7%. 

363. Lo STESSO. Ivi, i665, in 8vo. 

Catalogo Roscoe. 

364- Lo STESSO. Ivi, Carlo Conzatli, i668, 

a voi. in 24 ™^' 

Edizione non molto felice (Orlandini). Il Conzatti Io ristampò 
in questo stesso anno, in 8vo, ed un esemplare intonso è fra 
i nostri libri. Baruffaldi ne ricorda una del medesimo stam- 
patore ed anno, in ^to, ma crediamo che siavi errore. 

Seguendo poi l’avviso del Mazzucchelli e del Baruffaldi , 
omroettcremo per brevità tutte le altre edizioni del secolo 
XVII, perchè di nessun pregio, come in generale lo sono an- 
che le già riportate del secolo medesimo. 

365. Lo STESSO. Ivi, per Dorttenico Lovisa, 

1 7 1 3, in 8vo, cd in 24°>°; fi§- 

È la stessa edizione ridotta in due formati, per quanto as- 
sicura il Mazzucchelli. Un grave errore tipografico scoprì il 
medesimo nell’edizione in a4mo , ove leggesi : Co* cinque 
canti secondo. . . , invece di: Co' cinque canti che seguono . . . 
INcI catalogo Brizzolara i8ai, è segnata un’edizione di Vene- 
zia, 1715 , in 4*0 piccolo. 
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366 . — Lo STESSO, /w, i7a5j senz’altra nota. 

Indice de libri del Veneichus. ( BarufTalili ). È forse un’al- 
tra edizione del Lovisa, lyaS, un esemplare della quale era 
posseduto dal Prof. Morali. 

367. Lo STESSO, /w, Lovisa., 1730, 4 w/. in 

3amOj fig. 

Citasi in qualche catalogo sotto quest’anno un’edizione dello 
stesso Lovisa in 8vo, ma la sua esistenza nou è sicura. 

368 . Lo stesso. Ivi, Strfano Orlandini, 1730^ 

2 voi. in fol. in rame. 

Quest’edizione comprende tutte le opere dell’..^ivosto. Al- 
cuni esemplari portano il seguente titolo ; Opere di M. Lodo- 
vico Ariosto con somma dilipeiaa raccolte, e divise in due tomi. 
In Este MDCCXL. Presso Sttfano Orlandini stamp. della 
Magn. Comunità. Il primo volume contiene il Furioso. Il se- 
condo ha i cinque canti ; le osservazioni del Lavezuolaj i 
luoghi comuni scelti dal Toscanella j l’indice delle stanze del 
Rotaj le due Commedie in prosa; le cinque Commedie in 
verso; una Lettera al Bembo j le Rime; l’ErhoIato; le Satire 
e le Poesie latine. Al secondo volume succeder doveva un 
terzo coìì' Esposizione del Fomari, ed un rimario novissimo 
compilato dal dottor Nicolò Bellani medico Ferrarese, ma 
non vide mai la luce. Ebbero cura di questa edizione il P. 
Raimondo Missori Minor Conventuale, ed il signor Gio. Fran- 
cesco Pivati. Il catalogo delle edizioni del Furioso fu compi- 
lato da Pier Catterino Zeno, come assicura suo fratello Apo- 
stolo nelle note al Fontanini. 

369. Lo STESSO. Ivi, Giuseppe Sortoli, «739, 

3 voi. in I amo. 

Due volumi contengono il Furioso, il terzo le altre opere. 

370. Lo STESSO. Ivi, Francesco Pitteri, i 74 '> 

4 voi. in lamo. 
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Conlleiie tutte le opere in versi cd in prosa, italiane e la- 
tine. La Vita del poeta, e le dichiaraiioni del poema. Tana 
e l’altre, opere del dottor Gio. Andrea Baroni fanno parte di 
questa edizione. È fregiata di un ritratto dellVriosto eopiato 
da quello che vedovasi nell’atrio di S. Benedetto in Ferrara, 
dipinto da Dosso Dos», vivente Messer Lodovico. 

3^1. Lo STESSO. Ivi, Pitterij 174^, 4 

in I amo. 

Baruffaldi. 

372. Lo STESSO. Parigi^ Prault^ > 746 j 4 

in 1 amo. 

Riveduto dall’Abate Conti. 

3^3. Lo STESSO. Venezia, Remondini, l'jSÒ, 

4 voi. in lamo. 

Con tutte le opere. Ristampa dell’edizione del Pitteri. 

374. Lo STESSO. Ivi, Giuseppe Sortoli, 

3 voi. in lamo. 

Con le opere. Ristampa di quella del 1739. 

375 . Lo STESSO. Arezzo, Michele Bellotti, iy56, 

a voi. in 4I0. 

Vi è a fronte la traduzione in versi latini del Marchese 
Torquato Barbolani, È ornata dei ritratti dell’.<</TtMto e del 
traduttore. 

376. Lo STESSO. Venezia, Remondini, 1760, 

4 voi. in I amo. 

Ristampa dell'altra del 1753. 

377. — — Lo STESSO. Ivi, Pitteri, 1766^ 6 voi. 
in I amo. 


Digitized by Google 



ARIOSTO. 


175 


Comprende tutte le opere. Non contento il BarotU delle 
due edizioni 1741 e 17 45 , diede alla luce la presente accr^ 
scinta e migliorata sopra gli originali stessi dei poeta, la qual 
cosa non aveva prima potuto eseguire. Egli rese cosi il testo 
della più sicura lezione che si fosse lino a queU’anno veduta. 
I primi due volumi contengono il Furioso, gli altri il resto 
delle opere. 

378. — — Lo STESSO. Parigi^ Prault, 1768, 4 
in I amo. , 

Con la vita scritta dal Foruari, e col ritratto. 

379- Lo STESSO. Bassano, Benwndini, 1771, 

4 yol. in I amo. 

Con tutte F opere in verso ed in prosa , e due lettere latine 
di Bartolomeo Bicci Ferrarese. (Barufialdi). 

38 0. Lo STESSO. Vertezia , Antonio Zolla , 

'77**7^> 4 ™ 4^0» fis- rame,. 

Trovansi esemplari in folio, nei quali le pagine sono cir> 
condate da un fregio inciso in rame. Alcuni di questi sono 
in carta turchina. Uno sopra pergamena, che credesi unico, 
è nella Biblioteca del Marchese di Bute. 

Fu eseguita questa edizione, che contiene il solo Furioso, 
sull’ultima del Pitterì, ed è corredata di annotazioni, con ta- 
vole rappresentanti la casa, lo stemma , la seggiola, il calamaio, 
il mausoleo, ed un fac-simile del carattere àeW Ariosto. Havvi 
anche alla fine un catalogo delle edizioni del Furioso. 

38 1. Lo STESSO. Birmingham, Basherville, 1773, 

4 voi. in 8vo, Jìg. in rame. 

Splendida edizione, di cui cento esemplari furono tirati 
in 4 to. Alcuni amatori preferiscono quelli in 8 vo, perché si 
pretende che contengano le prime prove dei rami. Dieci di 
questi furono intagliati da Francesco Bartoloizi. I.a figura 
del canto XLIII ha incise in mezzo aU’urna di Brandi- 
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marie le parole: Asino j Poltrone^ Animale. Sorpreso il Bar- 
t^lozsi dairedilorc, mentre vi lavorava, e vilipeso con quelle 
parole, subito le intagliò sul rame. 

38a. Lo STESSO. Parigi^ Delalain., *777» 4 

in I amo. 

Edizione fatta per cura di Giuseppe Pezzana. Il primo voi. ha 
il ritratto del poeta, ed il secondo un intaglio in rame., che 
rappresenta Orlando nel momento che impazza. Brunet cita 
un’edizione di Prault di quest’anno , che sarà la medesima , 
sapendosi che diverse edizioni di Prault sono state fatte a 
spese di Delalain. 

Mei 1776 si pubblicarono a Parigi le opere varie dell'.^ifriO' 
sto, da Michele Lambert, in 3 voi. in ismo, per cura dello 
stesso sig. Petzana, e si ristamparono nella stessa città da 
Merigot, nel 1784. Io queste edizioni non è compreso il Fu- 
rioso, ed il primo volume comincia coi Cinque Canti. 

383. Lo STESSO. Venezia, Remonàini, 1780, 

a voi. in I amo. 

384- Lo STESSO. Londra, 1781, 4 ® umo, 

Jtg. in rame. 

Questa edizione si crede fatta in Livorno, ma il Poggiali 
aflerma che fu pubblicata in Pescia. 

385. Lo STESSO. Londra, 1783, 4 voi- «n i6mo. 

Catalogo Lamy. , 

386. Lo STESSO. Venezia, «783, 6 voi. in lamo. 

Colle altre opere in versi ed in prosa, italiane e latine. 

387. Lo STESSO. Orleans, 1785, 3 voi. in 8vo. 

388. Lo STESSO. Nizza, Società tipografica, 

1785, 5 voi. in lamo. 
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Lo STESSO. Venezia^ ZaUa^ 1786^ 5 voi. 
in Sto piccolo. 

Fa parte del Parnaso italiano pubblicato dal Subbi 

390. — — Lo STESSO. Parigij Cazin^ *786, 5 voi. 
in a 4 nao. 

Baruffaldi la dice eorreUa e più d'ogm altra cor^orme al- 
forigirutlc. 

3 g I . — ~ Lo STESSO. Pari^, a spese di Gio. Clau- 
. dio Molini^ >788^ 5 voi. in limo. 

Edizione corretta , e bene eseguila. Vi sono 49 esemjdari 
in 4to, sopra carta d’Olanda. Noi abbiamo uno di questi ador- 
no di gran numero di figure incise da Cochin e da Bariolozxi 
all'acqua forte, ed avanti le lettere. Un esemplare unico so- 
pra pergamena, con 53 disegni miniati eseguiti espressamente 
per esso appartenne successivamente ai signori Mac-Caril^, 
Hibbert ed HanroU. 

391. Lo STESSO. Parigij 1788, 4 *'ol. in 8 to. 

Gitalogo della società dei Classici italiani. 

393. — — Lo STESSO. Cambridge, * 7 ® 9 > 4 *“ 8vo. 

Edizione fatta per cura di Agostino Isola, con note gram- 
maticali in lingua inglese. Catalogus Bibliothecae rtpae. Lon- 
dirli j 5 voi. in foi 

394. Lo STESSO. Londra j si vende in Roma 

presso Giuseppe Nave, * 794 j 5 voi. in limo. 

Catalogo di Giuseppe Bossi pittore. 

395. Lo STESSO. Parigij Plasscuij 1795, 4 

in 8vo grande, fig. in rame. 

Edizione poco corretta. Esistono esemplari in 4*0, sopra 
carta velina. Le figure sono le stesse dell’edizione del Ba- 
skerville. 

a3 
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396. — Lo STESSO. Livorno t Tommaso Masi e 
Comp., 1797, 4 »“ >anio,y%. in rame. 

Con la TÌU (leU’autore scrìtta dal Baroni. In alcuni eaem- 
piari scelti leggesi alla testa della prefazione il nome dell’ edi* 
tore Gaetano Poggiali, mentre negli altri non vi sono che le 
iniziali G. P. Esistono due esemplari in carta turchina. Lo 
figure di mediocre esecuiioite furono ioeise dai Lofù, dietro 
quelle dell’ edizione del Baskerville. Si ristampò colle stesse 
figure di nuovo in Livorno, nel 1S16, in 4 voi. in lamo. 

39^. Lo STESSO. Bassanoj Bemon^nij 1798, 

6 vqL iu i^tno. 

Colle opere in versi ed in prosa. 

398. Lo STESSO. Venezia, Vaile, 1799, ^ voi. 

in I amo , ji^. 

Nella ristampa del Parnaso del Jiubhi. 

3yg. Lo stesso. Londra, Duina, 1801, 4 voi. 

in lamo. 

Colle illustrazioni e note di Leonardo Nardini, 

400. Lo STESSO. Parigi, Fandn, i8o3, 4 voi, 

in 8vo, fig. 

Vi sono esemplari in 4 to- Le figure sono quelle den’edL 
zione del Plassan, 1795, 

40 1. - — Lo STESSO. Iena, Fromman, i8o5, 5 voi. 
in 8vo. 

Riveduto e corretto col confronto delie mighorì edizioni da 
C. L. Femow, e con annotazioni e varianti alla fine d’ogni 
volume. Fa parte di una raccolta di classici italiani colà pub- 
liticata. Vi sono esemplari in carta velina cou colla. 

{oa. Lo STESSO. Roma, 1807, 5 voi. in 8vo. 
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l^oì. Lo STESSO. Pisa^ dalla tipografia della 

società letteraria, 1809 , 5 \>ol. in fol. 

Col ritratto del poeta inciso da R. Morghen. Edizione di 
inutile lusso. Vi sono esemplari in carta velina, pochi in carta 
turchina ed uno in pergamena. Nello stesso anno si pubblica- 
rono coU le Satire deir..^nosto nel medesimo formato. 

4o 4" — — Lo STESSO. Venezia j FUtareUì, i8iii 
6 vo/. in i6mo, con ritratto. 

Edizione formata sopra quella del Yalgrìsi, i556. 

4 0 5 . Lo STESSO. Bassono, Bemondini, i8iiì 

4 voi. in lamo. 

4 0 6 . — — Lo stEsso. Milano, Società de Classici 
Italiani, i8i3-i4j 5 voi. in 8vo ^ con due 
ritratti. 

Vi sono esemplari in carta velina, e quattro in carta tur- 
china, che il diligente editore Frahcesco Reina distribuì in 
dono ad alcuni suoi amici. In questa edizione si segui il testo 
del i53a, con quelle mutazioni però che diconn già indicate 
dallo stesso Ariosto e che il Ruscelli afferma d’aver veduto 
presso Galasso fratello di Lodovico in un Furioso degli ulti-^ 
mi stampato in Ferrara notalo e postillato di mano deU’Àu- 
tore. Alla fine di ciascun canto vi furono aggiunte per la 
prima volta le varie lezioni delle edizioni i5i6 e iSai. R 
Reina però non ebbe mai sotto gli occhi l'edizione del i5ai, 
ma si valse di quella di Milano i5a4, la quale segue la le- 
zione del i5zi. 

407. — — Lo STESSO. Piacenza, i 8 ia-i 3 > 6 voi, 
in 1 6mo. 

408. — — Lo STESSO. Fenezia, Bernardi, i8i3j 
6 voi. in i6mo. 

Edizione scorretta che la parte della ristampa del Parnaso 
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del lì abbi, la qnale dod fu compita. Esistono esemplari in 
carta sopraflina. 

4og. Lo stEsso. Londra^ i8i4j 4 lamo, 

con ritratto. 

Con note e dilucidazioni grammaticali di Romualdo Zotd. 

4 10. Lo STESSO. Pisaj Nistri, i8i5> 6 voi. 

in i6mo, con ritratto. 

Esistono esemplari in carta velina. 

411. Lo STESSO. Londra^ i8i5, 6 vol.m 3amo. 

Edizione pubblicata da G. B. Boscbini. 

4 1 2 . Lo STESSO. Prato t 1 8 1 6 , 5 voi. in i amo, /%. 

Colle annotazioni del Ruscelli. Vi sono esemplari in carta 
velina. 

413. — — Lo STESSO. Avignone^ Seguin^ i8i6, 8 
voi. in i8mo. 

Con argomenti, dichiarazioni ed indice de’ nomi proprìi e 
delle materie. 

4i4< Lo stesso. FirenzCj i8i8, 6 voi. in 3amo, 

con ritratto. ■. 

4i5. Lo STESSO. Parigi j Crapeletj a spese di 

G. P. Aillaudj i8i8j 8 voi. in i8mo. 

Colle riflessioni del Rubbi. Due esemplari furono tirati in 
carta vebna. Catalogue des limres.,.. doni la venie se fera à 
Paris le ai Decembre i83i, num. a58. 

4*6. Lo STESSO. Milano j Pirotta, i8*8, in 

4to grande. 

Edizione fatta per cura di Ottavio Morali, dietro quella del 
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j? 33. Ha il ritratto deU’jtfnorto inciso da G. Garavagtia. Cin- 
qiunta esemplari furono impressi in carta grande velina. 
Mentre è degno di grandissima lode l'editore per avere la 
prima volta dato il genuino testo del Furioso, pare essendo 
stata dallo stesso troppo ciecamente seguita l’edizione dei 
i 533, viene incolpato di avere riprodotti alcuni errori tipo- 
grafici. n Morali per questo suo lavoro fu ascritto fra gli 
Accademici della Crusca. 

4 iy. — — Lo STESSO. Milano, Silvestri^ 1819,3 voi. 
in i6mo, con ritratto. 

Edizione formata sopra quella del i53a. Furono impressi 
cinque esemplari in carta colorata. 

4 18. Lo STESSO. Firenze, Molini^ 1821-aa, 5 

voi. in 8 vo, con ritratto. 

Con gli argomenti di Scipione Ammirato, e con annotazioni. 
Vi sono aggiunte le Rime e le Satire. Di questa pregevole 
edizione esistono esemplari in carte distinte. 

419. Lo STESSO. Milano^ Bettonij i 8 ai, 6 voL 

in 8 to, Jig, in rame. 

Vi sono esemplari in carta velina. Filippo Pistrucci dise- 
gnatore ed incisore delle 5oo tavole di questa edizione è un 
celebre improvvisatore romano. 

420. Lo STESSO. Firenze, 1821 , in 8 vo. 

Fa parte di un volume contenente oltre il Furioso, Dante, 
Petrarca, Polàiano e Tasso. 

4 ai. — “ Lo STESSO. Prato, 1822 , 6 voi. in i 6 mo, 
jig, in rame. 

422. — — Lo STESSO. Milano, Bettoni, 1822 - 23 , 
5 voi. in i 8 mo. 

Fa parte di una Biblioteca portatile italiana 0 francese. 
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4a3. — Lo STESSO. Fùvnzej Ciardetdt i8a3-l45 
8 voi. in 8vo grande. 

Contiene tiUte te opere àtWAriostOt 
4a4 — Lo STESSO. Firenze t MoUni^ i8i3>344 

3 voi. in i6mo, con ritratto. 

Elegante edizione, la quale nel. tomo terzo, contenente le 
opere varie, offre il miglior testo delle Satire, essendo state 
corrette sull’autografo del poeta. Vi sono esemplari in carte 
distinte. 

4a5. Lo STESSO. Lucca, i8a4, 3 voi. in i8mo. 

4a6. Lo STESSO. Cremona, De‘ Micheli^ *8a4> 

4 voi. in i6mo. 

Edizione stereotipa. 

437 . Lo STESSO. Firenze, Ciardeai, i8a5, la 

voi. in i6mo. 

Contiene tutte le opere Ae\H Ariosto. 

4a8. Lo STESSO. Milano, Società dei Classici 

Italiani, i8a5, 7 voi. in 3 amo, con ritratto. 

Ha la vita del poeta scritta dal Barotti ( ma senza note), 
e gli argomenti del Dolce. Fa parte di una raccolta di poeti 
antichi e moderni, della quale furono impressi esemplari in 
carta velina. 

4ag. Lo STESSO. Parigi, Lefevre, dai torchi di 

G. Didot, 8 voi. in 3 amo, con ritratto. 

Fa parte di una Biblioteca poetica italiana pubblicata da A. 
Bultura. Oltre il Furioso contiene anche le Salire. 

43o. — — Lo STESSO. Padova, tipografia della Mi- 
nervo, 1837 , in ^\o. 
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Fb parie di Un volume che comprende i quattro poeti , 
pubblicato per cura di Angelo Sicca. 

43 Lo STESSO. LonAm, W. i834, 

4 voi. m Sto, con ritraUo. 

Fa seguito all’ Orlando innamorato dei Boiardo (v. num. 
lyo). Precede una vita idi’ Ariosto scritta dal signor ’JPomz», 
ed in fine d’ogni volume vi sono note dd medesimo, e quella 
e queste in lingua inglese. Abbiamo più volte latta menzione 
delle Notizie bibliografic/ie , che accompagnano questa edizio> 
ne. Di esse il signor Panizzi fece imprimere a parte 34 esem- 
plari da distribuirsi privatamente, in un volumetto che ha 
per titolo: BibUographical nolices qf some earty editions qf 
thè Orlando innamorato and furioso. London, Pkhering, i83i, 
in Svo. L’autore ebbe la gentilezza di mandarci in dono uno 
4i questi esemplari fregiato di un bel ritratto deil’.^nbsto in- 
ciso in legno, yàc-sùniia di quello del i53i, lo stesso che tro- 
vasi nel primo volume del Furioso. 

Non vogliamo terroiiiBre felenco delle edizioni dei Furioso, 
senza far cenno di alcune operette che sono connesse a que- 
sto poema , e sono le seguenti : 

I. Historia del Re di Pania, il quale havendo ritrouata la 
Regina in adulterio se dispose insieme con vno compagno 
di cercare pin paesi, Sf. fiir con le fonine d’altrui, quel che 
le loro haueano fatto ad ambedui. 

Sotto questo titolo è una stampa in legno, e subito dopo 
comincia il testo: 

A Gli mici (sic) carmi non inuoco Ideo 
che al sesso feminil sia fido amico 

Sono quattro carte impresse in caratteri romani, a due 
coloune, in 4t<>- Finisce al verso deU’ultima, alla seconda co- 
lonna con questi versi : 

ma ognun tolse la sua per moda e netta, 
coprédo i corni sotto la beretta. 

FINIS. 
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È il canto XXVni del Furioso, cambiatavi la prima stania, 
ed aggiuntevene tre alla fine, dopo qudla che lerraina: 

di che affanno mai più non si pigliaro. 

I,a prima delle suddette tre stanze comincia: 

D Re il pruno figliol che poi li nacque 
• nomo a battesmo Strano Desiderio 
ma poi crescendo Strano se gli tacque 
che pel nano ala madre era improperio 

Questi quattro versi si trovano nelle edizioni del Furioso 
del i5i6 e iSai. Gli altri quattro di questa stanza sono stati 
cambiati dall’editore di questo opuscolo, il quale aggiunse al- 
tresì le due ultime. Quella stanza fu poi ommessa dM Ariosto 
nefi’edizione del i53a. 

Un esemplare di questa rarissima edizione, senz’alcuna data, 
esiste nella Trivulziana. Un’altra di Fatetia per Auguslino 
Bòtdom, senza data di anno, sta nella Grenvilliana. È compo- 
sta, come l’altnr, di qiuttro carte stampate in caratteri roma- 
ni, a due colonne, in 4to. Il signor Panizsi che l’ha descritta, 
afferma che il testo si avvicina a quello delle due prime edi- 
zioni del Furioso. 

n. Stanze transmntate del Ariosto con una Canzone bellis- 
sima pastorale. Et uno sonetto in laude de la Beltà de le 
Donne, & secondo i costumi di paesi. Ad Instantia de Leo- 
nardo ditto il Furiano. M.DJLLV. 

r Quattro carte in 8vo. Il titolo è rinchiuso in un contorno 
in legno rappresentante istrumenti musicali e rabeschi. Verso 
vi è il Sonetto della beltà delle donne , che è una meschina 
cosa. Indi seguono le Stanze transmuiate^ la prima delle quali 
incomincia : 

Donne leggiadre nel cui vago seno 
e ue gliocchi sereni alberga Amore 

Per ultimo vi è la Canzone pastorale, che comincia : 

Quando ’l sol parte c l’ombra il mondo co{ire, 

E gli uomini c le fere 
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Qaetla canzone fu pubblicala dal PoggùiUj come inedita , 
benché fosse stata impressa alcuni secoli prima dal Doni nei 
suoi Marmi, e da lui attribuita a F. Jacopo de’ Servi. 11 sig. 
Panasi descrivendo questo rarissimo libretto sopra un esem- 
plare che è nel Museo Britannico, opina che l’asserzione del 
Doni é una delle sue solite fàvole, e che la canzone, quan- 
tunque bellissima, non è dello stile AeWjiriosto. Il Molini 
nelle sue note alle Poesie varie deU’Jriosto afferma che il Bcd- 
delti ha provato essere la medesima àeVì Ariosto. 

in. Discorso sopra il principio di tutti i canti d’Orhuido 
Furioso fatto per la S. L. Terracina delta nelPAcademia de 
gl’incogniti Febea. In Fìnegia, appresso Gabriel Giolito de’ 
Ferrari, M D L. in 8vo, conjig. in legno. 

Sono XLVI canti, ciascuno composto di sette stanze. La 
prima ottava di ogni canto del Furioso forma l’ultimo verso 
delle prime sei stanze, e gli ultimi due della settima, in cia- 
scuno di questi canti. Vi sono ristampe dello stesso Giolito 
fatte negli anni i55i — 1554 — iSSj — iSSg— i56i— 1567 — 
1S84 — 1589, sempre in 8vo, e con fìg. in legno. E con le 
rime della stessa, Venezia, Giolito, i565, in lamo, ed ivi. 
Valvassori, 1667, in 8vo. Quest’ ultima ristampa é divisa in 
due parti, le quali costituiscono le seconde e terze rime della 
Terracina, avvertendo che tutte le rime di questa poetessa 
furono pubblicate separatamente in sei parti. Del Discorso tro- 
viamo pure due edizioni di Venezia fatte negli anni 1606, e 
i6i3, in 8vo. 

rV. Lettere sopra il Fvrioso dell’ Ariosto in ottava rima di 
M. Marco Filippi sopranominato il Fvnesto, da lui chiamale 
Epistole Heroide. Con alcun’altre Rime dell’istesso Autore, &. 
di Don Oltauio Filippi suo figliuolo. Giontoui alcune rime 
del Signor Giacomo Bosio. In Fenelia , Appresso Giouanni 
Fariseo, & compagni. i584. in 8vo. 

Sono dieci lettere amatorie scritte ad imitazione delle 
Emidi di Ovidio, da diversi personaggi nominati nel Furioso, 
alludendo a diversi fatti nel medesimo narrati. Le sole Lei- 
tene si ristamparono In Fenetia, Appresso Geo/gib Fariseo. 
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M.D.XCVltl. in Sto. Ambedue queste edizioni dalla Biblìo> 
teca Reina passarono nella nostra. 

V. Lamento d’isabella della morte di Zerbino con la can>. 
zone di Perfida che sei o donna (e con altre poesie amorose). 
Senza nota di stampa, in Svo. 

Il lamento si compone di XVII stanze tolte dal canto X 
del Furioso. L’edizione sembra fatta verso la fine del secolo 
XVI. Un esemplare è nella Biblioteca Selvaggi a Napoli. 

VI. Lettera di Rodomonte a Doralice del S. Cav. Gio. 
Battista Marino con la risposta del S. Dionisio Viola. In Ve- 
neiia, MDCXIX appresso Uberto e Pietro Faber fratelli^ in 4to. 

Quattordici carte senza numeri, ma con seg. A. B. C. Que- 
ste lettere furono riprodotte in altre edizioni posteriori delle 
lettere del Marino. In quella di Fenesia, Boba, i6aj, tro., 
vasi anche la risposta di Mandricardo alla lettera scritta da 
Rodomonte a Doralice, della quale autore Gioselfo Guerriero. 

VIL Epistole heroiche, poesie di Antonio Bruni. Milano, 
16^6, in tomo; e Poma, Mascardi, i634, in Svo, con fig. in 
rame incise dal Falesia s ed altrove. 

L’argomento di tre di queste Epistole è tolto dal Furioso. 
La prima è di Fiordispina a Bradamante; la seconda d’Olim- 
pia a Bireno, e la terza d’ Angelica ad Orlando. 

Vili. Saette di Cupido, elegie amorose del sig. D. Pietro 
Casaburi Urries. Napoli. i685, in lamo. 

L’Elegia ventesima è intitolata : / clamori ^jilcìna abban- 
donata da Ruggiero. 

IX. Le Lettere delle Dame e degli Eroi di Francesco della 
Valle. Napoli. 1664, in lamo. 

Vi sono nove lettere con altrettante risposte alle quali som- 
ministrò argomento il Furioso, e sono di Bradamante a Rug- 
giero; d’isabella a Zerbino; d’ Olimpia a Bireno; di Rodomon- 
te a Doralice; di Ricciardetto a Fiordispina; d’Orlando ad An- 
gelica; d’Alcina a Ruggiero; di Ginevra ad Ariodantc, c 4i 
Fiordiligi a Uraudimarte. 
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432. PlULllCCIO, CONTINVAZIORE DI ORLANDO FuRIOSO. 

yincffaj da SabiOj i543^ in 4to. 

ConlinvatioDe di Orlando Fvrioso, Con la morte di Rug- 
giero. Autlore il Nobile Sigismondo Pauluccio Philogenio, 
Caualliero, &. Conte Palatino. 

Sotto ({ueslo titolo è un bellissimo ritratto dell’autore incìsa 
in legno, iudi: 

Con Gratie & Priuilegi. M D XLIII. 

Verso il privilegio di Pietro Landò, quello di Paolo Terzo, 
et de t ati’ i Principi d’Italia. Recto di A ii una dedica del- 
l’Autore a Don Francesco Gonzaga, e verso una lettera di 
P. Aretino al medesimo. Recto di A iii, num. 3 comincia il 
poema. È impresso in caratteri romani, a due colonne, con 
cinque ottave per ciascuna. Sono canti LXIII, l’ultimo dei 
quali finisce al verso della carta a43, ove dopo un avviso per 
gli errori è il registro da A — Z , e da AA— HH. 

Tutti sonno Quaderni , eccetto IlH eh’ è Duemoi 

Indi la data : 

In Vinegia per Gioann’ Antonio, e Pietro fratelli, di Nico- 
lini da Sabio : Ad instantia di M. Nicolo d* Aristotile detto il 
Zoppino. Ne l’anno del Signore. M D XLllL 

Segue l’ultima carta, bianca al recto, ed avente al Verso 
un’impresa col motto : vibtus in virtute livob in livore. 

Un esemplare in carta grande esiste nella Trivulziana. 

433. Gavalier dal Leon d'oro. Brescia t Damiano 
Tarlino, 1 537*38, in 8vo. 

Canto primo del Cavalier dal Leon Dorro qval segvita Oi^ 
landò Fvrioso non mai piv visto al presente stampalo a di- 
stantia de Hippolito detto il Ferrarese. M.D.XXXVll. 

Questo titolo in lettere maiuscole è circondalo da un fre- 
gio in legno. 11 poemetto è impresso in caratteri romani, con 
tre ottave per pagina. In fine si legge : 



■ 88 CAVALIER DAL LEON D’ORO. 

Stampato ia Bressa p«r Damiano Turlino ad in Stantia 
d’Hippolito detto il Ferrarese. M . D . XXXVJII. 

Un esemplare è nella Palatina a Firenze. 

434. Lo STESSO. Vinegiaj Bindoni e Pasini ^ 

1 54 1 ) in 8 vo. 

Canto primo del Cavalier dal Leon doro qeal segrila Or- 
landò ('vrioso non mai piv visto al presente stampato ad in- 
stantia del romano detto il faentino. M D XXXXI. 

Una cornice fregiata in legno rinchiude questo titolo in 
lettere maiuscole. Verso è bianco. Recto di A ii comincia : 

CANTO PRIMO. 

D I quella bella età doue hebbe luoco 
Fra degni Cauallier la cortesia 

È impresso in caratteri romani, con tre Ottave per pagina. 
Le carte non sono numerate. Il volumetto è composto di 16 
carte colle scg. A — D, di quattro. Al verso di D finisce il 
poemetto cosi: 

E la risposta felli si com'io 
Narrar io vi prometto in l’altro mio. 

FINIS. 

Il recto di D ii comincia : 

Capitoli d’amore non mai pin stampati composti per vno 
ingcnioso gentil huomo qual non voi nome. 

Sono due capitoli in terza rima, il secondo dei quali finisce 
al verso della terza carta di D. Al recto deU’ultima si legge : 

(I Stampalo in Vinegia per Francesco Bindoni, & Mapheo 

Pasini compagni. Nel anno del Signore . M D XXXXI. 

•< 

Sotto è l’impresa degli stampatori. Il verso è bianco. Un 
esemplare è nella nostra collezione. Nella Trivulziana è il se- 
guente opuscolo che può dare nn indizio del nome del Ro- 
mano detto il Faenlido: Una Morte d' Amore in ottava rima. 
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Stampato ad mstmttìa di Francesco Maron detto il Faentin, 
i543j in 8 vo. 

435. Orlahdo bandito. Sema nota di stampa, in 4 to. 

Questo è un altro piccolo poema, che ho trovato impresso , 
ma di poco valore. Qdadmo> VI, 55g. 

436. Aretino, Orlandino, in Sto. 

Ecco il titolo e la sottoscrizione di questo rarissimo libret* 
to, come si trovano nella vita deW Aretino scrìtta dal 
succheUi; 

Li dui primi Canti di Orlandino del Divino Messer Pidra 
Aretino. 

In fine vi si legge: 

Stampato ne la stampa, pel maestro de la stampa, dentro 
da la CitUi, in casa, e non di fuora, nel mille, vallo cercha. 

n Maszucchelli ci fa sapere, cbe in questi due canti mo- 
stra l’autore di voler mettere in ridicolo i Paladini, e la corte 
di Carlo Magno , come pure tutti i poeti che ne han cantate 
meraviglie ne’ loro poemi, come il Pulci, il Boiardo e f Ario- 
sto, e vi mette anche sè stesso, ma non senza lode, per la 
sua Marfisa. U primo canto contiene XLYI stanze, il secon- 
do, non terminato, ne ha sole sei. 

437. Marcbitelli. Ckmtinnarìone dell’Oriando Furioso 
di Messer Lodovico Ariosto. Poema di Giambat- 
tista Marcbitelli .... In cui descrivonsi le Av- 
ventare e le nuove Imprese del Co. Orlando per 
difesa d'' Angelica , e in fine la corouazioDe di 
Medoro. Venezia, presso Leonardo Bassaglia, 
1785, in lamo, con ritratto. 

Sono nove canti in ottava rima. 

43 b. Oldoino. L’Orlando del signor Prevosto Don 
Eixolc Oldoino dedicato a Filippo terzo Prin- 
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cipc di Spagna, aggiunti a ciascun canto gli ar» 
gomcnti dMncerto autore. Venezia ^ Francesco 
de" Franceschi Senese. i SgS , in 4 ^- 

Sodo XXI canti in ottava rima, i quali trattano delle pri- 
me prodezze del conte Orlando, cioè della morte data dallo 
stesso ad Àlmonte, Agolante e Troiano. 

439. Asimari. Dell’ira d’ Orlando libri tre composti 
da Federico Asinari conte di Camerano. Tori- 
no j Francesco PratOj 1795, in lamo. 

Questo poema in ottava rima non fu compito. Sta nel se- 
condo volume delle Uime dell’Asinarì. Riguardo all’autore 
veggasi il voi. XXQ , pag. i a i , degli Attà deU‘ Accademia di 
Torino , dove si dà la vita dello stesso col suo ritratto in 
medaglia. Dei due volumi esistono esemplari in carta con colla. 

44 0. GnizuNo. Di Orlando Santo Vita et Morte con 
venti mila Christiani uccisi in Rondsvalle, cavata 
dal Catalogo de’ Santi, di Giulio Cornelio Gra* 
tiano, libri otto. Trovici, Evangelista Deuchi- 
noj *597, in lamo. 

Questo poema in ottava rima fu impresso tre anni dopo 
la morte del suo autore. Vi sono ristampe di Veneùa, 1609, 
ed Ivij, Imberii, i 63 g, sempre in lamo. 

44 Bàrbaro. La morte di Orlando, ottave di E. B. 
(Ermolao Barbaro). V enezia^ Alessandro Gar- 
bo j 1807, in lamo. 

Avanti al frontispizio è un intaglio in rame, sotto il quale 
si legge: 

Misero Orlando! un traditor t’uccide 

44 s- Gigante Malossa. Firenze ^ «567, in 4 to. 

La gran battaglia del Gigante Malossa fatta con Orlando, 
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et come Orlando conquisto lui con dieci suoi fratelli tutti 
Giganti, & feceli fare Christiani &. fu fatto Signore del lor 
Castello. Et come il He Cario gli uenne a campo & Orlando 
atrauestito contra lor combattete, & prese tutti i Paladini, & 
anche Cario con loro. 

Sotto questo titolo è una stampa in legno , indi comincia 
immediatamente il poemetto : 

I Nclita imperatrice alta Regina 
Maria madre del figliuol di Dio 

Sei carte impresse in caratteri romani, a due colonne. FU 
nisce al verso dell’ultima carta, alla seconda colonna cosi: 

Ancor se ce qui alcun che si diletta 
saper la fin che fecion que Giganti 
in poco tempo di uoglia perfetta 
sali stampata che nulla ui manchi 
hor che finita fu la bella operetta 
Iddio priego con tutti e suoi Santi 
che in questo mondo pace có uitoria 
ui doni & poi nellaltro eternai gloria. 

Stampata in Firenze nell’Anno M D LXVIL 

Poemetto composto di ii3 ottave, del quale il Queutrio 
non là alcuna menzione. 

443. Lq stesso. Senza luogo ed anno , I^r 

Giovanni Andrea F alvassore , in 4 ^* 

Libro nouo de le battaglie del Conte Orlando le quali bac* 
taglie fece contra il Gigante Malossa. 

Sotto questo titolo é ' un intaglio in legno. L’edizione deve 
essere di Venezia, verso il i55o. È in carattere tondo a due 
colonne. L’ultima ottava è stata omroessa, e termina con que.. 
iti due versi : 

E se qua entro trovate qualche errore 
Date la colpa sol al corretore. 
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1 qtMii due versi Delle seguenti edisiooi sono così cambiati : 

E se dentro saravvi alcuno errore 
Darete b cagione all’inventore. 

444. — — Lo STESSO. Firenze t >575, in 4 to. 

Questa ediiione i impressa in carattere tondo più minuto 
della precedente, a due colonne, e con inUg^o in legno sulla 
prima carta. 

445. Lo STESSO. Sema luogo ^ stampatore ed 

annOf in 4^. 

Sei carte, in carattere tondo, a due colonne, e con inta- 
glio in legno sulla prima carta. Edizione dèi secolo XVI. 

Le quattro edizioni fin qui descrìtte di queno poemetto 
sono tutte nella Trìvnlaiana. 

446. Lo STESSO. Senza luogo, stampatore ed 

anno, in ^\o. 

U titolo in questa edizione, diverso dalle altre, è come segue : 

Le grandissime guerre e gran battaglie del Gigante Malossa 
latte contra il Conte Orlando, et come conquisto lui con dieci 
suoi fratelli ognuno Giganti. 

Nel resto è simile alle antecedenti, e pare edizione fioren- 
tina. Si trova nella Palatina a Firenze. 

447 - Tromba. Li Dragha d’Crlardo- Perugia, Bian- 
chino del Leone, 1 525-27, in ^to. 

Opera nova chiamata la Dragha de Orlando innamorato : 
dove si contene de molte battaglie : innamoramenti : e come 
Renaldo si concio con Plutone in lo Inferno. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno. Al verso vi è la 
dedica dell’autore. Alla GHosa et lU. Casa Ba^iona, seguita 
da un sonetto. D poema comincia al recto della seconda carta, 
ed al verso della 91.°», ove finisce il primo libro, leggesi la 
sottoscrizione : 
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Finito el primo libro de la Draga; de Orlando Inamorato 
Stampato per me Bianchino del Lione ; et Francescho Trom- 
ba da Gualdo de Nucera; in la inclita citta de Peruaia adì i5 
de Marzo. HDXXV. Con Gratia et Privilegio. 

Rectó della carta seguente è il privilegio concesso al Bian- 
chino ed al Tromba, colla data di Perugia. MDXXV. Segue 
il titolo del secondo libro: 

Incomincia el secondo bbro della Dragha de Orlido doue 
tracia de molte aspere baclaglie c corno Orlando passo li 
monti caspi z andò a una Cu di Giudei chiamata burbaza 
c felli cóuertire alla fede christiana nouaméte historiato. 

y 

Sotto questo titolo in caratteri gotici rossi e neri, è una 
stampa in legno rappresentante un Eroe (che sarà Orlando) 
a cavallo. Al verso havvi la dedica dell’autore, j4Ua Gita & 
IlL Casa Ba^iona, seguita da ub sonetto che incomincia: 

Molli han concelebrato, in più volume 
lopre de Carlo degne Imperatore, 

Recto della carta seguente, nura. II, e segnata A ii eorain- 
cia il canto primo. 11 poema è impresso in earatterì romani, 
a due eolonne, con quattro ottave e quattro versi per co- 
lonna. I canti non hanno alcuna divisione, eccettuati il secon- 
do ed il XVI , che sono numerati. Le carte sono numerate 
alla romana, ed ogni pagina ha un’intestatura in caratteri go- 
tici indicante il Ubro secondo ed il numero del canto. Due 
soli intagli in legno si trovano nel testo, il primo é ripetuto 
• Ire volte, cioè a carte XXVI recto, LXI verso, e IC verso; 
il secondo alla carta C recto. Il canto XVI, che è l’ultimo, 
fluisce al recto della carta GII, ove sono le tre ultime stanze. 
I due ultimi versi sono : 

dira, che mai tal cose for da scherzo 
com’oderai nellaltro libro terzo. 

Ed immediatamente dopo; 

O FINIS. 

• G Finito e cl secondo libro della Draga: composto per 

aS 
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Francetco tromba da Gtnldo de Nngea; Iréalaclato delle vUi- 
joe crotricbe de lo Istoriogrota Sàgimbertbo: e ix>rrecto per 
mano del Tescouo Turpino. 

Indi rimpre» dello stampatore, sotto la quale: 

ff Stampato in Perosa : per Cosmo da Verona, dìcio 6ia&> 
chino del Leone : nel Anno del signore. M.CCCCC.X3CVTL 
Regnante el N. S. P. Clemente . VII. Adi xivi del mese de 
Maggi*. Deo gratias. 

AI verso della stessa carta è il privilegio apostolico, Datum 
Perusie Decima Martii. M.D.XXV. (forse lo stesso che si trova 
alla fine del libro primo). Segue una carta bianca. 

H secondo libro ha io» carte , colle seg. A— N , di otto 
carte, eccetto Tohima di seL La numerazione è in |nù luoghi 
sbagliata, e la penultima carta, ove finisce il poema, dovreb» 
he estere numerata CL invece di CIL 

Questo è uno de’ più rari poemi cavallereschi. U solo esem- 
plare conosciuto del primo libro era nella Bibliotheca Hehe~ 
nana (Parte IX, num. agSi) d’onde traemmo la nostra de- 
scrizione. La Trivnlziana possiede il secando libro soltanto, 
ed è egualmente il solo esemplare che si conosca. Ignoriamo 
se il iena libro, promesso nell’ultimo verso abbia veduta 
la luce. 

Il Dotn odia Seconda libreria (edit. di Veneiia, i55i) fa 
menzione di un poema intitolato: La Tromba d Orlando di 
Jdetser jéndrea da Parma (autore del Pbilogine). 

Quando non fosse una delle solite favole del Dori, conver- 
rebbe credere che egli citasse questo poema sopra un MS., 
il quale non fu mai pubblicato, (v. AHù Scrittori Parmigiani 
III, io4). 

448. Guazzo. Il Belisardo. Venezia, Zoppino ^ i5a5, 
in 4to- 

Belisardo fratello del Conte Orlando del strenvo milite 
Mareo di Gvazzi Manlvano. 

Questo titolo in rosso è circondato da una cornice fregiata 
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ÌD legno. Verso è un privilegio papale aUo stampatore in data 
5 Giugno iSii. D poema è impresso in carattere tondo, a 
due coloime. Le carte sono numerate con nusteri romani. In 
fine è U sottoscrizione che segue : 

Impresso in Venetia per Nicolo de Aristotile de Ferrara 
detto Zoppino regnante linclilo Principe Misaer Andrea Griti. 
M D XXV. adì xviii Agosto. 

È diviso in tre libri ed in canti XXIX , in ottava rima. 
L’autore lo intitola a Federico Goneaga di tal nome secondo^ 
quinto Marchese di Mantova. Catalogo Capponi, e Biblioteca 
Reale a Parigi. 

449. — ~ Lo STESSO. Venezia^ iMÌgi de' Tortit 1 534 
(in fine i533), in 4I0. 

Q titolo è come nell’ antecedente , cambiato l'anno in 
MDXXXmi. È in carattere tondo a due colonne. Le carte 
sono numerate alla romana, ed al recto della CLXVI, alla 
seconda colonna, dopo le quattro ultime stanze, si legge : 

C[ Stampata in Venetia per Alouizius de Tortis venetiano, 
Regnante Lindito Principe Misser Andrea Griti. MDXXXIII. 
Adi. zxiiii. Zenaro. 

n Quadrio cita due edizioni del i533 e i534. Pnossi so- 
spettare , che la circostanza delle due diverse date l’ abbia 
tratto in errore. 

450. Opera rota.... La Fede, f'eneziftf Bitu 

deni e Pasini ^ *5a8, in 8vo. 

Opera noua di Marco Guazzo de Antiqui Cauallieri d’Armi 
e d’ Amore intitolata la FEDE. Con gratia & priuilegio. 

Questo titolo è dentro una cornice fregiata in legno. Verso 
è un Sonetto del AuUore, La seconda carta ha recto un av- 
viso ai lettori, e verso un intaglio in legno, con un epigram- 
ma latino. Recto di A iii comincia il canto primo con la se- 
guente intitolazione ; 



igc’ BRUSANTWO, ANGELICA. 

Libro qvarto et vltimo di Belùardo fratello di Orlando di 
Marco Gvazzo intitolato la Fede. 

È impresso in caratteri corsivi, con tre ottave e quattro 
versi per pagina. Le carte non sono numerate, ma hanno le 
segnature A — T, l’ultima di quattro carte, tutte le altre di 
otto. Verso deU’ultima finisce il canto nono con questi quat- 
tro versi , che qui riportiamo , perchè indicano che l’autore 
pensava ad aggiungere altri canti al suo BtUsardo : 

Tal che in vn ponto il fiero' ride e plora 
E ad abbracciar il giouin non fu tardo 
Narroli anchor quel qual potreti odire 
Se tornereti nel' altro mio dire. 

Segue immediatamente la sottoscrizione: 

Stampato nella inclita citta di Vinegia, per Francesco di 
Alessandro Bindoni ^ Maphco Pasini , compagni. Nel . 
M . D . XXVIII . Di Ottobrio. 

Sotto è l’impresa degli stampatori. Un esemplare di que- 
sto rarissimo libro era nella Biblioteca Reina, ed uno è nella 
collezione Dall’Acqua. 

45 1. BaiisANTtKO. Angelica innamorata. Venezia^ 
Marcolini^ i55o, in 4 ^o. 

Angelica inamorala, composta per Messer Viccntio Brv- 
santino Ferrarese, allo illvstrissimo et eccellentissimo signore 
llercolc secondo, Dvca qvarto di Ferrara. 

Indi l’impresa dello stampatore, e sotto: 

In Vinetia, nel M . D . L . con privilegi. 

Verso è bianco. La seconda carta ha la dedica dell’autore. 
Recto di A lij comincia il poema, in caratteri corsivi , a due 
colonne, e termina al verso della carta num. colla data : 

Impresso in Venelia per Francesco Marcolini II mese di 
Decembre M D L. 

L’ultima carta num. 'x!\o ha recto due sonetti all’autore, il 
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primo di Incorno Tiepolo, Tallro di Nicolo Eugenico, e verso 
['impresa dello stampatore. . 

45a. La stessa. Ivi, Marcolini^ i553jin 4^0. 

È la stessa edizione del 1 55o, colle due prime carte ristam- 
pate. Al titolo furono aggiunte le parole : Remsta per il me- 
desimo AuUore, et corretta per il Diligente Academico Pelle- 
grino. Il frontispizio ha l’anno M D LIII. II verso del mede- 
simo, che nella prima è bianco, contiene nella ristampa un 
sonetto Al gran Duca di Ferrara circondalo da un fregio in 
legno. La seconda carta ha la medesima dedica impressa in 
linee meno spaziate, ed avente in cima un intaglio in legno. 
Nella prima la' dedica comincia: E antica, et generale . . . . 
Nella seconda : FU antica Et è generale .... Alla data che 
si trova alla fine, furono aggiunti a mano tre I. 

453. La stessa. Ivi, per il medesimo i553, 

in 8vo grande,) Jig. in legno. 

H titolo di questa corrisponde a quello ristampato nel i553. 
Verso è bianco. La seconda carta ha recto la dedica, e verso 
il sonetto di lacomo Tiepolo. Il poema é impresso in carat- 
teri corsivi più minuti dell’antecedenle e con figure in legno 
al principio dei canti. Finisce alla pag. uum. 399 colla data : 

In Vinegia per Francesco Marcolini M D LUI. 

L’ultima pagina ha l’impresa dello stampatore circondala 
da un fregio. 

454 . Abetino. De le lagrime d’ Angelica di M. Pie- 
tro Aretino due primi canti. Senza luogo e 
stampatore, MDXXXVIII , in 8vo. 

Ha il ritratto AàX Aretino sopra il frontispizio, e la dedica 
alla Marchesa del Vasto. 

455. Gli STESSI. In Genoa per Antonio Bcl- 

lono ili Taurino, i538, hi 8vo. 



igS ARETINO, LE LAGRIME D’ANGELICA 
Catalogo Gaignat, I. 5 oo, num. ao33. 

456. Gli stessi. Venezia ^ i54ij in 8vo. 

Catalogo Renouard, 1804. 

457. Gli stessi. Senza luogo e stampalore ^ 

1543, in 8 vo. 

Quadrio e Mazzucclielli. 

458. Gli stessi. Venezia ^ Marcolinij i545, 

in 8 vo. 

45g. Gli stessi. Venezia j i555, in 8vo. 

Catalogo Heber, Parte IX, num. 84 - 

Fu ristampato questo poemetto insieme alla Sirena ed alla 
Marfisa, in Venezia, per il Ginammi nel i 63 o, in a 4 mo, sotto 
il nome di Partenio Biro. Il Quadrio giudica, che questi com- 
ponimenti sono di uno stile tfonato e duro. 

In una miscellanea del catalogo Soranzo (v. Valenziano) 
si nota: L’Angelica, e la Vita di S, Prosdocimo. Pinegia, 
1545, in 8 vo. Non sappiamo se V Angelica sia un poemetto 
sconosciuto, o quello dell’.,^ret</io. 

460. Palombi. 11 Medoro coronato opera postuma 
dell’’ Abate Gaetano Palombi , in continuazione 
deirOrlando Furioso dell’immortale Ariosto. Ro- 
ma, tipograjia Olivieri, i 8 a 8 , 2 voi. in 8 vo. 

Poema composto di XX canti in ottava rima, e dedicato al 
Marchese Luigi Marini. L'autore, del quale evvi il ritratto nel 
primo volume, era da Cascia, e fu Pastore Arcade ed Acca- 
demico Tiberino. L’Eroe principale è Sacripante, dal quale si 
fa discendere l’odierna casa regnante di Russia. Cercò l’au- 
tore di dedicare il suo lavoro all’ Imperatore Alessandro, ma 
non essendovi riuscito, sfogò il suo cordoglio nella dodicesi- 
ma stanza dell’ultimo canto. 
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461. Dolce. Il Sackiputte. Venezia, Bindoni e Po- 
sini, i535, in 8vo. 

CInqve primi canti di Sacripante di Messer Lvdovioo Dol- 
cio. Con Priuilegio per anni dieci. MDXXXY. Appresso Ma- 
pheo Pasini a langelo Raphael a san Moyse. 

Questo titolo é dentro una cornice fregiata in legno. Ver- 
so è una dedica di M. Pasini : Al Magnifico Messer Pietro 
Giustìmano. R poema è impresso in caratteri corsivi, ed ogni 
pagina ha tre stanze. Finisce al recto della settima carta di 
K. Verso della medesima vi è un Capitolo di Messer Lodovi- 
co IMdo, il quale termina al recto di L ii, e verso comin- 
cia una lettera di Daniel Riccio al Rev. Mcms. Marino Moce- 
nico, la quale finisce al verso della terza carta di L. La quar- 
ta , che è l'ultima del volume ha la data : 

Impresso in Vinegia appresso di Francesco Biodoni e Ma- 
pheo Pasini compagni, l’anno M.D.XXXV. il mese «fAprile. 

462. Lo STESSO. Ivi, per i medesimi, i536, 

in 4to. 

Questa edizione ha dieci canti, come le seguenti. Gitalo- 
gas. Bib. regiae. Londini, 1830, 5 voi. in foL 

463. Lo STESSO. Ivi, Tappino, in 4tOj 

ftg. in legno. 

Dieci canti di Sacripante di messer Lodouico Dolce, guai 
seguitano Orlando Furioso nouamente ristampati, historìati, 
& con ogni diligentia corretti. MDXXXVII. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno che rappreseuta 
Sacripante a cavallo. La carta seguente ha una dedica del- 
l’autore; Al suo molto gentile e nobilissimo M. Pietro Zeno , 
dopo la quale leggasi un sonetto a Venezia, che comincia ; 

Donna del mar, auenturosa terra 

Segue ii poema impresso in carattere tondo, a due colon- 
ne, con cinque stanze per colonna. Hovvi un piccolo intaglio 
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in legno al principio di ogni canto. Il volume è composto di 
48 carte senza numeri , ma con scg. A — M , tutte di quattro 
carte. AI recto dell’ ultima , ove termina il poema , liavvi la 
seguente sottoscrizione: 

Impresso in Vinegia per Nicolo d’ Aristotile di Ferrara 
detto Zoppino, del mese di Ottobre. MDXXXVII. 

Al verso è l’impresa dello Zoppino. Questa descrizione ci 
fu comunicata dal libraio Giuseppe Sorella di Bergamo, che 
la tolse da un esemplare posseduto dal conte Bartolomeo 
Secco Siiardo. 

464. Lo STESSO. Venezia, Gio. Andrea Ua- 

uassore detto Guadagnino et fratelli^ 

in 8vo. 

Carattere gotico minuto, a due colonne. Nella Palatina a 
Firenze. 

465. Lo STESSO. Senza luogo e stampatore , 

i54ij in 8vo. 

Caratteri gotici, a due colonne. Fra i nostri libri. 

466. Lo STESSO. Vine^j Gio. Andrea Ua- 

itassore detto Guadagnino et Fiorio fratello, 
1545 , in 8vo. 

467. Lo STESSO. Ivi, per il medesimo, i 548 , 

in 8\o,fg. in legno. 

Accenneremo brevemente altre ristampe di Venezia. Ram- 
pazzetto, 1587, in ramo. — Venezia. Imberti, 1604, 1608 e 
1611. — Ivi, 1625, e senz’anno, sempre in 8vo. 

468. Pulci. Mobgahte Maggiore. (Venezia), Loca 
Veneziano, i48i, in fol. 

La prima carta è bianca al recto ; ed al verso comincia il 
poema immediatamente cosi: 
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principio era il nerbo aprcsso adio 

È stampalo in caratteri romani, a due colonne di quattro 
ottave ciascuna. Le carte non hanno numeri nè richiami , 
bensì le segnature che vanno da a— t. Ài recto della quinta 
carta di t finisce il poema, e dopo la parola FINIS, è un 
sonetto caudato che termina: 

£ questo fu stampato 
Per Luca Veneliano stampatore 
Che sopra gli altri e degno dhonore 
M . CCCC . LXX&I . Adi 36. del mese de februario. 

Al verso vi è il registro. Dovrebbe seguire una carta bian- 
ca , la quale fu supplita nell’ esemplare che é a Parigi nella 
Biblioteca Reale. Il nome del Pulci non si legge in questo 
volume, e forse per tale motivo il Pinzes (III, 171) la notò 
per errore sotto il titolo : Fatti di Carlo Magno, Il poema in 
questa edizione ha soli XXIII canti. 

^69. Lo STESSO. Firenze j Francesco di Ditto ^ 

in ^lo grande. 

Il poema comincia senza preliminari al recto della segna- 
tura a ; 

i Nprincipio era il uerbo apsso adio 
& era iddio il uerbo el uerbo lui 

È impresso in caratteri romani, a due colonne di quattro 
ottave cadauna. Non vi sono numeri nè richiami, ma bensì le 
segnature a — &, aa — IT, tutte di otto carte, eccettuata la pri- 
ma che ne ha sette, e fultima che ne ha cinque. I canti non 
sono numerati, ed il loro principio si riconosce dalla prima 
lettera, la quale è minuscola, e posta entro un piccolo vacuo. 
Il vacuo del primo canto è dell'aliczza di tre versi; quello 
degli altri canti è costanleincnle di due. Le stanze sono 
staccate l’una dall’altra da un piccolo spazio bianco. 11 poe- 
ma finisce al verso della quarta carta di IT. La quinta, bian- 
ca al verso, contiene al recto la Salve Jlegina alla prima co- 

36 
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lonna, ed alla secooda la aottoscrìzione, della quale segue 3 
Jìacsimilfi : 

FINITO illibro appellato Morgantc 
Maggiore faflo cornee deSjQalpnnci 
piò daloigi depuld ad pet fzlone detta 
exceUentifTima nioaa Lucrezia diptero 
di Codino demedici gittato informa p 
meFrancefcodiDìnodilacopo diKiga 
Ietto cartolaio gioutne fiorétino.lmpf 

10 nellacipta di Firéze AdiièptediFeB 
loapffb almnnffterdifaligno. nelAn 
no M CCCC LXXXII. Ritrado dal 
lo origmale uero &itueduto&corredo 
dalproprio andò reche iddio télicemen 
te confemi 8c dia piacerea chi leggecó 
(alate della anima 8C delcorpo . Amen . 

La sesta ed ultima carta di ff dovrebbe essere bianca. 

Prima edizione completa in XXVIII canti. Le parole che 
si leggono nella sottoscrizione, yòdo come è decto al principio 
da lMÌgi de Pulci, potrebbero iàr sospettare che vi debba es- 
sere una carta in principio contenente un titolo. La prima 
segnatura che ha sette sole carte, l’ultima delle quali isolata, 
dlt in<£zio che vi deve essere una prima carta, la qnale dovreb- 
be essere bianca, perchè la secooda ove comincia il poema è 
segnata a, e non a ii, ed anche perché le altre edizioni del 
Morgante fatte nel secolo XV lunno nella sottoscrizione le 
stesse parole, e tntte cominciano senza titolo, od altri pre- 
liminari. 

11 solo esemplare intiero che si conosca è nella Grenvil- 


Digitized by Google 


PULCI, MORGANTE. lo3 

liana, ed è stato formato con due esemplari imperfetti. Il pri- 
mo di essi era nella Pinelliana, e per essere mancante di al- 
cune carte alla fine, fra le quali quella ove si trova la sotto- 
scrizione, non potè essere descritto con indizìi sicuri. Il se- 
condo, nel quale trovavasi la carta contenente la sottoscri- 
zione, fn scoperto dal sig. Stefano Andin , che ne pubblicò 
la descrizione in un opuscolo impresso a Firenze nel i83i, 
in 8vo. 

Nelle Folate storiche sopra la Sìamperia di nipoti dd P. 
Fineschi si trova un cenno di una edizione del Margarite com- 
posta da alcune Monache del convento di Ripoli. Non co- 
noscendosi l’edizione di questo poema impressa nella stam- 
peria di Ripoli, il sig. Audin inclina a credere che sia la pre- 
sente, composta o tutta od in parte dalle Monache di Ripoli, 
e tirata nella stamperia appresso al munister di Fuligno , i 
quali due conventi erano quasi contigui. Noi non possiamo 
accordarci col suo parere , perchè ci pare poco prot^bile 
che, essendovi una stamperia nel convento di RipoU, si des- 
sero a tirare fuori in altra stamperia le forme colli composte. 
Oltre ciò le parole della sottoscrizione gittato ih vosma pza 
uz FRAHcasco DI DINO , ci Sembrano indicare che la composi- 
zione delle forme fu fatta dallo stesso Francesco , e non da 
altri per suo conto. In questo caso non si sarebbe fatto 
espressamente un cenno, del quale forse non c’è un secon- 
do esempio in altra sottoscrizione tipografica del secolo XV. 

470. Lo STESSO. Venezia j per BarVoìomeo de 

Zanis de Portcsio ^ i 488 , odi xxvii di Giu» 
gnoj in 4to. 

Panzzb (in, 360) la nota sulla fede del Morelli (CL Mo» 
reUi vidit). È anche rammentata dallo Zeno nelle note al 
Fontanini. 

47 1 . Lo STESSO. Venezia, Matteo di Codeca , 

■ 489? in 4I0. 

La prima carta (forse tnanca) non si trova nel nostro esem- 
plare. Il poema comincia senza preUminarì al recto di a 3 : 
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i N principio era iluerbo apsso adio 
et era iddio il nerbo el nerbo lui 

È in carattere tondo, a due colonne, aventi ciascuna quattro 
stanze e quattro versi. I canti si distinguono da un piccolo 
spazio dell'altezza di due versi nel qnale è posta l’Iniziale 
minuscola. Le carte non hanno numeri, ma segnature a — & 
? l’ultima di dodici carte, tutte le altre di otto. Il poema 
finisce al verso della decima carta di alla seconda colonna, 
ove si trovano anche le due prime ottave della Salve Regimi. 
L’undedraa contiene al recto Toltima ottava della medesima, 
e la sottoscrizione : 

FINITO il libro appellalo Morgàle maggiore facto come e 
dccto al principio da Luigi de pulci ad petitióe della excel- 
Icntissima mona Lucrctia di Pietro di Cosimo de medici. Im- 
presso in Venesia per Matheo di codeca da Parma dellàno 
della ìncarnatione del nostro Sgnore Icsu Christo. Mececxxxx 
viiii. adi. ivi. Aprile. Rltracto dallo originale nero & riue- 
dulo &. correcto dal proprio auctore che Iddio felicemente 
cóscrui Si dia piacere a chi lege con salute dell’anima & 
del corpo. AMEN. 

II verso di questa carta é bianco, come deve essere la se- 
guente. L’anno, come si vede, è sbagliato. O vi fu ommessa 
una I, ed in tal caso sarebbe i 4 <) 9 ; o vi fu posta una x in 
luogo di una I, ed allora si leggerebbe 14S9. Noi slamo in- 
clinati a crederla di quest’ultimo anno, perchè di Matteo Co- 
deca che cominciò a stampare a Venezia nel 1482, non tro- 
viamo impressioni posteriori al i49^' 

472. Lo STESSO. Venezia t per Manfredo di 

Borsello j i 493 , in 4 ^®- 

Pakzes (III, 345) nota: Cl. Morelli vidU. 

Noi slamo d’opinione che questa edizione non esiste, e che 
un esemplare della seguente esaminalo forse in fretta dall’Ab. 
Morelli ha dato luogo all’annunzio dei Psazia. Maifredo di 
Borsello è uno stampatore sconosciuto, cd è forse un errore 
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di stampa per Manfredo di Sonelìo. Un i levato nella data 
dell’ anno, l’avrli latta credere del i4q3. 

Lo STESSO. Ivij per Manfredo di Eo- 

nello, i494} 4^0,/%. in legno. 

La prima carta (forse bianca) fu supplita nell’esemplare 
da noi posseduto. La seconda è contornata da un fregio in 
legno, nel mezzo del quale é un intaglio , in cui sono Ggu- 
rati diversi eroi, coi loro nomi, e sono : ALABASTRO, PA- 
SAMONTE, MORGANTE, ORLANDO ed ALDA. Sotto 
quest’intaglio è posta la prima stanza del poema con una ini- 
ziale fregiata. Il resto è impresso in carattere tondo, a due 
colonne, con cinque ottave per colonna intera. Figure in le- 
gno si trovano sparse nel volume. Nè le carte, nè i canti 
hanno numerazione. Le segnature vanno da a — &. di otto , 
più p di dodici carte. Recto della penultima finisce il poema, 
e verso della stessa, alla prima colonna si trova la Salve Re- 
gina , ed alla seconda la sottoscrizione : 

FINITO il libro appellato Morgante maggiore facto come 
e declo al principio da Luigi de pulci ad pedone della excel- 
lenlissima mona Lucrelia di Piero di Cosimo demedici. Im- 
presso in Venetia per Manfredo di bonello de monferato da 
Streuo. dellanno della icarnatióc del nostro signore iesu xpo. 
M . cccclxxxxliii . adi ultimo Octobrio Ritracto dallo origine 
nero & riueduto <X coirecto dal proprio auctore eh idio fe- 
licemente cuserui & dia piacere a chi lege con salute della 
anima & del corpo AMEN. 

L’ultima carta deve essere bianca, ma fu supplita come la 
prima nel nostro esemplare. 

4?4- STESSO. Senza luogo, anno, stampa- 

tore, in 4to. 

Togliamo dal catalogo Jackson il titolo c la descrizione di 
questa edizione : 

Morgante Maggiore nuovamente stampato, Òt ricorreplo. 
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Al principio del primo canto si legge cosi: 

Morgante Maggiore composto per Luigi de Pulci Cittadino 
Fiorentino, &. aggiunto per lui in molte parte ad contempla- 
tione della Excellentissima Mona Lucretia Donna fu di Piero 
di Cosimo de Medici. Ritraete nnovamente dal yero Origi- 
nale del proprio Actore per quello gii riveduto , Si accurata- 
mente emendato. 

In fine si legge la Salve Jftegina tradotta in tre ottave: e 
la Confessione del detto Luigi Pulci in terzine. Senza luogo, 
nome di stampatore, nè anno, che per altro dal carattere ed 
ortografia si stima del i4oo, in 4 ^ 0 . Esemplare rarissimo, e 
forse unico. Questo libro fu una volta di Jacopo Corbinelli, 
donatoli da Carlo Rinuccini, come si legge scritto in fondo del 
frontespizio. E da questo stesso esemplare è stata tratta la 
nuova edizione fatta in Napoli nel 1730 , come si vede dal- 
l’ordine per la revisione del Cancelliere Pescarini a Vincenzio 
de Hipolito, la relazione di detto Hipolito, e la permissione 
in conseguenza di detto Cancelliere Pescarini. 

Fin qui il catalogo Jackson. Noi aggiungeremo che non 
possiamo precisare se questa edizione sia la medesima che la 
seguente, la cui descrizione troviamo nelle Nouveìles Recher- 
ches del BruneL Q solo motivo che il catalogo Jackson non 
dà alcuno indizio che vi siano figure, mentre sono accennate 
dal Brunet, ci lascia tm dubbio che siano due diverse edizioni. 

475. — — Lo STESSO. Senza luogo ^ sUanpatare, nè 
anno j in 4 to , fig. in legno. 

La prima carta ha una stampa in legno, ed il titolo se- 
guente in rosso e nero: 

Morgante maggiore nuouamente stampato e ricorrepto. 

n poema è impresso in carattere tondo, a due colonne di 
cinque stanze per colonna intera. Non vi sono numeri nè 
richiami. Le due ultime carte sono occupate da un compo- 
nimento in versi intitolato : Confessio Aìoisii di Pulci. M. V. 
11 Brunet la crede stampata nel principio del secolo XVI. È 
auche notata nel catalogo La-Vallièrc, num. 363z. 
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476. Lo STESSO. Fìrenzcj Pacini, 1 5 oo, in 4 to, 

flg. in legno. 

Sotto il semplice titolo MORGANTE MAGGIORE, è una 
stampa in legno rappresentante Morgante e Margutte, indi 
immediatamente la prima ottava del poema. È in carattere 
tondo, a dne colonne, con belle figure in legno nel miglior 
gusto fiorentino. Le segnature seguitano da a — &, e da 
A — E, di otto carte, eccetto Fultima di sei. In fine si trova 
la sottoscrizione che qui riportiamo, la quale è seguita daH'im- 
presa dello stampatore: 

Finito illibra chiamato Morgite maggiore Composto per 
Luigi Pulci. Impresso in Firéze nel anno M . COCCC . adi . 
xxii . di Génaio. Ad petitione & instantia di Ser Piero Pa> 
cini da Pescia. 


Nella Bib. Imp. a Vienna. Dibdin, Tour, III, 5a4. 


477 - 


Lo STESSO. Venezia t per Zuan Battista 

Sessa Milanese s i 5 oa, in 8vo. 


Questa edizione in caratteri gotici , contiene il Marcante 
corretto dal Massetti, il quale fu piuttosto comiUore che cor- 
rettore del poema. 

478. Lo STESSO, /vij Manfrino Bonoj i5o7, 

in 8vo, fig. in legno. 

0! Morgante Hagiore. Quelle tracia de la morte de Orlan- 
do con tutti Ipaladini tradiclo da gayno. &. de Amore cosse 
bellissime: e de molte e infinite bataglie Crudelissime noua- 
mente Impresso Correntissimo. 

Sotto questo titolo é una stampa in legno. Al verso è un 
avviso di Nicolo Massetti al lettore, che comincia : 

Non per chio uoglia Aluigi corregere 

Il poema comincia al recto di A ii, ed è impresso in carat- 
teri gotici, a due colonne di cinque ottave per colonna intera. 
Al principio di ogni canto vi è il suo argomento in prosa, 
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ed una piccola figura. Le carie non sono numerate, ina hanno 
acgnature A — c, di olio carie ciascuna. Verso dell’ ultima fini- 
sce il |K>ema, e dopo la Saive regina, è la sottoscrizione : 

Q! Impresso Uenetia per Manfrino Bono de Móteferrato 
adi XX . del Meso de Mazo . del M . CCCCC . vii . 


Questa edizione deve essere ristampa dell’antecedente. Un 
esemplare è nella Trìvulziana, ed uno nella nostra collezione, 
per grazioso dono del Cons. Giuseppe Bernardoni. 


479 - 


Lo STESSO. lyij Alessandro de BindoniSj 

1 5 1 5 , ia 4^0 , fig- in legno. 


Edizione finora sconosciuta, un esemplare della quale era 
nella Biblioleca Reina. È copia dell’antecedente, e segue la 
lezione del Massetti. Sul titolo è una stampa in legno rap- 
presentante Orlando. È impressa in carattere tondo , a due 
colonne. In fine è la Salve regina e la Confessione , dopo la 
quale si trova la sottoscrizione : 


Finito il libro .... Impresso in Venetia per Alexandro de 
Bindonis del lago magiore . Nel ano de la incamatione del 
Signore. M . D . XV . adi . x . Mar, 

L’ultima carta è bianca. 


48o. Lo STESSO. Milano, Zanotto da Castiglio- 

ne, i5i 7 (m fine i5i8), in 4to , in legno. 

Morgante maggiore Composto per Luigi Pulci Fiorentino. 
Et aggiorno per lui in molte parte ad cótcmplatione della 
Excelicntissima Madóna Liicrelia che fu donna di Miser Piero 
diCosimo de Medici. Ritraete Nouaméle dal vero originale 
del proprio Auctorc per quello già riueduto : Et Diligentc- 
inenie Corrccto Nel . M . ccccc . xvij . 

Sotto questo titolo è una stampa rappresentante Morgante 
e Margutte. Verso è bianco. Recto di a ij comincia il poema 
dopo una intestatura cd un intaglio. Il volume è impresso in 
caratteri gotici, a due colonuc. Ogni colonna intera ha sei 
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ottave, ed ogni ottava comincia con un S. Piccole figure in 
legno sono sparse pel poema. Le carte non sono numerate, 
ma vi sono segnature a — u, tutte di otto carte, meno Tulli, 
ma di dieci. Recto della penultima carta finisce il poema , e 
dopo la Salve regina è la sottoscrizione : 

Finito el libro appellato Morgante maggiore facto come e 
decto al principio di Luigi Pulci : ad petitione della ezcel- 
létissiroa mona Lucretia di Piero di Cosimo de Medici. 

fl! Impresso ne la inclita citta di Milano per Zanotto da 
Caslelliono: ad istàtia di Miser Io. lacomo e Fratelli de Le- 
gnano. Nel . M . ccccc . xviij . adi . xxvij . de Febraro. 

Sotto è il registro e l’impresa dei fratelli da Legnano. L’uL 
tiraa carta è bianca. L’ edizione è scorretta, e vi si osservano 
molte trasposizioni di stanze. Un esemplare è nella Grenvilliana. 

48 1 . Lo STESSO. Venezia t Giùlielmo da Fon- 

tanettOj i5ni, in 4to,^. in legno. 

Edizione fatta dietro la correzione del Massetti, impressa 
in carattere tondo, a due colonne di cinque ottave. In fine 
è la Confessione, dopo la quale la sottoscrizione : 

Finito il libro .... Impresso in Vinegia Nelle case di Gui- 
lielmo da Fontanetto di Monteferrato. Nel anno dela icama- 
tione del signore . M . D . XXI . adi . zz . di lidio . Linclito 
Antonio Grimano principe. 

Un esemplare è nella Palatina di Firenze. 

482 . Lo STESSO. Jvij Alessandro de Bindoni, 

i 522, in 6\o,Jig. in legno. 

Edizione impressa in caratteri gotici, menzionata nelle tfou- 
velles Recherches di Brunet. 

483. — — Lo STESSO. Ivit Francesco Bindonij i5a5, 
in 8vo. 

Notata nel ealalogo Capponi, ove per errore il nome dello 
stampatore è stato cambiato in Francesco BiondL 

a? 
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^ STESSO. Senza luogo, stampatore ed 

anno, in 4 ^o. 

È in carattere corsivo, e senza figure. L’esemplare Cap- 
poni è nella Vaticana. 

485. Lo STESSO. Venezia, Bindoni, 1 53o, in 8 vo. 

Bibliotheca Heberiana (parte IX, nnm. aSfij). 

486. Lo STESSO. Ivi, Nicolò di' Aristotile detto 

Zoppino, i53i, in 8 vo. 

Biblioteca delPArsenale, a Parigi. 

487 . Lo STESSO. Ivi, Gio. Antonio e fratelli 

da Sabio, i53a, in 4tO) fig- in legno. 

488. — Lo STESSO. Ivi, Gulielmo da FonUmeio, 

i534, in Svo^ fig. in legno. 

Caratteri gotici. Ambedue queste edizioni sono notate nel 
catalogo La Vallière. 

489. — — Lo STESSO. Ivi, senza nome di stampa- 
tore, i535, in Svo, fig. in legno. 

Edizione in carattere corsivo, a due colonne, da noi veduta 
nella Reale Biblioteca a Parigi. 

490. Lo STESSO. Ivi, Domenego Zio e fratelli, 

1 539 , in 4to, fig. in legno. 

Carattere tondo, a due colonne. U frontispizio è in rosso e 
nero, ed è ornato di un intaglio. Verso del medesimo sono 
le due ottave del Massetti. Il poema comincia al recto di A 
ii , e termina al verso di BB ii. Le ultime 44 stanze sono 
state ommesse. Recto della terza carta di BB comincia la 
Cotfessione , la quale finisce al verso della stessa , e subito 
dopo vi è la sottoscrizione : 

(I Finito il libro .... Lnpresso in Vcuetia per Domenego 
Zio, c Fratelli Veneti. Nc l’auuo del Signor. M D XXXIX. 


Digitized by Google 


PULCI, MORGANTE. a,, 

Segue il registro da k~7j, e da AA — BB , tutti quaderni , 
eccetto BB duerno. L’ultima carta ha recto l’impresa dello 
stampatore, ed è bianca al verso. Un esemplare è tra i no> 
stri libri, ed uno alTatto intonso nella Palatina a Firenze. 

491 . — — Lo STESSO, /w'j per Agostino Bindoni^ 
i54i) ÌD Bvo, fig. in legno. 

È probabilmente l’edizione citata nel catalogo Floncel, nu- 
mero 3737 , ommessovi il nome dello stampatore. 

492. Lo STESSO /wj Girolamo Scotto j i545, 

in 4^) fis- ^ legno. 

Corretto da Lod. Domaùchi^ colla dichiarazione de' voca- 
boli e luoghi MfficUi, ec. Anche le fatiche del Domenichi poco 
soddisfecero gli amatori della nostra lingua. Questa edizione 
fu riprodotta nel i55o dal medesimo stampatore, in 8vo. 

4g3. Lo STESSO, /w, Comin da Trino j i546 

(in fine i545), in 4to, fig. in legno. 

Le prime quattro carte contengono il frontispizio, un av- 
viso a’ Lettori e la tavola. Seguono carte 199 numerate, indi 
una carta coll’impresa dello stampatore. È in caratteri corsivi, 
a due colonne, con belli intagli al principio di ogni canto. 
Questa edizione citata dalla Crusca è da ritenersi per una 
delle migliori del poema. Nell’avviso a’ Lettori, lo stampa- 
tore rendendo ragione dei miglioramenti fattivi, dice: Messer 
Giouanni Pulci, il quale, per quanto si ha da esso, è nipote 
dello autore, ci ha portato il suo proprio originale corretto 
nel modo proprio che esso lo compose. 

4g4* Lo STESSO. Ivi, per Bartolomeo detto VIm- 

peradore, i549, ^ /%• legpo. 

Caratteri gotici. Catalogo La Valliére, num. 3636. 

4g5. Lo STESSO. Ivi, Comin da Trino, i55o, 

in ^\o, fig. in legno. 
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Copia dell’edizione del i546, e quasi egualmente ricercata. 
Alcuni esemplari hanno sul titolo l’anno i55i , ma alla fine 
vi è in tutti costantemente il i55o. Quadrio ed Haym ram- 
mentano un’edizione di Comin da Trino del i554. Noi ab- 
biamo sotto gli occhi un esemplare del 1 55o , nel quale il 
frontispizio ha l’anno MOLI, e vi furono aggiunti a mano 
tre I. Forse una simile alterazione ha dato luogo all'annun- 
zio di una edizione del i554- 

496. — — Lo STESSO. Ivi j Giovanni Padovano , 
i 55 a, in ^\o. 

In fine si trova la Cor^essUme. È da aversi in poco conto, 
seguendo la lezione del Massetti. 

497. — Lo STESSO. Ivi, Alessandro de Vian , 
senz’anno, in 8 vo, Jig. in legno. 

Bibliotheca Heberìana, IX, z3€6. 

498. Lo STESSO. Firenze, Bartolomeo Sermar- 

tclli, >574, in 4*0- 

Otto carte In principio senza numeri. Seguono pagine 3po 
numerate, ed una carta al fine che ha al recto V Errala, ed 
al verso il registro e la data. Sul frontispizio è il ritratto deb 
l'autore. L’edizione è bella e rara, ma mutilata. 

499. Lo STESSO. Ivi, per Bartol. Sermartelli e 

fratelli, 1606, in 4lo- 

Col ritratto sul frontispizio. Ristampa dell’antecedente, pa- 
gina per pagina. Edizione citata dalla Crusca. 

5 00. Lo STESSO. Firenze (Napoli), 1732, in 4 to. 

Edizione non mutilata , corredata della vita del poeta , e 
giudicata dai Vocabolaristi la piii corretta d’ogni altra. Essi 
non colsero perù da questo poema tutto il frutto che per loro 
se ne potea, ommettendo molti modi di dire proverbiali, e 
parecchie voci. 11 sig. Tomitano di Oderzo conserva un csem- 
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pbre di questa edizione postillato da Giuseppe Bareni, per 
quanto ce ne assicura il signor Gamba. Gli argomenti in versi 
premessi a ciascun canto sono di Giacopo Antonio Lucchesi. 

Citeremo brevemente le ristampe di Torino, 1754, n voi. 
in lamo. — Parigi, Prault, 1768, 3 voi. io lamo, con Ire 
frontispai incisi in rame. — Londra (Livorno), 1778, 3 voi. 
in lamo. — Cagliari, 1778, 3 voi. in i6mo. — Venezia, Zol- 
la, 1784, 3 voi. in 8 vo piccolo. — Ivi, Vaile, 1801, 3 voi. 
in 8 vo piccolo. — Ivi, i 8 o 3 , 3 voi. in 8 vo. — Milano, Clas- 
sici, 1806, 3 voL in 8 vo, con ritrailo. — Venezia, Bernardi, 
i 8 ia, 4 voi. in i 6 mo. — Milano, Classici, i 8 a 8 , 4 voi. in 
3 arao. Di questa vi sono esemplari in carta velina. 

5oi. Morgante Margotte. Senza luogo, stampcUore 
ed anno, in 4to piccolo. 

MORGANTE MARGVTTE 

Sotto questo titolo, che è in caratteri gotici, è un intaglio 
in legno rappresentante i due personaggi nominati. Al verso 
comincia immediatamente il poemetto composto di a 45 stan- 
ze. La prima è la medesima colla quale comincia il Morgante. 
Indi salta alla stanza iiz del canto XVIUj e progredisce 
fino alla fine di esso canto. Queste sono 8g stanze (oltre la 
prima), e qui ha fine la prima parte del poemetto. La prima 
stanza del canto XIX comincia con lettere majuscole LAV- 
DATE PVOLECTL e segue fino alia i 55 dello stesso canto, 
colla quale termina il poemetto. Queste i 55 stanze unite alle 
prime go, costituiscono la somma di a 45 . Sono 16 carte sen- 
za numeri e richiami. Tre sole segnature s’incontrano, e sono 
a 3 — b — b a. U carattere è rotondo. In fine dell’ ultima co- 
lonna si legge : 

Finito il Margucte piccolo 

h' AudiJ/redi inch'na a crederla edizione fiorentina, benché 
molto ne dubiti. Il signor Carlo Salvi ci scrisse che il P- Ma- 
gni Bibliotecario della Minerva a Roma, ove esiste quest’edi- 
zione, la crede eseguita in Roma, verso la fine del secolo XV, 
coi tipi di Giovanni Besicken. 
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502. Lo STESSO. Cremona, Cesare Parmesa- 

no, senz'anno, in 4to* 

Libro de Morgante minore e Mergute de la sua compagnia. 

Sotto questo titolo è una stampa in legno rappresentante 
i due Eroi, a’ piedi de’ quali si legge : HORGAMTE MER- 
GVT. Al verso comincia il poemetto come nella precedente. 
Sono 3o carte impresse in caratteri gotici, con segnature 
alla prima carta di ogni quaderno. Alla fine, dopo la parola 
FINIS, si legge : 

Impresso in Cremona per Cessaro parmesano. 

Dagli Annali del Panzer risulta che questo stampatore eser- 
citò l’arte sua in Cremona dal 1492 al i494- Dunque l’edizio- 
ne deve ritenersi di quel tomo. Un esemplare ò nella Reale 
Biblioteca a Parigi. 

503. Lo STESSO. Venezia, senza nome di stam- 

patore, iSai, in 8\o, Jìg. in legno. 

Incomincia il fioretto di Morgante e Margotte picolino in- 
fino alla morte di Margotte. Composto per lo Ezcellentissimo 
Poeta Liugi Pulci Fiorentino. Novamente corretto, et aggion- 
tovi stantie quindici in fine : quali manchavano negli altri 
impressi. 

Sotto questo titolo è un intagliò in legno rappresentante i 
due Eroi. Carte 3a senza numeri , ma con segnature A — D 
di otto carte. Il carattere è gotico, e vi sono quattro ottave 
per pagina. In fine si legge : 

Stampato in Venetia i523; 3. Gennaro. 

504. Lo STESSO. (Firenze), Francesco di Gio- 

vanni Benvenuto, i535, in ^lo. 

Catalogo Farsetti, pag. 67 . 

505. Lo STESSO. Brescia, Lodovico Britanni- 

co, 1547 5 in 8vo, Jig. in legno. 
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È in carattere tondo. Un esemplare è nella Trìvulziana. 

506. Lo STESSO. Firenze , appresso Gìovan 

Tommaso Manci, i6ia, in 4t0jy%- 

Anche di questa edizione un esemplare é nella Trivulziana. 

507 . Lo STESSO. In Firenze et in Pistoùtj senza 

nome di stampatore ed annot in 8vo. 

Edizione ordinariissima, del secolo XVII. 

508. Lo STESSO. Firenze t Francesco Onofrit 

i638 , in 8vo. 

Un esemplare è tra i nostri libri. 

Fu riprodotto: In Veneiia per Lucio Spineda^ senz'anno, 
in 8to. 

In questo luogo non vogliamo tralasciare di porre il se- 
guente rarissimo poemetto in ottava rima di cui si conosce il 
solo primo canto, e che fu da noi veduto nella Corsiniana : 
Fila del soiaztevole Buracchio Jì^iuolo di MarguUe e dì Ta- 
nunago suo Compagno Composto da mi GiovambaUista Dra- 
goncino da Fano. M . D . XLVII. in 8vo, carattere tondo. 

5og. La Rotta di Babilosia. Firenze, Battista Po- 
golinij i58a, in 4to. 

La Rotta di Babilonia qvanJo Morgante e Orlando & Ri- 
naldo presono la Cittì: di Babbillonia. 

Sotto questo titolo é una stampa in legno , indi comincia 
immediatamente il poemetto : 

MAGNiricA, o signor lanima mia 

Otto carte in caratteri romani, a due colonne. Al verso 
dell' ultima carta, alla seconda colonna^ finisce; 

& portello alto pio di cento braccia. 

Stampata in Firenze Appresso Batista Pagolini , l’Anno . 
M D LXXXlf. 
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Le 1 36 stanze che compongono questo poemetto sono tolte 
dal Morgante Maggiore del Pulci, e sono le prime cento un- 
dici del canto XVllI, e le stanze centocinquantasei a tutta la 
centottanta del canto XIX. Cosicché le stanze intermedie sono 
appunto quelle che formano l’altro poemetto intitobto Mor- 
gante e MarguUe. 

5 10. La stessa. Senza luogo, stampatore ed 

anno, in 4to. 

Edizione del secolo XVI, composta di otto carte, in carat- 
tere rotondo, a due colonne. Nella Triyulziana é un esem- 
plare di questa e della antedetta edizione. Un altro è notato 
nel catalogo La Vallière, num. SyiS. 

5 1 1 , La stessa. Firenze, dalle Scalee di Ba- 

dia, senz'anno, ia ^\o. 

Carattere rotondo a due colonne, con tm intaglio in legno 
sulla prima carta. Un esemplare è nella nostra collezione. 

5 1 a. La stessa. Firenze, Zanobi Bisticci, 1 6o5, 

in 4lo. 

Nella Trìvulziana , come anche la seguente. 

5i3. La stessa. In Firenze et in Pistoia, per 

Pier Antonio Fortunati , senz' anno ( secolo 
XVII), in 4to. 

5i4' Ij^ Regina Ante a. Senza luogo, stampatore 
ed anno, in /^lo. f 

Edizione fatta verso la 6ne del secolo XV, o il principio 
del XVI, in caratteri gotici , a due colonne di quattro stanze 
per ogni colonna. Sono in tutto dodici carte colle segnature 
a di otto, e b di quattro. La prima carta manca all’esemplare 
della Marciana. 11 poemetto comincia al recto della secon- 
da , coà : 

Non chi cornicia a meritato eserpto (sicj 
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.■ ;* .. ‘ 

Al vtirsQ ddrutoma «artir , dop<^ hi cioijue ultime . stante 

si legge •• • . . . 

• * . ■ . ■ * 

Pinita e lagucrrailipafigi Pact^ da Anici reiija di babbiionia. 

• • j • % • * 

Questo {ftcìncUn Vo>»p<)s(o di i’fh stanze, A tratto' ^i' pese 
dal canto XXTV del MoacsHn MstmioRs. 

f Si 5 . — ^ t* sTè^àA. ! Brescia y Danudtio TurlinQ^ 
. . • ^549,' in 4 ^to, fig. in legna. . , . 

n frontispizio ahiato d’intagli in légno ha iltitolo seguente: 

Lebattaglié che fece là Regina' Àntheà per vendetta de 
sito Padré Cantra Cado &' li Pala'din^ co ^alabachio & 
Gitabriga siioi Giganti, cose bellissime. V 

IVscto di A iì comincia fl poemetto, impresso in carattere 
eolondO| a due. colonne.' In fine si. legge: ' ' - 

**• a^. 

Finita .la .guerra 'di -Parigi fatth- da.'Aothea Regina di Ba> 
bilione, Stampata 4n'Bcessa per Damiano Tbrltno. Nelli anni 
della . Natiuita del nòstro Signori' M . D . Ai}ì . It . 

do Aprile, ' ' . . • . . • 

Un esem[dare t^vasi fra i'npgtd libri. 

5 t 6 . La stÈs»i^ Piacènlca j Gi»yanm Boxaci 

chit 1 599,. in Rvo. _ . . 

■ ' ÌEdizione non .mancante di eleganza, che sta nella Biblio* 
teca Parmense. • ' 

517. , Li STK 8 S/t. Veneàai ‘r 6 a 7 j in òyOj. fig.' 

in legno. . . * , • 

Catalogo Rìbbert, .num. 'a 54 > • ' 

5 18. — — La -STESSÀ, Treingi’, B^hettini , 1673., 

in 8 yo, .. • - . ■ . . 

Catalogo Soranzo, e' Biblioteca Cordini. ' 

28 ' 
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* ■ * • . . ^ ^ 

Stg. Là JtofTÀ ' di ’Rorcisvàixb. Senta luo^/sianK- 
■ patere ed órmoj in' 4to , ./%< in. legno.. • 

Venti* carte, colle segnature ^ B. 'C.; le'prinfe di otto, e 
rjiltima cU quattri CaraHere romano, 4 4 '^. colome. Xa .pri- 
ma calia ha il titolo «egùente: • > . • - ' 

' La Rotta di , l(oncÌ8vàlle; dove mòri Orlando con tv\ti li 
Paladini. Nupoamente 'stfMpata &. ricorretta. 

Indi un intaglio, aotto.il quale cemintia immediataoicolo 
il teato; •’ ‘ ' ’ ' ■' ’ • ■ . 

g Enigno .padra^O quetta volta ti* • • J 

Fittile al recto jdeil'uhima' carta, alia, Mcooda colonna; . 

À ramdM.ap!ró del càatò petto. 

• • IL FINE-.. • 

Un esem^^ è- i^ta BiUioteea Trfralciò:/. '. • 

É jl .oante, XXVI* e paiìe dd XXVU ^no alta amanza 
idcltufve del HdàpaNTa MM>òioa£. S’in^nOa pcrciO il Quadrio 
nel credèné questo poemetlOb opera d’ignoto autore- ‘ . 

5ab. — —'Là stes^V* Firenze^ alle Scalee di Badia j 
seàtamto^ in 4to,> fig..ùi legno: 

Yenli carte, in carattere* tondé, -a due coConne. 

5ai. •*— f Lj (^Hss^. . It^*, Gti)i>anni Baléni, tSgOf 
in ^Xo^.fig. iu legno. 

Quéste dtie liltune edizioni' ti) trovano DeUa';Palatiaa' a Fi- 
■ renze. • _ ' • 

52.3. — — Là STBésAv Siena, al^ lo^a del Papa, 
id 8yb. ^ . "^ . * 

Il primo verso io questa ed>ziMie fu cambiato così : 
Benigno padre l’ùmit pènna mia 
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EtisUmo riitampe di Venezia, Bonfadino, 1619, in 8vo. — 
Ivi, 1636, in 8vo, con (ìg. — Trevigi , BighetUni , iGSa , 
in 8vo, con fig. — Bologna, Peri, senz'anno ^ in limo. — 
— Ivi, Pisarri, 1706, in lamo. — Lucca, 1788, in 8vo. 
- — e Roma, 1801 e 1811 , in lamo. Queste uliime diconsi 
nel frontispitio, con solennissima bugia, con somma diligenza 
correfle, ma sono invece deturpate con grossolani errori. 

SaS. Gigarte Morxhtk. Venezia, Bindoni e Pasi- 
ni, i534} in Sto. 

Un magnifico esemplare della presente edizione é nella 
Palatina a Firenze. 

5a4. Lo STESSO. Ivi, Agostino de' Bindoni, 

i544; in 8?o, fig. in legno. 

Gigante Morante. Libro del Gigante Morante & de Re 
Girlo : & de tutti li Paladini : & del conquisto che Orlando 
fece de la Citta de Sannia : il quale tornando de Gierusalem 
doue hauia seroito certo tempo allo santo Sepulchro uenne 
al porto de Sipanlo & trouato nuoua che Carlo Magno Re 
de Fraza & il Papa stanano a campo alla Citta de Sannia : 
la quale hoggi e chiamata Beneucnto e andò alla detta Citta; 
& conquisto il Gigante Morante & la detta Citta de Sannia, 
e la dono alla Santa Madre Chiesa Romana. 

Una cornice fregiata in legno racchiude questo titolo. Al 
recto di A ii comincia il poema impresso in caratteri gotici , 
con quattro ottave per ogni pagina intiera. Le carte non sono 
numerate, ma hanno segnature da A ad E, di otto ciascuna. 
Al recto deU'ultima carta vi sono le due ultime stanze , c 
dopo la parola FINIS vi é la sottoscrizione : 

CE Stampato in Uinegia per Agostino de Bindoni : l’Anno . 
M.D.XLini. 

Il verso è bianca Un esemplare é nella nostra collezione. 
Nella Grenvilliana se ne trova un esemplare coll’anno i 543 . 
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Si5. Lo STESSO. F'inegia, in 4to, /Ig. 

in legno. 

5a6. — ^ — Lo STESSO. Napoli j senz'anno^ in 4*0, 
Jìg. in legno. 

Ambedue queste edizioni sono notate nella Bibliotheca J7e- 
beriana, IX, igSg e 1940. 

Say. Lo stesso, /w, per gli eredi di Luigi 

Veduassore^ e Giouan Domenico Micheli , al 
segno del HippogriJffbj i584, io 8 to. 

Un esemplare è presso di noi. 

5a8. . - ■ Lo stesso. Siena, 1 583 , in 8vo. 

Catalogo Van^Berghem, num. 381. 

5ag. — Lo STESSO. Senza luogo ^ stampatore od 
anno t in 8vo. 

È probabile che questa edizione sia venuta alla luce prima 
della seguente. 

530. Lo STESSO. Venezia j appresso Fabio et 

Agostino Zoppini, iSgi, in %yo, Jig. in legno. 

Sono canti IV in ottava rima. Vi sono ristampe di Vene- 
%ia. Imberti, i6o5, in 8vo. — Padova e Bassotto, senz’anno, 
in 8vo. — Treviff, i65i, in 8vo. — Trevigi e Pistoia, sen- 
z’anno, in 8vo. 

53 1 . Francesco Cieco. Il Mambriano. Ferrara, Gio- 
vanni Mazocco, iSog, in 4*o. 

Libro danne e damore nomato Mambriano composto per 
Francisco Cieco da Ferrara. 

Sotto questo titolo in lettere maiuscole, è l’impresa dello 
stampatore con le iniziali Z. M. Verso è una lettera Alo Re- 
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CIECO, IL MABIBRIANO. 

uermtUtsìmo & iBustrissimo mio signore lo S. Card. Estense 
sottoscrìtta : Illusi. D. V. Seruus Eliseus Cognilus ferrariensis. 
Recto di A ii comincia imnediatainente : 

dio se mai benigna ti mostrasti 
In alcu tépo dimostrati adesso 

n poema i impresso in caratteri corsivi , a due colonne , 
con quattro alante e quattro versi per ciascuna. Le carte non 
sono numerate. Le segnature vanno da A — Z, e da a — i, e 
sono tutte di otto carte, meno l’ultima che ne ha sei. Al 
verso delT ultima carta , alla seconda colonna, dopo la parola 
FINIS, sono due epigrammi latini , Funo di Giovanni Maria 
Tricaello, l’altro di Guido Postumo, dopo i quali è la data 

Iropressvm Ferrarìae per Ioaunem Hacciodùvm Bonde- 
nvm, die . XX . Octob . M . D . IX. 

Prima e rara edizione d’un poema assai stimato. Un bello 
e completo esemplare è nella nostra collezione. Un altro esi- 
ste nella Biblioteca Ducale a Parma. Nella sottoscrizione di 
questo libro riportata dal Gamba ( Serie, num. g48) è incorso 
un grossolano errore tipografico, leggendovisi Baciochum Mon- 
denum, invece di Maccioc/Uum Bondenum. H vero nome di 
questo poeta era Francesco Bello. 

53a. — — Lo STESSO. Venezia, Giorgi de‘ Rusco- 
ni, i5ii, in ^Xo^Jtg. in legno. 

n frontispizio é fregiato da una cornice in legno, e da una 
vignetta rappresentante un duello a spada con teatro di spet- 
tatori. Segue una dedica al Cardinale Estense, e quindi il 
poema che abbonda di vignette in legno. Dopo la data tro- 
vasi un epigramma latino in lode del Cieco, e la cifra dello 
stampatore G. R. M. L’ esemplare Capponi è passato nella 
Vaticana. Nella Bib. Heheriana, Parte IX, num. 8i5, è no- 
tata una edizione di Fenetia per Georgio di Busconi, i5i3, 
in 4to, con figure in legno. • •. 

533. Lo STESSO. Milano, Gotardo da Ponte, 

i5i 7, in 8vo,y%. in loffio. 
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CIECO, IL MAMBRMNO. 

Mimbriano Istoriato composto per Francesco cie<H> Ferra* 
rese qual ne la lingua volgare obtene il primo loco. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno, ed al verso si 
legge : 

Poema elegantissimo in rima di Francisco cieco ferrarese 
dicto Mambriano nel qual si tractano li facti de roambrìano 
ptra di rìnaldo p vendicare il re Mambrìno. 

Il poema comincia al recto di A ii, ed è impresso in ca- 
ratteri gotici, a due colonne di quattro stanze e quattro versi 
per colonna intera. Al principio di ogni canto vi è un pic- 
colo intaglio che occupa lo spazio di una stanza. Vi sono se- 
gnature A — Z, AA — II, di otto carte , meno l'ultima che ne 
ha dieci. Al recto dell’ultima carta, dopo i due epigrammi la- 
tini gii menzionati, è la data : 

(I Impresso in Milano per Magistro Gotardo da Ponte 
ad Instàtia de. d. Io. lacobo de legnano c Fratelli. Nellano . 
M . ccccc . xvii . a di . iij de Zugno. 

Segue il registro. Questa carta é bianca al verso. Un esem- 
plare è presso il dottor Dall’Acqua. 

534 . — — Lo STESSO. Venezia, Bindom, 1 5 1 8, in 8vo. 

Edizione detta scorrettissima dal signor Panini. Un esem- 
plare è nel Museo Britannico. 

535. Lo STESSO. Ivi, Gio. Tacitino, i5ao, in 

4to , Jìg. in legno. 

Edizione impressa in carattere alquanto rozzo , con l’inte- 
statura dei canti in numeri arabici. Zeno, Note al Fontanini, 
e Biblioteca Reale a Parigi. 

536. Lo STESSO. Jyi, Benedetto & Agostino fra- 

telli de Bindoni, i5%ò, in 8vo, fig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. Catalogo La-Yallière, nu- 
mero Z6S5. 
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537. — Lo STESSO, /w, Francesco ^Alessandro Bin- 
dorUj e Maffeo Pasini compagni^ i SaS, in 8vo. 

Zeno, Note al Fontanini. 

538. Lo STESSO. Ivit per Aurelio Pincio Ve- 

nerano s i53a — 33, In 8vo. 

Carattere rotondo, a due colonne di cinque ottave. Sul 
frontispizio, il quale è fregiato di una cornice intagliata in le- 
gno, è l’anno M D XXXII, ma nella data in fine è H D XXXUL 
Un esemplare è tra i nostri libri. 

53g. Lo STESSO, /wj per Bartolomeo detto finti- 

peradorcj i 549 , ^ 

Edizione in caratteri gotici, un esemplare della quale si 
trova nella Palatina a Firenze. È anche notata nel catalogo 
Capponi. h’Hapn e lo Zeno citano un’edizione del i548, per 
il medesimo stampatore. Il primo la nota in 4to, ed il secon- 
do in 8vo. Forse sarà la stessa del i549 descritta. 

540. Tasso (Tobqoato). Il Rualdo. Venezia^ Fran- 
cesco Senese i i 56 a, in 410. 

Prima edizione dedicata al Cardinale D. Luigi d’Este. Quat- 
tro carte preliminari contengono il frontispizio ed un avviso 
del Tasso a’ lettori. Seguono carte 66 numerate. 

541. — — Lo stesso. Jvij per il medesimo j iSyo, 
in 4 ^ 0 . 

543. Lo stesso. Mantova j Francesco Osanna^ 

i 58 i , in 4I0. 

543. Lo stesso. VinegMi Aldoj i 582 , In ismo. 

Sta nella parte seconda delle Rime e Prose del Tasso im- 
presse da Aldo in questo anno. Si trova anche nella ristampa 
delle stesse Rime e Prose fatta da dldo nel i583, alla quale 
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ediiione assistita da Lelio Gavttrdo furono aggiunte figure, ar* 
gotnenti ed allegorìe . a ciascun canto , e due tavole in fine. 
Essendo la numerazione del poema nella edizione del i 583 
separata dal resto del vcdume, si trovano esemplati a parte 
del solo Rinaldo. 

544 * Lo STESSO. Ferrara^ ad istanza di Giulio 
Fassalinij i583. in i 2 ino. 

Sta nella parte seconda delle Rime e Prose del Tasso, le ' 
quali furono ristampale in Ferrara dal medesimo Yassallini 
nel i 585 , in lamo. 

Vi sono ristampe di Mantova, Osanna, i 584 , *n laroo. 
— Ferrara, Baldini, i 58 g, in lamo. — Ivi, Cagnaadni, iSSp, 
in lamo. — Venezia, Demhino, 1608 e i6ai, in lamo. — - 
Milano, Bidelli, 1619, in lamo, nella parte VI delle Rime 
del Tasso. — Venezia, Misserini , 1637, in lamo. — Ivi, 
i 63 o, in a 4 mo. — Firenze Tortini e Franchi, 17^4, in fol. 
nel tomo secondo delle opere del Tasso. — Venezia, Monti, 
1733 — 4 >i 4 to> nel to'»» quarto delle opere. — Pisa, Ca- 

porro, 1830, in 8vo, nella collezione di tutte le opere del 
poeta pubblicate con illustrazioni dal prof. Rosini. Nel cata- 
logo Boulouiiin (pag. 67, num. 1681) si la menzione di un 
esemplare sopra pergamena del solo Rinaldo. Come è noto, 
Tauiore compose questo poema nel breve spazio di dieci 
mesi, non essendo ancora giunto al suo diciottesimo anno. 
Egli trasse l’argomento di questa sua produzione giovanile 
dal poema intitolato L'Innamoramento di Rinaldo, del quale 
parleremo qui appresso. 

54 ^. ImtAMORÀXEIITO DI RlNÀLDO DI MoNTE AlbABO. 
Senza luogo, anno , stampatore ( forse Napoli, 
Sisto Riessinger, circa il i474)} /òZ. 

Questa edizione è stata descrìtta per la prima volta nel 
catalogo Boutourlin {Florence, i83i, num. 774 , Éditions du 
XV siècie). n poema viene nel medesima decantato come af- 
fatto sconosciuto, ma noi siamo indotti a credere che 4 lo 
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Stesso poema tante voile impresso cól titoio : Imantoramènto 
di Rinaldo. Le prime quattro stanze, che qui sotto riporte* 
remo , sono le medesime colle quali comincia il canto III 
nelle edizioni di Venezia, i553, e 1640,. in 8vo. Osservere- 
mo che in queste due edizioni il poema é diviso in ^3 canti, 
mentre nella prima sono 58, e che le ultime due stanze di 
questa non corrispondono a quelle delle altre* Queste circo- 
stanze però non valgono a distruggcre.il nostro sospetto, 
sapendo a prova che altri poemi cavallereschi hanno subito 
alterazioni tanto nella divisione dei canti, che nel loro prin- 
cipio e fine. Ma non potendo fare altri confronti, ci limitia- 
mo ad accennare il motivo che ha dato luogo al nostro 
dubbio. I I I 

In questa edizione il poema non ha alcun titolo. La pri- 
ma carta, bianca al recto, contiene al verso una dedica com- 
presa in dieci ottave, delle quali ècco la prima : 

O excellente mio signior prìato , ‘ . , 

che site de fustfefa nero inafstro 
et dal Re don Ferdinando site amato 
corno se mostra per omne and registro 
et tanto dalla uirtu site aitato , 

per che caslige omne ribaldo et tristo 
nominato site al mudo messer belardino 
p patria deameh'a e p cognome gelardino 

Seguita l’autore a tessere le lodi del detto Belardino Ge- 
lardino, e magnifica la sua condotta nell’occasione che fu in- 
viato dal re Ferdinando a sedare i tumulti di Teramo. La 
dedica finisce coll’ottava seguente : 

O inuictissimo Re don feraule 
che de sapienlia portate lo fiore 
et conoscile le uirtu aitante 
de messer belardino e lo perFecto amore 
se m'etoria tc doni dio e li santi 
tendo caro quisto seruitorc ■ . 

che alla iuslicia non se po trouarc 
• tal caualerc con. lo so ben operare 

»9 
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Al recto della seconda carta, comincia immediatamente d 
poema cosi : 

Enigno pre re del vnluerso 
cit si nera pace et fa cócordla 
cbf ate tona nó e mal somersa 
che lo receid sensa discordia 
rfccuime si chfo aduerso aduerso 
patre santo pieno de misericordia 
chi possa demonstrare ad tucta gente 
del prò renaldo et degni suo parente 

Dorlando et Doliuieri et dii Dnnamo 
de Malagesi et Yiuiano suo fratello 
et de imperadore re Cario mano 
et de Gano de Pontier traditore floe (fello) 
dd signor di baiano dicto giuamo 
del frate! de Gano dicto pinabello 
de signor didama duca Amone 
et Dastolfo Cglio del re Octone 

De re fanone signor de eascogna 
et corno Montalbano fne edificato 
et della gncrra che iii atraroogna 
et de baiardo bon destrier pregialo 
pero signori chi dascoltare agogna 
sedase in pace cheto et riposato 
io ne autaro a tucte mie posse 
corno la guerra tra costoro se mosse 

Era a parigi lo imperator Carlonc 
el duca Namo el bon danese ugeri 
per pinticosle presso allauenzione 
eraui Astolfo Orlando et Oliuieri 
Duodo Gualtieri quel sir di ronsiglionc 
Salamone de bartagna quel baccelleri 
Yiuiano el franco e Guido de borgogna 
Riccardo fa et Angeb'no de Guascogna 

Il volume è impresso in carattere tondo a due colonne. 
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aventi ciascuna cinque stanze, ed è composto di iSg carte 
senza numeri, segnature nè richiami. Il principio dei canti si 
distingue soltanto da un piccolo vacuo bianco per l’ iniziale 
del primo verso. Non si trova alcun segno di punteggiatura, 
e la lettera i, invera di punto, ha un accento acuto. Al verso 
della carta iSg si trovano le due ultime stanze del poema, 
come qui le riportiamo : 

Con paladini no sapeno che se fare 
pensando chi lauea almódo morto 
et poi se ne uolea uendicare 
caro acoUoro chan facto tal torto 
et quati ne trono fece pigliare 
che forono più di cento acotal porto 
el còte orlando fe fare un grande muro 
et dentro tucti murati ui furo 

Facta ^lla uendicta ritornassi 
Carlo efriideli ellaltra baronia 
sempre Xpo bem'gno uol laudarsi 
et Usua madre vergine Maria 
grada rendo a^sU' versi sparsi 
che manno facta hauer gran cortesia 
et mille gratie adaschun che ma intesa 
Ubclla storia rimata edistesa 

Sotto è il registro, esso pure a due poionne, che serve a 
provare Tintegrìtà del volume. 11 poema termina coUa morte 
di Rinaldo, degli uccisori del quale. Cario, Orlando e gli altri 
PaUdini fanno vendetta. Nell’egual modo, ma non colle stesse 
ottave, finisce nelle edizioni del i 553 e 1640, altro motivo 
che ci fa credere d>e il poema è sempre il medesimo, benché 
vi siano state fatte alcune correzioni. La stanza che segue, 
che togliamo dalla edizione del 1640, verso la fine delTulti- 
mo canto, quantunque riformata, corrisponde airargomento 
deUa penultima che è neUa prima edizione: 

Più di cento ne fur presi, e ligati, 
menati fur da Carlo Imperatore 
un muro fatto fu per li mal nati. 
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dentro morato fu i lauoratore ’ ‘ 

in tal modo murati i renegati , ■ 

sol per uendelta del combattitore ' 

qual a forza acquisto il sepolcro saoto ‘ 

• e poi Gtenisalem per ogni canto. . • j 

. ' > > 
I.’csecuzione tipografica, le qualità e le marche della carta 
fanno credere che questo volume sia stato impresso a Napoli, 
da Sisto Riessinger, verso' il i 4 / 4 ' 

Il canonico Niccola Palma di Teramo, erudito scrittore 
delle memorie patrie, opina che l’autore di questo poema fu 
Giroìamo Forti. Egli era di Teramo , e perciò nella dedica 
al Guardino loda la condotta da lui tenuta nel sedare i tu- 
multi della sua patria. Piò era del partito degli Spennati, 
il quale ottenne protezione dal Giìardino. L’ordinanza del 
Re degli 1 1 agosto 1 464 , la quale prescrisse ai fuorusciti 
Mazzacìocchi il tenersi lontani da Teramo 4 o miglia, fu ve- 
risimilmenle provocata da una relazione del Giìardino. Che il 
Forti fosse poeta, ed avesse celebrato un Eroe coi suoi versi, 
lo prova l’ultimo distico dell’Elegia a lui indirizzata dal Fon- 
tano (Eridanor. lib. I. Ad Fortem Teramanum); 

Qiiemquc coles Teramane, memor patriaeque, inique, 
Heroem et calta concine calte Ijrra. 

i Egli morì vecchio nel 1489. Fu in corte di Ferdinando 
colla carica di Cappellano maggiore, ed a ciò sembrano allu- 
dere i due versi della dedica : ' 

, et dal Re don Ferdinando siti amato > 

corno se mostra per omne mio registro > , , 

Nella Palatina a Firenze si conserva un codice MS. di 
questo poema, senza alcun titolo, e senza la dedica. Alla (ine 
VI erano cinque versi, i quali, se non fossero stati c.anccllali, 
avrebbero forse potuto somministrare del lumi sul poema, o 
sul suo autore. Il codice è cartaceo, in folio, e sembra scritto 
verso il i 4 fio. Il moderno rilegatore ha posto sni dorso del 
volume il titolo : Prodette de' Paladini di Francia. 

t 
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546. Lo STESSO. Venezia, Manfredo da Mon~ 

ferraio , « 494 j ® 4 ^ 0 - 

Nulla di più possiamo aggiungere sopra questa edizione, la 
quale è appena accennata nel catalogo Pinelli, tomo IV, 
num. 1971. 

547. — Lo STESSO. Ivi, Aloise Torti, i 533 , in 
4 to, f§. in loffio. 

Catalogo Uibbert, num. 691 3 . 

548. Lo STESSO. Ivi, per il medesimo stampar 

toro, 1537, in 8 vo. , 

Catalogo Gaignat, tomo I, pag. 498* 

549. — — Lo STESSO. Ivi, i 54 o, in 8 vo, fig. in loffio. 

U titolo di questa edizione i cosi rìferito nel catalogo 
Hibbert, num. 6953; 

Rinaldo Inamorato nel qual si contiene il suo nascimento, 
c tutte le Battagbe che lui fece. 

55 0. — — Lo STESSO. Ivi, «547, in 8 vo. 

Catalogo Soranzo. 

55 1. — “ Lo STESSO. Ivi, Bartolomeo detto ITm- 
peratore, 1 553 , in 8 vo , fig. in legno. 

Inamoramento de Rinaldo di Mont’ albauo : nel qual si con- 
tiene tutte l’aspre battaglie, ch’egli fece contra gli pagani, si 
come occise il Re Mambriuo , e molti altri gran Signori , e 
capitani: e come conquisto per sua virtù molte Citta, Castelli, 
e Ville, della Pagania: del nascimento de Guidon Seluagio 
suo figbuolo: come conquisto Baiardo quel buon cauallo: z 
come fu morto nella Citta di Cologna sconosciuto. Noua- 
mcnte tutto refurinalo, corretto, bistoriato, c stampato. 

Sotto questo titolo è Un intaglio in legno. Recto di A ii. 
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dopo r argomento in prosa del primo canto ed una piccola 
fìgura , comincia il poema co^ : 

O Padre nostro che nel cielo stai 
Sitificato ognhor sia il tuo nòe 

È impresso in caratteri gotici, a due colonne di cinque 
stanze per colonna intera. Ad ogni canto è preposto un ar- 
gomento in prosa ed un piccolo intaglio. Le carte sono nu- 
merate, e vi sono le segnature A— Z, tutte di otto carte. Fi- 
nisce al verso della quinta carta di Z , num. 1 8 1 , e questi 
sono gli ultimi due versi : 

onde dimora soa virtù superna 
c lutti ne conduca in vita eterna. 

Indi dopo il registro, é la sottoscrìzione ; 

(I Finito le battaglie de Io Inainoramento de Rinaldo stam- 
pale in Venetia, per Bartbolomeo detto l’ Imperatore del 
M . D . LUI . Adi . 30 . Decenib. 

Le ultime tre carte (forse bianche) furono supplite nel no- 
stro esemplare. Le parole che si trovano nel titolo : nova- 
mente TUTTO BEroauiTO indicano chiaramente, che il poema 
in questa edizione (e forse in alcun’ altra deDc anteriori) è 
stato alterato, ciò che gii abbiamo accennato, parlando della 
prima. 

Questo romanzo é stato anticamente scritto in versi nella 
lingua francese da Vgone di Villeneuve, e due codici MSS. 
se ne conservano nella Biblioteca Reale a Parigi. Fu poi 
voltato in prosa francese, ed impresso in un volume in (bl., 
senza alcuna data, in caratteri gotici. A questo forse si è vo- 
luto alludere nella quinta stanza del canto primo, co’ versi 
seguenti i 

io u’ho tradotto il libro a ludo a todo 
come hauer potereti fermo inditio 
de Sigimberto Gallico giocondo 
che già lo scrisse in la lingua frmicesca 
e la mia penna in toscano il rinfresca. 
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Questo poema restò soonoscìuto al Quadrio. Vi sono ris(am> 
pe di Keneòa, Pietro dé Franceschi, i5j5. — Ivi, Lucio 
Spineda, i6i5. — Ivi, Gherardo e Iseppo Imbeni, idaS — 
ed Ivi, Gherardo Imberti, i64o, tutte in 8so e con fig. in 
legno. 

55a. — Lo STESSO. Turino, Francesco de Silva, 
i5o3, in 4^0. 

Inamoramenlo de Rinaldo de Monte Albano. 

Sotto questo tìtolo è un intaglio in legno rappresentante 
Rinaldo a cavallo. Al verso del frontispizio, comincia il poe- 
ma cosl: 

Q Ignore e bona séte or inlédete 
O picoli e gradi diio ve cótaragìo. 

È impresso in caratteri romani, a due colonne, con segna- 
ture a — f, tutte di quattro carte. Al verso dell’ultima carta 
finisce il poema con questi due versi : 

se leger uoriti le gran crudeltade 
presto stampato sera in ueritade. 

Indi dopo la parola FINIS, è la sottoscrizione : 

Stampato in Turino per me magistro Francisco de Situa 
Anno . Mccccdii . a di . xzi . Agosto. 

Un esemplare è nella Biblioteca Ambrosiana. In questa edi- 
zione il poema ha sei soli canti, ed è affatto diverso da quello 
contenuto nelle antecedenti. 

553. DtNO. Inhjlmohàmehto nt Rikaldo. Milano, Roc~ 
CO e fratello da Valle, i5ai, in 4to) /%• 
ira leffto. 

Questa edizione é notata nel catalogo Gaignat, I, pag. 498 » 
col titolo seguente : 

Tutte le opere de rinnamoramenlo de Rinaldo da Moule 
Albano; poema elegantissimo uovamente Istoriato, e compo- 
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sto p«r MUscr Dioo, Poeta Fiorentino ; nel quale si tratta 
delle battaglie del potente e ga^ardo Paladino Rinaldo, et 
altri Baroni di Franta. In Milano, per Rocho et fratello da 
Valle, ad instantia di Miser Nicolo da Gorgonzola, l'anno iSzi. 

Ignoriamo se questo poema impresso col nome di Messtr 
Dino sia l’uno o l’altro dei due qui sopra descritti, ovvero 
diverso da ambidue. È probabile che sia il primo, riformato 
da Messa- Dino ed impresso col suo nome. Abtùamo esempi 
di altri poemi cavallereschi impressi nel secolo XV, i quali 
ricomparvero in luce con nomi di autori che fiorivano nel 
XVI. Intorno a questo Messer Dino non abbiamo potuto rac- 
cogliere alcuna notizia. 

554. Fierabìuccia ed Ulivieri. Senza luogo, anno, 
stampatore (Sec. XV), in 4to. 

Q! El cantare di Fierabraccia et Vlivieri. 

Questo titolo è al recto della prima carta che è bianca al 
verso. Al recto della seconda comincia immediatamente la 
prima stanza , coà : 

' 

Altissimo Dio padre et signore 
no èominciar un bel dilectoso 
, di Carlo mano uiuo dire il uigore ... 

se mascoltate o gente con riposo 
come acquisto con sua forza et ualore 
le reliquie che furon di dio glorioso 
cioè il sudario c chioui et la corona 
et la cintura della madre anchora 

Sono 70 carte impresse in bel carattere tondo, aventi quat- 
tro ottave per pagina. Il poema é composto di tredici canti, 
il principio dei quali si distingue soltanto da una iniziale 
maiuscola. Le carte non sono numerate, ma hanno segnature. 
Verso della carta 68, dopo le tre ohimè stanze, si legge; 

Finito il libro del He Fierabraccia et Vliuicri. Deo gra- 
tias amen. 

Comincia il padilion del re Fierabraccia. 
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La carta seguente contiene otto stanze che comprendono 
la descrizione del detto Padiglione. L’ultima carta, bianca al 
verso, ha al recto le parole: 

O Finito el padiglion del Re Fierabraccio. 

La descrizione di questo rarissimo libro ci fu comunicata 
dal signor Carlo Busatti^ il quale la trasse da un esemplare 
che è nella Corsiniana a Roma. L’argomento di questo poe* 
ma è tolto dall’/nncunoramento di SinaJdo. 

555. Rinàldo ÀPPjtssioNiTo. F^megùij Zoppino j 1 528, 
in 8vo , Jig. in legno. 

Rinaldo appassionato in cui si cótiene Battaglie d’armi e 
d’amore. Có diligétia reuisto et corretto : et alla sua ilegrita 
ridotto. Nouaméte stipato. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno, ed il verso é 
bianco. Recto di A ii comincia immediatamente ; 

I Citerò d’un amorosa guerra 
Secondo c’bo trouato un’operetta 

Il poema è diviso in quattro parti, o siano canti, ed è im- 
presso in carattere tondo. Ogni pagina intera ha quattro ot- 
tave e quattro versi. Vi sono segnature A— l’ ultima di 
dieci, le altre di otto carte. Recto dell’ultima finisce il poe- 
ma, e questi sono gli ultimi versi : 

Ma sei ciel mi dara ispatio, o feria 
Ti mostrerro anchor maggior materia 

Indi dopo la parola FINIS, é la sottoscrizione; 

CI Impresso in Vinegia per Nicolo d’Aristotile di Ferrara 
detto Zoppino nel Anno. M.D. XXVIII. del Mese di De- 
ceiubrc regnante lo inclito Prìncipe Messer Andrea Gritli. 

11 verso è bianco. In questa edizione non trovasi il no- 
me dell’autore, come è nella seguente. Sono ambedue nella 
Trivulziana. 
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556. Lo STESSO. Firenze^ Michelaffiolo di Bari. 

di F., i533, in 4to, /^. in legno. 

Rinaldo appassionalo di Battaglie & d’ Amore. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno rappresentante 
Rinaldo a cavallo. Al verso è un sonetto che comincia; 

L Eegi lector questa nuova operecta 
Clic sichiama Rinaldo appassionato 

Recto della seconda carta seg. a 2 ha principio il poema , 
che é impresso in carattere tondo a due colonne. Le segna- 
ture sono da a — e, le prime di quattro, l’ultima di sei carte. 
Al recto dell’ultima, dopo la parola FINIS, è la sottoscrixione ; 

G Finito il Libro di Rinaldo appassionato; Composto per 
llcctore di Lionello di Francesco Baldouinetti , ciptadin Fio- 
rélino. Stampato in Fiorenza: per Michelagnolo di Bart. di 
F. Adi. zi d’Octobre. i553. 

n verso è bianco. Il poema é lo stesso della precedepte 
edizione, ma il nome dell’autore non trovasi che nella pre- 
sente. Il MatzucchelU fa menzione di Lkmdlo Baldovinetd^ 
ma non di Ettore. 

55j. — — Lo STESSO. VìnegUtj Gìo. Andrea Fa- 
vassore dello Guadagnino ^ i538, in 8vo. 

Nel titolo di questa edizione si legge: Novamente stampalo 
e corretto con la giunta. Il poema è infatti diviso io cinque 
canti, non in quattro, come nelle anteriori. 

558. Lo STESSO. Juij Agostino de“ Bindoni^ 

i554) in 8vo. 

Anche questa edizione, che sta nella Trivulziana, è divisa 
in cinque canti. Conosciamo le ristampe di Venetia, i56o, 
in 8vo. — Siena^ iSyS, in lamo. — Perugia ^ Pelrucci^ 
in 8vo. — Venezia, i586, in 8vo. — MUano , Valerio da 
Meda, senz'anno, in 8vo. — Firenze, Padovani, senz’anno, 
in 8vo. — Trevigi, i6i3, in 8vo. — Firenze, 1638, in 8vo. 
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— Bologna^ Pisarrì, seni’annoj in ismo. — Ivi, Peri, seri- 
x'aamo , in i amo. — Luca, MarescandoU, 5 . a. , in i amo. — 
Bassano, Semondmi, s. a., in 8 va — Lucca, 1797 , in 8 vo 

— e Colle, i 8 a 9 , in Sto. ^ 

559. Cavallo. Rinaldo Furioso. Finegia, Bindoni e 
Pasini, i5a5, in 8 vo. 

Rinaldo Furioso di messer Marco Causilo Anconitano. No- 
uamente stampato c con ogni diligeulia corretto. Con gratie 
c priuikgij . M . D . XXVI. 

Questo titolo è impresso in caratteri gotici, quasi tutto in 
rosso. Al verso é un sonetto alli lettori di Eustachio Cele- 
brino da ydene. Recto della seconda carta comincia il canto 
primo cosi : 

S E mai grà .pue a dir me mossi in carte 
hor citar le piu horréde il ciel miclina 

L’edizione è in caratteri gotici, a due colonne di cinque 
stanze. Le carte sono numerate. Al verso della g5 finisce il 
canto XVII, ed eccone gli ultimi versi : 

qual fu si corno vi vero contando 
vale polimnia mia mi racomando 

Segue immediatamente la sottoscrizione : 

G Finisse Rinaldo Furioso di messer Marco Causilo An* 
conitano. Stampato nella inclita citta di Uinegia: appresso 
santo Moyse nelle case nuove lusliuiane p Fràcesco Bindoni 
c Mapbeo Pasini compagni: Nelli anni del signore . i5a6 . 
del mese di Marzo : regnante il serenissimo principe messer 
Andrea Gritti. 

Indi è il registro da A ad M, tutti qnadeniL L’ultima carta 
é bianca. Di Marco Cavallo fanno onorata menzione gli scrit* 
tori di storia letteraria, ma nessuno parla del presente poema. 
Ciò che è assai singolare si è, che nelle edizioni che ora 
verrero rammentando, nelle quali fu aggiunto un secondo 
libro, l’intero poema viene attribuito a Francesco Tromba, 
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quantunque il primo libro sia il medesimo impresso eoi nome 
di Marco Cavallo. 

560. Tromba. RtNALDO Forioso. Venezia ^ Zoppino ^ 
i53o — 3i, In Syo, Jig. in legno. 

Edizione impressa in caratteri gotici , a due colonne. 11 
libro primo porta la data del 1 53 o , ed il secondo quella 
del i 53 i. 

56 1. Lo STESSO. Jvij Bindonij i54a, in 8vo, 

jig. in legno. 

Anche questa edizione impressa in caratteri gotici, a due 
colonne, è divisa in due libri. 

56a. Lo STESSO. Ivi, Bartolomeo detto I Im- 

peratore, e Francesco suo genero, i55o, in 8vo. 

È parimenti divisa in due libri , dei quali il primo è lo 
stesso pubblicato nel i 5 a 6 col nome di Marco Cavallo, ed il 
secondo, ebe è egualmente composto di XVII canti, comincia : 

Per ragion naturale ogni mortale 
Osservar diè la fc mentre che vive. 

Un esemplare esiste nella Biblioteca dell’Arsenale a Parigi. 

563. Trabisonda. Bologna.^ Ugo di Bugeri ^ §483 , 
in fol. 

Edizione citala senz’alici dettagli da Ebert {Lexicon, 18793), 
II quale dice che questo poema è di Francesco Tromba da 
Gualdo di Nocera. È ben vero che esistono edizioni dei se- 
coli XVI e XVII, nelle quali il poema è attribuito al Tromba. 
Anche VAtlobeìlo si attribuisce al medesimo nell’edizione di 
Venezia, Imberli, 1611, In 8vo. Ma noi siamo d’opinione che 
egli non fu autore nè dell’uno nè dell’altro di questi pormi. 
Francesco Tromba . l'autore della Dra^a d' Orlando , lìoriva 
verso il i 53 o. È adunque poco probabile che avesse cora- 
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posto l'Àltobello pubblicato nel e la Trabisonda nel 

i483. Convien ammelterc che fu un’impostura o dello stesso 
Tromba, o di qualche stampatore l’aver posto il suo nome a 
questi poemi, gii autori dei quali noti sono conosciuti. 

564* La stessa. Venezia, Bartolomeo de 2^ni 

da Portesio, i488, in 4to. 

Un esemplare di questa sinora sconosciuta edizione passò 
fra le mani del chiarissimo Ab. Rezzi , Bibliotecario della 
Corsiniana. 

565. La stessa, /w. Bernardino de^ Vidali, 

1 5 1 8 , in 4^0; fis- iti legno. 

Il Quadrio nel riferire il titolo di questa edizione , vi nota 
Il nome di Francesco Tromba. Anche nel catalogo della Bi- 
blioteca del Re d’Inghilterra la stessa edizione é citata sotto 
Il nome del Tromba. Non siamo ben certi però se realmente 
vi si trovi, dubitando che vi sia stato aggiunto dal Quadrio 
e dal compilatore del detto catalogo sulla fede di alcuna po- 
steriore edizione, nella quale il poema si attribuisce a quel- 
l’autore. Noi possediamo un esemplare di questa del 1 5 1 8 , 
disgraziatamente mancante del frontispizio. La seconda carta, 
segnata A a, comincia coll’intitolazione seguente: 

Qvl comincia el libro Chiamato Trabisonda : Nelqual se 
tracta de la vita z morte de Rinaldo. 

Sotto ò un intaglio in legno, e dopo comincia il poema : 

L a risonante tuba del Poeta 

in cielo or coronato e prima I terra 

È impresso in carattere tondo, a due colonne. Ogni co- 
lonna intera ha cinque ottave. Le carte non sono numerate, 
e le segnature vanno da A — S, l’ultima di sci, tutte le altre 
di otto carte. Al verso della quinta carta di S, aUa seconda 
colonna trovasi l’ultima ottava del poema, che termina : 

chi toma in Africa e chi in ingbllterra 
có Carlo mano no fecen piu guerra 
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Segue la soUoscrixioDC : 

Finito cl libro chiamato Trabisonda Stàpalo in Venetia per 
Bernardin Venetian dividali. Nel. i5i8. adi. i5. de Octobrio. 

Dopo è il regiatro. L’ultima carta, forse bianca, manca al 
nostro esemplare. 

566. La stessa. Milanoj Librerìa Minutiana, 

1 5 . . , in 4^0 ) fis- legno. 

In questa edizione , la quale ci sembra impressa tra gli 
anni i5i5 — i53o, non si trova alcuna menzione di France- 
sco Tromba. Una cornice fregiata in legno rinchiude un in* 
taglio Bgurato, sotto il quale è il titolo : 

G Trabisonda historiata nela quale si contiene nobilissime 
battaglie con la uita c morte di Rinaldo. 

La medesima cornice e lo stesso intaglio sono ripetuti al 
recto della seconda carta. Sopra l’intaglio si legge : 

Montealbano Francia 

E sotto si trova la prima ottava del poema. I caratteri sono 
gotici, a due colonne. Le colonne intere hanno cinque otta- 
ve e quattro versi. Non vi sono numeri alle carte, bensì una 
intestatura col numero dei canti, i quali sono XIII. Le se- 
gnature vanno da A — R, l’ultima di quattro, tutte le altre di 
otto carte. 11 poema finisce al recto della terza carta di R, e 
dopo la parola FINIS , si trova la sottoscrizione seguente , 
che trascriviamo, come si trova, da un esemplare guasto ap- 
partenente al Dottor Dall’Acqua : 

finito il libro c 

Impresso ne la 

libraria Minut 

stro Signore . M 

de Auosto . 

Sotto è il registro, e l’impresa di Gio. Giacomo c fratelli 
de Legnano. Manca rulliraa catta, che dovrebbe essere bianca. 
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56y. — La stessa. p'’inegia, jiloise de Torti, 
i535, in 4to. 

Un esemplare mancante del frontispizio ò notato al nu~ 
mero 36 q 9 nel catalogo De la Vallière. 

568. La stessa. Ivi, G. Padovano, i535, 

in 8vo, fi§. in legno. 

Bibìiotheca Heberùma, IX, 3ooa. 

56g. La stessa. Ivi, Bartolomeo detto Jntpe- 

rador, i54g) in %\OyJig. in legno. 

Edizione impressa in caratteri gotici, a due colonne. Un 
esemplare senza il flontispizio è nella nostra collezione. 

570 . — - La stessa. Ivi, Gio. Andrea Valvassore, 
detto Guadagnino, i554, in %\o.,Jig. in legno. 

Bibìiotheca Heberùma, IX, ^ 986 . Altre edizioni sono co- 
nosciute di Venezia, i5S8, io 8to. — Ivi, Alessandro de Via- 
no, i568, in 8 vo. — Ivi, i5j5, in 8to. — Ivi, Lucio Spine- 
da, 1616 , in 8 vo. — Ivi, Imberti, i6a3, in 8to. — Ivi, 
1683 , in 8 vo. 

57 1 . Tradimento di Gano contea Rinaldo. Peni^, 
Luca Bini Mantuano, i538, in ^Xo. 

Sono quattro carte impresse a due colonne , in carattere 
tondo. Sulla prima carta è il titolo ed una stampa in legno , 
sotto la quale comincia immediatamente il testo. Un esem- 
plare è nella Palatina a Firenze. 

572 . Lo STESSO. Senza luogo, anno, stampa- 

tore, in 4to. 

Quattro carte impresse in carattere tondo, a due colonne. 
11 titolo è in carattere gotico, e sotto evvi una stampa in le- 
gno, c le prime quattro ottave del testo. Termina al verso 
della quarta carta colla parola FUilS. Sembra edizione fio- 
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rentina, circa la metà del secalo XVI, e trovasi nella Palati- 
na a Firenze. 

5^3. Lo STESSO. Venezia i Agostino Bindoni, 

senz'anno i in 4 ^ 0 . 

Catalogo Hibbert, num. 43o4. 

5y4- — — Lo STESSO. Firenze, i566, in 4to. 

Sotto il titolo è un intaglio in legno, indi comincia il testo : 
Io prego leterno padre redentore 

Quattro carte in carattere tondo, a due colonne. Finisce al 
verso dell’ultima cosi : 

al uostr'honor citato ho questa istoria 
IL FINE . 

Stampato in Firenze nell’anno di nostro Signore . MDLXVI . 
Ad instantia di Santi Cescrini. 

Un esemplare è nella Trìvulziana. Fu ristampato in &ena 
alla Loggia del Papa^ 1606, in 4tu. — In Trevigi, Rìghel- 
tini, i65g, in 4to. — Ivi et in Passano, Remondini, 1668 , 
in 4to. — In Trevigi et in Pistoia, senz’anno, io 4to. 

Questo poemetto è composto di 64 stanze, nell’ultima delle 
quali si promette un altro cauto, il quale ignoriamo se sia 
venuto alla luce. 

5^5. Bonacossi. Tradimenti di Gang. Firenze, Zuc- 
chetUiy iSaS, in fol. 

Libro Di Battaglie Nuouamente Composto Inlitulato Tra- 
dimenti di Gano. 

Sotto questo titolo impresso in caratteri gotici é un bell’in- 
taglio in legno , che rappresenta la figura intiera di GANO 
in piedi. Il tutto è rinchiuso dentro una cornice ornata nel 
miglior gusto. Al verso si legge : 

a PROEMIO 

Liaao ApcUato & nominato e Tradimenti di Gano di Ma- 
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ganza Composto in Octaua Rima per Pamlolfo de Bonacossi 
habilanle Nella Terra di Piombino Si. Cameriere dello Illu- 
strissimo Signore Iacopo Qnito de Aragonia de Appiano. Si- 
gnore del Prefato Piombino ; Elquale Volume Decto Pandolfo 
ha Sua Illustrissima Signoria ha Aplicato Et titulato Neglianni 
della Salute. 

. M . CCCCC . XVIU . 

Al recto della seconda carta segnata a ii comincia il poema : 
G Libro di Bactaglie Intitolate Tradimenti di Gano. 
OLVI CHE 
cieli & lanuto 
ra domina 
E fe laterra che 
fruisce he ger- 
mina 

Et in seplàta due modi si numina 

La lettera iniziale (C) è una maiuscola ornata dell’altezza 
di sei linee. U poema è impresso in carattere tondo, a tre 
colonne. Le colonne intere hanno sei ottave e quattro versi, 
ma non sono tutte regolari. Le carte non hanno numeri , ma 
segnature a — r di otto carte, meno rullima che ha una sola 
carta stampata, ed una coll’impresa dello Zucchetta. I canti , 
che sono 49, do» hanno altra distinzione che una iniziale 
maiuscola gotica, e cominciano tutti con la parola f'ergine. 
Al recto della carta segnata r finisce il poema con questi 
due versi : 

la prima parte stiaui in la memoria 
che presto seguirem la beDa istoria. 

Indi dopo la parola FINIS, é la sottoscrizione : 

G Finito el primo libro de Tradimenti di Gano Impresso 
in Firenze per Bernardo Zucchetta Lanno della Ineamatlone 
del nro Signore yesu z^ . M . D . XXV. a di i 4 di Octobre. 

Sotto è un intaglio in legno con due putti alati e due 
cornucopie, aventi nel mezzo ima sfera ed il motto INDEO. 

3i 
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Da un Iato della «tessa pagina è il registro delle segnatnrc a 
quattro colonne. Il verso è bianco. Un esemplare è nella Tri* 
vulziana, ed uno allatto intonso nella Palatina a Firenze. 

5y6. Libro chiamato Dama Rovenza. Senza luogo ed 
anno, Luca Veneto (Venezia, sec. XV), in 4to. 

L’esistenza di questa edizione ci consta da una semplice 
notizia data dall’Ai>. Rezzi Bibliotecario della Cor<iniana al 
signor Carlo Busatti di Roma. 

577 . Lo STESSO. Venezia^ Agostino di Ben- 

doni, i54i) in 8vo, fig. in legno. 

Libro chiamato Dama Rouenza dal Martelo Elqual tratta 
delle battalgie de Paladini. Nouamente Impresso. 

Sotto questo titolo in caratteri gotici, è uno intaglio in le- 
gno. n verso dei frontispizio é occupato da un altro intaglio. 
Al recto della seconda carta comincia il poema impresso a 
due colonne, con cinque stanze per colonna intera. Al verso 
della penultima carta leggesi: 

Stampata in Venetia per Agustino di Bendoni. Nel anno 
del Signore . M.D.XXXXI. 

LHiItima carta è bianca. Un esemplare è nella Parmense. 

578 . Lo STESSO. Brescia t Damiano Turlino ^ 

i566, in 8vo. 

In questa edizione il poèma finisce col verso: 

E Damiano Turlino l’ha stampato. 

^79* ^ STESSO. Milano j Valerio et Hiero- 

njrmo fratelli da Meda, senz'anno, in 4to> 
Jig. in legtio. 

Carattere tondo, a due colonne. Finisce con questi versi : 

Di quel franco Signor Scapigliato 
E mi Alessandro de Via l’ho stampato. 
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Convien dunque ammettere Pesistcnza di una impressione 
anteriore eseguila da Alessandro di Viano, il quale stampava 
in Venezia verso la metà del secolo XVL Vi è un’altra edi- 
zione di Milano, i 58 o, in 4 tOt col solo nome di Valerio Sfe- 
da. Altre si conoscono di Venezia, i 584 . -—Ivi, Giuliani, 
1630. — Ivi, Jmberti , t 6 ^ 5 , — Ivi, Conzatti, 1671. — Ivi 
ed in Bussano , Rcmondini, tutte in 8vo. Questo poema è 
composto di i4 canti in ottave. 

580. Là GHàN GoERRà B RoTTà DELLO ScàPIGLIàTO. 

Firenze, Domenico GiraJJi, senz'anno, in 4to. 

Sotto il titolo è una stampa in legno , indi comincia il 
poemetto : 

Voi ch’hauete disio di saper come 
Amor un homo facci ardito e forte 

n Quadrio giudica questa edizione eseguita verso il i 55 o. 

58 1 . Là STESSA. Fiorenza, i568, in 4to. 

Sei carte impresse a due colonne, in carattere tondo. Sotto 
il titolo é un intaglio in legno, e quindi comincia la prima 
ottava, che è diversa da quella che è ncU’antedetta edizione : 

Vero signor di tutto l’uniuerso 

Anche gli ultimi due versi sono candtiati cosi : 

ma caldamente u’accomando a Dio 
che ui contenti ogni nostro desio 

582. — i — Là STESSA. Senza luogo, anno, stampa- 
tore, in 4to. 

Questa edizione segue il testo della precedente. Sono am- 
bidue nella Trivulziana. 

583. Battaglie del Cavaliero dell'Orsa. Senza luo- 
go , anno, stampatore, in 4to. 

Incomincia le crudele & aspre battaglie del Caualiero del- 
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l’Orsa^ come tolse Luciana al Re Marsilio al dispetto di tutta 
la baronia di Carlo e di Marsilio, se non Rinaldo, che non 
li era, e come Rinaldo uccise d detto Cario. 

Sotto questo titolo é un intaglio in legno , indi comincia 
il poemetto: 

O Redentor che luniuerso reggi 
da te có burnii uoce gra Ipetro 

Sono quattro carte, colle segnature A— A ij, in carattere 
tondo, a due colonne di quattro ottave e quattro versi. Fini- 
sce al verso deU’ullima carta, alla seconda colonna ; 

alte persone degne e pellegrine 
di qsta historia hormai pigliate el line 
FINIS. 

Edizione della prima metà del sec. XVI, un esemplare 
della quale sta nella Tiiyulziana. 

584 Le stesse. Firenze, Sermartellij 1 5ao, in 4to. 

Catalogo Payne e Foss, 1837, num. 3784. Dubitiamo che 
sia sbagliata la data, poiché il Sermartelli stampava assai po- 
steriormente a quell’epoca. 

585. — — Le stesse. Firenze^ dirimpetto a san Pu- 
linaiij i566, in 4to. 

Quattro carte, in carattere tondo, a due colonne. Un esem- 
plare è nella Trivulziana. 

586. — — Le stesse, /w, Gio. Baleni^ i585, in 4to. 

Catalogo Hibbert , num. 4^04. Poemetto composto di 64 
stanze, sconosciuto al Quadrio. 

587 . Narcisso (Giovannandhea). Il Pas.sakonte. Ve- 
nezia, Sessa, i5o6, in 4^0, Jig. in legno. 

Libro di bataglia chiamalo Passamente nouamete tradotto 
di prosa in rima. 
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Sotto questo titolo è uo intaglio in legno rappresentante 
un guerriero, ed a’ piedi nno scodo sul qnale sono le ini- 
xiali P. H, U verso è bianco. Al recto della seconda carta se*' 
guata A z comincia il poema : 

B Enigno padre : & dii tutto fatore 
Donami gratia io qsto comSzare 

È in carattere tondo, a due colonne, con cinque stanze per 
ogni colonna intera. Il principio dei canti si riconosce da 
una iniziale maiuscola dell’altezza di due linee. Le carte non 
hanno numeri, bensì segnature che vanno da A— L, le pri- 
me di otto, Tultima di quattro carte. Al verso della penulti- 
ma, alla seconda colonna sono le due ultime ottave, che qui 
riportiamo, perché indicano il nome dell’autore di questo e 
del seguente poema intitolato il Fortunato. 

Se lo superno dio mara aslongare 
La ulta li anni e zomi: o qualche mesi 
La uendeta di questo haro aitare 
Che udita non fn mai in stran paesi 
Prego ciascun mi dheba perdonare 
Se in alcun loco ni trouati offesi 
La lingua come ognuno non ha osso 
Ma da piu parte si rompe lo dosso 

Lo libro qual uedeti o auditori 
Mon io compose già per alcun fato 
Voi che sapiati ancor noi legitorì 
Per zanandrea suurcisso si fu lato 
Da parte hor poniati li nostri errori 
Perho chel summo dio ha perdonato 
Ognun da parte pona la nana gloria 
Azo salir potiamo la uera gloria 
E subito dopo: 

G Epithaphium. 

Nos nisi terra sumus si terra mihi nil fumns 
Si nichil é itims : nos nichil ergo sumus. 

O Stampato in Venetia per Melchion Sessa, nel M . 
CCCCC VI . Adi VII de Mouerobrio. 



a 46 NARCISSO, FORTUNATO. 

Indi l’impresa dello stampatore. L’ultima carta è bianca. 
Un esemplare è nella Trivulziana. 

588. Lo STESSO. Ivtj per il medesimo stampa- 

tore, i5i4y a di ao de mazo , in 4 ^ 0 . 

Brune tj Manuel, e Nouveiles Rechcrchcs , art. Pàssìmosti. 

589 . Il Fortunato. Ivi, per lo stesso, i5o8, 

in ^to^jig. in legno. 

Libro chiamato Fortunato figliol de Passamente cl qual fece 
veodeta de suo padre contra magancesi. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno rappresentante 
un guerriero. Il verso è bianco. Al recto di A ij comincia il 
poema : 

O Snmo redemptor ouero idio 

rector del cielo c d la terra giade 

Carattere gotico, a due colonne di cinque stanze. Una ini- 
ziale maiuscola dell’altezza di due linee distingue il principio 
dei canti. Non vi sono numeri alle carte, e le seguature van- 
no da A — K, le prime di quattro, l’ultima di s.ei carte. Fini- 
sce al recto dell’ultima con questi versi: 

soto constcllazion del bon turpino 
ho scrito fortunato c non meschino 

Segue immediatamente la sottoscrizione : 

Q Impresso in Uenetia per Melchior Sessa. M.v.viij. Adi. 
X, de Feuraro. 

Sotto è l’impresa dello stampatore, ed il verso è bianco. 
Un esemplare si conserva nella Trivulziana, 

Da alcune stanze che si leggono verso la fine dell’ultimo 
canto risulta, che l’autore di questo poema, oltre avere com- 
posto il Passamonie, aveva nel pensiero di scrivere altri poe- 
mi cavallereschi, i quali ignoriamo se abbiano veduta la luce. 
Eccone alcuni versi : 
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NARaSSO, FORTUNATO. a 4; 

cl primo libro scrise con sua fronte 
quel che ognun dice il forte passamente 

Drieto di quello segue la vendete 
che fece el figlio dito fortunato 

el quale de prosa lo conducto in versi 
per far che ifati loro non sian sumersi 

Aspectarai lector con andientia 
chio vo manifestarti vno volume 
che sara il terzo di grande presentia 

ergulante sara da ognun nomato. 

Figlio dorlando conte dal qiuitiere 
ti vo manifestar in laltro carme 
non sol li iati soi dii caualiere 
ma come ho ledo ancor p chiaro panne 
la morte del danese baciliero 
narar te lauoro con voglie scarmc 
la morte dela forte brandiamonte 
come ocdsa si fu sua nobel fronte 

De fortunato ancor vo dir la morte 
damone e damoneto li campioni 
figli del bon rinaldo a cotal sorte 
extender io voro longhi sermoni 

5go. -- — Lp STESSO. Vine^, per J. Tacuino de 
Trino t iSig, in 4to, 7%* leffw. 

Bibliotheca Hcberiana^ K, 1361. 

Sgi. — . — Lo STESSO. Brescia t Damiano Tarlino^ 
i 549) in 4to, fig. in legno. 

È in carattere tondo, a due colonne di cinque stanze per 
ogni colonna intera. Le carte non sono numerate. Le segna- 
ture vanno da A— L, tutte di quattro carte. Al verso della 
penultima, dopo il registro è la sottoscrùioue : 
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<I Stampata in Bressa per Damiano Tarlino. Nel Anno del 
nostro Signore . H . D . XLIX . Del mese de Marzo. 

L’ultima carta é bianca. NcQa Trivulziana. 

Vi sono ristampe di ^enesùi, FMo et Jgostino Zoppini, 
i583, in 8vo. — Ivi, Jgostino Zoppini et Nepoti, tSgj, in 
gyo. — Ivi, i6zo, in 8vo, tutte con fig. in legno. 

5ga. Duraste da Gualdo. La Lbabdra. F^enezia, Gia- 
como da Lecco j 1 5o8 , ia 4to , fg. iti legno. 

Libro chiamato Leandra. Qoal tracta delle battaglie c gran 
Cacti de li baroni di (rancia, composto in sexta rima, opera 
bellissima c dilecteuole quanto alcliuna altra opera di ba- 
taglie sia mai stata stampata. Opera noua. Con Gratia c 
Priuilegio. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno, ed il verso é 
bianco. U recto della seconda carta num. 3 , e seg. A ii, 
comincia : 

CANTO. I. 

Ineomenza d Libro dicto Leandro. Qual tracta dele bat- 
taglie e gran lacti deli Baroni di Francia. Et principalmente 
de Rinaldo & de Orlando. Retracto da la uerace Cronica di 
Turpino arciuescovo parisicnse. & p maestro pier durate da 
gualdo composto in sexta rima. 

GLOrio 
sa stima al 
ma regina 
Vergane 
dona ma- 
dre figlia 
&. sposa 
Chiara dì 
tna stel- 
la BMttllti- 
na \ 

(outana de uirlu maire pietosa 
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La lettela iniziala (O) è una gran maiuscob ornata dell’at- 
tezza di undici linee. 11 carattere è rotondo, a due colonne 
di sei stanze per ogni colonna intera. Le carte sono nume- 
rate, ed al recto della 146 , alb seconda colonna finisce il 
poema : 

da pestibntia 1 caristia : & guerra 
ce guardi quel signore che mai nó erra 

Al verso è b seguente sottoscrizione, che riportiamo inte- 
ra, perché vi sono accennate edizioni di altri poemi caval- 
lereschi promesse dallo stampatore Giacomo da Lecco, b 
quali ignoriamo se sbno state eseguite. 

Finito il libro chiamato Leandra. Impresso in Venetia per 
lacobo da Lecho stanmatore nel . i5o8 . a di . a3 del mese 
di marzo. Con grafia & priuibgio cócesso dalb IHustrissiroa 
signoria di Venetia : che nessuno in termine de anni X pro- 
ximi a uenire : possi stampare dieta opa nel destrecto suo ne 
altroue impressa portare in esso destrecto. Sotto b pena che 
si contiene in esso priuilegio. Con la quale opa anchora se' 
staropara lo inamoraméto di carb ben cerrecto & hbtorbto. 
& anchora altri libri. Et nota lectore che tutte le opere di 
batagUa che se stamperanno con el segno infrascripto del detto 
lacobo da Lecho; tutte saranno correctissime come se ue- 
dera aptamente nelopera. Item nota che tutte b mane eh sono 
signate nel pra:sente libro significano cose notando. & b doue 
e signata b mano uni dir nota : che uienne a dire cosa notanda. 

FINIS . 

Le segnature sono da A — T, le prime di otto, e l’ultima di 
quattro carte. Nell’esemplare Trivulzio, che ci servi di gui- 
da, mancano le due ultime carte, in una delle quali dovreb- 
be trovarsi il se^no dello stampatore menzionato neHa sotto- 
scrizione. 

5g3. — - La stessa. Veneziat Alasandro di Sin- 
doni ^ i5iy, iu 4 to- 

Carattere tondo , a due colonne. Le carte sono numerato 
con numeri romani. È nelb Bibliots^ Reale a Parigi. 

3a 
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5g4. La STESSA. nelle case di GuilUetmo 

da FontanetOt i5ai, in 4to. 

Carattere tondo, a due colonne. Un esemplare imperfetto 
è da noi posseduto. 

5^5. — — La stessa. Ivij per il medesimo' stampa^ 
toret i534) ù> Sto. 

Carattere gotico, colle carte numerate alla romana. 

596 . La stessa. Jvit Bartholomeo detto flm^ 

peratoret i556, in in legno. 

Catalogo CroAs, num. ag65. 

597 . La stessa. Ivif Alessandro di Viano ^ 

i56a, in 8 vq,7^. in legpo. 

Un esemplare fu da noi veduto nella Corsìniana. Dal Quo* 
drio è citata altra edizione di questo stampatore coll'anno 
i563. Nel catalogo Coureelles una se ne ricorda con lo stesso 
anno i563, ma non si indica il nome dello stampatore. Il 
Quadrio altra ne rammenta senza alcuna data, in 8 vo. Noi 
faremo un breve cenno delle edizioni di f'enesia , Giovanni 
Padovano, i568, in 4to, con Jig, — Ivi, Alessandro de Kia- 
no, i56g, in 8 vo, eonjìg, — Ivi, Fabio et Agostino Zop^ 
pini, iS6j, in 8 vo. — Ivi, 1669 , in 8 vo. — Ivi, i683, in 8 vo. 
— Verona, Merio, s. a,, in ^io. — Lucca, MarescandoU , 
A. 4 ., in 8 vo. n poema ó composto di a 4 canti 

^ 98 , Dkagokcino. Iunamorameitto di Gdidoh Sei.-< 
VAGLIO. Milano t Gio, da Castione, i5i6, in 
4to , fig. in legno. 

Questa edizione è cosi riferita dal Pamer, VII, pag. 39 S, 
|inm. 145 . 

Innamoramento di Gnidon Selvaggio cbe fu figlioole di 
{Umido da Montalbano, qual tratta le gran Battaglie, cbe Itti 
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fece, di Giambatista Dragoncino da Fano. In Milano peV Ioan.> 
ne da Castioiie ad inatantia di Messer Niccolo de Gorgon* 
zola^ l 5 i 6 . 

Questo poema composto di sette canti in ottava rima fu 
ristampato in Venèzia, 1618, in 8vo. — TYevigi, t 65 j, in 8vo. 
— Bologna, Pisani, i678,in i&no. — Ivi, Peri, s. a., in lamo. 

599. Micrslb (Pietro). Dei. Goidon Selvàggio, 
CAHTi XIII. Venetìa, per il Fascina, 1649» 
in I amo. 

Nella Biblioteca Parmense. 

600. Cortese. Il Selvaggio. Firie ^, Nicolini , 1 535 , 
in 4^0. 

n Selvaggio di M. Giovambattista Cortese da Bagnacavalloi 
in evi si trattano innamoramenti, battaglie, et altre cose bel- 
lissime, con somma diligenza riatto, et nvovamente stam- 
pato', et non piv per lo adietro venvto in Ivce. In Vinegia 
M ì> XXXV. 

Sotto questo titolo impresso in lettere maiuscole, si fa 
menzione di un privilegio per la stampa. Al verso è la de- 
dica dell’autore al conte H. Giovanni Sassatello. Q poema co- 
mincia al recto di A ii, ed è impresso in caratteri corsivi, a 
due colonne di quattro stanze per ogni colonna intera. Le 
carte non sono numerate , ma hanno l'intestatura dei Ubri e 
dei canti. Le segnature sono da A — Q tutti quaderni. Finisce 
al verso della penultima carta, ed al recto dell’ultima, dopo 
il registro , è la sottoscrizione : 

In Vinegia per Giovan' Antonio di Nicolini da Sabbio nel 
anno di nostra salvie . M D XXXV . del mese di Zvgno. 

Al verso è un intaglio in legno rappresentante la piazzetta 
di S. Marco ^ Venezia colla leggenda : Kemo hoc signo ùn- 
primere avdeat. Un esemplare é da noi posseduto. Questo 
poema in ottava rima è diviso in quattro libri , il primo de* 
quali ha canti V, il secondo X, il terzo VII ed il quarto IV. 



a5a FORTEGUERRI, RICCIARDETTO. 

6oi. Fobtegoebri. Tl Ricciardetto. Parigi (VencEÌa), 
a spese di Francesco PiUeri, 1738, in 

R titolo ha: 

Ricciardetto di Niccolò Carteronuco. 

Alla pag. 4^0 finisco il canto XV. Segue nn’antiporta col 
titolo : 

Ricciardetto. Parte seconda. 

Gli altri XV canti hanno nuora numerazione, ed il trente- 
simo finisce alia pag. 387 . Seguono alcune ottave di Nicotele 
Emonio, dopo le quali è l’Indice che termina alla pag. 
L’edizione è adorna di vignette e di iniziali ad ogni canto 
intagliate in rame. Secondo il Poggiali esistono esemplari in 
carta grande. Nello stesso anno e dal medesimo stampatore 
altra edizione se ne fece in Venezia, in 3 volumi in lamo. 
L’Ilaym dice quest’ ultima mutilata, ma da confronti latti ri- 
sulta che è simile alla prima. 

6oa, — — Lo STESSO. Londra (Livorno), per Gio. 
Tommaso Masi e Comp., 1780, 3 voi. in 
tanto, fig. 

Sono aggiunti in fine del terzo volume ondici capitoli pia- 
cevoli del medesimo autore. 

6 0 3 . Lo STESSO. Venciia^ Zatta, 1789, 3 mi. 

in 8vo, fig. 

/ 

Fa parte del Parnaso italiano del Babbi, riprodotto poi dal 
y alle. Un esemplare sopra pergamena, proveniente dalla libre- 
ria Poggiali, sta nella Palatina a Firenze. 

604. Lo STESSO. Milano, Classici italiani, 18 1 3 , 

3 voi. in 8vo. 

Diligente edizione. Ha in fronte la vita dell’autore scritta 
giò in.latino da'Mons. Fabroni, e volgarizzala da Robustiano 
Gironi. Nel testo furono per la prima volta inserite varie im- 
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portanti lezioni tratte da un MS. già appartenente al Ca'rd. 
Alamanno Salviati. Nell’nltimo volume. si aggiunsero ai eapi< 
Ioli già stampati altri non pochi inediti. Esistono esemplari in 
carta velina. 

6 0 5 . —— Lo STESSO. Firenze, Molini, i8a8, in i amo. 

Elegante ed accurata edizione, nella quale furono ammesse 
nuove varianti tratte da un MS. sincrono. 

Basterìt un semplice cenno per le edizioni di Parigi, ijGS, 
t voi. in tomo. — Lucca, <766, a voi. in 8vo, fig. — Pa- 
rigi, Prault, 1767, 3 voL in lamo. — teneva, 1774. a voi. 
in lamo. — Orleans, 1785, a voi. in 8vo. — Penesia, 1789^ 
a voL in tomo. — Dresda, 1799, a voL in lamo. — Pisa, 
Nistri, i8ia, 4 voL in i6mo. — ludia (Livorno), 1819, 3 
voi. in lamo, fig. — Milano, Classici Itaìiani, i8a8, 4 voi. 
in 3 amo. In quest’ ultima edizione precedono il testo le no- 
tizie dell’autore scritte da Giambattista ComianL 

606. CivEM. Quattro canti di Ricciardetto innamo- 
rato di M. Giovan Pietro Civeri, con gli ai^o- 
menti et allegorie, et le sue figure di Messer 
Cipriano Fortebraccio. In Venezia, appresso 
Agostino Zoppini e Nipoti, i 5 g 5 , in 8vo. 

Vi sono ristampe di Piacenza, Bazachi, i6oa, in 8vc. — 
Venezia, Imberti, i 6 o 5 , in laroo. — Ivi, i 6 i 3 , in 8vo. — 
Verona, Merlo, 1619, in laroo. — Trtvigi, SigheUini, 1674. 
in larao. — Viterbo, MartinelU, i 683 , in 8vo. 

607. Tadini. Ricciardetto ammogliato, poema comico 
di Luigi Tadini. Crema, presso Antonio Ron- 
na, anno II (i 8 o 3 ), a voi. in lamo. 

Sono canti XII in ottava rima. 

608. Tarehtimo. Bradamante gelosa di M. Secondo 
Tarentino. Venezia, i 55 a, in 8vo. 
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Molto rara deve essere questa edisione, che non troviamo 
registrata se non nel catalogo Molini del 1807. Esistono ri- 
stampe di Veneòa, ImberU, 1608 e i6ig, in 8vo. 

609. Brsdiàmoeite Sorella di Rinaldo. Senza btogoj 

1489, in 4^0. , 

Da una miscellanea del catalogo Rossi, pag. 76. 

610. La stessa. Senza luogo (Brescia), Bat~ 

lista de Fatfenga, senzanno, in 4 to. 

Questa edizione deve essere stata ipipressa verso il 1490. 
È composta di sei carte in caratteri gotici, a due colonne. Le 
colonne intere hanno cinque stanze e quattro versi. Non vi 
sono numeri né segnature. Comincia senza alcun titolo al 
recto della prima carta , sotto ad un intaglio in legno : 

P Er dar dilecto e IGnito piacer 
a tutti qlli che starào ascoltare 

Termina al verso della sesta carta, alla seconda colonna, cod: 

se non ho satisfacto a tutti quanti 
come meiitarebbi a questi canti. 

Q! Finis. 

(I Finisse la bella historìa de Bradiamonte Per miser pre 
Baptista de Farfengo. 

n poemetto é composto di 136 ottave. Un esemplare di 
questa rarissima edizione é fra i nostri libri. 

61 1. — — La stessa. Senza luogo j corno ^ stampa- 
tore ^ in 4to. 

BRADIAMONTE SORELLA DI RINALDO 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno, e le due prime 
ottave. È in carattere tondo, a due colonne, ora con 8, ora 
con 9 ottave per pagina. Ha le segnature a i — a iiii, senz’ al* 
cuna numerazione. Al verso dell’ottava carta leggesi; 

Finito il cantare di Bradiamonte. 
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L’edizione lembra fatta o al finire del XV, o al principio 
del XVI secolo. Un esemplare si trova nella Marciana. 

6 ia. — — La stessa. Senz‘armOj luogo ^ stampa- 
torcj in 4lo- 

Quattro carte in caratteri gotici minuti a tre colonne. Un 
intaglio in legno é sulla prima carta. L’edizione è affatto si- 
mile a quella dell’/nnamommenlo di Milane riferita di sopra 
al num. iig. Un esemplare è nella Palatina a Firenze. 

6i3. — — La stessa. (Venezia) Stancata per Paulo 
Danza t senz'anno ^ in 4 to> 

Bibliotheca Parisina^ pag. 84 . 

61 4- — — La stessa. (Venezia) Per Giovanni An- 
àrea Vavassore detto Guadagnino et Fiorio 
fraielUj senz^ anno, in 4to. 

Un esemplare è nella Trivulziana. 

61 5. — — La stessa. Pressa, per Damiano Tarli- 
no, i 549 j in 8 to. 

Da una miscellanea del catalogo Hibbert, num. 43o4* 

616. — — La stessa. Firenze i i 55 i , in 4 lo* 

Carattere tondo, a due colonne. Vi sono state ommesse 
molte ottave, per cui il poema è ridotto a sole 88. 

617. La stessa. Senz" armo , luogo, stanca- 
tare, in 4I0. 

Quattro carte in carattere corsivo, a due colonne. Sembra 
edizione di Firenze, verso il i56o, ed La sole jS ottave. I 
titoli dì questa e dell’antedetta edizione hanno BradianuuUe^ 
non Bradiamonle. Stanno ambedue nella Palatina. 

618. La stessa. Firenze, iS58, in 4 ^ 

BibUothec» Parisitia, pag. 91 . 
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619. La STEas*. Ivi, Dalle scalee di Badia, 

senz'anno, in 4(0, fì§. in legno. 

Otto carte in carattere tondo, a due colonne. Due diverse 
edizioni colla stessa data e coU’egual numero di carte stauno 
nella Trivulziana. II primo verso é nell’una : 

jpta dar diletto e infinito piacere 
E nell'altra : 

jpea diletto e sommo piacere 

Altre edizioni si conoscono di Firenze, per Lorenzo Arne- 
si, i6i5, in 4to. — In Firenze et in Pistoia, per il Fortu- 
nati, senz'anno, in 4to. — Lucca, MarescandoU , sene' anno, 
in 8vo. 

6ao. Criabseha. Poemi eroici postvmi eli Gabriel- 
lo Chiabrera al serenissimo Francesco d'Estc 
Dvea di Modana. In Genova, per Benedetto 
Guasco, i653, in lamo. 

Sono due poemi in versi sciolti, il primo intitolato il Fo- 
resto , e l’altro il Ruggiero. Questo è diviso in dieci canti, 
e seguita la materia del Furioso. Furono ristampati dallo 
stesso Guasco, i656, in ismo, e nelle diverse edizioni del- 
le Rime del poeta , dove sono altri due poemetti in versi 
sciolti , dei quali II primo è La conquista di Rabicano, ed 
è tratto dal Boiardo i l’altro L'Akirut prigioniera, tratto dal- 
V Ariosto. 

63 1. HoanroLO. Il RnocEito. Venezia, senza nome 
di stampatore, i543, in 4to* 

Di Ruggero di Bartolomeo Horivolo canti quattro di bat- 
taglia. In Venetia M . D . XLIII. 

Sul fixmilspizio è questo titolo, ed un’impresa che rappre- 
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senta UD cigno , col motto : in morti caro. Al verso è una 
lettera dell’autore, nella quale si scusa di non avere dedicata 
l’opera sua ad alcuno. 11 poema è impresso in carattere cor- 
sivo , ed al fine è ripetuta la data : 

In Yenetia nell' anno M . D . XLIII. Primo Marzo. 

Seguono gli errori della stampa, colle correzioni. 

6aa. Lo STESSO. Senza hiogo (Venezia), per 

Giouanni Andrea Vawissore detto Guadagni- 
no et Fiorio fratello , 1 544 5 “ 8 vo. 

Un esemplare di questa edizione è nella Trivulziana. Vi 
sono ristampe di yenetia^ senza nome di stampatore ^ i 545 , 
in 8vo, conjig. in legno. — /W, BorfadinOj 1618, in 8vo. 

6a3. Costo. Il Pianto di Rvggiero di Tomaso Co- 
sto, da Ivi medesimo corretto migliorato & am- 
pliato, con alcvne stanze del signor don Scipione 
de' Monti. In Napoli, Appresso Gio. Battista 
Cappelli, MDLXXXII, in 4lo* 

C.TTte a6 numerate, in carattere corsivo, a due colonne. 
Le due ultime carte contengono alcuni sonetti di Don Sci- 
pione de' Monti all’autore, con le risposte di questo. Nella 
dedica al sig. Don Lelio Orsino, il Costo dice di essersi invo- 
gliato a scrivere questo poema, leggendo il Furioso. 

624 . Pescatore (Giovambattista). La Morte di Rug- 
giero. Venezia, i546, in 8vo. 

Catalogo Molini, 1807. 

6a5. La stessa. Ivi, a San Loca al segno 

de la cognidone, M D XLVIII , in 4^j 7%' 
in legno. 

Carte 209 numerate, «d una alla fine col rtgislro e la data : 
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a58 PESCATORE, MORTE DI RUGGIERO. 

In yiaegi* per Comin da Trino di Monferrato L’anno. 
M.D.XLVm. 

n poema in questa edizione ha XL canti, ed è impresso in 
caratteri corsivi , a due colonne. È dedicato al sig. TroUo 
Cerro da Saa Genesi, Governatore di Bavenaa, con lettera 
dell'autore del ao ottobre 1647 . Le ristampe di Venezia, 
i54g, i55o e i55i, in 4to> hanno tutte sul frontispizio: a San 
Loca al segno de la. cogniiionet e sull’ultima carta : per Co- 
min da Trino di Monferrato. 

6 a 6 . — La stessa. Ivi^ per Paolo Gerardo, 1 557, 

in 8vo , fig. in legno. 

Carte 190 numerate, e due alla fine, la prima delle quali ha 
recto un sonetto, e verso m’ Errata , col registro e h data : 

In Vinegia per Comin da Trino di Monferrato. 

La seconda ha recto l'impresa dello stampatore, e verso 
è bianca. D poema in questa edizione è diviso in XLI canti, 
ed è impresso in carattere tondo a due colonne. La dedica 
é indirizzata ad Enrico re di Francia. Sul frontispizio è il 
ritratto dell'autore. Dal Cinanni (Scrittori ravennati) è ricor- 
data un’edizione di Feftesta, Paolo Gerardo, i556, in 4to. 

— — La Verdetta di RvoaiEEO. Pùtegia, per 
Paulo Gerardo j i 556 , in fig. in legno. 

Carte i4o numerate. La seconda ha la dedica al Principe 
di Ferrara donno Alfonso da Bste, e la terza contiene due 
sonetti diretti all’autore, il primo di Ciò. Bonsai, ed il se- 
condo della signora Leona Aldobrandino, Il poema, che è di- 
viso in XXV canti, comincia alla carta nnm. 4 , e finisce al 
verso della penultima. L’ultima contiene un sonetto del Pe- 
scatore , ed una Elegia latina di Gio. Minutino all’autore, 
dopo la quale tè un epigramma latino Ad librum suum, e 
la data : 

In Vinegia per Comin da Trino di Monferrato. 
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GALLUZZO, IL RUGGIERO. aSp 

Si trovano esemplari i quali non hanno sul frontispizio 
la data: In Finegia per Paulo Gerardo j ma l’altra: Al se* 
gm> del diamante. MPLVI, ed alcuni di questi hanno 
M D LVn. Ma l’edizione è una sola. 

6 a 8 . Galluzzo. Il Ruggiero. Ferranij 1 55o , in 4to. 

n valoroso Rvggiero, primo Marchese dell’antica citta d’ Ate- 
sta libro primo, dove si contiene le grande imprese Di Rug- 
giero , Fatte per Amor della Leggiadra Donna Luciana, Cótro 
i Magsnsesi. Novamente composta Da M. Cesare Galluzzo , 
Ferrarese. Con gratia et previlegìo. In Ferrar Per Giouanni 
de Bogihat, Et Antonio Hucber Compagni M. D. L. 

Questo titolo è sul frontispizio, oltre l’impresa degli stam- 
patori. Verso è la dedica dell’autore a Don Aìphonso da Este. 
U poema é diviso in XI canti, ed è impresso in caratteri 
corsivi, a due colonne. Il volume i composto di carte 96 
numerate, l’ultima delle quali é bianca. Al recto della penul- 
tima , dopo l’ultima stanza del poema, è ripetuta l’ impresa 
degli stampatori, sotto la quale si trova la data; 

Stampalo in Ferrara per Giouanni de Bogihat, Et Anto- 
nio Hucber, Compagni Et fii finito, A di $ di Maggio. i55o. 

Un esemplare é tra i nostri libri ed un altro nella Gren- 
villiana. Sulla fede del Quadrio abbiamo ricordata un’edizione 
coll’anno i 557 sul frontispizio, e i558 in fine, ma dubitiamo 
che queste date siano alterate. 

639 . Il Ruggiero, poema eroicomico in ottava rima. 
Ferrara t — 76 , parti due^ in 8 vo,_/%. 

Si fa autore di questo poema divenuto assai raro , certo 
prete don Cesare Cittadella ferrarese, che era sfortunatisamo 
nelle sue produzioni. È dedicato al cav. Giacomo Pompili 
Ariosa. 

63 o. Rehaldihi (PAHvao di). Innamoramento di Rug» 
GBRETTO. In Vine^j, al segno del diamante ^ 
i554, in fig. in legno. 
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a6o RENALBINI , RUGGERETtO. 

Carattere corsivo, a due colonne. II poema diviso in XLVI 
canti è dedicato dall'autore al sig. Francesco Medici Principe 
dì Firenie, con sua lettera in data d^ Ancona aUi viij di Mag- 
gio. M D Lini, n volume 4 composto di carte a4o nume- 
rate. Al verso deU’ultima, dopo il registro é la data i 

In Yinegia per Comin da Trino di Monferrato. 

Alcuni esemplari hanno sul frontispiaio : 

In Vincgia a san Bortbolamio Alla bolega di Maestro Gioan ' 
antonio dalla carta . M . D . LUII . 

Si trovano pure esemplari coll’anno M . D . LV sul fronti- 
spizio, tanto Al segno del diamante^ che Alla bolega di mae- 
stro Gioananlonio dalla carta, ma l’edizione è sempre la me- 
desima , e tutte hanno alla hne : In Finegia per Comin da 
Trino di Mori/errato. Il frontispizio che è ornato di un fre- 
gio inciso in legno, ha al verso il ritratto dell’autore. 

63 1 . PucciÀHiHi (Clemehte). BRiirmci. Venezia, ap- 
presso Gio. Antonio Rampazzetto, i SgS, in 4to. 

Il poema è diviso in XIV canti, ed è dedicato Al sere- 
nissimo Gran Duca di Toscana Ferdinando de’ MedicL 

63a. — - ■ Lo STESSO. Ivi, appresso Gio. Antonio 
Rampazzetto, i6oa, in 4tOj /%• legno. 

Questa seconda edizione è accresciuta di quattro canti, e 
ritiene la stessa dedica della prima, nella quale l’autore dice 
d’aver composto il suo poema nei cinque anni che era stato 
in Candia, e d’aver preso a scrivere in queste rime di quel 
gran Cosmo e discendenti suoi le opere illustri e famose. 

633. Aretwo (Pietro). Marfisa. Senza luogo, an- 
no, stampatore, in 8vo. 

Al gran marchese del Vasto dvi primi canti di Harphisa 
del divino Pietro Aretino. Nessuno gliardisca imprimere, ne 
impressi ueudere, sotto le pene contenute ne le gratie conce- 
dute da tutti li Principi d’Italia. 
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Una cornice fregiala incisa in legno, circonda questo titolo. 
Al verso è una lettera, che incomincia : 

Al divino signor Pietro Aretino il suo Lorenzo Yeniero. 

Hauendo laltrui ignorantia : éx. maligna inuidia per le stam- 
pe de Ancona messa piu tosto ne le tenebre che nella luce 
la sententia de i. primi due càtL spregiati da voi medesimo, 
de la vostra marauigliosa Marphisa .... tenero dello honor 
vostro .... mando fuori, nó senza vostro sdegno ben lo so. 
detti canti, tali quali vi ho con la mente muoiati mentre a 
Vinegia e a tutta Italia che al vostro nobilissimo studio con- 
corre. gli hauete tal hor fatti ndire. ..... 

11 poema comincia immediatamente al recto della seconda 
carta ; 

D ? Arme e d’amor ueraci iìttioni 

Vengo a cantar con semplici parole, 

Tacendo come in ciel nascano i tuoni 
Gli error di Cinthia, e il faticar del Sole 

■ È impresso in caratteri corsivi, con tre ottave per pagina. 
Le carte non sono numerate, ma hanno segnature da A-~E, 
le prime di otto, e Tultima di sei carte. Al verso della quinta 
carta di E sono le due ultime ottave. Gli ultimi versi sono: 

Ma ud meco pensar s’è degno, e honesto 
Ch’io canti in prima, o di quello, o di questo. 

L’ultima carta (forse bianca) manca all’esemplare Trivul- 
ziano, che abbiamo sotto gli occhi. Nella nostra prima edi- 
zione abbiamo sospettato che questa fosse l’originale di An- 
cona. Ma ciò non può essere, e la lettera del fremerò ne for- 
nisce la prova. 

634. L* STESSA. Senza luogOj annOj stampa- 

tore^ in 4 ^ 0 . 

È notata dal Mazzucchetli nella Vita AeWjinlina ^ ed un 
esemplare è nella Palatina a Firenze. Vi si trova la medesi- 
ma lettera del Feniero^ ove si accenna l’edizione di Ancona, 
della quale nessun esemplare ci è noto. 
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635. — — La stessa. Venezia, Zoppino, tSÌ'j, in 
8vo, fig. in legno. 

Tre primi canti di battaglia del Dinino Pietro Aretino. 
Nuovamente stampati & historiati M. D. XXXYII. 

Una cornice intagliata in legno circonda questo titolo. Il 
verso è occupato da una lettera di Nicolò Zoppino ai lettori. 
Al recto della seconda carta comincia il canto primo. Q poe* 
ma è impresso in caratteri corsivi, con tre stantie e quattro 
versi per ogni pagina intera. Le carte non banno numeri, 
ma segnature da A — le prime di otto, Tultima di quattro 
carte. Al recto deU’ultima è la sottoscrizione : 

Stampata in Vinegia per Nicolo d’ Aristotile detto Zoppino. 
Nell’Anno del Signore. M.D.XXXYII. Del mese di Settembrio. 

Al verso è il ritratto dell’./^retùio inciso in legno. Un esem- 
plare é nella Trivulziana, ed uno nella nostra collezione. Si 
trova anche nella Palatina. 

Nel catalogo della Bib. Reale di Parigi ei nota im’ edizione 
di Venexia, Zoppino, i535, in Sto, contenente i tre canti, 
ed un’altra senza luogo, anno, stampatore, in Svo è rammen- 
tata nel catalogo Hibbert , num. 3i5. Il MaxzsiecheUi ne ri- 
corda una di Venezia, i54o, in Sto. Finalmente accennere- 
mo quella di Vine^ per Giouanne Andrea Vauassore ditto 
Guadagnino et Fiorio fratelU, i544i in Sto, con ftg. in legno, 
e col ritratto delt Aretino sul frontispizio. Questo poemetto fu 
stampato colla Sirena e coll' ..Angelica, sotto il nome di Par- 
tenio Etiro, nel i63o, in a4mo, come giii si disse al n.° 4^* 

636. Cataheo. Deir amor di Marfisa, tredici canti 
del Danese Cataneo da Carrara. Con privilegii. 
In Venetia, Appresso Francesco de' France- 
schi senese. M D LXII. in 4to. 

Pagine io6 numerate, due carte in principio eontenenti il 
frontispizio e la dedica al sigimr Merico Cibo Medaspina, 
ed una in fine coOìEnxUa. Q poema è impresso in caratteri 


Digilized by Google 


I 


CATANEO, AMOR DI MARFISA. j65 

corshit a due colonne. Nella de>lica l'autore acrìre di averio 
aeguhato fin al Urzodedmo camlo^ e che questa non era che 
la terza parte della fatica che s’era proposto di lare. 11 Qua- 
drio dice che era di quaranta canti ^ ma essendosene perduti 
tedici t i primi soli ventiquattro die eran restati ^ furono fatti 
da Perseo suo figtiuoìo stampare: sebbene i printi cinque canti 
etimo gui prima da tè stati impressi. 

Noi però non conosciamo queste due edizioni accennate 
dal Quadrio, Torquato Tasso ragionò con lode di questo 
poema, ma come riflette il Tirabosdù, questi era allor gio- 
vine ^ e forse in età matura ne avrebbe dato men favorevole 
giadisiOj benché però non vo^ia negarsi, eh' esso non tia mi- 
gliore di molti altri poemi in quel secolo venuti alla luce. 

637 . Diugouciik). Marfisa Bizsrrì. Veneziaj di Via- 
noj i53i , in 4to* 

Marphisa Bizarra di Ciouanbattista Dragoncino da Fano: 
Con gratin t Prinìlegii come in essi : 

Un intaglio in legno è sotto a questo titolo il quale è cir- 
condato da una cornice fregiata. Il poema è dedicato al sig. 
Federico Consaga primo Duca di Mantoa, e comincia al 
recto della seconda carta , cori : 

L ’Arme, & l’mnor d’una Regina io cito, 
ridite cortesie, l’ire, & le paci, 

È impresso in carattere tondo , a due colonne di quattro 
stanze cadauna. Le carte non sono numerate, ma hansio l’in- 
testatura dei canti che sono XTV. Le segnature sono da 
A — P, tutte di quattro carte. Al verso dell’ultima, alla se- 
conda colonna si trova la sottoscrizione : 

Fine del primo Libro di Marphisa Bizarra: di Gio. Ba. 
Dragócino. Stampato in Vine^a a di. XV. di Settembre 
M . D . XXXI . per Bernardino di Viano Vercellese. 

Un esemplare é nella Trìvulziana. 

638. La SIB5SA. Ivi» per il medesimo^ i532, 

in 4to. 
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,64 DRAGONCmO, MARFISA. 

Edizione diversa dairantedetta , benché fatta dallo stesso 
stampatore e coi medesimi caratteri. Sotto il titolo è il ritratto 
dell’autore intagliato in legno, e nella cornice che lo circonda 
si trovano le iniziali del suo nome I. B. D. F. Essendo in 
questa edizione state ommesse alcune ottave nell’ultimo can- 
to, il poema finisce al recto dell'ultima carta, mentre in quella 
del t35i termina al verso. La sottoscrizione è come segue: 

Fine del primo Libro di Marphisa Bizarra : di Gio. Ba. 
Dragoncino. Stampato in Vinegia a di . VII . di Marzo . 
M . D . XXXII . per Bernardino di Viano Vercellese. 

Il verso dell’ultima carta è bianco. Un esemplare é da noi 
posseduto. 

63 ^. La. stessa. VenczUit senza nome di stOm- 

patorCj 1545, ia 8 vo. 

Carte 66 non numerate , e due bianche alla fine. D poe- 
ma ha XIV canti ed è impresso iu carattere corsivo. Sul 
frontispizio è il ritratto dell’autore. , Le segnature sono da 
A — R, tutte di quattro carte. Al verso della sessantesiiua- 
sesta è la sottoscrizione : 

Fine del primo libro di Marphisa Bizarra di Gio. Ba. Dra- 
goncino. Stampata in Vinegia a di XVI • di Novcmbrio . 
M D XXXXV. 

Nel catalogo Pinelli (IV, 1946 ) ^ notata un’edizione di 
Fmegia, i545, in 4to. Altre si conoscono di Verona, Merlo, 
i6aa, in 8vo — Padova, Sardi s. a. in 8vo. — Padova e 
Bassano, Remondini , s. a. , in 8vo. 

Q catalogo Capponi registra un’edizione senz’alcuna data 
in 8vo , nella quale il poema ha soli canti XIII. 

Nella penultima stanza il poeta promette un secondo volu- 
me, che non vide la luce. I due versi seguenti tolti dalla se- 
conda stanza del canto primo fanno conoscere che egli trasse 
il suo poema da un romanzo francese : 

di Francese idioma a poco , a poco 
ia faccio io questi versi al raoqdo nota. 
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GOZZI, MARFISA. 

64o. Gozzi ( Carlo). La MarfL>a bizzarra, poema fa- 
ceto del conte Carlo Gozzi. Firenze { Venezia , 
Colombani), 1772 , in 8 vo, col rilratto dei- 
fautore. 

Occupa il tomo VII delle opere dell’autore impresse in 
Venezia. Se ne trovano esemplari a parte, e di questi al- 
cuni sono in carta azzurra. Nella prefazione il Gozzi loda il 
ParirUj cui dice di prendere per modello, a fine di sferzare 
col ridicolo i costumi del tempo. 

Sta presso il conte Gaspare Gozzi tumore nipote dell’autore 
un esemplare di questo poema con infinite correzioni ed ag- 
giunte autografe, delle quali ha pur copia il signor Gamba. 

64 1 • Leghame. Astolfo Innamorato. V enezioj Ber- 
nardino de Piano j i53a, in ^\o. 

Astolfo inamorato de Antonio Legname padoano d’arme et 
d’amore ; novamente con privilegi stampato . M . D . XXXII . 

Questo titolo è rinchiuso dentro una cornice fregiata mu- 
gliata in legno. Il verso è occupato da una lettera e da un 
sonetto, coi quali l’autore dedica il suo lavoro al Signor don 
jintonio figliuolo del Duca di JHontallo, Al recto della seconda 
carta comincia il poema: 

L a gloriosa fama e chiari gesti 
canto le cortesie l’armi e 1 valore 

È impresso in carattere tondo, a due colonne, con quat- 
tro stanze cadauna. Le carte non sono numerate, ma hanno 
l’intestatura dei canti. Le segnature sono da A — L, le prime 
di quattro, l’ultima di sei carte. Al recto dell’ultima finisce il 
canto undecimo, e dopo è la sottoscrizione : 

C Fine del Primo Libro d’Astolfo inamorato. Cóposlo per 
Antonio dal Legname Padoano. In Vinegia stipato p Ber- 
nardino de Viano da Lessona Vercellese del . M . D . XXXII . 
Adi XVII . Ottobre. 
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Il verso è biaoco. Un esemplare è da noi posseduio. \i 
sono ristampe di Venezia, Lucio Spineda, 1616, in 8vo — 
Verona, Barlpl. Merio, s. a, io 8vo •— Lucca, s. a, in temo 
— Verona c Padova, Sardi, s. a. in 8vo. 

Il Legname fece una continuazione la quale intitolò ; Giu- 
don Selvaggio, come vedrassi al num. 655 . 

643 . AitETiao ( Pietro ). AaT(H.rEiDÀ , opera dilelle» 
vole da leggere , che contiene la vita e fatti di 
tutti lì Paladini di Francia. Senza luogo, an- 
no, stampatore, in 8vo. 

11 volume è composto di venti carte. Dopo il titolo é una 
lettera dedicatoria dell’Aretino a Pasquino e Marforio. Alla 
fine ai legge : Fine del terzo canto, presto sarà fuore el resto, 
(Marolles, Manuel bibliographique ms-) 

Questo poema restò sconosciuto al MatzuccheUi, ed è forse 
il più raro d’ogni altro AeVÌ Argino. 

643 . Guizzo (Mirco). Astolfo borioso. Venezia, 
Zoppino, i 533, in 4to. 

Quadrio ( VI , 577 ) dice che questa ediuone è distinta in 
due parti impresse funa separatamente dall’altra. 

644- 1^0 STESSO. Ivi, Guglieimo da Fontanelo, 

i53a, in ^to^Jig. in legpo. 

Astolfo borioso di Marco Gvazzo tvtlo riformato. Et per 
l’auttore nouaraente aggiunto, con scmima diligentia ristam- 
pato , Et historialo . M . D . XXXII . con gratia et privilegia. 

Sotto questo titolo, che è impresso in rosso e nero è un 
grande intaglio in legno, ove sono figurati Astolfo, Doralice 
e Malacalza, AI verso è la dedica dell’autore al sig. Guido- 
baldo Feltrio dalla Rovere. Al recto di A ii, dopo un intaglio 
ed una intitolazione comincia il canto primo ; 

T ^ Animo del gri Duca d’Inchelterra 

qual aguaghar noi puotc huomini c dei. 
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Il carattere é tondo, a due colonne. Le carte, senza nu- 
meri, hanno l’intestatura dei canti in lettere maiuscole. Le 
segnature sono da A — P , tutte di quattro eartr. Al eeno 
deli’ullima finisce il canto XIV cosi ; 

e ciò che ne segui uoi sentirete 
se all’altro nostro canto tornerete. 

Kd immediatamente dopo : 

Stampato in Vinegia per Guglielmo da Fontaneto di Hon- 
ferra nel anno . M . D . XXXII . a di quattro del mese de 
Aprile. 

Un esemplare è tra i nostri libri. H Quadrio aflerma che 
da questo stampatore fu impresso nel i 53 a lutto il poe- 
ma diviso in trenladue canti. Noi però siamo d’arviso, che 
quand’anche da Gu^ielmo da Fontaneto sia stata impressa 
nel i53a la seconda parte del poema, questa non deve con- 
tenere che i canti XV — XXVIII, come nelle edizioni che qui 
appresso ricorderemo. La prima edizione nella quale il poe- 
ma è diviso in trentadue canti, è quella di V tnetia, per Co- 
min da Trino, i 549 . 4 l°- 

645 . — Lo STESSO. Ivi, Zoppino, i533, in 4^0,^- 
in legno. 

Ignorando noi che dallo Zoppino siano stati impressi in 
quest’anno i primi XIV canti, daremo la descriaione della 
sola seconda parte del poema, sopra un esemplare da noi 
posseduto. Eccone il titolo : 

Di Astolfo borioso la seconda .parte di Marco Guazzo, ove 
contiensi le horribile battaglie della Friiza, & della Margia- 

ua opa nuoua nuouamente stipata & historiata. 

M . D . XXXIII . Con gratia & prìuilegio. 

Una cornice fregiata in legno rinchiude questo titolo , al 
verso del quale è il solito privilegio Pontificio accordato allo 
Zoppino per la stampa di diversi libri, in data di Roma, 5 
Giugno, 1S21. Al recto di A ii , dopo un intarlo in legno 
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a68 GUAZZO, ASTOLFO BORIOSO. 

comincia il canto XV. Il carattere è tondo, a due colonne. 
Le carie tono numerate con cifre arabiche. Al recto della 
penultima, nnm. 5g, finisce il canto XXVTII, e dopo ti trova 
la sottoscriaone : 

(I Finisce la seconda parte di Astolfo Borioso composto 
per Marco Guazzo, Si nuouamente stampato per Nicolo d’A- 
ristolile detto Zoppino, del mese di Agosto . MDXXXIII. 

Segue il registro e l’impresa dello stampatore. 0 verso i 
bianco, e bianca è pure l’ultima carta. 

646. — Lo STBsso. Jvij Zoppino, i SSg, in 4 to, fig. 
in legno. 

I primi XIV canti soltanto con questa data , uniti alla se- 
conda parte del i533 esistono nella Palatina a Firenze, a 
nella Imperiale a Vienna. Sono carte 6z numerate alla roma- 
na, ed impresse in carattere tondo a due colonne. 

647 . Lo STESSO. Ivi, Comin da Trino, i549) 

in 4to) fig‘ t'* le^no. 

In questa edizione il poema venne rifatto dall’autore e 
diviso in trentadue canti, ma non ridotto al suo compimen- 
to. Il frontispizio ha un contorno intagliato in legno. Alcuni 
esemplari portano nel titolo la data: In Vinegia per Favolo 
Gherardo . M , D . XLIX . Altri hanno invece: A San Loca 
al segno de la cognitione . M . D . XLIX . Ma tutti hanno al 
verso delfultima carta : In Vinegia per Comin da TYino di 
MonJemUo, L’anno , M .D . XLIX. Il volume è composto 
di 144 carte numerate, impresse in carattere corsivo, a due 
colonne. 

La ristampa di Venezia, Appresso Girando, et Iseppo Im- 
berti /rateili, i6a3, in 8vo, con fig. in legno, non contiene 
che veutotto canti, ed è copia delle edizioni dello Zoppino, 
se si eccettua la prima stanza aggiunta, e l’ultima del canto 
XrV cangiata. 

648. Lutio (FitAHCEsco). Guberto Di Mascoha. Av 
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LUTIO , GISBEBTO DA MA SCONA. a 6 g 

ragia 3 Ilierontmo de FrancescOj s. a., in 4to> 
fig. in legno. 

Libro danne c damore chiamato Gisberlo da Mascona nel 
qual se contiene diuersi c amorosi bagordi giostre c tomia- 
menli ; Cosa nona c mai piu stampata. 

Sotto questo titolo è un grande intaglio in legno. Verso é 
una lettera dello stampatore Hieronymo al suo eccellentissimo 
messer Jacomo de gionla^ intitolata Pivhemio, colla quale in- 
viandogli il libro gli dice, che Gisberlo da Mascona fo della 
gentil stirpe delU chiaramonli descendente deìli paladini di /ran- 
cia. n recto della seconda carta segnata A ij , incomincia : 

Canto primo. Comincia el primo libro de Gisberto da Ma- 
scona nouamente composto per Francesco Lutio da Treui 
có ogni diligétia corretto c hystoriato. 

Indi, dopo un intaglio in legno : 

E Xcelse nymphe che habitate el mote 
nelqual senza sudor pochi gliarìua 

È impresso in caratteri gotici, a due colonne, con cinque 
stanze per colonna intera. Le carte non hanno numerazione 
ma segnature che vanno da A — M, tutte di quattro carte. 
Al recto dell' ultima, la quale in parte manca nel nostro esem- 
plare, finisce il poema , e dopo è la sottoscrizione, cosi : 

Q Stampato in Perosia per Hieronymo deFrancescho cart... 

11 resto non si legge per essere la carta mutilata, come 
giii si disse, n verso è bianco. Questo primo libro è diviso in 
Xiy canti. Ignoriamo se altri libri siano stati impressi. Nè il 
Quadrio, nè VHtrjrm, nè il yermiglioli fanno menzione del 
poema o del suo autore. H nostro esemplare, che è il solo 
che sia conosciuto, è lo stesso notato nella Bib. Heberiana, 
VI, 1484. 

64g. Contrario. Doi canti di Daniele Contrario Tri- 
vigiano dei successi et delle nozze dell’orgoglioso 


Digitized by Google 



^70 CONTRARIO , RODOMONTE. 

Rodomonte dopo la repulsa , clfegli hebbe da 

Doralice. In l'cnetia AIOLVII . in 8vo. 

Volumetto composto di 4 ? carte. Ai due canti tengono 
ilietro Sonelli, et altre rime, ed a queste xm’OriUione tutta, 
venuta del magnifico Metter Andrea Priuli di Trevigi Rettore 
benemerito , del medesimo autore, il quale mori nel i 56 o. 
L’edizione è senza nome dello stampatore, ed un esemplare 
è nella Biblioteca comunale di Treviso. Bartol. BureMati 
nel suo libro degli scrittori Trevisani stampato a Treviso 
nel 1616 di per inediti questi due canti. 

65 o. Baudarwo. Dvi primi canti di Rodamonte 
innamorato di Marco Bandarino Padoano . 
M D Z/ . in 8vo. 

Volumetto composto di a8 carte, senza luogo e nome dello 
stampatore. Al verso del frontispizio è la dedica al Conte 
lloratio da Thiene. U poema impresso in carattere corsWo , 
comincia alla carta num. a, e finisce al verso di quella num- 
i 5 . Le tre ultime carte contengono quattro sonetti , ed un 
Mandriale. Il Sonetto sopra uno insonio è in dialetto pado- 
vano. L’autore era da Piove di Sacco, e fioriva verso il i 55 o. 
Questo poemetto in ottava rima , di cui noi possediamo un 
esemplare, restò ignoto al Quadrio ed al Maxzucchetti. 

GHì. Opera nova del superbo Re di Sarza Rodomonte 
che volse signorezare Linfemo, cosa bellissima. 
Nouamente stampata . M . D . XXXIJ . in 8vo. 

Un esemplare di questo libro è nella Corsiniana, ed è il 
medesimo che è notato nel catalogo De Rossi , pag. a 34 , 
col titolo : Opera del superbo Rodomonte , poema. Venezia 
MDXXXIIII, in 8vo. Il poemetto composto di 79 stanze, in 
carattere tondo, comincia: 

Oh bel cupido inculto horrido Marte 

Cile terra cielo damili la forza impera 


Digitized by Coogle 



* 


RODOMONTE. 371 

Viene in seguito : Opera nova che tratta de li tre Socchi 
fatti in Italia. Primo di Genova. Secondo de Pavia. Terzo 
de Roma, Cosa Ifaoua. Sono 31 stanze, alle quali licn die- 
tro : Capitolo del significato de colori. Indi : Capitolo di va- 
rie opinioni. In fine è la sottoscrizione : 

Stampato in Venetia per Guglielmo Fontaneto di Monfera. 
Ad instantia de Hippolito detto il Ferrarese . Al . D . XXXII ■ 

65u. Scamello. Stanze sopra la morte di Rodomon- 
te. Nelle quali si contiene le prove che fece 
quell’anima disperata nell’altro mondo. Inven- 
tione poetica di Ghristòforo Scanello detto il 
Cieco da Forlì posto in luce ad instantia di cu- 
riosi ingegni. In Fermoj per Astolfo de Gran- 
di . M . D . LXJI , in 8vo. 

Otto carte, in carattere tondo. Sono 60 stanze, la prima 
delle qnafi comincia : 

Anima del tremendo Rodomonte 
Che pur dianzi Ruggier del corpo scìoke 

Un esemplare è nella Biblioteca Selvaggi a Napoli. 

653. Le stesse. In Orvieto j appresso Rosati 

Tintinassij M . D . LXXXII . in 8vo. 

In questa edizione, un esemplare della quale é tra i no- 
stri libri , non si legge il nome dell’autore. 

654 . Teluccimi. Le pazzie amorose di Rodomonte 
secondo, composte per Mario Teluccini, sopra- 
nominato il Bernia. In Pamuij Appresso Sedi 
Viotti, 1 568, in 4to. 

Il poema diviso in XX canti, è dedicalo al sig. Alessandro 
Farnese, Principe di Parma, e di Piacenza. Il volume im- 
presso in carattere corsivo, a due colonne, ha pag. a 18 un- 
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373 LEGNAME. GUIDON SELVAGGIO. 

mente, ed una carta al fine coll’impresa delio stampatore 
diversa da quella che si trova sul frontispizio. 

655. Legname. Goidoh Selvaggio. Viiìegia, Bindoni 
e Pasinij i535, io 8vo. 

Guidon Selvaggio. Libro d’anne, e d’amore detto secondo 
libro d’Astolpho inamonto per Antonio Legname Paduano 
composto, Nuouamente stampato. Appresso di Fràcesco Bin- 
done e Mapheo Pasini. A 1’ Angelo Raphael a san Moyse 
M D X X X V . 

Una cornice fregiata rinchiude questo titolo. Al recto del- 
la seconda carta coraineia la prima stanza: 

L ^Araor, Tarmi, la fama el pregio e '1 vanto 
d’antichi Cauallieri, et la uirtute 

11 volume è composto di 5o carte, con tre ottave per pa- 
gina. I canti sono quattro. Al recto delTultima carta sono le 
due ultime ottave del poema , e dopo le parole IL FINE, si 
legge la sottoscrizione : 

Stampato in Yinegia .... i535. del Mese di Aprile. 

Al verso è T impresa degli stampatori. Un esemplare si 
trova nella Palatina , ed uno é notato nel catalogo ms. dei 
libri posseduti da Aldo Manuzio esistente nelTAmbrosiana. 

Questo poema fu impresso con diverso titolo nelle edizioni 
che ora accenneremo. 

656. — PaoDEzzE DI Rodohontiho. Padova, 1 5. . . , 
in 4to. 

Quadrio (VI, 583.) cosi riporta il titolo di questa edizione : 

Le prodezze di Rodomontino figliuolo di Rodomonte, Li- 
bro d’Arme, e d’Amore con le valorose Battaglie fatte da 
Guidon Selvaggio , et da altri della corte del Re Cario, chia- 
mato Secondo Libro d’AstoIfo Innamorato, e seguita dietro 
a Guidon Selvaggio, novamente composto per Antonio Le- 
gname Padovano. In Padova, i5 . . in 4to. 
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BANDAMNI, MANDRiCARDO. 

Col luedesiiuo titolo esistooo edizioni di Venezia ^ 1607, 
in 8ro — Ivi^ BonfitdinOj 1608, in 8vo — Piacenza, Baza- 
chi, i6ia, in 8vo — Trevigi, Righettini , i 64 i, in 8vo — 
Verona, Merlo, s. a. , in 8vo — Venezia e Bussano, Remon- 
dini, 8. a. in 8vo. 

657 . Baiidahimi. Mahdiucardo inhamohàto. Vinegia, 
i535, in 8vo. 

Li dvi primi canti di Mandricardo inamorato di Marco di 
Bandarini. Appresso dì Francesco Bindonc & Mapheo Pa- 
sini Cópagni. A l'Angelo Raphael a santo Mojse . M DXXXY. 

Questo tìtolo sta dentro una cornice fregiata. Segue una 
epistola latina ed un sonetto dell'Autore a lulio Zabarela, 
che occupano il verso del frontispizio e la carta seguente. 
Al recto della terza carta comincia il canto primo; 

L Audaci imprese i canto e stragge in armi 
Dii giouend furor dii Re Agramante 

Sono carte 34 impresse in caratteri corsivi, con tre ottave 
per pagina. Al verso dell’ultima carta dopo le due ultime 
stanze, e le parole IL FINE, è la sottoscrizione: 

Stampati in Vinegìa i 535 . del Mese de Aprile. 

Un esemplare è tra i nostri libri. Questo poemetto fu ri- 
stampato in Venezia, i543, in 8vo — Ivi, Imberti, 1630, c 
1635, in 8 vo — Trevigi, i 663 , in 8 vo — Padova, e Bas- 
tano, s. a. in 8vo. 

n Mazzucchelli con manifesto errore attribuisce lo stesso 
poemetto a due diversi autori, cioè a Marco Baldasini ( li , 
96 ), ed a Marco Bandarini ( li, 300 ). 

658. Teluccini. Artemldoro di Mario Telvccini, so- 
pranominato il Bemia. Dotte si contengono le 
grandezze de gli Antipodi. In V snetia, appres- 
so Domenico, ^ Gio. Ballista Guerra , fra- 
telli . M D LXVI . in 4to. 
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a;4 TELUCCINI, ARTEMIDORO. 

Accenniamo questo poema, per dire che non é vero quanto 
asserisce il Quadrio ^ che nel medesimo si ragioni di Carle 
Magno e dei suoi Paladini. L’inganno sari nato dal vedere 
in esso hgurare i nomi di Orlando, Rinaldo, Rodomonte ec. , 
ma non sono gli eroi di Carlo Magno. Artemidoro si finge 
figlio di un Imperatore dell’ America, che il poeta fa nascere 
nell’anno aao dell’era cristiana. 

659. Bohsigrori. Argentino. Pentgiaj i 5 ai, in 4 to. 

La prima carta bianca al recto, contiene al verso il litdo : 

Libro primo de Argentino 

La seconda recto comincia : 

Libro primo de Argentino: nel quale se tratta della libe- 
ratione di Terra sancta fatta per Carlo Mano: composto per 
Michele Bonsiguori Fiorentino: opera molto ligiadrissima et 
mai più vista. 

Le carte non sono numerate, ma hanno segnature e l’in- 
testatura dei canti. La sottoscrizione è come segue : 

Finito il libro di Argentino nuovamente stampato per Hie- 
ronymo di Francescho di Baldassare cartholaio nel anno del 
nro Signore: regnante Papa Leone X. i5ni. Adi no de 
Settembre in Perosia. 

Un esemplare è nella Biblioteca Reale a Parigi. 

660. — Lo STESSO. (Venezia) Tappino j i 53 i, in 
4to, fi§. in legno. 

Nel catalogo Hibbert, num. i38i, è cosi indicata questa 
edizione : 

Bonsignori Firentino ( Michiele ) La Liberatìone di Terra 
Santa per Re Carlo Mano et Argentino figliuolo di Rinaldo 
di Montalbano. Nicolo Aristotile detto ZopinOj i53i. 

Sono rarissime arabldue queste edizioni. Il poema è diviso 
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in tre libri. S’ingannò il Quadrio, facendo Perugino l’autoret 
mentre nel titolo del poema si dice Fiorentino. 

661. Miu.Es B Amis, il qual racconta le Gesta e 
gli altri fatti del Cavalier Milles e di Amis . . . 
tradotto dal francese in italiano. Milano 3 pres- 
so Gio. Angelo Scinzenzeler, i 5 i 3 , in 4 fo* 

È un romanzo in prosa , e ben rara deve essere questa 
edizione, che troviamo accennata nell’/storù» dd romanzi dì 
cavalleria di Francesco Benrion. Un articolo sopra Io stesso 
si legge alla pag. 130 dell’..^/uictela Biblion. 

663. GcERino IL Mescbiuo. Padova^ Bartolomeo di 
F'aldezochio 3 i 473 } in fol. 

Prima e rarissima edizione, un esemplare della quale si 
trova nella Spenceriana ( voi. IV. pag. 1 aa ) , donde togliamo 
la presente descrizione. Il volume è impresso in bei caratteri 
romani, ed ogni pagina intera contiene 34 linee. Non vi so* 
no numeri, segnature, nè richiami. I capitoli sono numerati 
con cifre romane. Il recto della prima carta comincia con 
questo argomento : 

In questo libro Volgarmente setratta al una jstoria breue 
de re Karlo Imperatore poi del nasciméto &. opere di quello 
inagniGco caualieri nominato Guerino & prenominato Me- 
schio per lo qualle se uade la narratióe de le prouintie qsi 
di tutto lo mòdo e de la diuersita de li homini e géte . de 
loro diuersi costumi . de molti diuersi animali e del habita- 
tione d’ia Sibilla che se troua uiua in le montagne in mezo 
Italia &. anchora del inferno secondo dechiara la jstoria se* 
guitando lo esordio. Capitulo primo. 

Il volume è composto di ao 3 carte, ed al recto dell’ultima 
si legge la seguente sottoscrizione : 

Lo infelice Guerino dito Meschino fiolo de dio Marte de 
sangue Reale de Pranza Magnifico & ualleroso Capitanio qui 
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rcllccmeiite lo libro suo fornito e in Padua adì xxi , de Au- 
riUe . H . CCCC . Lxxiii. 

Bartholomeus de Valdezochio cinis Patauus Martlnus de 
seplera arboribus Prutenus . F. F. 

Il verso é bianco. In questa edizione il testo è divbo in 
capitoli CCLIIl. 

663. Lo STESSO. Bologna, Baldassare degli 

jizoguidi, tu fol. 

Questa edizione, non meno rara della precedente, deve es- 
sere stata fatta sopra un manoscritto diverso, essendo in essa 
il testo diviso in otto libri, i quali comprendono a8a capitoli. 
E impressa in bel carattere romano, a due colonne. Le co- 
lonne intere hanno linee. Non vi sono numeri, segnature, 
nè richiami, bensì vi ha una carta alla fine, la quale contiene 
il registro. Que.sto indica che il volume è composto di 1 6 qua- 
derni, un quinterno ed un temo, ciò che costituisce in tutto 
■ 44 carte, oltre quella del registro. La prima colonna recto 
della prima carta comincia con un argomento simile a quello 
della edizione del 1 473 , essendovi però corretti due errori : 
alcuna invece di al una} e se uede in luogo di se uade. Il 
nome di Carlo che nell’edizione padovana è scritto Karlo, in 
questa è Urlo. Al verso della carta 1 44-' <dla seconda colonna 
si trova la sottoscrizione che segue : 

Finisse la uita del magifico e fràco caualiei Gueìno cogno- 
miato meschio da durazo di casa reale di fràza nella quale 
uita si maifesta quSto la aduersa fòtua gloriosamte sia supata 
dalla uìtu mediante laqualc Ini messe allodo molti ualorosi e 
potéti signiori. 

IMpssa I bologna i casa de balthasara degli azoguidi. Anno 
diii . M . CCCC . Ixxv . adi none di settembre. &c. 

LAVS . . DEO . 

Segue una carta la quale ha al recto il registro, di cui so- 
pra si è parlato, a due colonne, ed è bianca al verso. Al 6ne 
della seconda colonna si legge : 
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. FINIS . 

D£0 GRATIAS AMEN 
Laos libi Domine rex eterne glorie. 

Un magnifico esemplare fa parte dei nostri libri. 


27- 


664. Lo STESSO. Senza luogo ^ annot stampa- 

toret in 4to grande. 


Il volume é composto di ìa carte, senza numeri e richia- 
mi , ma con segnature a — bb, delle quali z è ripetuta. Le 
pagine hanno 36 linee. La prima carta verso comincia con 
questa linea : 

Al nome dello onnipotente dio patre e della sapientia e del- 
e la prima linea della seconda carta recto: 

n Aturalmente alli intellecli humani et gentili 

L’ultima carta recto finisce alla linea 36 colle parole Dea 

gratias amen. 

Un esemplare è nella Biblioteca di Dresda ( Ebert , Lexi- 
con), Un’altra edizione del sec. XV, senza alcuna data, in 
foL è ricordata nel Repertorium di Hain, pag. 636. È forse 
la medesima accennata nel catalc^o De Rossij pag. 77. 

665 . Lo STESSO. Venezia^ Gerardus de Flan- 

drUij 1477 5 fol. 

n volume è composto di carte 186 , comprese otto per la 
tavola. In fine si legge : 

E1 libro de Io infelice Guerino dito Meschino. Magnifico 
et Generoso Capitano : qui felicemente finisse. IN VENEXIA . 
adì xxii de Nouembrc . M CCCC LXXVII . Inclito Venetia- 
ruro Duce Andrea Vcndraroino. Gerardus de Flandrìa ira- 
pressit. 

Un esemplare è nella Palatina di Firenze, ed uno è de- 
scritto nel catalogo Hibbert , num. 355o. 

666. Lo STESSO. Venezia, senza nome di stam- 

patore, i 48 o, in fol. 
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Il volume comincia colla tavola, la quale occupa otto carte, 
la prima delle quali è bianca al recto. È impresso in carat- 
tere tondo, a lunghe linee, le quali sono 36 per ogni pagina 
intera. Le carte sono numerate alla romana. Le segnature 
vanno da a — y, e sono di otto carte, meno x e y che ne han- 
no sei. Al recto della quinta carta di y, numerate CLXXI, 
finisce il testo, c dopo è la sottoscrizione : 

El libro de lo infelice Guerino dicto Meschino Magnifico et 
Generoso Capitanio qui felicemente finisse. IN VENETIA. 
. M . CCCC . LXXX . 

Il verso è bianco, come deve essere l’ultima carta, la quale 
manca nel nostro esemplare. In questa edizione il testo é di- 
viso in otto libri, ed in capitoli 354- Se ne trovava un esem- 
plare nella libreria Reina. Un altro é notato nel catalogo 
Capponi. 

667. Lo STESSO. MUanOt Pietro da Elloj i 48 o, 

in fol. 

La prima carta è bianca al recto, ed al verso contiene un 
argomento generale che finisce colia divisione del romanzo 
in otto libri, dei quali il primo ha xxxii capitoli : il secondo 
xxxiii : il terzo xli : il qiurlo xxxvi : il quinto xxv : il sesto 
xxvii : il settimo xxxvii : e l’ottavo L. Al recto della seconda 
carta, segnata A i. comincia immediatamente il testo, il quale 
è impresso in carattere semigotico, a due colonne, con 43 li- 
nee per ogni colonna intera. Tutti i libri ed i capitoli comin- 
ciano con iniziali maiuscole rabescate, ma quelle dei libri sono 
più grandi di quelle dei capitoli. Le carte non hanno numera- 
zione, ma segnature A — R, la prima di dieci carte, Tultima 
di sei, e le intermedie di otto. Al verso dell’ultima carta, alla 
seconda colonna, dopo la parola FINIS . è la sottoscrizione : 

(I Impresso in Milano per magistro Pietro da Elio inellàno 
del nostro signore lesu Christo M . CCCC . LXXX . die xx 
di Mazo. 

Viene dopo la parola AMEN composta con maiuscole ra- 
bescate. Un esemplare è nella Trivulziana. 
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668. Lo STESSO. Milano^ Pachel e Scinzenze- 

lerj i48a, in 4to. 

Caratteri gotici a due colonne, con 46 linee per ogni co* 
lonna intiera, e con iniziali maiuscole intagliate in legno. Non 
vi sono numeri o richiami , ma segnature a — r. In line si 
legge: 

Echo la fine 

Qui finisse il libro del famosissimo Guerrino Meschino. 
Impresso per li discreti impressori magistro Leonardo pa- 
chel et Uldarico scincenczeller compagni. Nella indyta 
citta de Hillano neìli anni del signore. M . cccc . Ixzzij . a di 
xiij mésis Àprilis. Regnante lohanne Galcaz Maria Sfortia 
Sesto duca dessa dignissima citta. 

Lob Got . 

Un esemplare è nella Magliabechiana. 

669. — — Lo STESSO. Venezia^ Nicolò GirarJengOj 
i48a, m fol. 

Edizione sconosciuta al Panzer, un esemplare della quale 
era presso il libraio Adolfo Cesare ( v. suo Catalogo, Vene- 
zia, iSog). 

670. ——Lo STESSO. Senza luogo e nome di stam- 
patore, i 483 j in fol. . - 

Precede la tavola dei capitoli, che occupa quattro carte. 
n testo impresso in carattere semigotico comincia alla segna- 
tura a. In fine si legge: 

E 1 libro de lo infelice Guerino dicto M . Capitanio qui 
felicemente finisse. H . CCCC . LXXXIII. 

Un esemplare é nella Biblioteca Reale a Parigi. 

67 *• STESSO. Venezia, de barati, . 1498 , 

in fol. 

Carattere rotondo, a due colonne, con 61 linee per ogni 
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colonna intera. Senza numeri o richiami , ma con segnature 

a n. La prima carta recto ha un grande intaglio in legno 

che rappresenta Guerino in piedi, vestito con abito militare, ed 
appoggiato alla spada. Superiormente all’inUglio si legge : 

EL LIBRO DE GVERINO CHIAMATO MESCHINO. 

Verso della medesima comincia la tavola dei libri e dei ca- 
pitoli, la quale finisce alla settima pagina del volume. In fine, 
dopo la parola FINIS, si legge la sottoscrizione: 

Finisse el libro del infelice Guerrino chiamato el . Meschi- 
no , Impresso pela cita de Venetia per Io . Aluizio Milanesi 
de Varesi nel anno del M . cccclrxxsyiii . adi i de februario 
regnate lo inclito roissere Angustino Barbadico principe. 

Segue il registro. L’ultima carta è bianca. Fossi I, ySg, 
ove pure fa menzione di due codici mss. di questo romanzo, 
il primo esistente nella Riccardiana , ed il secondo nella 
Gaddiana. 

Nel sesto libro si narra come Guerino discese nel Purga- 
torio di S. Patrizio, ed alcuni pensano che Dante abbia da 
esso presa l’idea del suo Inferno. 

672. Lo STESSO. Venezia, Bevilacqua, i 5 o 3 , 

in w legno. 

Catalogo Hibbert, numero 35 1 5. 

673. — — Lo STESSO. Venezia, Bindoni, i5i2, in 
4lo,y%. in legno. 

Caratteri gotici. Bibl. Heberiana^ VI, i65i. 

674. Lo STESSO. Milano, in libraria, Minu- 

tiana, M . ccccc . xviii . adi xvi . de Decembre. 
in 4IO; fig- in legno. 

Dopo b sottoscrizione è l’impresa dei fratelli da Legnano. 
Un esemplare fu da noi veduto. 
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675. Lo STESSO. Milano j Bernardino da Ca- 

stello, 1 5 ao, In 4 to- 

Caratteri gotici. Bninei, Manuel du hbrniir. 

6 y 6 . Lo STESSO. Venetia, per Alexandro di 

Bindoni, mille cinquecento e ventido (iSaa), a 
di xi del mese de Marzo. In fi§- legno. 

Caratteri gotici. Catal. Crol'ts, tiuiii. È passato nella 

Palatina l’esemplare notato nel catalogo Hihbert , 35i4> il 
quale ha sul frontispizio l’anno M D XXX, ma alla fine la 
data qui sopra riferita. Ciò fa supporre che esista una edi- 
zione del i53o, e che quell’esemplare sia formalo in parte 
dell’una , ed in parte dell’altra. 

677. -• — Lo STESSO. Venezia, Bindoni e Pasini, 
i 5 a 5 j in ^lOj Jig. in legno. 

Nel Catal. Rosai è notata un’ediz. di Fenezia, i534, in 410 - 

678. Lo STESSO. Venezia, i 555 , in 8vo. 

Bibliotheca Heberiana, VI, 1373 . Tralasciamo di riportare 
le edizioni posteriori, essendo le medesime di poco pregio. 

679. Tuleia d’ Aragona. Il Me.schino , altramente 
detto il Guerrino fatto In ottava rima. In Ve- 
netia, appresso Gio. Battista et Melchior Sessa 
fratelli. M . D . LX . In 4 to, fig. in legno. 

Poema diviso in trentasei canti, con argomenti a ciascuno. 
Nel Catalogo Payne, i83o, è notata un'edizione di Venezia, 
Sessa, i594j hg- legno. 

680. Istoria della vita di Guerrino detto il Meschino 
il quale fece molte battaglili contro Turchi c Sa- 
raceni, e come trovò suo padi« e madre prigio- 
ni nella città di Durazzo. Boma, 1 8 1 5 , in 1 21110. 
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Poemetto composto di ottave. Nel Catalogue de la Bibl- 
du Roi^ Belles letlres, II, num. 854, ^ citata con un titolo 
presso a poco eguale un’ edizione di Venezia, Andr. Baroni, 
1689, in 8vo. 

68 1 . Pulci ( Luca ). Giriffo Galvaneo. Venezia , 
Andrea Calabrese, i 479 ) 4 ^^- 

je poco nota per la sua rarità si è la suddetta edizione 
( quella che si crede fatta in Firenze dal Miscomini ), molto 
meno debb’ esserlo altra di cui non trovo fatto cenno presso 
verun bibliografo. Quésta contiene il Canto primo ed altre 
Poesie liriche del Pulci. Ha U frontispizio tutto coperto di 
figure in legno, e lesesi cd fine : Impressura Venetiis per Ma- 
gist!rum Andream de Papia Calabrensem MCCCClAXVIllI. 
idibus Decembris. 

Cosi il Gamba ( Serie, 1828, num. 656. ) Ma al sig. Au- 
dio (tìlbliografia delle edizioni del Ciriffb. Firenze, i854, 

8vo ) piacque di rivocare in dubbio la data di questa edi- 
zione, appoggiato alla congettura, che di Andrea Calabrese 
non si conoscono edizioni anteriori al i485. 

68 a. Lo STESSO. Senza luogo, anno, stampa- 

tore (Firenze, Antonio Miscomini, circa il 1490)1 
in 4I0. 

Comincia al recto della prima carta, segnata a, così : 

CYtUFFO CALVANEO COMPO 
STO PER LVCA DEPVLCI AD 
PETITIONE DEL MAGNIFICO 
LORENZO DEMEDICI. 
i O CANTERO CY 

rilTo caluaneo 
CyrilTo ilquale per 
paesi diversi 

Errando andò perlkrsi almondo iddeo 

È in bel carattere tondo, a tre ottave per pagina. Le car- 
te non sono numerate, ma hanno segnature a — o, tutte di 
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otto carie. Il poema è dÌTÌ80 in cinque parti , le quali ai ri- 
conoscono da una iniziale minuscola posta dentro un piccolo 
spazio bianco. La terza parte soltanto ( che comincia al Ter- 
so della sesta carta di f) ha l’intitolazione; TERZA PARTE. 
Il poema finisce al verso dell'oltima carta , cosi ; 

Per tanto io son disposto che tu muoia 
Et cosi decto fe cbiaraare ilboia 
Il nostro esemplare, e quelli esistenti nella Magliabecchiana 
e nella Spenceriana finiscono in questo modo, senza alcuna 
chiosa. L’opinione del sig. Audin è che siano lutti imperfetti, 
perché il volume finisce senza alcuna chiusa, e principal- 
mente perchè l’azione del poema rimane tronca, restando al 
lettore la curiositk di sapere io qual modo morirk Falcone. 
Queste ragioni non ci sembrano abbastanza convincenti per 
farci aderire alla sua sopposizione. Altre edizioni del sec. XV, 
come egli medesimo confessa, finiscono senza alcuna chiusa. 
Quanto poi al rimaner tronca l'azione del poema, noi osser- 
veremo che anche nell’edizione del 1570, il poema termina, 
come in questa, col verso Et così detto fe chiamare il boia. 
n nostro parere è dunque che questa edizione sia compita, 
e contenga il poema quale lo ha lasciato Luca Pulci. Le 39 
stanze che si trovano nelle posteriori edizioni , sono state 
aggiunte da Luigi suo fratello. Le parole che si leggono al 
principio dell’edizione del i 5 og, nella quale si trovano le 39 
stanze, COMPOSTO per ltcs pteci et paite per ivioi svo fra- 
tello, ci sembrano avvalorare la nostra congettura. E quelle 
che si leggono alla fine della stessa firito ctriffo con la 
AGcivNTA sembrano giustificare l’esistenza di una edizione 
priva dell’aggiunta menzionata. 

683. Lo STESSO. Senza luogo, anno, stampa- 

tore ( Venezia, Manfredo di Bonetto, circa il 

«494)? * «n 4t«?7%- ^ 

* Uo «rror« Upogrtfico toeorM nelb prima «diamoe <ii qanU BibliofTafia * ot« n 
doM questa «disioDa impressa àrcn U muta • mvece di circti U fÙM dd lee. XV. 
ma rerrora vcooe corretto alla paf . i83 dello stesso Volume. U «g. Andia. ooo etceo* 
dosi arredato dalla correckioet rolle cmqoe anm dopo eoa iootUe caritli arrertirt 
di uno diaglio già da ooi emendato. 
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CYRIFFO CALVAJNEO COBIPOSTO PER LVCA 
DEPVLCI AD PETITIONE DEL MAGNI 
FICO LORENZO DEMEDICI. 

Questo titolo è al recto della prima carta, che è bianca al 
verso, n recto della seconda, segnata A ii, è ornato di un 
contorno fregiato, nel metzo del quale è un intaglio in legno 
con figure, avente al di sotto la prima ottava. La lettera ini- 
ziale é una maiuscola rabescata. Il carattere è tondo, a due 
colonne, con cinque stanze per ogni eolonna intera. Le carte 
non sono numerate, ma hanno segnature A — F, le prime di 
otto, e le due ultime di quattro carte. Finisce al verso della 
quarta carta di F, ove sono le cinque ultime stanze, cosi : 

&. che ciò sia se alcun mai lompetra 
quelche segui ci dira lasua cetra 

a FINITO CIRIFO CON LAGIVNTA 

La giunta menzionata consiste in ventinove stanze le quali 
seguitano dopo quella che finisce col verso: 

& cosi decto fe chiamare il boia 

Quantunque senza alcuna data, questa edizione deve es- 
sere stata impressa in Venezia, da Manfredo di Bonetto, cir- 
ca il i 494, essendo i caratteri non solo, ma anche il con- 
torno fregiato e l’iniziale rabescata, gli stessi usati da quello 
stampatore nella sua edizione del Morgante, i494 num. 
4^3 ). Un esemplare è tra i nostri libri. 11 Gamba fa men- 
zione di un altro posseduto dal sig. Pietro Oliva di Aviano. 
Questo dotto ed ottimo nostro amico ci scrisse che il vero 
possessore ne é l’erede del conte Beltramini di Porcia. 

684- — — Lo STESSO. Firenze, Antonio Tubini ed 
Andrea da Pistoia, i Sog, in 4to, fig. in legno. 

La prima carta recto ha un intaglio in legno rappresen- 
tante un guerriero a cavallo , c sopra le parole : 

rVRIFFO CALVANEO 
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Al verso comincia il poema , alla prima colo nna cosi ; 

<r CYRIFFO CALVANEO ET 
EL POVERO AVEDVTO 
COMPOSTO PER LVCA 
PVLCI ET PARTE Par 
Luigi Suo Fratello Apeti 
tione Del Magnifico 
Lorenzo de MedicL 

I O Calerò CyrìfTo Caluaneo 
CyriOb il(^le p paesi diuersi 
errido andò p farsi al mòdo ideo 
nuoui amor nuoui casi & nuoui uersl 

È impresso in carattere tondo, a due colonne, con cinque 
stanze per ogni colonna intiera. Vaghissimi sono gli intagli 
sparsi nel volume. Le carte non sono numerate, ma hanno 
segnature a — f ipiademi, eccetto e temo , ed f duerno. Al 
verso dcirultima carta si trovano le due ultime ottave , dopo 
le quali è la sottoscrizione : 

Finito CyrifTo con la aggiunta i Impresso in Firenze (sic) 
per ser Antonio tubini C^ Andrea da Pistoia. Adì. aa. 
Doctobre. i5og. Ad instantia di Francesco cartolaio • 
chiamato cl Conte. 

Seguono due imprese, l’una rappresentante un drago colle 
iniziali . A . . A. , l’altra una sfera col motto IN DEO, e le 
iniziali . F C . Dopo la stanza i38 sono stale per isbaglio 
ripetute cinque ottave. In questa edizione si trovano le ag 
stanze aggiunte. Un esemplare è nella Trivulzìana. 

685 Lo STESSO. RornUj Mazochio, 1514, in 

Cyriflb Caluaneo Nouamenle Stampato Con la Gionla. 
Cum gratia z Prìuilegìo. 

Sotto questo titolo, che è al recto della prima carta, vedesi un 
intaglio in legno rappresentante un guerriero a cavallo den- 
tro un gran circolo. Il verso contiene la dedica del Giam- 
Inillarì ; 
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a ÀI Magnifico Signor mio Lorenzo de Medici (*) S. P. D. 

Dalla qual dedica appare ewere stato il GiimbuUari inca- 
ricato dal Magnifico Lorenzo ( il vecchio ) di continuare il 
Griffo, lasciato imperfetto dal Pulci, e di aver impiegato ven- 
ticinque anni di studio alla spedizione di tal materia. Errò 
adunque il Gamba (Serie, i8a8, num. 657 ), dicendo che 
il Giambuttari scrive eh’ erano già corsi a5 anni dalla morte 
di Luca Pulci. Tratti in errore noi abbiamo ripetuto lo stesso 
sbaglio, che ora emendiamo dietro la scorta del sig. Judin. 
Il recto della seconda carta, segnata A ii, comincia; 

CyrilTo Caluaneo c il Pouero adueduto Composto per Luca 
Pulci la Prima Parte : La Seconda Tertia et Quarta Parte 
cóposta Per Bernardo lambulari Cittadino Fiorentino : Ad 
honore & Lande Del Magnifico Lorenzo De Medici. 

Il testo è impresso in carattere tondo, a due colonne di 
cinque stanze. Le segnature vanno da A— R, tutte di otto 
carte. Al recto della penultima si legge : 

C Fiuiu la Quarta &. Vltima Parte de Ciriffo Cfaaluaneo; 
Composte per Bernardo Giambolari Fiorentino. 

Ed al verso, dopo due sonetti è il registro, indi la sot- 
toscrizione : 

Impressum Rom^ Per lacobum Maiochium 
Anno Domini . M . D . XHII . Die . xxviii . Mésis 
Seplembris. Pon. S. D. N. D. Leonis: Diuina 
prouidentia Pap . X . Sui Anno Secondo. 

Il recto dell’ultima carta contiene la Bolla pontificia che 
accorda a Bernardo Giarabullari il privilegio della stampa per 
un triennio. Prima edizione del Griffo alla quale sta unita la 
Continuazione del Giambullari, che segue immediatamente il 
verso ; E così detto fe chiamare il boia. Un bello e completo 
esemplare sta nella Costabiliana a Ferrara. 


(*J Duca (Turbino. 
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686. Lo STESSO. Milano j ScinzenzeUr, i5i8, 

in fig. in legno. 

Cirìflb Caluaneo et il pouero adueduto composto per Lu- 
ca De Pulci & parte per Luigi suo Fratello ad petit ione del 
Magnifico Lorenxo de Medici Nouamente Stampato & cor- 
repto. 

Sotto questo titolo è uu piccolo intaglio In legno, ed il 
verso è occupato da altro grande intaglio. Sì il primo che 
il secondo rappresentano un guerriero a cavallo. Al recto di 
A il, sotto ad un intaglio rappresentante il Pastore e Pali- 
prenda in atto d’uccidersi , comincia il poema impresso in 
carattere tondo, a due colonne, con cinque ottave per ogni 
colonna intiera. Le carte non hanno numeri , ma segnature 
A — E quaderni, eccetto E temo. Finisce al recto della sesta 
carta di E, alla seconda colonna colla sottoscrizione : 

(I Impresso in Milano per Ioanne An- 
gelo Scinzézeler nel Anno del Signo 
re . M . D . XVIII . adi . xxj . de Luio. 

La stessa carta è bianca ai verso. Il poema finisce colle 
09 stanze glìi accennate. Sta nella Palatina e nella ^nostra 
collezione. 

687. Lo STESSO. Venezia, Alessandro Binda- 

ni, 1 5 18, in 4to, fig. in legnò. 

Un esemplare imperfetto di questa edizione è così notato 
nel catalogo de la VaUière (tom. II, nnra. 365g): 

CyrifTo Calvaneo composto per Luca Pulci con l’adgiunia 
per Bernardo Giamboilari. P'enetiis, per Alexandrum de Biit- 
donis, i5i8, in 

Un altro esemplare si trova nella Biblioteca del Re d’In- 
ghilterra. 

688. Lo STESSO. Firenze, per Bartolomeo Zm- 

netti, iSaa, in 8vOj fig. in legno. 



388 


PULCI, CIRIFFO. 


CIRIFFO 

CALVANEO NVOVAMENTE 
STAMPATO ET RI 
CORRECTO 

Sotto questo titolo al recto della prima carta è un intaglio 
in legno rappresentante un guerriero a cavallo, in mezzo ad 
un tondo sopra cui leggesi EL POVERO. Al verso comin- 
cia immediatamente il poema in carattere tondo, con tre ot- 
tave e quattro versi per ogni pagina intiera. Gli intagli in 
legno rappresentano figure bianche sopra un fondo nero. 
Finisce al verso delPoltava carta della segnatura n con la 
sottoscrizione ; 

Q Finito Cyriffo Caluaneo Impresso in Fi 
renze adi xxiz. di Marzo. M.D.XXII. 
p Bartholomeo zanetti Brixiano 
a petitione di Bernardo Pa 
cini da Poscia. 

❖ 

Sotto é ripetuta due volte l’impresa di Scr Piero Pacini 
rappresentante un delfino coronato in mezzo alle lettere 
S. P. , ed avente sotto il nome vescia nella prìma impron- 
ta, e riseli nella seconda. 11 nóme deU’autore è stato di- 
menticato in questa edizione, nella quale il poema finisce 
colle 39 stanze già menzionate. Un esemplare era presso il 
sig. Audin, libraio a Firenze. 

689 . Lo STESSO. Venezia^ Paolo Danza, i534, 

in 4 to. 

Copieremo il titolo di questa edizione dal CaUdogue de 
ìa Bill, du Roi, Relles Lcltres, I, 4^7 ■ 

Ciriffo Caluaneo, et il pouero adueduto composto per Lu- 
ca Pulci, et parte per Luigi suo fratello. In yinegia, Paulo 
Danui, 1554. 


ì 
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690. Lo STESSO. Finegia, Pietro de Nicolini, 

i535, in 41 O) fiS‘ loffio. 

Ciriffo Csluaneo. Libro iulitolato CirilTo Calvanco , et il 
Povero Aveduto ; nelqual si tratta il loro nascimento : & 
tutte l’aspre battaglie da loro latte : e gli loro innamoraroéti, 
fortune, e disgratie: e tutte le guerre &tte al tempo di Re 
Luigi figliuolo di Re Carlo Magno Re di Pranza contro a 
r infedeli. Composto il primo Libro per Luca Pulci : il resto 
p Bernardo Giambulap Fiorentini. Di nuouo tutto riformato : 
e con gran diligenza ristampato. 

Sotto questo titolo è un piccolo intaglio in legno, avente 
da un lato le cifre i5, e dall’altro 35. Il tutto é rinchiuso 
dentro una cornice fregiata in legno. Al verso é la Dedica 
del GUmtbullari, come nell’edizione di Roma. Il poema im- 
presso in caratteri tondi, a due colonne, con cinque stanze 
per colonna intiera , comincia al recto di A ii, e finisce al 
recto della terza carta di S, ove dopo il registro è la sotto- 
scrizione : 

In Vinegia. Nelle case de Pietro de Nicolini da Sabbio. 
Nelli anni del Signor . M . D . XXXV • del mese di Ottobre. 

Al verso sono due sonetti intitolati Ciriffo Ccduaneo al 
Lettore. Sono carte i39 non numerate, oltre una bianca al 
fine. Anche in questa edizione, che è una materiale ristam- 
pa di quella di Roma i5t4, il primo libro, che è quello com- 
posto da Luca Pulci, finisce col verso. Et cosi detto fe chia- 
mare il boia. 

691. Lo STESSO. Firenze, Giuntì, iSjn, in .410. 

CirifTo Calvanco di Lvca Pvlci Gentll’huomo Fiorentino. 
Con la Giostra del Magnifico Lorenzo De Medici. Insieme con 
le Epistole Composte Dal Medesimo Pulci. Nvovamente Ri- 
stampate. In Fiorenza Nella Stamperia de’ Giunti M D LXXIl. 

Questo titolo è sul frontispizio, oltre il giglio, impresa dei 
Giunti. La seconda carta, segnata * 3 ha al recto la dedica 
di Filippo & Iacopo Giunti a Donna Isabella Medici Du- 

3 ? 
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chessa di Bracciano, ed al rerso la UTola delle Epistole. Il 
poema comincia alla terza carta, semata A, ed è impresso 
in rarattere corsivo, a due colonne. È diviso in sette canti, 
ognuno dei qttali ha H silo argomento in ottava rima. Fini- 
sce alla pag. col verso i JSt cosi dotta fe chitmare U boid. 
La Giostra comincia alla pag. ^5^ e finisce alla pag. gt. Le 
epistole occnpeno le pagine g3— iHa. Quest’ultima pagina 
contiene anche una lunga nota di Brori. Segue una carta 
avente al recto il registro e la data, e bianca al verso. 

n sig. Audirt aiiìernla di aver posseduto un esemplare, ud 
quale la data dell’anno era co^ sbagliata : 

MDXLXn. 

69*. — — Lo STESSO. Firen2ej Giunti, 1618, in 4 to. 

Non è una ristampa dell’antecedente edizione, come dice 
il Gamba, ma la stessa del con le due prime e le due 

ultime carte ristampate. Il titolo è stato cambiato cosi ; 

n poema heroico di Lvca Pvlci Gentilhuomo Fiorentino. 
Nel quale si ha piena notitia delli gran gesti di Cirifib Cai- 
vanèo quale per vendicar la Madre Amazzò il propio Padre, 
poi si fecé drisliano. Aggiontoui l’Epistole del medesimo 
Autore > & vna Giostra Catta in Firense dal Magnifico Lo- 
renzo de’ Medici il Vecchio. Con gT Argomenti a ciascun 
Canto. Al M. lUustre Sig. il Sig. Gio. Leonardo Spinola. In 
Fiorenza, Appresso i Giunti . M . DC . XVIII . Con licenzia, 
et privilegio. 

Fu pure cambiata la dedica da Giandonato e Bernardo 
GùoUL Nella ristampa della penultima carta si ommise l'£r- 
rata, e vi si pose invece il registro, e si lasciò Tultima 
bianca. 

693. — Lo STESSO. Firente, Tipogn^ia Arcive- 

scovile, t 834 ) in 8vo. 

Nel titolo si dice : Restituito alla sua antica lezione con 
osservazioni bibliografico -letterarie di S. L. G. E. Audin. L’e- 
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diuooe è dedicala a S. g. U signor Conte Ciò. Bai. Costa- 
bili- Containi. Contiene il poema di Ltu» Pulci, colle 39 stan- 
ze aggiunte. Due esemplari si impressero in pergamena, ed 
alcuni in carte colorate. 

Nella Laurenziana di Firenze si trova un MS. in prosa, de- 
scritto già dal Quadrio e dal Bandim, ed ora anche dalF^u- 
din , che ne dà il principio e la fine. Comincia al recto 
della prima carta : 

inchemioca chome J1 pptiero * fatto U pace daschalona 
chorre tijSaldo eire difrancia egniuno senando Jnsuo paesi 
e * chome seghuita el traiatato {sic) * chalvaneo detto cirifib 
pchorae seghuiea pelladnelo chome intenderai C.° primo : . 

Finisce al verso dell’ultima certa: 

choM perdeo grazia siponlEne ala vita delpovero nato del- 
gentil sanghue diner^ona finjlo addi di x dapnle i3o3 perroe 
maestro girolamo chonpposto questa inatena. 

694. DapsiaNO dal Ljon. Milano, Gpttardo da Pon- 
te, 1 5 1 6 , in 8vo , fig. in legno. 

In fine del poema leggasi: 

Finito è libro de Drusiano dal Leone desceso dalla npbil 
schiatta de Bovo: nel qual libro se contiene diverse mira- 
bile battaglie sotto brevità, siccome esso Drusiano conquistò 
tutto el mondo. Impresso in Milano per Golardo da Ponto, 
ad instantia De Domino Io: lacobo & fratello da Legnano. 
MCCCCCXVI . a di XX . di Novembre. 

Catalogo Capponi. ^ Vedemmo nella Biblioteca R. di 
Parigi un’edizione stampata in carattere semigotico, in Svo ; 
ma queir esemplare essendo mancante in fine, non possiamo 
darne che il titolo : Drusiano dal Lwne pi quale tratta de le 
Baitagfie dopo la morte de Paladini nuovamente con le sue 
dichiaratione Stampato et corretto. 

1 rtweduto, 2 prima. 3 di, uno aasìuoti al codice , e icriUi (coow miarliaio) di 
m«no pi4 recente. 
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6g5. — — Lo STESSO. Milano, Rocco e fratello da 
Valle, i5ai, in 4*0* 

Sopra il frontispitio è un intaglio in legno, ed il titolo 
seguente : 

Dnisiano dal Lion el qual tratta de le battaglie dapoi la 
morte di Paladini et de molte ed infìnile battaglie scrìuando 
damore. E di molte cose bellissime. 

Carattere semigotico, a due colonne, con le segnature ed 
H registro. In fine si legge: 

Stampato in Milano per Roeho et fratello da Valle dicti li 
Ruspini ad instantia de Misser Nicolo da Gorgonzola nel 
M . CCCCC . XXI , adi xiij de Marzo. 

Segue r impresa del Gorgonzola. Nella R. Biblioteca a 
Parigi. 

696 . __ Lo STESSO. V inezia , Bartolomeo detto 
V Imperatore e Francesco suo genero, 1 555, in 
8 vo, fig. in legno. 

Edizione impressa in caratteri gotici, a due colonne. Sul 
frontispizio è un intaglio rappresentante Drusiano col leone. 
L’ultima carta é bianca. Nella nostra collezione. 

697 - Lo STESSO. Milano, Valerio & Hierom- 

mo fratelli da Meda, senz’anno, in 4to, fig. 
in legno. 

Carattere tondo, a due colonne. Sul frontispizio é un in- 
taglio che rappresenta Drusiano con un bone. Al verso del- 
l'ultima carta è l’impresa degli stampatori. Ad ognuno dei 
canti (che sono XV) è premesso un argomento in prosa. Que- 
sto poema fu ristampato in Venezia per Vincenzo Viano . 
iSjG, in 8vo — Ivi, Pietro Donato, i 58 o, in 8vo — Ivi, 
Dom. Imberti, 1604, in 8vo — Ivi, Luca Spineda i6i6, e 
i6ao, in 8vo — Verona, Merio, 1637, in 8vo — Venezia, 
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Miloco, 1669, in Sto — Ivi, ConzaUi, 1670, in Sto — I 9 i et 
in Bassano, Remondini, s. a. in Svo. 

698. Aiolpho del Barbicoke. Venezia j Marchio Ses- 
sa, i 5 i 6 , in in legno. 

Aiolpho del Barbicone disceso della nobile stirpe de Rai- 
naldo: el quale tracia delle battaglie dapoi la morte de 
Carlo magno : &. come fu capilauio de Yenetiani : & come 
cuquisto Candia molte altre cittade : & come ' MirabeUo 
suo figliolo fu facto imperatore de Constantinopoli : & celerà. 

Sotto è un intaglio in legno rappresentante Aiolfo in piedi 
con lancia e scudo. Il verso delia prima carta è bianco. Al 
recto della seconda , segnata a ii, alla prima colonna, dopo 
un argomento in prosa del primo canto, comincia: 

' Eleste padre ouero 
eterno idio 
Ofelice aimadogni 
grafia piena 
Perho insto signor 
benigno e pio 
O sacra uirgine hu 
mile nazarena 

tu sei pur finalmente ii signor mio 

La lettera iniziale é una gran maiuscola fregiala. R poema 
è impresso in carattere tondo , a due colonne, con cinque 
stanze per colonna intera. Le carte non sono numerate, ma 
hanno l’intestatura dei canti in maiuscole. Le segnature van- 
no da a — k, tutte quaderni. Al recto della sesta carta di k, 
finisce il canto XII cosi: 

cario Martello si domanda questo 
con i (acti dugo fia stampilo presto. 

FINIS 

(I Qui finisse el libro de Aiolpho disceso de la nobile ca- 
sa chiaramonle: nel qual tracia de molle nobilissime balla- 
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);lie. Stampato ne la inclita cita de Venetia per Marchio sessa 
nel anno . M . D . XVI . a di Vili . de Luio. 

Al verso della stessa carta comincia una Laude a Maria 
Verdine in terze rime, che finisce al recto dell'ultima carta 
bianca al verso. Un esemplare è nella Trivulziana , ed un 
altro nel catalogo Capponi. 

G99. Lo STESSO. Milano, Rocco e fratello da 

Valle, i 5 i 8 , in in legno. 

Al recto della prima carta è il titolo, come nell’edizione 
antedetta, indi l’impresa di Nicolo Gorgonzola. Piìi sotto un 
intaglio rappresentante una battaglia, e l’argomeuto in prosa 
del primo canto. Al verso comincia il poema, in caratteri go- 
tici, a due colonne di sei ottave per ogni colonna intera. Le 
carte non sono numerate , ma hanno segnature a— h, qua- 
derni. Verso dell’ultima carta , alla seconda colonna, dopo la 
parola FINIS , è la sottoscrizione : 

G Qui finisse el libro de Aiolpho disceso de la nobile ca- 
sa chiararaonte : nel qual tracta de molte nobilissime balla- 
glie. Stampato ne la inclita cita de Milano per mi Rocho z 
fratello da valle ad Instantia de meser Nicolo da Gorgonzola . 
M . cccccxviij . Adi V . de Octobre. 

Indi é ripetuta l’impresa del Gorgonzola. Un esemplare è 
nella collezione del dottore Dall’Acqua. 

^00. Lo STESSO. Milano, Gottardo da Ponte, 

i5i 9, in %'iOyfig. in legno. 

Caratteri gotici, a due colonne. La data che si trova al 
verso dell’ultima carta è come segue: 

Stampato ne la inclita cita de Milano per Msgislro Gotardo 
Da Pontead Instantia Do. Io. lacobo c Iratelli da Legnano . 
Anno D . M . ccccc . zia . Adi xzy . de Febrario. 

Sotto è l'impresa dello stampatore. Un esemplare è nella 
nostra collezione. 
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Abbiamo già acceoDato (pag. ig) che l’autore di questo 
poema è altresì autore del Carlo Martello. Puossi con certezza 
arguire che dere esistere un’edizione deli’ Jkilfo anteriore al- 
l’anno 1 5o6, e finora ignota. 

701. Gabriel ( Leonardo). Nova Spagna d’ Amor et 
Morte de i Paladini. In Vine^, appresso Pie- 
tro e Giovan Maria fratelli dd Nicolini da 
Sabbio^ M . D . L . in fig. in leffto. 

ColTantorìlà del Quadrio noi abbiamo scrìtto essere que- 
sto poema diviso in due libri , il primo de’ quali contimie 
trentatrè canti in ottava rima, *ed il secondo cinque. Ma la 
Sibliotheca splendidissima di Tommaso Thorpe, London, 1 857, 
nura. 771, ci rende avvertiti die il primo libro è diviso non 
in trentatrè, ma in trentacinque canti. Nella prefazione al 
Cav. Giovanni da Legge promette l'autore anche il terzo 
libro. 

702. Moneefosco ( Tommaso ). Le Imprese di Carlo 
Magno e suoi Paladini , con la morte de’ Pa- 
ladini , e con la venuta de’ nuovi Paladini, poe- 
ma eroico. Milanot 1737, in 4 to. 

Non ci accadde di vedere alcun esemplare di questa edi- 
zione, che citiamo sopra una nota manoscritta. 

703. Padlavicbio (Juan). Libero del Rado Stizuxo. 
Venezia, Bernardino de Vitali, i 533 , in 4 to, 

Jig. in legno. 

Il frontispizio contiene il titolo, e l’avviso seguente ; 

LIBERO DEL RADO STIZVXO. 

Con gratia c priuilegio che ninno 
non possano stampar per anni deve 
c si Sara trouato qualche uno 
prosomluoxo de ducati tri Hicxe 



age PAULA.YICHIO, RADO STIZZOSO. 

condannato gara ciaschaduno 
che accusara subito in quel mexc 
hauera la soa parte corno el scritto 
e questo xe aero per dio beneditto 
si che mi ve Iho ditto sigouri chiari 
si ve lo trono 

perdere roba e pagare dinari. 

Dopo questo avviso sta una Sgura d’uomo coronato d’al - 
loro in atto di suonare il violino. Al verso sono sei ottave 
intitobte ; Prologo a chi le dedicato. Al recto della seconda 
carta, segnata Aij , dopo un intaglio in legno, comincia il poe- 
ma, in carattere corsivo, a dee colonne. Le segnature vanno 
da A — L, di quattro carte. Dopo il canto Vili, segue: La- 
malto della Margarita Vedova <2s/ Rado, in versi settenarii. 
Tutto il poema è scritto in dialetto Dalmato-Veneto, dialetto 
che parlano gli Schiavoni della Dalmazia, non solo nei loro 
paesi marittimi, ma anche in Venezia. Dopo il Lamento della 
Margherita, trovasi la data : 

Stampato in Venetia per Maistro Demardino de Vitali Ve- 
nctian . M . D . XXXIII . 

L’ultima carta contiene dei versi latini ed italiani in lode 
dell’autore. 

704. — Libero de le vendette che fuse i fioli de 

Rado Stizoso. Senza luogo^ annOj stampatore, 
in 4I0, fig. in legno. 

11 frontispizio ha il titolo come segue ; 

LIBERO DE LE VENDETTE CHE 
PESE I FIGLI DE RADO 
STIZOXO. 

Con gratia & priuilegio. 

Sotto è un intaglio in legno rappresentante due figure con 
abiti militari all’uso Dalmato di que’ tempi, ed al verso sono 
quattro ottave, che servouo di proemio. 
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Al recto della seconda carta, segnata A ij , sotto ad un in- 
taglio in legno comincia : 

Q Vesto Ubreto che ze tanto belo 
inan Paulauichio la chauado 
del testa fora e del so ceruelo 
daspo chel mi son sta adoturado 

È impresso in carattere corsivo, a due colonne di quattro 
ottave. Non vi sono numeri alle carte, ma segnature A — M , 
la prima di sei, le altre di quattro carte. Sono XII canti , in 
ottave, dei quali i primi sei hanno un intaglio in legno, gli 
altri ne sono privi. Il canto XII comincia con EL LAMENTO 
DE LICHA, in versi settenarii e quinarii, indi segue in ot- 
tave, e finisce in terzine. Termina al verso dell’ultima carta, 
alla seconda colonna, cosi : 

Ni ancho mai ga dulero la testa 
perche a sto modo a dito san trifun 
quanto in zupun galera senza vesta 
e chel magniaua carne del castrun. 

FINIS. 

É impossibile di stabilire il preciso soggetto di questo poe- 
ma, il quale consiste in un racconto di sconnesse azioni di 
Bado Stizzoso. Questo si finge parente di OHando, ed uno dei 
Paladini di Carlo Magno, i quali sono introdotti nei poema. 
Nella Trivulzìana è un esemplare della sola seconda parte. 
Le due parti unite in un solo volume si trovavano nella Bi- 
blioteca Ileberiana , VII, 4774* Lo stesso esemplare è ora 
posseduto dal sig. Di Mombret di Parigi. 

jo 5 . Fioravànte. Libro che tratta di Bataglia : chia- 
mato Fioravante. Kenetia, per Marchio Sessa^ 
i5o6, in 4to, fig. in legno. 

Questo poema è tanto raro che restò sinora sconosciuto a 
tutti i bibliografi. Si trova accennato nelle stanze tratte dalla 
Schiatta de’ Reali, da noi riprodotte a pag. 6 . Sembra che 
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Tantore ne »i« itale Cristqfóro detto CÀhtuimot téggeadosi 
nella penultima stanza del suo poema, de’ Bmii di Fnataa 
i seguenti Tenti: 

Et quel ch’io u'he giurato uolte tante 
Spero attenerui ( sei Giel mel consente ) 

Nel libro del ùmoso Finnuante > 

Un esemplare è notato nella J 3 i 6 l. Heber. I, 3767 • 

^06. MlCBSLittOELO DÀ VoLTEHRÀ. Là IkCOROKàZIOSK 
del Ke Auoysi. Senza luogo^ annoj stampata- 
ra, io 4to. 

<I La incoronatione del Re Aloysi figlinolo di Carlo Ma* 
gno Iinpadore di Francia. 

Sotto questo titolo è un intaglio in legno rappresentante 
Cario Magno col figlio e quattro Re tutti sedenti. Al recto 
della carta segnata a ti comincia immediatamente il poema : 

O regina del delo o uera donna 
Edizione del sec. XV, impressa in carattere tondo, a due 
colonne, con quattro ottare e quattro Tersi per ciascuna. È 
composta di 16 carte non numerate colle segnature a qua* 
demo, b c duerni Pare edizione fiorentina. In fine si legge: 

Finita la incoronatìSe dei Re Aloysi figliuolo di Carlo ma* 
gno. Imperadore di Frlcia composta da Micbelagnolo di Cri> 
itophano da Volterra. Finis. 

Sotto è un altro intaglio colle medesime figure in piedi, 
ed Aloysi incoronato. L’esemplare notato nel catalogo Hib* 
bert, nuffl. ^i 5 o, è passato nella Palatina. 

’JO'], CàPITQLO OTERO PROLBGO DI FeRÀOO BbàVO. 

Senza luogo, anno, stampatore, in 8vo. 

Da una miscellanea del catalogo Hibbert, num. 6868. 

708, Fràkco ( Pietro Maria ). AcRimifÀ. Venezia, 

jiureliq Pàteio, i533, io 4^- 
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0 frontispizio ornato di nn intaglio in legno ha il sen^lice 
titolo : 

AGRIPPINA. 

La seconda carta contiene una dedica dell’antore jitta Uh* 
ceUentissima et Regia Nohilitade f'eneta. Al recto della terza 
carta comincia il poema colla seguente intitolazione: 

n primo libro de Agrippina di Pietromaria Franco di Vi* 
negia. 

Questo primo libro contiene XII canti Impressi in Carat* 
tere corsivo a due colonne. L’autore ne promette il seguito, 
che probabilmente non fu pubblicato. Alla fine si trova la 
sottoscrizione : 

Stampato in Venetia per Aurelio Pincio Veneliano nel' 
Fanno del Signore M D XXXIII . nel mese di Decembre. 

Segue il registro, il privilegio e Fermto. Questo poema 
tratta delle imprese dei Paladini di Carlo Sfagno. Un esenH 
piare è presso il dottore Dall’Acqua , ed un altro è notato 
nel catalogo CroAs, num. 3 a 49 . 

709. BbrIDIO DabFE. AVnSÀVOLlOTTOHKtttBLIHOillEM ) 
poema eroico. Firenze^ Nella Stamperia di Fi» 
Uppo Papinij 1643, in lamo. 

Carte 4 preliminari, 317 pagine numerate, e due carte in 
fine , Fultima delle qtuli ha la data. Col nome di Seridio 
Darpe inascherossi Pietro de Bardi Fiorentino. In questo 
poema , diviso in XVI canti in ottava rima, sono messi in 
ridicolo i fatti dei Paladini. 

710. Lb valorose PaovB degli arcubavi Paladmi. 
Fiorenza t senza nome di stampatore » tSdSf 
in 4 to. 

Quattro carte impresse in carattere tondo, a due colonne, 
con segnature A-^A ii. La prima recto comincia con que* 
sto titolo I 



3oó V VALOROSE PROVE EC. 

Le Yalorose Prove degli arcibraTÌ Paladini Nelle quale io- 
tenderele e poltroneschi assalti, e le ladre imprese, e porci 
abbattimenti, e ladri gesti, gli scostumati vitii,e le porche 
nomee. Nuouamente composte. Con alcune stanze d’Orlando 
alla Birresca. 

Indi dopo un intaglio in legno comincia; 

I Cantero la rabbia di Macone 

Amor doglie, e sospiri incancherati 

Sono sessantaqnaltro ottave divise in due canti. Verso del- 
l'uhima carta, alla seconda colonna, finisce: 

debito rio, che sopra ogni dolore 
cuduci l’ huom che senza roba more. 

IL FINE 

In Fiorenza, l'Anno i568. 

Un esemplare è nella Trivulziana. Noi possediamo l’edizio- 
ne di Firenze, appresso Giovanni Baleni, iSg-j, in 410 . Il Qutz- 
drio fa menzione di un’altni di Firenze, per Domenico Gi- 
raffi, senz'anno, in 4to. Essendo le tre prime ottave di que- 
sto poemetto simili a quelle colle quali cominciano le Stanze 
del poeta Sciarra, fu da taluno confusa la prima colla se- 
conda operetta. 

711. Horidolo ( Bari. ). Le semplicità ower gofTerie 
de’ Cavalieri Erranti. Senza luogo^ annoj stam- 
patore j in 8vo. 

Edizione impressa dopo l'anno i5Sy, trovandovisi un Ca- 
pitolo intitolato : Delf abbon d an za del pesce la Quaresima del 
Sj. D titolo è come segue : 

l.e Semplicità over GofTerie de’ Cavalieri Erranti conte- 
nute nel Furioso : Et raccolte tutte per ordine per Bartolo- 
meo Horiuolo Treuigiano &. descritte per lui in lingua 
contado. 

Sotto questo titolo avvi un intaglio in legno rappresen- 
tante un oriuolo a pendolo, impresa dello stampatore Giaco- 
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no Vìdali di Venezia, come puossi vedere in altri libri dal 
medeaimo iinpresai. Al recto della seconda carta, segnata A 
ii, sotto un piccolo intaglio rappresentante un torneo co- 
mincia il canto T, il quale termina al recto delia terza carta 
di D. Verso della medesima comincia il Capitolo della notte 
di Maggio j al quale fan segnilo altri capitoli. Il volume é 
impresso in caratteri corsivi, con segnature A — F, duerni. La 
prima carta di F è per isbaglio segnata D. Il Capitolo una 
Missione amorosa termina al recto della penultima carta, es- 
sendo bianco il verso, come pure l’ultima carta. Un esem- 
plare era nella Biblioteca Reina. 

7 1 3 . Pàrabosco ( Girolàxo ). Lettere amorose , con 
dui canti in ottava rima de romanzi , libro quar- 
to. p'inegiaj Gabriel Giolito^ i554, in 8 vo. 

Questa é la prima edizione del quarto libro delle lettere 
amorose del Parabosco, alla fine del quale si trovano i canti 
X e XV di un suo poema cavalleresco, intitolalo i Romanzi. 
Fa ristampato questo libro dallo stesso Giolito, l’anno i555, 
e molle altre volte unitamente agli altri tre libri, come può 
vedersi nella Bibliografia de' Novellieri del signor Gamba. 
Nella dedica al sig. Raiamundo Fucchero promise l’autore di 
dar fuori il libro tutto ordinato , ma non sappiamo che siano 
venuti alla luce altri canti, oltre i due menzionati. 

71 3. Gomberville. Il Polesardro diviso in V libri. 
Trasportato dal francese da Paris Cerchierì. In 
Venetiat MDCXLVII. Appresso li GuerigU^ 
in lamo. 

Grosso volume di pag. 636- Non è che la prima parte del 
romanzo francese, il quale è diviso in cinque parti, ed ogni 
parte ha un volume- Non crediamo che altre parti siano state 
pubblicale in italiano. Sotto il nome di Polesandro si descri- 
vono in questo romanzo in prosa le prodezze di Carlo Mar- 
tello, padre di Pipino ed avo di Carlo Magno. 



Sol cmis. CAV. DEL CIGNO. 

714 . Historià de i due nobilissimi et valorosi (ra« 
teUi Valentino et Orsone , Figlinoli dd Magno 
Imperatore di Costantinopoli, et nepoti del Re 
Pipino. Nella quale si contengono molti et va- 
ni soggetti d'arme, et d'amore. Tradotta nno- 
vamente di lingua Francese in Italiana. Jn Va- 
nctia, appresso F'incenzo Vcdgrisit et Baliessar 
Costantini j i55^, in Sto. 

Carte ^ 11 , compreso il frontispizio e quattro carte in fine 
per la tavola. Un esemplare sta presso il sig. D. Filippo Lo- 
renzoni di Roma. Nella BiU. Béberùma, VI, 365z e 3634 ii 
nolano doe edizioni di f'enetia^ i5£8 c 1611 , in 8 vo. 

1 5. Genlis ( la Signora di ). I Cavalieri del Cigno, 
romanzo storico (tradotto dal francese). Livorno j 
Fignozzij i83o, 4 ▼ol. in Sto, con figure. 

Questo è il più recente romanzo che tratti di Carlo Magno 
e dei suoi Paladini. 

^16. Historu oe li nobilissimi amanti Pajus & 
ViENA. Tarvisoj per Maistro Michiel Manzolo 
da Parmaj i48a, Adi xxvii. de Marso^ in 4^ 

Cataloghi Crevenna, e Roxburgh. 

717. — — La stessa. Impressum Fenetiis per loan- 
nem de Tridino del anno 1 5o4 • odi ultimo 
de Aprile . in 4to. 

Panzer, Vili, 36g. 

7 1 8. — — La stessa. Inamoramento de Paris e Vie- 
na novamente historiado. Fencdat Piero di Qua- 
reagii da Bergamo 1 1 5 1 1 , in /^io^ fig. in legno. 

Caratteri goticL Cataloghi Roxburgh, Blandford e Hihbert. 
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^ ig. ■ — La stessa. Impresso in ymtìda per Jeanne 
Thaciùno da Trino . del anno . M . ccccc . xu . 
odi ix . Fébraro . in 4to y fig- legno. 

Caratlere tondo, a due colonne. NeHa nostra collezione. 

jao. La stessa. Mediolanij per Andream de 
Brachiis &. Io. lac. de Jtixisj ad impensas 
Reueren. dai presfyteri Nicolai Gorgonzola , 
i5i5. Die xiì mensis DecembriSj in 4to. 

Cataloghi La-Valliére e Crevenna. Vi sono altre edizioni 
di FenezUtj i534j in ed /vi, per Jgoslino Bindoni^ 
i 549, in 8vo. 

Da questo romanzo trasse Angelo Albani di Orvieto il suo 
poema in ottava rima, intitolato : Innamoramento di dai fide- 
huimi amanti Paris e Vienna. In Soma, presso Lodovico 
Crignanij i6a6, in lamo. 

Anche Mario Tduccini soprannominato il Berma lo ridusse 
in ottava rima , e s’ impresse in Genova Appresso Antonio 
Bellone, iS-ji, in 4to, e poi in Venezia, i5jy, in 8vo. 

Carlo di Piero del Nero, fiorentino, trasportò pure il detto 
romanzo in terza rima, nel 1478 , e tal ma. si conserva in 
Firenze ( come scrìve il Quadrio ) presso gli eredi di Andrea 
Cavalcanti. 

731 . La HOTABiLB et famosa bistoria del felice inna. 
moramento del Delfino di Francia. . . . tradotta 
dalla lingua normanna da M. Giulio Pbiloteo di 
Amadeo Siciliano. Venezia, per Michele Trc^ 
mezzino, i56a, 3 voi. in 8 vo. 

I primi due libri hanno 16 carte preliminari e 44> nume- 
rate. Il terzo, 8 preliminari e 3o4 numerate. Il quarto, 8 pre- 
liminari e 386 numerate. La data sta alla fine di tutti tre i 
volumi. Si ristampò in V enezia, Spineda, i6og, 4 voi. in 8vo. 
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Abbiamo anche un poema con questo titolo stampato in Ve- 
nezia nel i5ij, in 4to, del quale si fa cenno a pag. 43 del 
Catalogo per la vendita dei libri di casa Conti. Roma, 1792. 

^23. Libbo di S. Giusto Paladiho di Frìkcu .... 

in 4I0. 

Non possedendo noi che un fi^immento di questa edizione, 
non possiamo dire se abbia data di luogo e d’anno, e nome 
di. stampatore, oppure ne sia priva. È impressa in carattere 
tondo alquanto rozzo, ed ogni pagina contiene tre ottave. 
Non ha segnature nè richiami , e perciò si deve giudicare 
anteriore a tutte le altre edizioni, che qui appresso descrì- 
veremo, Comincia senza alcun titolo immediatamente al recto 
della prima carta: 

a ignori * e done azo che p fortuna 
Nesu de uoi se meta adesperare 
Ne sia la nostra méte iportuna 
De tropo grado stato desiderare 

Il nostro esemplare ha sole a4 carte, divise in Ire quader- 
ni. La vigesimaquarta finisce con questi versi: 

Ha questo amore ami no e dolore 
Ma certo de zo ne séti gra dolzore 

^a3 Lo STESSO. Vicenza^ senza nome di stam- 

patore ^ i485, la fol. 

La prima carta è bianca, ed al recto della seconda , se- 
gnata a 3: 

Qui comincia el libro de sàcto lusto Paladino de Fràza e 
de la sua uita e come a do li apparue la fortuna dd mòdo 
e come parlaua có essa : e corno lo fu intemptato dal demo- 
nio da diuersi modi de la nostra fede ebristiana. 

Egnorì c dóe a do che per fortua 
Niuu de uui se mela adesperare 

• Sk. 
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Do<liei carte impresse in carattere tondo a due colonne, 
con segnature a — b di sei carte ciascheduna. Al verso della 
penultima carta ( l'ultima essendo bianca ) é la sottoscrizione ; 

Qui finisse la uila de lusto Paladino. A cinque de feueraro 
del mille quattrocento et ottantacinque in Vicenza. 

Deo gratias Amen. 

Un esemplare è nella Trivulziana. 

724* Lo STESSO. Venezia j senza nome di stam- 

patore ^ 1487, in 4*0- 

, La prima carta, forse bianca, non si trova nell’esemplare 
Spenceriano (VII, 6i ). Ai recto della seconda, segnata a a, 
•otto un rozzo intaglio in legno, é lo stesso titolo dell’edi- 
clone precedente. Questa è impressa in carattere gotico, a 
due colonne, con cinque stanze per ogni colonna intiera. La 
prima segnatura ha sette carte stampate, e la seconda (b) cin< 
que carte stampate. Al verso della quinta carta di b è la 
sottoscrizione : 

Qui finisse la nita de Insto paladino de Pranza Adi seze 
de luio del mille quatrocento otantaselte in Uenesia. 

Deo gratias Amen. 

725. Lo STESSO. Venezia^ senza nome di stam- 

patore j 1490, in 4to. 


Questa edizione, un esemplare della quale è menzionato 
nel catalogo Payne, 1837, num. 3852 , è impressa in carat* 
tere tondo , a due colonne , ed ha 1 4 carte senza numeri , 
segnature o richiami. Al verso dell’ultima leggesi : 

Finisse la vita de santo Insto paladino di Pranza Adi none 
de febraro del mille quatrocéto nonata in Venesia. 

Deo Gratias Amen, 

726. Lo STESSO. Parma^ Angelo UgolelOj i 493 , 

in 4^- 

^9 
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Al recto della prima carta, segnata A i, è un mtagiio in le- 
gno, sotto il quale sta il titolo, e le prime tre stante del poe- 
ma. È in carattere tondo, a due colonne, colle segnature 
A— G di quattro carte cadauna. Al verso dell’ ultima, alla 
seconda colonna sono le due ultime stanze, indi la sottor 
saizione > 

Qui finisse el Libro de sancto Insto paladino de Fràza. 
Adi. XX. di Zenare. Impresso I Parma Angelo Vgoleto 
M . cccc Itptxx ili. 

Sotto è rimpresa dello stampatore. Un esemplare sta nella 
nostra collezione, al quale sono unite due altre carte impres- 
se col medesimo carattere, contenenti una proiezia soilta in 
versi italiani rimati, di vario metro. 

^ 3 ^. Lo STESSO. Milanoj FUippo de tifanUi 

gazzif I 4q3 , in 4to* 

La prima carta, segnata a i, é circondata da un fregio in 
legno nel mezzo del qqale stanno il titolo e le due prime 
stanze. Il testo è impresso in carattere tondo. Le carte non 
hanno numeri, ma segnature a — d, di otto ciascheduna. Al 
recto dell’ultima , dopo le due ultime stanze è la sotto- 
scriziqne ; 

Qvi finisse la vita de santo lusto paladino de Franza 

Impressum Hediolani Per Philipum Dictum Cassanum de 
Mantegatiis Anno . M . cccclxxxxiii . Adi . sxvi . De Aprìlis , 
Fmis 

LAVS PEO AMEN. 

11 verso è bianco. Un esemplare è nella Biblioteca di 
Brera. 

^3^. ■■ ■ ■' Lo STESSO, Senza luùgOj annOj stampa- 
tore. ( Bologna , per Platone 4e’ Benedetti , sec, 
XV. ) in 4to. 

Il titolo di questa edizione è cosi riferito nella Bib. Pinel- 
baua (IV, nura. ) Istoria c(el forte e sanpss{mo uomo 
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S. Giusto PALADINO. Zòf 

Ciusio PaUtdiiiOj il quale dopò molte calamìià dì questo mon^ 
do, miracolositmente spirò alta vita beata. Senza data ( Bolo- 
gna, per Platone de’ Benedetti, seò. XV.) in 410. 

^ 39 . Lo STESSO. Senza luogo j annoj suanpa-^ 

torCf in 4 to. 

Comincia la digna : & eicellente disputatione facta fra 
Insto palladino e la Fortiìa nellaquale si ditiiastra la uarie- 
tade : &. instabilita dèlie prosperìtadè mutidiale : corno iti 

melle no si dene ponère alcuna speranza: Ma solo in dio: 
OC nele nirtade le quale sum uia ad acquistare eterna fe- 
licitade. 

Sotto questo titolo é la tavola dei capitoli, la quale finisce 
al Terso della prima carta, ed é seguita da ulta ottava in lo^ 
de del poema. La seconda carta, segnata a ii , comincia al 
recto: 

Egnori & done acio chi per fOrtulia 

L’edizione é impressa in bel carattere tondo. Ogni pagina 
contiene quattro ottave. Non vi sono numeri, ma segnature 
a— d , l’ultima di sei, le prime di otto carte. Finisce al verso 
della quinta carta di d, ove sono le due altime stanze, dopo 
le quali : 

Finis 

DEO GRATIAS AMEN 

L'ultima carta è bianca. Un esemplare è nella Collezione 
Dall’Acqua , ed uno nella Biblioteca di Brera. 

y3o. Lo STESSO. Mediolarùt Pet. Martjr de 

Mantegatiis i i5oi, in 4 to. 

Edizione cosi riferita al num. iiaa del catalogo De Cotte. 

Questo poemetto in ottava rima è piuttosto una leggenda 
devota, che un poema cavalleresco. Le sole parole PALA- 
DINO DI FRANCIA ci hanno indotti a farne menzione. II 
Quadrio ( VI, 173 ) crede che l’autore ne sia stato un Leo» 
nardo di Monte Belo. 
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DATI GIULIANO. 


^Si. Dati (Giuliano). Storia di tutti i Be di 
Francia ec. Senza luogo j anno^ stampatore 
in 4to* 

Non vogliamo tralajciare di qui aggiungere questo poe- 
metto in ottava rima , che trovasi riportato nel catalogo a 
stampa delle edizioni del sec. XV esistenti nella libreria Boi^ 
bonica di Napoli, e che può avere qualche analogia coi poe- 
mi cavallereschi da noi descritti. Questo libretto si compone 
di sci carte senza numeri e richiami, ma con segnature. Al 
recto della prima carta è un intaglio in legno rappresentante 
il Pontefice ed il Re di Francia a cavallo, con altri guerrieri. 
R poema comincia con questa stanza : 

Omnipotéte idio chel tuo potere 
governa il modo e cieli tutti quali 
dammi tata uirtu tato sapere 
che in versi vulgarì io rimi e cali 
secondo la tua legie el tuo volere 
sempre onoràdo te tua maire e santi 
del pricipio di fràcia e sua sequélia 
e di ciascuno suo re e sua polentia. 

In fine si legge ; 

Finita la storia di tutti e Re di Francia e massime de Re 
Carlo moderno e del passare in Italia e della guerra da lui 
facta nel reame di Napoli colletta p piu storiografi antichi e 
moderni e messa in versi p M. luliano Dati i Roma. FINIS. 

Il carattere col quale è eseguita la presente edizione, la 
potrebbe far credere uscita dai tipi di Giovanni Besicken,. 
che stampava in Roma dal 1489 al i5oo. L’autore è forse 
quel Monsignor Giuliano Dati fiorentino. Vescovo di S. Leo- 
ne in Calabria, che scrisse parimente in ottava rima la vita 
della B. Giovanna da Signa. ( Y. Moreni Bibl. della Tosca- 
na, I, 3i6 ). 
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BOMANZI E POEMI CAVALLERESCHI 
CHE HANNO PER ARGOMENTO 
LE ORIGINI E LE IMPRESE 
DEI BRETTONE 


7^3. HisTOKiA DI Merliho. Venezia j Luca Veneto, 
i 48 o, in fol. 

La prima carta è bianca , ed al recto della seconda , se* 
gnala a a, alla prima colonna, comincia: 

LIBRO PRIMO 

(I Incomincia el primo libro de la hisloria de Merlino di- 
uisa in . vi . libri neliqli si descrine prima la natiuita di esso 
Merlino : & la ulta sua ; & poi molle ^phetie leqle lui fece 
scriuere a piu persone. 

Carattere tondo a due colonne. Ogni colonna intera ha 
44 linee. Le carte non sono numerale, ma hanno F intestato* 
ra dei libri che sono sei. Finisce al recto della carta segnata 
o 1 , alla prima colonna colla parola FINIS . ed alla seconda 
Colonna è la sottoscrizione i 

Tracia e questa opera del Libro autentico del Magnifico 
messer Pietro Delphino fo del magnifico messer Zorzi tran- 
alatalo de Ugna francesse in lingua italica scripto nel anno 
del signore. 1379. adi. ao . uouembre in uenetia & sti- 
pato del . 1480 . adi primo feuraro Bucante Ioanne Hocenico. 
Pontifice uero Sixto papa iiii. 

Segue un sonetto caudato, il quale termina: 



3 1 o mSTORIA DI MERLINO. 

Ma se uoi saper quale 
Lector fu quello die questa opra impresse 
Luca veniliano in stampa el messe 

Al fine della stessa colonna comincia la TABVLA de le 
Rubriche, la quale termina alla prima colonna verso della 
quinta carta di o. Alla seconda colonna è il registro delle se^ 
gnature , dal quale risulta che a è quinterno ; b c quaderni ) 
d temo j e F quaderni } f — O temi. L’ultima carta è bian- 
ca. Un esemplare é nella Bib. di Brera , ed uno fra’ nostri 
libri. Altri esemplari esistono nella Bib. Reale di Parigi, nella 
Magliabecchiaua, e nella Palatina di Firenze. 

^33. Là stESSÀ. Firente, senza nome di starna 

patorcj i485, in 4to, ft§. in legno. 

Ecco il titolo di questa edizione, come fu copiato nel ca- 
talogo La-Vallière, II, 5997 ! 

La Vita de Merlino & de le sue Prophetìe historiade che 
lui fece le quale tractano de le cose che hano avenire. 

Alla fine si legge : 

Tracta e questa opera ...*.& stampado in Florentia del 
M . cccc . Lxxxxv . adi . zv . de Marzo. 


y34- La stessa. Venezia^ in 4to,)%w 

ih leffio. 

Catalogo Blandford. 

j35. — La stessa, /wj i5i6, in ^to ^Jtg. in 
legno. 


Il Frontispizio e la Tavola occupano 13 carte non nume- 
rate. Seguono per il testo i3o carte numerate alla romana. 
11 volume é impresso in carattere tondo a lunghe linee. Al 
recto dell’ultima carta è la sottoscrizione : 


Q Tratta e questa opera .... Stampata in Yenetia del - 
M . CCCCC . XVI . adi . xs . Zenaro. 
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mSTORIA DI MERLINO. 3ii 

Indi è un sonetto , e dopo il registro. Il verso è bianco. 

Un esemplare è da noi posseduto; un altro è nella Cren* 
villiana. Esistono edizioni di Venezia iSng, in ^to — Ivi^ 
per Venturino Rujfùidli ad istanza di Andrea Pegohtlì libra:' 
rot 1539, in 8 vo Ivi, per Bartolomeo detto Imperatore, 
i 554 , in Sto. 

^36. L’nxDSTBE et famosa historia di Lancillotto dal 
Lago , che fu al tempo del Re Artù .... 
negia, per Michele Tramezzino^ 1 558-59, 3 
voi, in 8vo. 

11 primo volume ba sette carte in principio contenenti il 
frontispizio, il privilegio di Giulio HI, quello del Senato Ve- 
neto e la dedica dello stampatore a Girolamo Martinengo. L’ot- 
tava carta è bianca. Segue il testo che occupa 558 carte nu- 
merate, indi la Tavola che ne ba undici. In fine una carta, 
avente al recto il registro e la data : 

In Vinegia, per Hidiele Tramezzino . M D LVHI . 

ed al verso l’impresa dello stampatore, che vedesi anche sul 
frontispizio. 

U secondo volume non ba frontispizio ed è formato di 
carte 4^8 > numerate per isbaglio 458, dopo le quali è la 
'Tavola di io carte. 

n terzo volume é pare senza finntispizio ed ha carte 545, .r 

numerate per isbaglio 537 , indi carte i4 per la Tavola, nel- 
l’ullima delle quali sta la data : 

In Vinegia, per Michele Tramezzino . M D LIX . 

I tre volumi si trovano nella nostra collezione, ed anche 
nella Palatina. 

Questo romanzo fu citato dagli Accademici della Crusca, 
sopra due testi a penna (V. TAVOLA ROTONDA). 

^ 37 . Agostimi (Nicolò si). Innamoramento di Lan- 
cillotto. VeneziOi Zoppino j i52i-a6, in /jto, 
fig. in legno. 


Digitized by Google 



3n AGOSTINI, LANCILLOTTO. 

La prima carta ha un grande intaglio in legno, sopra il 
quale sta il seguente titolo, in caratteri rossi e neri : 

G Lo inamoramento de messer Lancilotto e di madonna 
Geneura neiquale si trattano le horribile prodexze & le 
strane uenture de tutti li Caualierl erranti della tauola riton- 
da. Opra bellissima & noua con gratia e priuilegio. G Item 
sub pena excómunicationis late sententie come nel breue ap- 
pare &. historiato. 

Al verso é il Privilegio di Leone X. Al recto di A ii, 
sotto ad un intaglio in legno comincia : 

P oi eh narrar al tutto mi bisogna 
ne Làcilotto le prodezze intiere 

È impresso in carattere tondo, a due colonne, con cinque 
ottave per colonna intera- Il primo libro finisce al verso del- 
la carta G iii. Al recto di G iiii comincia Senza alcun titolo 
il secondo libro , il quale termina al recto dell’ottava carta 
di k , ove dopo la parola FINIS si trova la sottoscrizione : 

Composta per Nicolo di Agostini e Stampata in Venetia per 
Nicolo Zopino e Vicentio suo compagno Nel . M . ccccc . zxi . 
Adi xxxi . ne Ottobrìo Regnante lo inclito Duce Messer An- 
tonio Grimani. 

Indi è l’impresa dello stampatore, ed il verso è bianco. 
Segue altro titolo in caratteri gotici rossi e neri : 

Libro terzo c vltimo del innamoramento di Lancilotto e 
Gineura con li grandissimi tomiaroenti c battaglie fatti per 
amor : historiato : c composto per Nicolo di Augustini : Con 
gratia c priuilegio c sub pena excommunicationis late senté- 
tie corno nel breue appar. Nouaméte stipato del M. D . xxvj. 

Sotto a questo titolo è un grande intaglio, ed al verso il 
Privilegio Pontificio. Al recto della carta seguente segnata 
A ii, dopo un intaglio incomincia il terzo libro, il quale ha 
fine al verso di II iiii colla parola Finis. Al recto della carta 
che segue, dopo un intaglio, sta il titolo : 
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VAL YASONE , LANCBLLOTTa 3 1 3 

Fine de tutti li libri de Lancilotto del 
strenuo milite filerco Guaxzo. 

Al recto della quarta carta di K, alla seconda colonna, dopo 
tre ottaye, si legge: 

Finis. 

CE Stampata In Vinegia per Nicolo Zoppino Ferrarese il 
mese di Marzo del . M . D . XXVI. 

11 verso è bianco. Sta &a i nostri libri. 

^38. Vàltàsohe ( Erasho di ). I quattro primi canti 
del Lancillotto. Veneàut per i Guerra (i58o) 
in 4lo. 

La data della stampa si rileva dalia dedica di Cesare Pa> 
resi a Mons. Ventura Maffetti. In fine vi è \niErraUu Que> 
sto poema, quantunque non terminato, è lavorato con molta 
pulitezza. 

^ 39 . L’Operb magnanime de i due Tristani cavalieri 
delia Tauola Ritonda. Venezia ^ per Michele 
Tramezzino j i555, 2 voi. in 8vo. 

Il primo volume ha in principio la carie non numerate, 
le quali contengono il frontispizio, due privilegi di Giulio 
III, e del Senato Veneto, la dedica dello stampatore Al S, 
Flamminio deW Anguillara^ e la Tavola del primo libro. La 
dodicesima carta è bianca. Seguono carte a63 numerate, ed 
una bianca. 

11 secondo volume non ha frontispizio, ma comincia con 
nuova numerazione , e con la seguente intitolazione : 

Di Don Tristano il giovane. Libro secondo. 

Contiene 33j carte numerate, l’ullima delle quali ba recto 
la data: 

In Venetia per Michele Tramezino. 

M D LV. 

40 
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DUE TRIETANl. 


3i4 

Segue uoa carta bianca. Indi i la Temala dei secondo li. 
bro^ la quale occupa 6 carte, e dopo aono due carte bian« 
che. Un esemplare è nella nostra coUeùone. 

Per questo romanzo , come per il Ltifciuorro ( v. num. 
^36) i compilatori del Vocabolario della Crusca citarono un 
volgarizzamento dal Provenzale sopra due testi a penna, col 
Utolo di TAVOLA ROTONDA. 

Dal privilegio del Senato Vpneto per l’edizione delle Ope» 
re dei due Tristani si viene in cognizione che questi due li'' 
bri sono tradotti dallo spagnuolo. 

Agostini (Nicolò). H secondo e terzo libro di 
Tristano. Venezia j Bìndonij i5ao, in 8vo, 
fig. in legno. 

U secondo e terzo Libro de Tristano neliqli si tracta eòe 
re Marco di Comouaglia trouidolo vno giorno có Isotta sua 
moglie luccise a tradiméto c come la ditta madóna Isotha 
vpdédolo morto di dolore mori sopra il suo corpo, c eòe 
Rriaote si accordo có lo re Feraroòte di Gaules c có lo Re 
Languis de Irllda e fece la vedetta de ditto Tristano pira 
el ditto Re Marco có altre belle z piaceuole cose da itédere. 
Cum Grada. Et Priuilegio. 

Questo titolo è al recto della prima carta, e sotto vi è un 
intaglio in legno. U verso è bianco. Al recto della seconda, 
segnata A 3 , alla prima colonna; 

O ineomenza il secódo Libro de Tristano qual tratta cóc 
fu morto atradiméto. 

El fin del primo libro 
( de Tristano 

ve pmissi sequir questo 
secondo 

e perche il mio compo 
ner nó sia vano 

ricorro a ql che fece il cicl: c il inondo 

L’iniziale è una maiuscola fregiala. 11 poema è iniprtssu 
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AGOSTINI, TRISTANO. Sifl 

ia caralterì gotici, a due colonue, di cinque stan2c per co* 
lonna intiera. Il libro secondo, composto di quattro canti, 
finisce al recto della sesta carta di C. Al verso della stessa 
carta comincia il terso libro, il quale contiene sei canti , e 
termina al recto dell’ottava carta ^ F. Eccone l’ultiina stan' 
sa, e la sottoscrizione : 

Ma sei piacerà a Dio che tato viua 
chio possa labro libro seguitare 
có meglior cethra ala stagion esliua 
mirrabil cose vi faro ascoltare, 
hor che mia barca mha pdotto a riua • 
e tratto for del periglioso mare 
in dieci giorni senza scorta alcuna 
ringratio quel che fece Sol e Luna. 

FINIS. 

<t Qui Finisse il Terzo libro de Tristano Cóposto pef . 
N. A. Impresso in Venetia per Alexidro & Benedetto de 
Bindoni. Anno salntis . M , D . XX . Die . sxyii . Mensis lu* 
nii. Regnante Io inclito Principe Leonardo Lauredano. ^ 

n verso è bianco. Un esemplare i tra i nostri libri, ed è 
il medesimo che si trova descritto nella parte IX, num. ifi 
della Bibliolheca Heberiana. 

Le iniziali N. A. poste nella sottoscrizione indicano che 
fautore di questo poema è stato Nicolò jtgostinij il famoso 
continuatore del Boiardo. Deve certamente esistere una edi* 
zione anteriore del primo bbro, che però ci è ignota. Nelle 
edizioni posteriori di questo poema non è stato fatto alcnir 
cenno dell’autore. 

y4i. Lo STESSO. Venetia t per Mot. Pagan 

in Prezzariaj senz'anno j in 8vo, Jig. in legno. 

Questa sinora sconosciuta edizione è notata nella parte 
IX, num. Z997 della Bd}. Heberìanaj col titolo seguente : 

Tbistano. Libri tre dello Innamoramento di Messer Tn- 
stano , et di Madonna Isotta j nel quale si tratta le mirabH 
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3i6 AGOSTINI, TRISTANO. 

prodezze di esso Tristano, e di tutti li CaTallieri delta Tatota 
Ritonda. 

Lo STESSO. Ivij Appresào Centura de 

Saluadort i588, in 8 to, fig. in legno. 

Edizione impressa in carattere tondo minuto, a due colon- 
ne. Contiene tre libri , il primo dei quali ha dieci canti , il 
secondo quattro , ed il terzo sei. Un esemplare è presso il 
Dottore Dall’Acqua. 

11 Quadrioj VI, 5og, fa menzione di una edizione in 4tu 
xenza altra nota. Lo stesso ricorda pure un codice ms. esi- 
stente nell’Ambrosiana , il quale contiene due canti di un 
poema inedito sopra lo stesso argomento. Malamente, a no- 
atro parere, il Quadrio ne fa autore un Giovanni de Cipiardi, 
appoggiato ad una nota, la quale ci sembra indicare che il 
detto Cignardi fu soltanto il possessore del codice. Noi qui 
daremo la prima e l’ultima ottava di ciascuno dei due canti^ 
quali le abbiamo copiate letteralmente dal ms. , non come 
furono alterate dal Quadrio. 

G Qui sa eomenza la morte de mess. Tristano. 

I N lo tempo che fiorisse fior e (rato 
E damore zaschun Amante con ardire 
Alla soa dona fexe bei saluto 
Con vago moto e gratioxo deriri 
Per auer lo so voler compito 
^ Pero son venuto qui adire 

Como tristan pia soa bella amanza 
Sostene morte con gran penetanza 

( Ultima ottava ) 

Molti fono cba lora zurano 
De far soura lo re marche vendete 
E zeneura dizia con pianto amaro 
Izolta bella tu ma lassada solete 
Alanziloto dixe signor caro 
Tristano se la morte no ma firela 
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AGOSmn, TRISTAKO. Si? 

Darò morte allo re marcho con dcdore 
Compito e el cantare al vostro honore. 

(I Qui sa comenra la vendete che fc mescr LameUoto 
de la morte de miser Tristano. 

P iacene segniorì ascoltare 

La destruction de lo re marcho villano 
E aldiriti p rima cantare 
Vendete de la morte de trìstano 
I.a qual multi chri landò aliare 
E Lanziloto ne fu capitaneo 
Restato el pianto tanto doloroxo 
Per Camiloto de tristan zoiozo 

( Ultima ottava ) 

Quilli sentili chrì sa refìeschano 
Quindexe tomi senza defeto 
E de le so ferite se medegano 
Prendendo zaschuno deleto 
E segramoro signor chiamoue 
De comeuaia edel so destreto 
E tomo in bertagna al so signore 
Compito el cantare al vostro honore. 

Deo Gratias Àmen. 

Iste liber est Johanis de cigniardis 
Mcccc°xxx Indkt octaua die 
Sabati decimoscptimo Jouli. 

YHus. 

743< Libro de battaglie db Tristaho, ec. Cremo- 
TMj B. de Misind e Cesare Parmense^ *492 j 
in 4to. 

Otto carte impresse in carattere tondo a due colonne, con 
cinque ottave cadauna. La prima ha recto il seguente titoW 
in carattere semigotico i 
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Si 8 TWSTAKO E LANCELLOTTO. 

Libro de bitaglie de Tristano c Lancelolto 
e Gluriaso e della Raina isola. 

n verso è bianco. Q recto della seconda, segnata a t, co- 
mincia alla prima cotonnai 

T Priegbo quel superno creatore 
che creo ciele e stelle mòti e piano 

AI verso dell’ottava carta, alla seconda colonna, finisce! 

cosi il padre el figliol dicendo uano 
da loro aloro e Instano commédando 
Laus . Deo ." Finis . 

Impressum Creraone : per Bernardi 
nnm de raisintis de Papia : &. Cessarero 
Parmensem socios. ano. i5gz. die. zz. 
lonii . 

Un esempkre è nella nostra collezione. 

^44- STESSO. Milano j Gio. da Castione^ 

i5i3, in 4to. 

Otto carte colle segnature A— B, a due colonne. La prima 
contiene il titolo ed un intaglio in legno. Alla fine si legge i 

Lob. Goti. 

Impresso a Milano per Magistro Ioanne da Castione. A 
le spese de Messer Pre Nicolo de Gorgonzola . M . CCCGC < 

xni. 

74^’ Gt-i ECBEOi fatti del gran Re Meliadus, con 
altre rare prodezze del Re Artù .... Vtneziai 
AL DVS, 1 558-59, a voi. in 8vo. 

11 primo volume ba carte 4 in principio non numerate, 
contenenti il frontispizio ed una epistola di M. Federico 
Torregùuù ai Lettori. Sul frontispizio è l’iincora Aldina , e 
la data: 

IN VENETU, M . D . LX . 
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MELIÀDUS. 5 i 9 

tl luto occupa carte 347 uumerate, Fukima delle quali ha 
verso la sotloscriaione 1 

In Venetia per Isepo GuigUehno Vicentino, alle spese p» 
rò del nobirhuomo H. Federico Torresano d’Àsola. NeU’an* 
no della salutifera redentione humana . M D LVIII . 

Segue una carta bianca. Il Benouard neirultima edizione 
degli Jnnales des jilde confessa di non aver mai veduto 
questo primo volume. 

n secondo ha carte 384 numerale, Fullima delle quali ò 
segnata per isbagUo 387. Sul liontispizio ò l’incora Aldina , 
e la data: 

IN VENETIA , 

M . D . LIZ . 

L’ultima carta ha al verso; 

Fine de (atti, et gran battaglie del re Meliadus di Leonnis 
tradotto di lingua Francese in lingua Toscana. 

Ambidue i volumi sono nella nostra collezione. Sono an- 
che notati nel catalogo lEbbert, num. 5974, ove si accenna 
che il primo volume non contiene alcuna data alle fine. Ciò 
là credere che esistano esemplari con qualche variazione. 
Sbagliò il Renouard ove disse che quwto volume ha 137 
carte. 

Edizione ricordata dal signor Gamba nella Se/ie dei lesti 
di lingua, aU’articolo TAVOLA ROTONDA. 

746. Àlamahm (Luigi) GtnoKE il Cortese. Parigi^ 
Rinaldo Calderio e Claudio suo figliuolo, 1 5^9 ^ 
in 4 to. 

Carte otto in principio non numerate, le quali contengono 
il frontispizio e la dedica dell’ autore ad Arrigo Secondo Re 
di Francia, nella quale si descrive l’origine e le leggi de’ 
Cavalieri erranti della Gran Brettagna, detti comunemente i 
Cavalieri della Tavola Rotonda. Il poema occupa carte i 85 
numerate. Segue una carta la quale coulicne V Errata. 
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3m alamanni, GIRON CORTESE. 

Sembra che FAlamanni abbia latto poco pi& che tradurr* 
in versi un romanzo francese in prosa, del quale esistono 
più edizioni. Si ha anche MS. una traduzione italiana in 
prosa del buon secolo della lingua, un antico codice della 
quale fu posseduto dal libraio P. A. Tosi. La presente edi- 
zione é citata dagli Accademici della crusca. 

Lo STESSO nuovamente rìvcduto e corretto 

con altre aggiunte deli'autore medesimo. Vtn&- 
ziOt per Comin da Trino di Monferrato, i549) 
in in legno. 

Le aggiunte accennate sul frontispizio sono una menzogna 
dello stampatore. 

^48. Lo STESSO, con diligenza corretto e alla 

moderna ortografia ridotto. Bergamo, appresso 
Pietro Lancellotti, a voi. in lamo. 

A questa pregevole ristampa ebbe mano l’Ab. Pienmtomo 
Strassi. Ne esistono alcuni esemplari in carta con colla. 

749* Fossi. LmiMORiMENTO ni Gaevìno. Milano , 
de" Mantegazzi, senz^anno, in 4to« 

Libro Nono de lo Inaraoramento de Galuano 

Questo titolo in caratteri gotici è sul frontispizio, e sotto 
vi è un intaglio rappresentante un guerriero a cavallo. A] 
verso: 

Fosse cremenosse * al Magnifico miser Lor£zo loredano 
patritio Veneto. S. P. D. 

Rithmos. 

Seguono nove terzine in rime sdruccitde, e dopo : FINIS. 
Al recto di a ii, alla prima colonna: 


* Sk. 
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FOSSA, GALVANO. Sai 

€[ Conificia il primo libro del inamoreto Galuano compo- 
■lo der * il laureato poeta Fossa da Cremona ad instantia 
& petitione dii Magnificho Misser Lorenzo Loredano. q. del 
Magnificho Misser Fantino Loredano zenlilhomo Venetiano. 

Eraui in ariete il sol anchora 
e già sudava il pelo al tauro alquàto 
già philóena si lamta e plora 
tra selua e selua in lachrimabel canto 

Carattere tondo a due colonne di cinque ottave. Senza 
numeri alle carte, ma colle segnature a — d, di otto cadauna. 
Al recto dell’ultima carta , alla seconda colonna è la sotto- 
scrizione : . 

<I Finbse il primo libro del inamorato Galuano cóposto 
per il laureato poeta Fossa da Cremona ad instàtiam Io. la. 
de leg. & fratrìbus suis. 

<I Impressum Mediolani per Petrum martirem & fratret 
eius de mategatiis. 

Seguono alcuni versi latini deU’aatore , e l’ impresa dei 
fratelli da Legnano. H verso è occupato da un intaglio rap- 
presentante Galvano, la sua donna ed Amore che scocca 
una freccia contro a Galvano. I canti non hanno altra distin- 
zione che un piccolo vacuo lasciato bianco per l’ iniziale. Un 
esemplare è nella Biblioteca Ambrosiana. 

Il Quadrio fa autore di questo poema di scempiata e vii 
dicitura Evangelista Fossa, che tradusse in versi la Bucco- 
lica di Virgilio stampata in Venezia per Cristoforo de Pen- 
sit, nel i4q 4- Questa edizione deve essere venuta alla luce 
negli ultimi anni del secolo XV, o nei primi del XVI. Noi 
osserveremo che oltre Evangelista Fossa dell’Ordine dei Ser- 
vi di Maria, viveva a quei tempi anche un Matteo Fossa, che 
era poeta, e mori nel i5i6. Ci sembra probabile che questo 
sia stato l’autore del Galvmo, l’argomento del quale non 4 


• Su. 
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mollo coofacenie con la professtooa rdigtota. Si eoaoscano 
parimenti due Lorenzi delia famiglia Loredana. Il primo Ik 
Podestà di Trevùo nel e di Bergamo nel 1479. L'altro 
fu esso pure Podestà di Bergamo nei i 546 . 

^5o. Lo STESSO. Venezia j appresso Domenico 

Jmbertij 1607, in 8vo. 

Un esemplare è nella collezione Dall'Acqua. 

751. Gilletti (Enea.). Del Gundebano i primi eia» 
qne canti , e i principti de gl'altri , come per 
saggio. Romat appresso Bartholomeo Bonfadi- 
no, i 594 ; in Sto. 

L’autore, che era Empolese, dedicò questo suo lavoro al 
signor Giovanni Medici con un discorso che occupa cinque 
carte non numerale, ed è datato: il di 17 di Decembre iSqS 
da Empoli. Il poema é impresso in carattere corsivo, con 
Ire stanze per pagina. La prima stanza è cosi concepita : 

L’imprese le vittorie e sommi onori 

Cb’un nipote acquistò d’Artnro, io canto 
Se d'Elicona impetra i snoi allori 
La rozza cetra, onde paregge il vanto 
E al fero suon de Tamie , i dolci amori 
Con l’alma Gtermt scherzino intanto. 

Che le vendette là de^ regni suoi 
L’inglese Gundeban ne’ regni Eoi. 

I cinque canti occupano 137 pagine numerate. Seguono 
le prime stanze dei canti VI->XXU, che l’autore minacciava 
di stampare, le quali occupano 6 pagine non numerate. Il 
volume finisce coM* Imprimatur, e la firma M. Antomus VL 
cesgereru. 

753. Alamanni (Luigi). L'Àvarchide. Firenze, per 
Filippo Giunti e fratelli, 1 570, in 
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Precedono ìt testo quattro carte non numerate, Pultiraa 
delle quali ha nel vmo il ritratto dell’autore. Il poema oc- 
cupa 3aS pagine numerate, nell’ultima delle quali stanno re- 
gistro, data e impresa dei Giunti. È dedicato da Ballista Jla- 
manni, vescovo di Maone e figlio dell’autore a Mar^terila 
di Francia Duchessa di Savoia e di Beni. 

yS 3 . —— La «tessa. Bergamo, Lancellotli, 1761, 
a voi. io lamo. 

È da farsi conto di questa edizione , che devesi alle cure 
dell’.<tfh. Pieranlomo Serassi. Esistono esemplari io carta con 
colla. 

754. PALKEniHO D^ISGHILTERKA figliuolo del Re Dou 
Duardo , nel q^le si raccontano molte sue {mi- 
dezze .... VinegM, Appresso Francesco Por- 
tonaris da Trino, 1 554 - 55 , 3 voi. in 8 vo. 

Il libro primo porta sul frontispizio l’anno i555, ed il se- 
condo il 1554. n primo ha otto carte preliminari contenen- 
ti, oltre il titolo, la dedica al conte Fìnciguerra da CoUaìlo, 
in data di Vinegia, 31 marzo, i553, e la tavola. Il testo oc- 
cupa carte 378 numerate. 

Il secondo ha sette carte preliminari contenenti il titolo, 
la dedica al suddetto in data di Vinegia, y giugno, i554, e 
la tavola. Segue una carta bianca, indi carte 396 numerate, 
l’ultima delle quali ha recto il registro e la data , e verso 
l’impresa dello stampatore. 

Noi possediamo soltanto questi due volumi. Del terzo non 
possiamo segnare né la data, nè il numero delle carie. Cre- 
diamo però che non sia stato impresso prima del i558, a 
motivo che nella ristampa di Veneiia, Bendalo, i584> 3 voi. 
in 8vo, uelia quale sono copiate le dediche della suddetta 
edizione, il terzo libro è dedicato al Duca di Savtna, in data 
di Finezia, al primo di aprile, i558. 

n catalogo Floncel , pag. 3i3, ne registra un'edizione di 
Finegia, Portonaris, i553, 3 voi. in 8vo. Lo stesso Porto- 
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naris rìstampA i tre volumi nel i56j. Si trovano altre ritlain- 
pe di Venezia, i55g, i56o, 1600 e 1609, lune in Sto. 

n Quadrio dice che questo Romanzo, che passa per il più 
petfeUo deir antica Cavatìeria, fu composto in lingua spagnuola 
sla un Re di Portogallo. 

7 55. Là nasTTEvoLE historia del valorosissimo Part 
saforesto Re della gran Brettagna. Con i gran 
fatti del valente Gadilfero Re di Scotia , nero 
esempio di Caualleria. Novamente traslatato di 
Francese in lingua Italiana. Vineffa, per Mi- 
chele Tramezzino t 1 558 , 6 voi. in 8 vo. 

Il volume primo ha otto carte preliminari contenenti il 
frontispizio , i privilegi di Giulio III e della repubblica Ve- 
neta, la dedica dello stampatore a Giovanni Corraro, e la 
tavola. Seguono ag6 carte numerate, per il testo. 

n volume secondo, senza frontispizio, ha carte nu- 
merate per il testo, e tre per la tavola. 

Il terzo egualmente senza frontispizio , ha carte a5o nu- 
merate per il testo, oltre la tavola. 

Il quarto ha sei carte per la tavola, c 5a^ numerate per 
il testo. 

n quinto ha carte tga numerate per il testo , oltre la ta- 
vola. 

Il sesto, la tavola , e 4<>5 carte numerate per il testo. Al 
verso dell'ultima è la data : 

In Vinegia, per Michele Tramezzino M D LVIII. 

Segue una carta bianca. Rare volte accade di poter riu- 
nire questi sei volumi completi. 

Prese abbaglio il Quadrio dividendo in due parti quest’o- 
pera , sotto i titoli di' jtnlica Cronica della Gran Brettsignsi, 
e di Istoria del valoroso Persafortsto , mentre ne porta un 
solo , che è quello da noi indicato in fronte al primo vo- 
lume , benché contenga realmente anche la Cronica della 
gran Brettagna. 
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756. Faramoitoo, ovvero historia di Francia tradotta 

dalla L'ngua Francese neiritaliana dal signor Se- 
bastiano Fantoni Castrucci. Perugia^ per Lor. 
Ciani^ a voi. in lamo. 

La dedica al Principe Rinaldo d'Este é in data di Pale- 
•trina, i 5 marzo, ì&j 5 . Non sono che le due prime parti di 
questo romanzo, ed il Castrucci non andò più avanti colla 
tua traduzione. 

757. Lo STESSO , tradotto da Francesco Tin- 

tori. Bologna j per Gtovanni Becaldini^ <^77; 
7 voi. in lamo. 

Di questa traduzione furono impressi i tre primi volumi 
in StìanOj per Federi^) jigneUi^ 1676, in laino. L’originale 
francese è in la voi. in 8vo. R signor De la Calprenède 
compose i primi sette, e Pietro iPOrtigue di Faumorière fe- 
ce gli altri cinque. Faramondo Re de’ Franchi e Gostanzo 
cognato dell’Imperatore (TOccidente sono i principali Eroi, 
ed entrambi sono Cavalieri della Tavola rotonda. 

Qui cade in acconcio di dare notizia di un poema in terza 
rima, diviso in XV canti, risguardante lo stesso Faramondo, 
che dicesi stampato a Roma da Eucario Sllber. D conte Giu- 
lio Perticali ne fece cenno per la prima volta nell’opera in- 
torno aIl’.,^mor patrio di Dante^ ove dice che l’autore chia- 
mavasi Plrginio Laurenle di Cori, città del Lazio , il quale 
visse nel secolo XIII. Ci piace osservare che da alcuni si 
pone in dubbio l’esistenza di questo poema. L’opinione di 
questi è, che i versi citati dal Perticaci hanno maggiore 
scorrevolezza, e manifestano più regolari forme di dire, che 
non s’aspetterebbe da uno de' più antichi nostri scrittori , 
quantunque siano commendevolissimi per altri riguardi. Oltre 
di che nessuno ha mai fatto cenno di questo poema, se non 
che il irate iarUo da Cori, autore di una Cronaca ros., dalla 
quale trasse il Perticar! la notizia ed i versi. Aggiungono che 
il detto fiate era egli medesimo poeta a noi più vicino, e po- 



5 »« FELICE MAGNO. . 

irebbe aver fìnta la notizia della edizione Romana, e com- 
posti gli addotti terzetti. A queste ragioni puossi opporre , 
cbe il frate abbia soltanto raddolciti i versi, cambiandovi al- 
cune parole o frasi, come si praticò da altri scrittori, ci- 
tando dei versi rozzi o storpiati. Quanto poi ai non essersi 
fatto cenno da altri né del poema né della edizione, questo 
non è argomento abbastanza forte per distruggere l’esistenza 
deU’uDo e dell’altra. 

Biagio Ridà compose pure in ottava rima un poema inti- 
tolato Jl Faramondo. È diviso in i8 libri, e fu impresso a 
Trenta, per Simon Alberti, 1610, in 8vo. Ha in fine una ta- 
vola de' nomi proprii, ed annotazioni comprese in 85 carte. 
Da questo Eroe si fa dal poeta discendere l'Augustissima Ca- 
sa d’Austria. 

Nel tomo IV delle Novelle di Fìorian tradotte dal francese 
in italiano, e stampate in Roma da Fincenu) Popoli, in 8vo, 
e di nuovo in Firenze per Guglielmo Piatti, i 8 o 5 , in i6mo, 
li legge la Novella di Blioniberis , Cavaliere della Tavola ro- 
tonda, figlio di Palamede, e genero di Faramondo Re de’ 
Franchi, Cavalieri ambedue della Tavola stessa. 

753. Historia del nobile; et valoroso Cavalier Fe- 
lice Magno, Bgliuolo del Re Falangrè della gran 
Brettagna , et della Reina Clarinta .... tradot- 
ta di Spagnuolo in lingua italiana. In F^eronag 
appresso Sebastiano dalle Dorme, ad istanza 
di Francesco de' Franceschi Senese , 1 587 , 
in 8 vo. 

Carte 998 numerate, ed una per il registro e la data. In 
fina si legge : Fitte della prima Parlej e quindi y’è la data : 
In Ferona, appresso Sebastiano dalle Donne, i 586 . In prin- 
cipio vi sono 19 carte non numerate, contenenti il frontispi- 
zio, la dedica a Giovanni Compero, e la tavola. Ignoriamo 
se la seconda parte sia stata pubblicata. 

Questo romanzo é posto dal Quadrio fra quelli che trat- 
tano dell’origine dei Brettoni. Lo stesso ci fa sapere che un 
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Felix Magno era Prefetto delle Gallie l'anno di Cristo 458, 
e Gl fatto console da Majorùmo nel 45o. 

759. La famosa historia di Stdladoro Prencipe d’In- 
ghilterra. ... di lingua Gothica ed Inglese tra- 
dotta in «pesta nostra lingua da Lodori«x> Fer- 
rari Parmigiano. In F’enezùij appresso Giovan- 
ni Alberti j 1606, in 8vo. 

Questa non é che la prima parte, e ci è ignoto se la se- 
conda sia stata impressa. Nessuna notizia abbiamo potuto 
raccogliere intorno al traduttore. 

760. Palladiano 6gliuolo di Milanor Re della gran 
Brettagna .... 

Questo romanzo fu tradotto dallo spagnuolo in francese , 
ed il Quadrio ( VI, 5i4 ) afferma che ne fu anche la voi- 
gar lingua d^ Italia arricchila , e tal versione si trova altresì 
stampata. Noi però non ne «»>DOsciamo alcmna eduione. 

761. Sferseb (Edoardo). Il Cavalier della Croce, 
o la leggenda della santità, poema in dodùà 
canti dall’Inglese recato in Terso Italiano detto 
ottava rima da Tommaso Jacopo Mathias. Na- 
polij A^Uo Nobile, i8a6, in 8vo. 

Questo poema può aver luogo fra la serie dell’imprese dei 
Brettoni. L’Eroe combatte coi vizi personificati in guerrieri 
e giganti. Resta prigioniero di uno di questi , e gli viene 
da una virtù parimente personiGcata , resa la liberti , col 
mezzo del Principe Arturo allievo del Profeta Merlino, il 
quale Arturo combatte e vince colui che teneva prigione il 
Cavaliere. 
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ROMANZI E POEMI CAVALLERESCHI 
CHE HANNO PER ARGOMENTO 
LE ORIGINI E LE IMPRESE 
DEI GAULESL 


AtUDU DI tradotto dalla lingua spagnoo* 

la neir italiana. Venezia, i546 e- seg. a3 voi. in 8 vo. 

Tutta questa serie fu stampata da Michele Tramezzino, dal 
i546 al i568, con privilegio e privativa di quattro successivi 
Pontehei, e del Senato Veneto. Tutti i volumi portano nel 
frontispizio, sotto al rispettivo titolo, ìa Sibilla ( impresa del* 
lo stampatore ), e sotto questa, l’ indicazione dei diversi pri- 
vilegi, senz’altro. Nella prima edizione di ogni libro di rado 
vi è la data dell’anno, ma vi si trova il luogo ed il nome 
dello stampatore in fine. Tutte hanno la loro lettera di de- 
dica a qualche personaggio , senza esservi la data. I privi- 
legi e le dediche quasi sempre si riprodussero nelle ristam- 
pe del Tramezzino. Questa raccolta , dilKcilissima a trovarsi 
completa, si compone dei seguenti volumi : 

Voi. L (Libri I— IV. ) 

762 . I QUATTRO LIBRI DI Amadis DI Gaula. Venezia, 
Tramezzino, senzanno, (i546), in 8 vo. 

Il privilegio di Paolo HI è senza data ; quello del Senato 
Veneto è in data del 1646 . Questi quattro libri furono dal 
Tramezzino dedicati al Conte Bonifazio Bevilacqua. 

Si ristamparono in Venezia, per lo stesso Tramezzino , 
iSSz c i558 — Ivi, fratelli Gi^i, i55g — Ivi, Camillo 
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francesehini, iSyS —“.Ivi, i58i— i584-^i58g— i5g4 — 1601 
— -i6i4> sempre in 8vp. 

Voi. n. (Seguito del Libro it-I 

7 63. Agoidnta al qtuurto libro dell’historia di Àma- 
dis di Gaula. .... ; ridotta nell’idioma Italiano 
per Mambrino Roseo da Fabriano. Fenetùtt 
1 563 , in 8 vo. 

Un esemplare è notato nel catalogo della vendita Re- 
nouard, i83o, in 8vo. Si ristampò in Venezia, i5g4 — 
i6og — 1624, in 8?o. 

È opera di Garzia Ordónes de Montalvo, che mise anche 
in miglior ordine i primi quattro libri, l’autore dei quali è 
sconosciuto. 

VoL III. ( Libro V. ) 

764. Le prodezze di Splandiano che seguono ai 
quattro libri di Amadis di Gaula suo Padre . . . 
Venezia, Tramezzino, senz'anno (i 55o), in 8 vo. 

Tre carte contengono il frontispizio^ edi privilegi di Giu- 
lio UT, e del Senato Veneto, il primo in data 23 ottobre 
i55o, l’altro i4 aprile i547. ^cgue la tavola- che ha sette 
carte, e la dedica al Conte Ercole Bevilacqua, che ne ha due. 
n testo ne occupa 270 numerate, dopo le quali è ui\a carta 
avente al recto il registro, il luogo, ed il nome dello stampa- 
tore, ed al verso la Sibilla, indi altra carta bianca. Un esem- 
plare è presso Don Filippo Lorenzoni a Roma. 

Noi possediamo un esemplare nel quale la data del privi- 
legio Veneto è >4 aprile I557. Corrispondendo il giorno ed 
il mese all’altra, nella quale l’anno è i547> °°° possiamo as- 
sicurare se sono due edizioni diverse, ovvero una sola della 
quale esistano esemplari con due anni diflerenti nella data 
del privilegio suddetto. 

Il Quadrio ne cita una edizione di Venezia po' Michel 
Tramezzino, i55y, che sarò probabilmente la suddetta, e due 
altre di Venezia per Gio. Bonadio, 1 56o e ■ 564i in 8vo. Nel 

4» 
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catalogo FInncel ae ne nota una di Venezia per Alvise e Do- 
menico Gì^io, i55g, in 8vo. Altre si conoscono di Venezia 
per Francesco Lorenzino da Torino, i56o. — Ivi, Già. Al- 
berti, t5gi. — Ivi, Grijfio. i5gg. — Ivi, Spineda, 1609 e 
i6ia, sempre in 8vo. 

Voi. IV. ( Seguito del Libro v. ) 

765. Il secondo libro delle prodezze di Splandiano 
Imperator di Costantinopoli aggiunto al quinto 
libro di Àmadis di Gaula . . . Venezia, Tra- 
mezzino, tS64, in 8vo. . 

Sedici carte preliminari, contenenti il frontispizio, il privi- 
legio di Pio IV, quello del Senato Veneto in data a3 agosto 
l563, la dedica al Conte Hercole Bevilacqua, e la tavola. Il 
testo ha carte 5a3 numerate , l’ultima delle quali ha verso 
la data : 

In Venetia, per Michele Tramezzino, M D LXIIIf. 

La carta seguente , che manca nel nostro esemplare, do- 
vrebbe contenere il registro e l' impresa dello stampatore. 

Esiste altra edizione del Tramezzino senz’anno , la quale 
ha Sig carte numerate per il testo, e termina col registro. 

Fu riprodotto ancora in Venetia, per Camillo Franceschi- 
ni, i58a. — Ivi, Gio. Alberti, i5ga. — Ivi, Ventum Almicio, 
i5gg. T- Ivi, Lucio Spineda, 1609 e 161 3, sempre in 8vo. 

Voi. V. (Libro VI.) 

766. L’Historu et gran prodezze in Ame di Don 

Florisandro • Venezia, Tramezzino, 1 55 o, 

in 8vo. 

Dodici carte preliminari contenenti il frontispizio il privi- 
legio di Giulio III, quello del Senato Veneto in data i5 ot- 
tobre i 549, ® 1® dedica alla signora Virginia Trotta. H testo 

• Sol fromispitio è imprcuo FLORISANDRO, mi od ritto dii «olumo l cttUn. 
Umenli FLORISANUO, 
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ha carte 364 numerale, rultima delle quali ha recto il regi- 
stro e la data : 

In Venetia per Michel Tramezzino , M D L. 

Un esemplare è fra i nostri libri. Il Quadrio e VHtgfftì 
citano due edizioni dì Venezia i55i, e i 6 oo. Lucio Spmeda 
lo ristampò in Venetia, nel i 6 io, in 8 vo. 

Voi. VI. ( Libro VII. ) 

Lisdarte di Grecia figliuolo dell’ Imperatore 
Splandiano . . . . f^enezùij Tramezzino, i550j 
in 8 vo. 

Catalogo. Orevenna. Noi possediamo l’edizione dello stesso 
Tramezzino, i55y, in 8 vo. Questa ha otto carte preliminari 
contenenti il frontispizio, il privilegio di Giulio III, quello 
del Senato Veneto in data i5 ottobre i549, la dedica al 
Conte Hippolito Bevilacqua, e la tavola. Il testo ha 276 carte 
numerate, l’ultima delle quali ha recto la data: 

In Venetia per Michele Tramezzino , M D LVU. 

h'Haym accenna un'edizione di Venezia, Griffio, i55g, in 
8 vo. Don Filippo Lorenzoni ne ha una del Tramezzino, tS6j, 
in 8 vo. Se ne conoscono altre di Venezia, Farri, i5yo e 
i5y5. — Ivi, Franceschini , 1678 . — Ivi, senza nome di 
stampatore, i58i. — Ivi, Grijfio, iSgg — ed Ivi, Spineda. 
1610 , sempre in 8 vo. 

Voi. Vn. ( Seguito del Libro vii. ) 

768 . LisuartB' di Grecia . . . libro secondò . , . 

Ttezia, Tramezzino, i564} in 8 vo. 

Sedici carte preliminari contengono il frontispizio, il pn* 
vilegio di Paolo IV, quello del Senato Veneto in data a3 
agosto i563, la dedica al Conte Hippolito Bevilacqua, e la 
tavola. Il lesto ha carte 495 numerate, l’iiltima delle quali ha 
verso la data : 
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In Venelia per Michele TraraezzinOi M D LXIIII. 

Un esemplare è fra i nostri libri. Si ristampò in Verniia.’ 
Grijfio, 1599 . — Ivi, Spineda, 1610 e i63o, sempre in 8 ro. 

Voi. Vili è IX. (Libro «. ) 

769. HistoriA di Ajudis di Grecia Cavalller dell’ar- 
dente spada. . . Venezia^ Tramezzino^ i 55 o, 
voi. a in 8vo. 

Catalogo Pinelli e Crofts. Noi possediamo la ristampa fat- 
tane dal Tramenino nel i565, della quale diamo qui la de- 
scrizione. Dodici carte preliminari contengono il frontispizio, 
il privilegio di Pio IV, quello del Senato Veneto in data 1 5 
ottobre i549> la dedica al sig. Don Alfonso da EsU, e le ta- 
vole della prima e seconda paile. Il testo occupa per la pri- 
ma parte, ao5 carte numerate, l’ultima delle quali ha verso 
la data: 

In Venetia per Michele Tramezzino, M D LXV. 

Segue una carta con la Stilla, e due carte bianche. 

La seconda parte ha 344 carte numerate , l’ultiina delle 
quali ha recto la data : 

In Vinegia per Michele Tramezzino, M D LXV. 

e verso la Stilla. Si ristamparono questi due libri in Vene- 
xia. Enea de Alaris, — ivi. Eredi Tramenino, i58o. 

— Ivi, RampazieUi, i585. — Ivi, sema stampatore, i586. 

— Ivi, Eredi Trametzino , 1592 . — Ivi, Zaltieri , 1606 . 

— Ivi, Miloco, i6i5. — Ivi, yaleatini , 1619 , e finalmente 
Ivi, Spineda, 1629 , sempre in 8 vo. 

Voi. X. ( Seguito del Ubro ix. ) 

770. La terza parte di Amadis di Grecia intitolata 
Aggiunta dì Amadis di Grecia . . . Venezia , 
Tramezzino, 1 564 , in 8vo. 
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AMADIS DI GRECIA. 

Dodici carte preliminari contengono il frontispizio, il pri* 
vilegio di Pio IV, quello del Senato Veneto in data a3 ago- 
sto i563, la dedica a Don Alfonso da Este, e la tavola. Il 
testo ha carte 3ia numerate, rultnna delle quali ha verso 
la data: 

In Vinegia.per Michele •Tramezzino, M D LXIIIL 

Si trova fra i nostri libri. Esistono esemplari coll’anno 
i565, se pure non è una nuova edizione. E inutile rammen- 
tare le edizioni posteriori, trovandosi qaesl’ Aggiunta sempre 
ristampata in seguito alle edizioni gili ricordate delle due 
prime parti. 

VoL XI e XII. ( Libro z. ) 

771 . La Historia degli strenui e valorosi Gauallieri 
Don Florisello di Nichea &■ Anassarte 6g1iuoli 
del gran Principe Àmadis di Grecia . . . V me- 
ziuj Tramezzino, i55i, a voi. in 8 vo. 

Dodici carte preliminari contengono il frontispizio, il pri- 
vilegio di Giulio III in data ^3 ottobre i55o, quello del Se- 
nato Veneto del 3 settembre i55o, la tavola dei due libri e 
la dedica a Madonna Lucretia Coga. Il testo del primo libro 
occupa carte 198 numerate, e due bianche in fine. 

n volume secondo non ha frontispizio, ed il testo, comin- 
ciando con nuova numerazione, ha carte 387 , rultima delle 
quaU ha verso la data : 

In Venetia per Michele Tramezzino, M D LI. 

Segue una carta avente al verso la SibiUa. Un esemplare 
è nella nostra collezione. Si ristamparono i due libri in F s- 
nexia, presso i Franeeschini, i565. — Ivi, iS-]ó. — Ivi, 
Grafia, 1593 . — Ivi, Giuliani e Cerato, i5g4. — IFi, Zal- 
Iteri, i 6 o 6 . — Ivi, Spineda, 1608 . — Ivi, Falentini 1619 , 
sempre in 8 vo. 
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Voi. XIII. (Seguilo del libro x.) 

7 7 a. àgciuntà al secondo libro di Don FIorìseQo ^ 
chiamato libro delle prodezze di Don Florar- 
lano. Venezia, Tramezzino, i564) in 8vo. 

Undici carte contengono il frontispìzio, il privilegio di Pio 
IV, quello del Senato Veneto in data q 3 agosto i 563 , la de- 
dica a Madorma Lucrelia Coga, e la tavola. La dodicesima 
carta è bianca. Il testo ha carte 383 numerate, l’ultima delle 
quali ha verso la data ; 

In Venetia per Michele Tramezzino . M . R . LXTIII. 

Segue una carta bianca. Un esemplare è fra i nostri libri. 
Fu da noi accennata una edizione del iSSg, la quale dubi- 
tiamo che esista, a motivo che la data del privilegio Veneto 
per questo libro è del a 3 agosto l 563 , e come gii abbiamo 
avvertilo, nelle ristampe del Tramezzino, furono riprodotti i 
privilegi colle primitive date. 

Aggiungeremo le seguenti edizioni : Venezia, GiuUani e Ce- 
rato, i 594 — Ivi, Zaitieri, i6o6 — Ivi, Spineda, i6o8 e 
1619 — Ivi, Valentini, 1619, sempre in 8vo. 

Voi. XrV. (Libro XI.) 

7j3. De Lt Historis di don Fiorisci di Nichea , 
dotte si ragiona de’ gran gesti di don Rogel di 
Grecia e del secondo Agesilao. Libro terzo. Ve- 
nezia^ Tramezzino, i55i, in 8vo. 

Undici carte preliminari contengono il frontispizio e la ta- 
vola. La dodicesima è bianca. U testo occupa 6 a 5 carte nu- 
merate, ed una in fine avente al recto il registro e la data : 

In Venetia per Michele Tramezzino , M . D . LI. 

e verso la Sibilla. Un esemplare é fra i nostri libri. Si ri- 
stampò in Venezia, presso i Franceschini, i 566 — Ivi, Giu- 
liani e Cerato, 1594 — Ivi, Zaitieri, 1606 — Ivi, Spineda, 
1608. — Ivi, Valentini, 1619, sempre in 8vo. 
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DON ROGELLO. 

Voi. XV. ( Seguito del libro ii. ) 

Aggiunta al secondo volume di don Rogello di 
Grecia, che è in ordine il quarto libro di don 
Rorisello . . . Venezia ^ Tramezzino , 1 564 » 
in 8vo. 

Dodici carte per il iirontispiaio , il privilegio di Pio IV, 
quello del Senato Veneto in data a3 agosto i563, la dedica 
a Madonna Lucretia Coga, e la tavola. Carte 3go numerate 
per il testo, l’ultima delle quali ha verso : 

In Vinegia per Michel Tramezzino . M D LXIIII. 

Seguono due carte bianche. Fra i nostri libri. Aggiunge- 
remo le edizioni di Veneùa, Carampello, i584. — Jvi, Giu- 
liani e Ceralo ji5g ^ — lvi,GriffiOj i5gg — Ivi, Zaltìeri, 1606 
— Ivi, Spineda, 1608 e 1619 — Ivi, yalentini, 1619, sempre 
in 8vo. 

Voi. XVI. (Libro xti.) 

775 . De ik Historià del Principe don Silves della 
Selva figliuolo di Amadis di Grecia . . . Vene- 
zia, Tramezzino, i56i, in 8vo. 

Poniamo prìnuu di tutte questa edizione, l’esistenza della 
quale non è dubbia, trovandosi nella Bib. Heber. VI, 3338. 
Sembra che ne debba essere stata fatta dal Tramezzino una 
nel i556 o iSS^, essendo la data del privilegio Veneto per 
questo libro, del 3 settembre i556. La dedica è alla signora 
Eleonora Pia Bevilacqua. Presso Don Filippo Lorenzoni a 
Roma si trova un’ esemplare della ristampa fatta dal Tramez- 
zino nel i564 in 8vo. È pure accennata una dello stesso 
stampatore, i565 in 8vo. Aggiungiamo le seguenti di Vene- 
sia, appresso gli heredi di Michel Trametsino, i58i, la quale 
ha in line: Appresso Giovanni dd Leni, i58t — Ivi, Berta- 
no, iSgz — Ivi, Spineda, 1607 — Ivi, 1619, sempre in 8vo. 

Voi. XVII. ( Seguito del libro xii. ) 

776. De la Historià di don Silves della Selva li- 
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bro secondo .... Venezia, Tramezzino, 1 568 , 
in 8vo. 

Ha il privilegio di Pio IV, e quello del Senato Veneto in 
data 6 settembre 1567. La dedica è alla signora Eleonora 
Pia Bevilacqua. Questo secondo libro vide di nuovo la luce 
unitamente al primo, in yenesia. Appresso gli heredi di Mi- 
chele Tramezxino, i 58 i — Ivi, Balano , i 5 ga — Ivi, Spi- 
neda, 1607 — Ivi, 1629, sempre in Svo. 

VoL XVIIL ( Libro xiii. ) 

^77. SrEiuxnin>i. La prima parte del terzodecimo 
libro di Amadis di Ganla, nel quale si tratta 
delle merauigliose prone et gran caualleria di 
Sfcramundi figliuolo di don Rogello di Grecia . . . 
Venezia, Tramezzino, i 558 , in 8vo. 

Non avendo noi potuto esaminare alcun esemplare della 
presente edizione , daremo la descrizione di altra del i 56 g 
per lo stesso Tramezzino, da noi posseduta. Otto carte in 
principio per il frontispizio, il privilegio di Giulio IH del a 3 
ottobre i 55 o, quello del Senato Veneto 8 agosto i 558 , la 
dedica al signor Federico Comaro , e la tavola. Il testo ha 
carte 4^4 numerate, l’ultima delle quali ha recto la data : 

In Venetia, per Michele Tramezziuo , M D LXIX. 

Di nuovo fu impresso dal TTrameziino nel 1674, e da’ suoi 
eredi nel i 58 a. Lo Spineda ristampò le set parti di questo 
romanzo tre volte, cioè nel 1600, 1610 e 1619, sempre in 8vo. 

Voi. XIX. ( Seguito del libro xiii. ) 

778. La seconda parte del lìb. di Sferamundi .... 
Venezia, Tramezzino (tSSq), in 8vo. 

Dodici carte per il frontispizio, il privilegio di Giulio III, 
aS ottobre i 55 o , quello del Senato Veneto, 39 novembre 
i 55 g, la dedica al signor Benedetto Desino, e la tavola. Carte 
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4g4 Dumcrgle per il testo, e due in fine , forse bianche, le 
quali mancano nel nostro esemplare. 

n Tramezzino ristampò questa parte nel i56g e nel i374, 
ed i suoi eredi- nel i58a, sempre in 8vo. 

Voi. XX. ( Seguito del libro xiii. ) 

779. La YeIiza parte deirhistoria dello invitisimo 
. principe Sferamundi di Grecia .... Venezia ^ 

. . Tramezzino, 1 563 , in 8vo. 

Dodici carte contengono il frontispizio, il Privilegio di Piu 
IV, quello del Senato Veneto, primo maggio i563, la dedica 
al tignar Girammo Lippemano, e la tavola. Carte 4^6 nume- 
rate per il testo, l’ultima delle quali ha recto la data: 

In Venelia per Michele Tramezzino . M D LXllI. 

e verso la Sibilla. Seguono due carte bianche. Tra i nostri 
libri. 

Anche questa parte fu riprodotta dal Tramezzino nel iSSg 
e nel 1574, 0 dai $uoi eredi nel iSSa, in 8vo. 

VÓI. XXI. ( Seguito del libro ziti. ) 

780. La quarta parte della historla del Prìncipe 
Sferamundi di Grecia . . . Venezia, Tramezzino, 

1 563 , in 8vp. 

Quattordici carte preliminari per il frontispizio, il privile- 
gio di Pio rV, quello del Senato Veneto in data a3 agosto 
■ 563, la dedica al signor Alard Antonio Memo, e la tavola. 
Seguono due carte bianche. Il testo ha carte 5oi numerate, 
l’ultima delle quali ha verso la data : 

In Venetia per Michele Tramezzino . M D LXIII. 

Seguono tre carte, la prima con la Sibilla, le altre due 
bianche. Tra i nostri libri. 

Come le precedenti, fu riprodotta questa parte dal Tra 
meisino nel i56g e nel 1574, e dai suoi eredi nel i583. 

43 
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Voi. XXII. ( Segnilo del libro xiii. ) 

^8i. La quinta parte dcll’historia dell'inuittissimo 
principe Sferamundi di Grecia .... p'enezia^ 
TramezzinOj 1 565, in 8 to. 

Dodici carte preliminarì contengono il frontùpixio, il piivU 
legio di Pio IV, quello del Senato Veneto in data 1 1 settem- 
bre i564, la dedica a Monsig. Bernardo Giustiniano, e la ta- 
vola. Carte Ifi-j numerate per il testo, rultima defle quali 
ha verso la data: 

In Venetia per Michele Tramezzmo M D LXV. 

Segue una carta, forse bianca, la quale non si trova nel 
nostro esemplare. 

Come le altre si riprodusse dal Tramezzino nel 1669 o 
1574, e dai suoi eredi nel i583. 

Voi. XXIII. ( Seguito del libro ziti. ) 

^8a. La sesta et vltima parte della historia delPin- 
uittissimo Prencipc Sferamundi di Grecia .... 
Venezia j Tramezzino > 1 565 , in 8vo. 

Dodici carte in principio per il frontispizio, il privilegio 
di Pio rV, quello del Senato Veneziano in data 1 1 settem- 
bre i564, la dedica al sig. Andrea Gussonij e la tavola. Carte 
478 numerate per il testo, l’ultima delle quali ha verso il re- 
gistro e la data : 

In Venetia per Michele Tramezzino . M . D LXV. 

Seguono due carte bianche. Tra i nostri libri. Anche que- 
sta palle fu ristampata dal Tramezzino nel i56g e >574, e 
dai suoi eredi nel i583. 

Ben di rado tutte le sei parti si possono riunire, massime 
delle impressioni del Tramezzino, le quali sono da anteporsi 
a quelle dello Spineda già menzionate. 

Osservò il Quadrio che Mambrino Roseo da Fabriano, il 
quale si spaccia traduttore di queslo romanzo , ne fu egli 


Digitized by Google 


SFERAMUNDI. 


359 

medesimo l’satore, non ritrovandosi in altra lingua fuorché 
nell’iuliana. Lo stesso si può dire di tutte le Agpunte di 
sopra menzionate, le quali sono state dal medesimo compo* 
ste, benché egli se ne spacciasse traduttore. 

^83. Tasso ( Bernardo ). L’Àhadigi. In VinegMj 
Appresso Gabriel Giolito de’ Ferrari , i56oj 
La 4^0’ 

n poema è dedicato A V invittissimo e Catoìico Ite Filippo, 
Quattro carte preliminari contengono il frontispizio, un av- 
viso ai lettori di Lod. Dolce , la menzione di diversi privi- 
legi, ed il ritratto dell'autore inciso in legno. Il testo occupa 
61 a pagine numerate. Seguono due carte, la prima delle 
quali ha recto un’£ma/<i, e verso un intaglio in legno ed un 
sonetto, e Taltra é bianca. Esistono alcuni rarissimi esempla- 
ri in carta grande , uno de’ quali è - nella nostra coUezionei 
ed uno si trova presentemente presso il libraio Tosi. 

Il Dolce neH’Àvviso ai lettori dice, che Giovanhattisla Gi- 
raldi aveva scritto all’autore che già in Ferrara se ne erano 
ueduli stampati due canti. 

Altre edizioni si sono fatte in Fenetia, appresso Fabio ed 
Agostino Zoppùiij i 58 i e i 583 , in 4 to, ed in Bergamo, Lan- 
cellotti, 1755, 4 trol. in lamo. Quesi’ultima edizione, della 
quale esìstono esemplari in carta con colla, fu procurata 
AtXiAh. Pier Antonio Serassi. 

Nella Laurenziana di Firenze si conserva un codice ms. 
col titolo : Di Amadio ( cioè Di Arnadi^ ) Cantari VII!. 
L’autrice è una Camilla Belloj poetessa italiana, della quale 
il Quadrio non potè raccogliere alcuna notizia. 

784. II- Floridante. Mantovot Appresso Fran- 

cesco Osanna t 1 $87 , in 410 . 

La lettera di Torquato Tasso in data di Mantova , 6 lu- 
glio, 1587, colla quale dedica il poema a Guglielmo Goraaga 
Duca di Mantova, ci sembra provare a sufficienza ranterioriti 
di questa edizione sopra le due Bolognesi dello stesso anno . 
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^ 85 . Lo STESSO. Bologna^ per Alessandro Be- 

naccij i 587 , in 

Ristampa dell’antecedente, con la stessa lettera di dedica. 
Un esemplare in carta grande è notato nella Biblioteca Smi- 
ihiana, cd altro simile sta nella, nostra libreria. 

Si ristampò in Bologna, per Gio. Bossi, ìStj, in Svo. e 
di nuovo in Mantova, per Francesco Osanna, i588, in limo. 
Dallo Zeno quest’iiltima si dice scorrettissima. Dei canti di- 
ciannove. ne’ quali questo poema è diviso, i primi otto sono 
tratti quasi interamente dall’Amadigi dello stesso autore. * 

786. Historu del magnanimo, et Invincibil Principe 
don Bclianis , Figliuolo dell’ Impcrator D. Be- 
liamo di Grecia .... tradotta di lingua greca 
in Castigliana ^ di - Castigliana in Italiana da 
Oratio Rinaldi Bolognese. In Ferrara^ Per Fit- 
torio Baldinij i 586 , in 8vo. 

Otto carte preliminari per il frontispizio . dedica del tra- 
duttore a Carlo Bmanuelle di Savoia in data .di Ferrara. ^4 
maggio i586, un avviso ai lettori, alcune poesie, e la tavola. 
Il testo ha carte numerate, l’ultima delle quali ha recto 
ripetuta la data. 

787. La Seconda parte dell' historia del valorosiss. 

Prencipc Don Belianis tradotta di lingua 

Castigliana in Italiana da Oratiò Rinaldi Bolo- 
gnese. In V erona. Appresso Sebastiano dalle 
Donne, senz'anno (• 1 587 in 8vo. 

Carte i65 numerate, delle quali le prime tre contengono 
il frontispizio e la dedica del traduttore al Signor Tullio 
Guerrieri In data di Verona, 4 8>ngDO 1687. In fine due 
carte senza numeri per la tavola, ed una bianca. L’esemplare 
di questi due volumi ebe era nella Biblioteca Reina, è pas- 
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salo nella no'stra. Ij’orìginale spagnuolo composto da Tori- 
bió Fenumdez è composto di quattro parti ( v. Bib. Heber. 
VI, 1740.) 

788. Raimondo di GaEctA .... 

L’articolo' che leggiamo nelle Nouvettes Recherches del sig. 
Brunet ^ voi. Ili, pag. 173, ci obbliga a fare un cenno di 
questo -romanzo, quantunque ignoriamo, se esista realmente 
in lingua italiana, manoscritto o stampato. Nel prologo del- 
l’edizione in lingua spagnuola citata dal sig. Bntnelj l'autore 
aflerma di^ avere tradotto questo libro dalla lingua italiana 
nella castigliana. Ci limiteremo a dare il titolo della edizione 
spagnuola, la quale fu impressa nei i 5 o 4 , in folio: 

Prologo sabre la hysioria del esforcado z muy viibrioso 
cauallero Beymundo de Giecia. El qual por su grande esfucrco 
t vdleroso coracon fue elegido por emperador de Conslan- 
tinopla. , 

L’esemplare di <^esto prezioso volume, dai quale il sig. 
Brunet trasse la sua descrizione, appartiene al sig. de Bure 
di Parigi, il quale ebbe la cortesia di mostrarcelo. 

789. Lo Specchio de’ Prenclpi et Cavalieri nel quale 
in tre libri si raccontano le immortali prodezze 
del Cavalier del Febo e Rosiclero bgliuoli del 
gran Trebatio Imperator dì Costantinopoli .... 
tradotto di lingua Castigliana in Italiana per 
Merchior Escappa Yillareal Gentduomo Spagnuo- 
lo Lionese. In F^inegia, presso gli Heredi di 
Altobello Salicato, 1610, 3 voi. in 8vo. 

Una edizione anteriore di f'enezza, 1601, 3 voi. in 8vo è 
notata nel catalogo Courcelles, num. i 5 o 8 . 11 primo libro è 
dedicato da Giovanni Martinelli con lettera di Roma , o 5 
maggio, 1601, a D. Michele Pertlti Marchese dell’Incisa e 
Conte di Celano. 
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Questi tre libri non sono che la prima parte del romanzo 
spagnuolo^ il (piale è diviso in quattro parti. L’autore della 
prima è stato Diego Ortunes de CaJakorra ^ della seconda 
Pedro de la Sierra^ delle altre due Marcos Martìnez. Nicola 
Antonio però attribuisce la quarta parte a Feliciatto de Stiva. 

790. Il Gavalibh del Sole, che con l’arte militare 
dipinge la peregrinazione della vita tunana .... 
tradotto di Spagnuolo in Italiano per Messer 
Pietro Lauro. In Vine^j Per Gioanbattista 
et Marchio Sessa fratelli ^ iSSy, in 8 vo. 

Sette carte preliminari per il frontispizioj la dedi<» a Gio. 
Trivisano, e la tavola. Segue una carta bianca, iodi carte ig8 
numerate per il .testo. Un esemplare sta nella Palatina. Si 
ristampò in Venezia, presso i Zoppini, i 584 , e iSgo — ed 
Ivi, Giorgio Falentini, 1610, sempre in 8vo. 

Male a propòsito, ci sembra, il Quadrio ha confuso questo 
romanzo coll’antecedente. L’originale spagnuolo di questo ha 
il titolo : 

libro Intiudado Peregrinacion de la Vida del Homhre, 
poesia en balalla debaxo de los trobajos ^ue sufrio el Caval- 
lero del Sol. 

Una edizione di Medina del Campo, i 55 u, in fol. è no- 
tata nella Bib. Heber, VI, 870. 

791 . Palmehino d’Oliva. Historia del valorosissimo 
Cavallicre Palmcrino d’Oliva. Di nvovo tradotto 
nell’idioma italiano. Venezia, Tramezzino, i544r 
in 8 vo. 

Prima edizione, un esemplare della quale è notato nel ca- 
talogo Crevenna. Noi possediamo quella di Venezia, Tra- 
mezzino, i 55 z, della quale daremo qui la descrizione. 

Otto carte preliminari per il frontispizio , il privilegio di 
Paolo IH, cpiello del Senato Veneto in data 10 novembre 
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154S, la riedica al S. Germanico SavorgnanOj e la tavola. U 
testo ha carte 3 ia numerate, l’ultima delle quali ha recto 
la data: 

In Venetia per Michele Tramezino . Nel M D LII. 

e verso è bianca. RistampoUo di nuovo il Tramewno nel 
i 558 , in 8 vo. 

792. Il fecondo LtBKO di Palmerino di Oliva Impe* 
radere di O)slantinopoli Novamente ritrovato 
nelle liistorie Greche, & tradotto nella lingua 
Italiana, & aggiunto al primo libro. Venezia ^ 
Tramezzino^ i56o, in 8vo. 

Undici carte preliminari per il frontispizio, il privilegio di 
Giulio 111 a 3 ottobre i 55 o, quello del Senato Veneto 39 
novembre i 55 g, la dedica al S. Germanico Savorgnano ( ni> 
potè dell'altro dello stesso nome, al quale fu dedicato il pri- 
mo libro ), e la tavola. La dodicesima carta é bianca. Il te- 
sto ha carte a 43 numerate, al recto dell’ultima delle quali 
è la data: 

In Vinegia per Michele Tramezzino . M . D . LX. 

e verso è bianca. La carta che deve seguire, forse bianca , 
non si trova nel nostro esemplare. 

Sbagliò il Brunet ( Nouv. Bech., voi. IH, pag. 6 ) confon- 
dendo questo secondo libro con il Primaleone. 

I due libri si ristamparono in Venezia, per Domenico Far- 
ri, 1573 — Ivi, i 58 i — Ivi, per Pietro Marinelli, i 585 — - 
Ivi, appresso Simon Cornetti e fratelli, i 5 gi — Ivi, per Mar- 
cantonio BonibeUi , i 5 gj — Ivi, presso Lucio Spineda, i 6 o 3 , 
161 1 e 1630, sempre in 8vo. * 

793. Dolce (Lodovico). Il- Palmerino. In Vene- 
tia, Appresso Gio. Battista Sessa, et fratelli, 
M D LXI. in 4to. 

Carle 137 numerate compreso il- frontispizio, ed una alla 
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fine, che ha redo iin avviso ai leltori, utì’Errala, il registro, 
e di nuovo la data. Il poema ha canti XXXII, cd i dedicato 
al conte Giovanni BalUsta Brembato. L’edizione di Eenezia, 
i5gj, in 4lo> probabilmente sarà la stessa colle prime ed ul- 
time carte ristampotc, ciò che accadde anche del Primaleone 
dello stesso Dolce. 

Primai-eone , nel quale si narra à pieno Tlii- 
storia de' suoi valorosi fatti , et di Polendo suo 
fratello. Nuovamente tradotto dalla lingua Spa- 
g;nuo1a nella nostra buona Italiana. In Vinegia, 
Per Michele Tramezzino, 1 548, in 8 vo. 

Questa edizione menzionata nel catalogo Gaignat , num. 
aSuj, è la prima. Nel privilegio del Senato Veneto in data 
ag agosto i547> il quale si trova al principio deli’ Historia di 
Piatir, si fa menzione anche del Primaleone. E nella dedica 
dello stesso Piatir, al signor Giulio Bojardo conte di Scan- 
diano, W fTramezùno ci fa sapere aver egli dedicato al me- 
desimo anche il Primaleone, il quale vide la luce pochi mesi 
avanti. E dunque evidente che nel Primaleone, oltre il privi- 
legio di Paolo III, vi deve essere quello de! Senato Veneto 
iti data UQ agosto i 547 > e la dedica al signor Giulio Bojardo. 

Una ristampa di questo romanzo diviso in tre libri, di Ee- 
nezia. Tramezzino, i556, esiste presso Don Filippo Lorenzoni 
a Roma. Se ne conosce un’altra di Fenezia, per Girolamo 
Giglio e Compagni, i55g, in 8 vo. Nel Catalogne d'un Ama- 
teur ( Renouard ) se ne accenna una di Venezia, per Corniti 
ria Trino di Monferrato, i563, in 8 vo. Noi possediamo quella 
di Venezia, senza nome rii stampatore, 1579 , in 8 vo, la quale 
fja sul titolo due àncore col motto nis svffvlta, che é l’im- 
presa del Deuchino. È pure tra i nostri libri un’edizione di 
Venezia, Cornelio Arrivabet/e, i584, in 8 vo. 

795 . La quarta parte del Libro di Primaleone nuo- 
vamente ritrovata ^ aggiunta . . . Venezia, Tra- 
mezzino, 1 56o, in 8 vo. 
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Ha il privilegio di Giulio III, e quello del Senato Veneto 
iu data i5 gennaio i55g. La dedica é a Silvia Bojardo Con- 
tessa di Scandiano ( vedova del conte Giulio , al quale fu- 
rono dedicati nel i548 i tre libri del Primaleone, ed il Pia- 
tir). Alla line si legge : 

Il fine del primo libro del Principe Darineo di Grecia, 
che va aggiunto al terzo Libro & ultimo dello Imperador 
Primaleone, di nuovo ritrovato Si. ridotto nello idioma Ita- 
liano. 

In Venetia per Michele Tramezzino . M D LX. 

Questa Aggiunta si ristampò unitamente ai tre primi libri 
in Venezia j Farri, i5y'5 — Ivi, Cornelio Arrivabene, i584 
— Ivi, Gio. Battista Bonfadino, i5g7 — Ivi, Spineda, 1608, 
sempre in 8vo. 

796. Dolce ( Lodovico ). Primaleone figliuolo di Pai- 
merino. Venezia, appresso Gio. Battista et 
Marchio Sessa /rateili, M D LXII, in 4to- 

Carte 171 numerate, compreso il frontispizio. L’ultima ha 
verso il registro, l'impresa dello stampatore e la data. Il poe- 
ma ha canti XXXIX ed è dedicato al signor Giovan Fran- 
cesco AJj/aetalo, Barone di Chistella. Questa stessa edizio- 
ne ricomparve col titolo mutato, e colla data di Vinegia, 
M D XCVII , Appresso Giovan Battista et Giovan Bernardo 
Sessa. Si omise la lettera di dedica che si trova al verso del 
frontispizio, ma in fine si trova la stessa data del i56a. 

797 . Historia delle gloriose imprese di Polendo 
figliuolo di Paltnerino d’Oliva , ^ di Pompide 
figliuolo di Don Duardo Re d’ Inghilterra. Pur 
bora tradotta dal Spagnuolo in lingua Italiana 
per M. Pietro Lauro. Jn Venetia, appresso 
Domenico , & Alvise Giglio fratelli, i566, 
in 8 vo. 
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Selle carte preliminari per il frontispizio, la dedica di Luigi 
Giglio al signor Brunoro Zampesco signore dì FortimpopoU 
in data di VeneUa t ultimo di maggio ^ i566, e la tavola. L’ot* 
lava carta è bianca. Seguono carte u5a numerate per il le- 
sto. L’ultima ha recto il registro e la data : 

In Venetia appresso Domenico & Alnùe Giglio (ratdii. 

e verso è bianca. Sta fra i nostri Ubri. Lucio Spineda lo 
ristampò in Ventùa nel 1609, in 8vo. 

^98. Historia del iovito cavalliero Piatir , figliuolo 
de l’Imperatore Primaleoue . . . Venezia, Tra- 
mezzino, 1 548 , in 8 vo. 

Undici carte preliminari contengono il fronUspizio, il pri- 
vilegio di Paolo III senza data, quello del Senato Veneto 
in data 09 agosto i547 , la dedica al signor Giulio Boiardo 
conte di Scandiano, e la tavola. Segue una carta bianca, indi 
carte 3 io numerale per il testo. L'ultima ha verso il regi- 
stro e la data : 

In Venetia per Michele Tramezzino . M D XLVIII. 
Seguono due carte, la prima con la Sibilla, e l’altra bianca. 

^99. La sBcoitDA PARTE et aggiunta novamente ri> 
trottata al libro di Piatir . . . Venezia, Tra- 
mezzino , i 56 o, in 8vo. 

Dodici carte preliminari contenenti il frontispizio, il privi- 
legio di Giulio in io data a3 ottobre i55o, quello del Se- 
nato Veneto in data ao settembre i56o, la dedica alla si- 
gnora Silvia Boiarda, e la tavola. Carte 3a8 numerate per 
il testo, l'ultima delle quali ha recto la data; 

In Vinegia per Michele Tramezzino . M D LX. 

c verso è bianca. Ambiduc i volumi sono nella nostra col- 
lezione. 


> 




J 


-Djgit;>(od by'Cobgle 


PLATIR. 547 

Nella Bib. Heber, VI , 1697, ^ citala una edizione di f>- 
netia, i 55 g- 6 o, 3 voi. in 8 vo. 

Noi possediamo la prima parte impressa in Ventùa, par 
Alvise e Domenico Gi^o, iSSg, in 8vo. Ambidue le parti si 
ristamparono in Veneùa, per Comin da Trino, i 564 , 3 voi. 
in 8vo, e stanno fra i nostri libri. E di nuovo in Venezia, 
per Domenico Farri, — Ivi, Franceschini, i 58 a — Ivi 
Bor^adino, 1698 — ed Ivi, Spineda, 161 1, 3 voi. in 8vo. 

800. II. Càvaixier Flortir. La historia, dove si ra- 
giona de i nalorosi, &gran gesti, &■ amori del 
Gauallier Flortir .... F^^rtezia, Tramezzino ^ 
i 554 ) in 8vo. 

Dodici carte preliminari contengono il frontispizio, il pri- 
vilegio di Giulio III, del 30 ottobre i 55 o, quello del Senato 
Veneto, del 34 ottobre i 553 , la tavola e la dedica alia si-‘ 
gnora Leonora Salvagiana de Monte. Il testo ha carte nu- 
merate 463 , e due in line, la prima col registro e la data : 

In Yenetia per Michele Tramezzino- Nell'anno del nostro 
Signore. M D LIIII. 

e l’ultima bianca, Un esemplare di straordinaria bellezza è 
posseduto da Don Filippo Lorenzoni a Boma. Questa é la 
prima edizione , la quale fu riprodotta dai Tramenino nel 
i 56 o, ed un esemplare di questa è pure presso il medesimo. 

801. Libro secondo del valoroso cavallier. Flortir, 
Impcrador di Costantinopoli . . . Fenezia, ' Tra- 
mezzino, i 56 o, in 8vo. 

Sedici carte preliminari per il frontispizio, il privilegio di 
Giulio III, del a 3 ottobre i 55 o, quello del Senato Veneto, 
del 30 settembre i 56 o, la dedica al signor Marc’ Antonio 
Beliegno , e la tavola. Seguono carte 446 numerate per il 
testo, l'ultima delle quali ha. recto; 

In Venetia par Michele Tramezzino . M D LX, 
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e verso é bianca. Dopo sono allre due carie bianche. Si 
trova fra ì nostri libri. 

Il Tramezzino ristampò i due volumi nel i565, e sono no- 
tati nel Catalogue d’un Amateur (Renouard). Noi possediamo ' 
il secondo libro impresso in f'enetia, per Corniti da Trino^ 
i56a, io 8vo, ed è credibile che esista anche U libro primo 
della stessa edizione. I due volumi videro di nuovo la luce 
in yeneùa, per Domenico Farri, iSyS — Ivi, senza nome 
di stampatore, i58i — Ivi, Spineda, 1608, sempre in 8vo. 

802 . La famosa et degna historia de gli invitti ca- 
uaL'eri don Cristaliano di Spagna, & Lucesca- 
nio suo fratello, figliuoli dell’ Imperatore di Tra- 
bisonda. Tradotta in lingua italiana ( V eneiia , 
Tramezzino, iSSy), in 8 vo. 

Sei carte preliminari contengono il frontispizio sul quale 
è la SbiUa, il privilegio di Giulio III 33 ottobre i55o, quel- 
lo del Senato Veneto 5 gennajo i55y, e la dèdica di JUi- 
chele Tramezzino al sig. óiacomo Loigi Comaro. Seguono 
due carte bianche. Il testo del primo libro ha carte s&s nu- 
merate, e due in fìne per la tavola. Il secondo libro non ha 
frontispizio, ed occupa 335 carte numerate e tre in fìne per 
la tavola. Il volume non porta alcuna data d’impressione. 
Probabilmente saranno stali impressi dal Tramezzino anche 
i libri terzo e quarto. 

Lo Spineda ristampò in Venezia nel i6og i quattro libri 
in quattro volumi in 8vo. "L'Haym attribuì questo romanzo 
a Donna Beatrice Bernal dama di molto spirilo. 

803. Dell’ HISTORIA di Valeriano' d’Ongaria libro pri- 
mo ( secondo e terzo ) : Nella (piale si trattano 
le alte imprese di Pasmerindo Re d’Ongaria . . . 
di nuovo tradotta’ dalla lingua Spagnuola nella 
Italiana. Venezia, Presso Pietro Bosello, i558, 

3 voi. in 8 vo. 


Digitized by Google 



VALERIANO DI ONGAR’A. 


S-Ì 9 

Noi non ronosciamo alcuno esemplare di questa edizione 
notata dallo Henrion, pag. iii. Possediamo bensì la ristampa 
fatta dallo Spineda, in Venezia, nel i6ii, dei due primi li- 
bri, in due volumi in 8vo. Ignoriamo se di questa sia stato 
impresso anche il terzo libro, benché il cenno che ne vien 
fatto alla line del secondo non lasci dubitare della sna esi- 
stenza. Diremo tuttavia che due altri esemplari da noi ve- 
duti , ed ancora quelli notati nella parte VI della Bibl. He- 
ber. , n nel Catalogo Payne 1837 sono tutti in due volumi. 
U Brunel ( J^ouv. Sech. ) dice di non aver visto che il primo 
libro dì questo romanzo. 

804. Histohia del valoroso Cavallier Polisman .... 
JVovamente tradotta di lingua Spagnuola in Ita- 
liana da M. Giovanni Mirandoleni. In Kenetìaj 
Presso Christoforo Zaftettìj iSjS, in 8vo. 

Otto carte preliminari per il frontispizio , la dedica dello 
stampatore al signor Francesco Aaoni^ e la tavola. Il testo 
occupa carte Q79 numerate, rultima delle quali ha verso il 
registro e la data : 

In Venetia, Appresso Christoforo Zanetti. H D LXXIII. 

Al verso della carta 378 comincia il Presagio di Beiladina 
Maga nella ^ vita del Prencipe Polidoro figliuolo del valoro- 
sissimo cauallier Polisman, Un esemplare è tra i nostri libri. 

Il Quadrio e l’^enrion notano questa edizione coll’anno 
1573. Lo stesso Henrion altra ne accenna di Veneiia, Za- 
netti, iSqS, in 8vo. Quella il Venetia, Spineda, 1613, in 8vo 
è nella nostra collezione. 

805. Histohia del Valorosissimo Cavalier de la Cro- 
ce, che per le sue gran prodezze dopo varie 
imprese fa a l’Imperio de Alemagna sublimato. 
Venetia, Tramezzino, 1544? fa 8vo. 

Edizione rammentata nel Catalogne de la Bibliot. tfun 
jimateur, voi. Ili, pag. ig8, e nella Bibliofh. Heber., VI, 



j5o CAVALIER della CROCE. 

1 4 1 1 • In questa si fa pure cenno di altra edif ione dello stesso 
stampatore, del i55o, o voi. in 8vo. 

Noi possediamo quella di Veneàa, Gironùno Gi^Uo t com- 
pagni, i55g, in 8vo, la quale si compone di carte lya nu- 
merate, compreso il frontispitio , tre carte per la tavola ed 
una in fine colla data. 

Dallo Henrion è notata una edizione di Vtneiia, Michel 
Tramenino, i56o, 3 voi. in 8vo. Fra i nostri libri è quella 
di Fenetia Per Comin da Trino, i563, in 8vo. 

fi Brunét i^Nouv. Rech. If, 396 ) altra ne ricorda di Vene- 
tia, Giovanni Martinelli, i58o, 3 voi. in 8vo. Un’altra di Fe* 
nezia, senza nome di stampatore , i58i , in 8vo è da noi 
posseduta. 

Nella Biblioteca Reina, oltre il primo libro dell’edizione 
del i56o, si trovava il secondo libro col titolo seguente: Il 
secondo libro del Cavalier della Croce detto Lepotemo Prin- 
cipe di AUemagna ; Doue a pieno si narra le valorose im- 
prese del Prencipe Leandro il Bello Òi Floramor suo fratel- 
lo ... . tradotta nuovamente da t Idioma Spagnuolo in lin- 
gua Italiana. In Venetia, appresso il Griffo, i5g^, in 8vo- 
U primo libro di questa edizione è notato nel Catalogo 
Courcelles, num. 1074- 

Ricorderemo in (ine l’edizione di Fenetia, appresso Marco 
Antonio Zaltieri, 1606, 3 voi. in 8vo. 

806 . Là prima parte deirbistoria del valorosissimo 
cavalliero don Florarabello di Lvcea. Tradotta 
novamente pcr'M. Mambrino Roseo da Fabria- 
no di Spagnuolo nella lingua Itabana. Venezia, 
Tramezzino, i56o, ih 8vo. 

Questa prima parte ha un solo frontispizio , ed é divisa in 
cinque libri, ciascuno de’ quali ha la sua tavola, il suo re- 
gistro e la sua numerazione alle carte. 

Il libro primo ha otto carte preliminari per il Frontispizio, 
il privilegio di Giulio III s3 ottobre i55o, quello del Senato 
Veneto i5 gennajo iSSp, la dedica al signore Giovanni da 
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Prioli, e la tavola. Seguono 119 carte numerate per il testo, 
ed una bianca. 

11 secondo, carte igg numerate per il testo, ed una bian- 
ca, indi quattro carte per la tavola. 

n terzo, carte 167 numerate per il testo, una bianca, e 
quattro per la tavola. 

n quarto, carte 186 numerate per il testo, e quattro per 
la tavola. 

Q quinto, carte 184 numerate per il testo, e quattro per 
la tavola, Tultima delle quali ha recto la data: 

In Vinegia, per Michele Tramezino . M D LX. 

La seconda parte di questo romanzo non venne alla luce. 

I cinque libri furono ristampati in Venetia dallo Spineda 
nel 1609, in 5 voi. in 8vo. 

807. Historia di Don Florìsmante d’Ircanla .... 
tradotta dallo Spagnuolo. Senza alcuna data. 

Henrìon la cenno di questa edizione, che non troviamo 
rammentata da alcun altro bibliografo. Dubitiamo che que- 
sto titolo sia sbagliato e debba leggersi Felixmsbte, non Flo- 
aiSMiMTE, essendo ben noto il romanzo spagnuolo diviso in 
tre parti , che porta il titolo : Historiu del migr animoso y 
esforcado principe Felixmarte de Frcania, y de su estrone 
ruucimienio, . . . Tradusida de lengua Toscana en nuestro 
vulgar por Melchior Ortega. ValladoUd, i 556 , in folio. 

È cosa curiosa che nell’edizione spagnuola si legge : JVo- 
dusida de lengua Toscana j mentre nella edizione italiana 
menzionata dallo Henrian si trova : Tradotta dallo Spagnuolo. 



ROMANZI SPAGNUOLI. 


808. Tirante il bianco valorosissimo cavaliere .... 
Di lingua Spagnola nello idioma nostro per M'es- 
ser Lelio di Manfredi tradotto. V^ine^a, Pietro 
di Nicolinij i538, in 4to. 

Quatiro carte contenenti il titolo, che é rinchlnso in una 
cornice fregiata, avente a' piedi una torre colle inixiali F. T. 
impresa di Federico TorresanOj e la tavola al verso ; due 
dediche, la prima di Fed. Torregiano, l’altra di Leìio Man- 
fredi al Principe Fed. Gonzaga, ed una prefazione avente al 
verso la domanda del Torregiano al Senato Veneto per il 
privilegio della stampa. Il testo occupa carte a83 numerate, 
ed una in fine che contiene 11 registro e la sottoscrizione 
seguente : 

n VInegia. Nelle case di Pietro di Nicolini da Sabbio : 
alle spese pero del Nobile huomo M. Federico Torresa- 
no d’ Asola. Nell’anno della salutifera redentione humana . 
M . D . XXXVIII. 

Questo volume impresso io carattere tondo, a due colon- 
ne, è assai raro ed entra nella raccolta Aldina. Un magnifico 
esemplare è da noi posseduto. 

Fu ristampato questo romanzo In Fùiegùi, Appresso Do- 
menico Fani, M . D . LXVI, in 3 volumi in 8vo. LPHenrion 
una ne accenna di Venezia, presso il Farri, i556, a voi. in 
8vo ; ma noi dubitiamo che abbia sbagliato di una dieclua 
nella data dell’anno, e notati due invece di tre volumi. 
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Esùte pure una ristampa di Venezia, Lucio Spineda, i6ii, 
3 voL in Sto. 

809. Historu de' valorosi cavalieri Olivieri di Ca- 
stiglia , ed Artus di Dalgarve .... Tradotto 
dalla lingua Spagnuola nella Toscana per Fran- 
cesco Portonari. Vìne^a , Presso Francesco 
Portonari da Trìno, i 55 a, in 8vo. 

Dopo il frontispizio è la dedica del Portonari ad Odoardo 
Comez in data 3 marzo i 55 a, l’epilogo dell'opera, due altre 
lettere del medesimo a Romeo Grama io data 5 marzo, ed 
a Gieronimo Fava in data 7 dello stesso mese, c la tavola. 

Si ristampò tre volte dallo Spineda in Venezia^ nel 16 la, 
1616 e i6aa, in Svo. 

810. Historia di Don Ulivante di Laura... Senza 
alcuna nota. 

Non abbiamo mai visto questo romanzo, che è rammentato 
dallo Henrion. 

811. I Cavalieri erranti ( ossia EUnodoro di Gra- 
nata ^ ed il Genio famigliare. Opera di M&dama 
D. . . . Tradotta dal Francese nel volgare Ita- 
liano. In Venezia, MDCCXXVIIj Presso Se- 
hasùano Coleti, in lamo. 

Quest’opera é di iHad. ffAuneuil. Ptlmodoro, o i Cava- 
lieri erranti é un vero Romanzo cavalleresco , e termina a 
pag. 170. Segue II Gemo fornicare, che è una novella Per- 
siana, che non ha che fare coi nostri romanzi. 

81 a. Cervantes. Dell’ingegnoso Cittadino don Chi- 
sciotte della Mancia. Composta da Michel di 
Cervantes Saavedra. Et bora nuouamente tra- 
dotta con fedeltà , e chiarezza di Spagnaolo in 

45 



354 CERVANTES, DON CHISCIOTTE. 

Italiano , da Lorenzo Franciosini Fiorentino. 
Parte Prima. In Venetia j M DC XXII, 
Parte Seconda. Ivi Appresso Andrta Boba 
M DC XXV . 1 voi. in 8vo. 

Prima edizione di questa traduzione, la quale si ristampò 
in Roma, da Giuseppe Corvo e Bartolomeo Lupardi, «677 j 
2 voi. in 8vo, con figure — di nuovo in Venetia, per An- 
tonio Groppo, 1722, 2 voi. in 8vo — Ivi, 1738, 2 voi. in 
8vo — Ivi Zcrlelti, vjSS, 2 voi. in 8vo — Milano, AgnelU, 
i8i6, 8 voi. in i2mo. 

81 3 . Lo STESSO. Traduzione nuovissima, ec. 

Venezia, Tipografia di Alvisopoli, 18 1 8-19, 
8 voi. in i6mo, con fig. in rame. 

Alcuni esemplari furono impressi in forma di 8vo, e in 
carta velina. La traduzione è stata fatta da B. Gamba sul- 
l'originale spagnuolo , ma tenendo a' confronto l’antecedente 
del Franciosiui. Le figure sono inventate ed incise da Fr. 
Novelli, e si pubblicarono anche separatamente in un volu- 
metto , col titolo : I,e luminose gesle di D. Chisciotte dise- 
gnate ed incise da Francesco Novelli, in 35 tavole con spie- 
gazioni di Bartolomeo Gamba. Venezia, 1819, in 4 to- 

Altri ingegni italiani si affaticarono intorno a questo ce- 
leberrimo romanzo. Emanuele Nappi Anconitano ne trasportò 
una parte in ottava rima, e venti canti ne diede alle stampe 
in Ancona presso Nicola Balufji 1807, 3 voi. in 8t>o, con una 
figura in rame ad ogni volume. 

Giovanni Meli formò un altro poema intitolato; Don Chi- 
sciotte e Sancio Ponza nella Scizia, in lingua siciliana, tra- 
S|>ortato in lingua italiana dal Cav. Matteo di Bevilacqua, e 
dato alle stampe in Vienna nel 1818, presso Felice Stóckhol- 
zer di Hirschfcld, in 2 voi. in 4 ' 0 ’ Sono dodici canti in ot- 
tava rima, dedicati a\\’ Arciduca Antonio, gran maestro del- 
l’Ordine Teutonico. 
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CoU’autorit!i deWHenrion noi abbiamo dato luogo nella 
prima edizione di questa Bibliografìa al romanzo intitolato : 
Miutià celesti. Ma siccome l’argomento del medesimo non 
appartiene affatto all’antica Cavalleria , crediamo cbe debba 
esserne escluso. Esso non contiene in sostanza che il primo 
libro del vecchio Testamento posto in forma di romanzo. 
Vi sono personificate la moralità e la sacra allegoria sotto la 
forma della donzella HomUgia, e del Savio Allegorino. 
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Pag. 3a. 

Xjiaao DELLA Regina Anceoia. Un magnifico codice mem* 
branaceo proveuienle dalla collcaione dell' Ab. Canonici di 
Venezia sta ora nella Biblioteca di Oxford. 

Pag. 46. 

99 (bis). Libro chiaxàto la Spagna. Venezia, i543, 
in 8vo , in leffw. 

Troviamo in una nota manoscritta accennata la presente 
edizione. 

Pag. 48 . 

io5. Fioretti e Vanto be’ Paladini. Siena, Gio- 
vanni Cartolaro, i5i4, in ^to. 

Ecco una esatta descrizione di questo raro libretto , la 
quale possiamo dare sopra un esemplare da noi recente- 
mente acquistato. La prima carta recto contiene il titolo in 
caratteri gotici: 

Fioretti de Paladini. 

Sotto t! è un grande intaglio in legnò rappresentante 
quattro Paladini armati. Al verso incomincia il poemetto im- 
presso in carattere tondo, a due colonne di cinque stanze 
cadauna. Sono otto carte colle segnature A a — A ^ (sic). 
Al recto deU’ultima carta finiscono i Fioretti, e comincia il 
Vanto, il quale termina alla prima colonna del verso della 
stessa carta. La seconda colonna è occupata dalle terzine t 

11 tempo uola come allieto poluere 
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e dalla sottoscrizione seguente : 

Stampata In Siena ad Instantia Di gionanni Cartolare Di 
Alesando Sanese A di 6 di Marcio i 5 i 4 . 

Pag. 69 (linea i 4 )- 

Alle edizioni di AHiiraom si Biaossia si aggiunga quella 
di FenaiOt i 5 go, in 4 to, menzionata in un CaUdogo di libri 
italiajti vendibili a prezzi fissi, pag. 5 t. 

Pag- 97 - 

187 bis. Bourdo. Orlando innamorato rifatto da 
Lod. Oomenichi. Venezioj per Alessandro de 
Viano j i566, in 8 vo, fig. in legno. 

Thorpe BibUolheca SpUndidissintOj num. 339. 

Pag. i 4 i. 

a36. Ariosto. Orlàndo. Venezia^ Giolito^ >^44i ^ 
4 to, fig. in legno. 

Ne conosciamo un esemplare in carta turchina, che sarà 
forse unito alla nostra collezione. 

Pag. 167. 

3a8. Lo STESSO. Ivi, i586, in 8 vo. 

U nome dello stampatore di questa edizione è Girolamo 
Polo. È adorna di figure in legno, e dopo i cinque canti si 
trova la Tavola di tuUe le cose nelt opera contenute. Un 
esemplare è ora tra i nostri libri. 

Pag. 186. 

Alle diverse operette menzionate in seguito al Furioso/ 
aggiungeremo le seguenti : 

X. Opera nova nella qvale se contiene la tramutatione 
del primo canto dell’Ariosto, cosa molto degna, composta do 
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vn valJle AvUore. Et agiontovi vn Lamento de yna Donna, 
con doi figlioli, & il marito, li quali monmo luti, quatuo . 

compassionevole, con alue -e d'.mor^i come 
legando intenderete. In Yenelia, Ad msUnti. d. Giulio Ce- 
sar Napol. Sera anno, in 8vo. 

Questo titolo è rinchiuso dentro una cornice fregiata in- 
cUa in legno. Quattro carte , in carattere tondo , con tre 
sunze per pagina. Nella Trivuhiana. 

XI. Due Alfabeti, uno contro le Donne et l’altro in suo 
favore, cavati dal famosissimo Ariosto. Venetia, sera amo, 
in $^vn. 


Bibliolheca Heberiana, VI, 975. 

XII. Di don Salvadore di Cataldo lutti i principii de’ «a. 
ti dell’ Ariosto posti in musica, l^megia, iSSg, in 8vo obL 


Nella nostra collezione. 

Pag. ai 8. 

Rotta di Rowcisvaile. Aggiungeremo un’edizione dozii- 
nale di Fenezia, presso Antonio dai Fabro, i8oi, in i amo, 
nella quale il poema è diviso in tre canti, mentre nelle pri- 
me è in due. Verso la fine vi sono parecchi salti, e stanze 
mutate, tolte forse da qualche altro poema, e non. come le 
altre, dal Morgante. 

Pag. a43. 


58a bis. La gra» Guerra e Rotta dello Scapi- 
gliato. Brescia, i53a, in 4fo. 

Troviamo in una nota raanoscrilU fatto cenno di questa 
edizione. 

Pag. a5o. 

5g5 bis. Durante. Leandra. Venezia, Bartholomeo 
dello r Imperatore, i55o, io 8vo,/g. in legno. 
Un esemplare impeifello di questa edizione è da noi pos- 
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seduto. Il titolo è in rosso e nero dentro una cornice fic- 
giala. In fine vi è ripetuta la data, dopo la quale trovasi il 
registro. 

Pag. 271. 

Possente Brunozzi dedicò l’anno i542 a Cosimo I de" Me- 
dici un suo poema che ha per titolo : Lo Spirilo di Rodo- 
monte. Ricaviamo questa notizia dalla Bibìiotheca Pistoriensi.i 
Fr, Ant. Zacchariae^ pag. 172. Il Zaccaria nulla di piti ci fa 
sapere suH'autore di questo poema. 

Pag. 274. 

Bonsigkori. Argentino. L’autore inori in età di ventidiic 
anni , e non potè dare l’ultima mano a questo poema , che 
fu poi pubblicato da suo fratello e da esso dedicato a Giuìiu 
Card, de’ Medici, VicecanccUario di S. Chiesa. 

Pag. 275. 

Millis s Amis. Milles è Milone Alemanno , de’ Reali di 
Francia, padre di don Chiaro ucciso da Orlando. 

Pag. 279. 

669. Gberino Meschino. Venezia, per Nicolo Gi- 
rardengho, 1482, in fol. 

L’edizione qui accennata è impressa in caratteri gotici. 
SibL Heberiana, YI, igSg. 

Pag. 281. 

Tollu d’Arigoke. Il Mzscamo. Nella Prefazione l'autrice 
ci fa sapere d’avere voltato in versi questo romanzo dallo 
spagnuolo. Non conoscendosi alcuna edizione del Meschino 
in quella lingua , convien dire che la medesima abbia avuto 
sotto gli occhi un manoscritto. 

Pag. 292. 

Drusuko dal Leone. Fra i mss. italiani della R. Biblioteca 
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di Parigi abbiamo esaminato un poema In ottava rima , di- 
viso in quaranta canti, col titolo: Drusiano innamoi'ato con 
la vendetta di Gano, composto da M. ATario Buoninsegni di 
Sèna nato nclf alma città di Fiorenza j dedicalo al Christia- 
nis.iimo Henrico IF Re di Francia et Aavarra. La descrizio- 
ne che di questo codice ba pubblicata l’ab. Marsand nel 
suo Catalogo de’ mss. della suddetta Biblioteca ( pag. i5o) 
non ci sembra abbastanza esatta , poiché non avvertì clic 
dopo la sottoscrizione trovasi la Tavola de’ primi versi del- 
Vottave dei principii di tutti i canti che sono in questo libro. 

Mario Buoninsegni è autore sconosciuto al Aegri ( Sritlori 
Fiorentini ) non clic al De u4ngclis ( Biografia Sanese ). 

Pag. i<)5. 

(ìiBBtEL. Novi SriCNA. Lo stesso esemplare da noi men- 
zionato è ora passato nella nostra collezione. 11 volume è 
composto di carte log ( l'ultima delle quali è numerata per 
errore 207 ), più una carta in fine col registro e la data al 
recto, e l’impresa degli stampatori al verso. 

Pag. 3o3. 

Pabis X VnKNà. Un’edizione di Afilano per lo, Antonio 
da Borgo in 8vo, è notata nel BuUetin du Bibliophile^ 

•i.‘ Sèrie j num. i53o. 

Pag. 325. 

Fabamondo. Nella Biblioteca Martinengo in Brescia si tro- 
va una traduzione italiana inedita di questo romanzo , fatta 
dal conte Lodovico Martinengo del Barca, Bresciano, che vi- 
veva nel secolo XVII. Il ms. è diviso in 4 voi. in fol. 

Ecco il passo relativo al poema di Firginio Lauriente , 
tratto dalla Hisloria Cormia del P. F. Santo Lauriente da 
Cori, Minore Osservante, il quale viveva nel secolo XVII, e 
si sforzava di provare con documenti , che la di lui prosapia 
discendeva dallo stesso Firginio : 

Firginius Laurienles Coranus poeta natus est anno Df,i 
1274, sicut ex suo poemate vulgariter il FerK/TMONDO in- 
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scripto ,mtuimus extrahcre. Vir fuit honestis moribus decora- 
tus, Musisque deditus, et non nulla Etrusco tarmine composuit 
opera, inter quae sunt Tuberà. Boleta. Circi a. et Fer- 
RAUU.SDVS. Kos vero nullum eius vidimus aut legimus opus, 
nist Ferbauukdvm, qui Romae fuit anno DUi • per 

Eueharium Silber. alias Franck. natione Memannum. formi- 
excusus. Poema istud in quindecim est divisum libro- et in 
ipso modus quo Ferrauvsdvs Calliae regnum adeptu- est 
poeuce scribitur. Hoc tornei, verum est, quod libcr qui ad no- 
stras manus pervenit. totus fuerit conscissus. et ipsius magna 
defuent parsj quare totani poema legere non valuimus : sed 
cum Romam advemmus, illud una cum P. Fr. Roberto Gallo 
de I ntimino per librariorum bibliothecas sedalo perquisivimns 
et reperire minime potuimus. Fuit Firginias Danthis Jliglierii. 
Jìanlhis de Majano . Cini Pistoriensis . Guittonis Jivtini et 
alionim Poetarum qui in illis floruerunt Umporibus conlem- 
poraneus. et quantum illa postulabat aetas extitit excultus et 
non mediocris versificator i sed hic quaedam eius carmina 
quae ex FERRAyuSDO in septimi libri indio extraximus. de 
Cora tractantàa . ad lectorum satisfactionem recitamus . et 
sunt ista: 


Venne Corace Argivo in quisto monte 
Poiché fuggi dalla Tebana guerra 
Con Tiburto, Catillo e con Termonle; 

E veduto el contorno che lo serra, 

E come è vago e verdeggiante ognora, 

Fermossi quivi, e vi piantò la Terra; 

E la cinse di mura e dentro e fuora, 

E perchè desso si chiamò Corace, 

Scortò lo nome e nominolla Cora. 

Ebbe dalli vicini or guerra, or pace : 

Ebbe fortuna or turbolenta, or queta : 

Or si mostrò benigno ed or predace. 

• P"**' ^ » rt-npar. 

Iti Roma nell eono * 
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Non c’era Ninfa allora e Sermoneta, 

Non c’era Signa nè Beleutri * c cento 
Altre eh’or fanno la campagna lieta. 

Anzio cresceva allo marino vento : 

Nella verde pianura Ardea Goria: 

E posta era sul colle Laurcnto. 

Laurento ch’ebbe scettro e signoria. 

Onde perchè ne venne da quii loco 
Pigliò lo nome la progenie mia. 

f'ixit vir Lite septuaginta quatuor annos, et pestiìentia mor~ 
tuus est anno D-Hi i348, quo anno morbus pestilens totam in- 
vasil Italiam. TabeUionis officium, dum vixit exeiruit, ejusque 
Protochoìlorum libros in civitatis Coranae Archivio haud repe- 
riri maximopere qfficimur admiratione. 

Pag. 353. 

810. Historia di Don Ulivante di Laura.... 

Questo romanzo, che noi non conosciamo in lingua italia- 
na, esiste in lingua spagnuola , e fu impresso a Barcellona 
nel i564, in folio (Brunetj Nouv, Bech. Il, 5o5 ). 


FINE. 


• Vellelri. 


ERRORI 

P*t%. Un. 

89 39 tcroado 

97 uh. VigasoCocaì che oe ruTeditore 
1^8 2 Bìblioth. 

330 3 io ^to 

35 i 7 Micbscs 

2^>8 3 o Gxmrdo 

284 37 oe è l’arcde del conte, ec. 


396 5 chiari 

335 34 Laurtnit 


CORREZIONI 

Secondo 

lu pteudottino edilore Vigaso Cocai 

Bihlio^r. 

in 8vo 

Mìchiilb 

GhirarAo 

d: sono gli eredi del conte BeliniinÌDt 
di Porria, rìoti la contessa Marina Po. 
la, c Tcrcaa PripcipesMi Porria. 
ehan 
LauritiM 
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INDICE ALFABETICO DEI NOMI 
DEGLI AUTORI E DELLE 
OPERE ANONIME. 


A 

A.OOSTIWI {Nicolb dì), n 
quarto libro deU*Inna- 
moramento di Orlan- 
do pag- tA 

. - ■ n quinto libro del- 
lo stesso ••••.” 12 

1 libri quarto, quinto 

e sesto dello stesso a So 

Innamoramento di 

Lancillotto . . • «Sii 

. . — Tristano. . • ” 3*4 

Agramente (Rotta e mor- 
te del Re). • • • ” 97 

Aiolfo dal Barbicene h agS 
Alsmanni (Luigi). L’Avar- 

chide ** 3ia 

Girone il cortese « Sig 

Albani (Angelo), Paris e 

Vienna " 3o3 

Altobello e Re Troiano « 34 

Amadis di Gaula . . "328 

di Grecia . . « 322 

Ancroia (Regina) « 2Q, 356 
Andb*a (Honofrio d‘). Ita- 
lia liberata . . . " nS 


Antafor, o Antilor di Ba- 
rossia. . . pag. & 2 ± 

Antea (Regina)' . . » aio 
Aragona ( Tulìia d' ). Il 
Meschino . . » 281. 35 g 
Abetino (Pietro). Astol- 

feida " a66 

Lagrime di Ange- 
lica 152 

Marfisa ..." afin 

Orlandino . . » 183 

Ariosto (Lodovico). Or- 
lando furioso »• 100. 357 
— — Histuria del Re di 
Pavia ...... i 83 

— Lamento di Isa- 
bella " 

Stame Iransrautate» i 84 

Opera nova » 357 

Due Alfabeti . >• iv» 

Tutti i principii dei 

canti posti in musica 
da don Salvadore di 

Cataldo ” 358 

Asikari ( Federico ). Ira 
d’Orlando . . • " IS? 

Aspramonle . . . ** 57 
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B 

Babilonia (Rotta di) pag. -ai 5 
BtuaDi (Àndrca). Trom- 
ba di Orlando . . >• it)4 

Baldovinetti (EWore). Ri- 
naldo appassionato » a54 
BAnnAMNi (ItTarco). Man- 
dricardo 07J 

Rodomonte . . a 070 

Barbaro (Ermolao). Mor- 
te di Orlando . . » igo 
Belianis ..... m 34o 
Bella (Camilla). Amadio» 55g 
Berni (Frane.). Orlando 
innamorato . . . v gi 

Boiardo (Malico Malia). 

Orlando innamorato a ^ 
Boldoni (Sigismondo). Ca- 
duta dei Longobardi. » a3 
Bonacossi (Pandolfo de'). 

Tradimenti di Gano » a4o 
BoKsiGNoni (.Michele). Ar- 
gentino . . a 074 > 35g 

Bossi (Girolamo). Helio- 

doro » a3 

Bradiamonte ...» a54 
Brdm (Wntonioj. Epistole 
heroiche .... » i fifi 
Brusozzi (Possenle). Lo 
spirito di Rodomonte » 35g 
Brusantino ( FiiKenzo ). 

Angelica innamorata » 196 
Bdoninsecni ( Mario ). 

Drusiano innamorato » 36o 
Buovo d'Antona »i 1 o 

(Morte di) . ; » 


C 

Carlo Magno (Innamora- 
mento di) . . pag. iQ 

- - (Storia del Re) e 

de’ Saracini ...» li 

(Padiglion di) . » 48 

Carlo Martello ed Ugo 
conte d’Alvemia . » i_8 

Carterohaco V. Forti- 

CCERRI. 

Casabori Urrirs (Pietro). 

Saette di Cupido . » i8fi 

Cassio da Narri. Morte 
del Danese . . . » afi 

Cataneo (Danese). Amor 
di Marlìsa ... a a6a 
Cavalier della Croce » 34g 

dell’Orsa. . . » a45 

del Sole. . . a 543 

dal Leon d’oro. » 187 

Cavallo (.Marco). Rinal- 
do Airioso . ' . . » 235 

Cervantes (Michel di). 

Don Chisciotte . » 353 
Chiabrera ( Gabriello ). 

Poemi eroici . . » n56 

Cieco (Francesco). Main- 
briano .... » 220 
Cittadella (Cesare). Il 
Ruggiei'o ...» 25g 
CivERi (Ciò. Pielro). Ric- 
ciardetto innamorato » 25.3 
CoccAio ( Merlin ). Mac- 
cheronee dieci . . » 55 
Conte, il sesto libro dcl- 
l’iiiiiamoramento di Or- 
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landò, o sia il Rugl- 
no . . pag. 78, 83, g8 
CoNTRitio {Daniele). Ro- 
domonte 069 

CoATue (Geo. BaUista). U 
Selvaggio ...» o5i 
Costo (T\>maso). Il Pian- 
to di Ruggiero . . m aS? 
Cristaliano di Spagna •• 348 
CaiSToroao fiorentino det- 
to fluissimo. Il Primo 
Ebro de’ Reali . . «• 5 

D 

Dixpa ( Beridio ). Avina- 
Toliotloneberlinghieri » 399 
Dati (Giuliano) Storia di 
tutti i Re di 'Francia » 3o8 
Delfino di Francia . » 3o3 
Dino. Innamoramento di 
Rinaldo .... » 2Ì1 
Dolce (Lodovico). Orlan- 
do >• 5y 

— — Sacripante . . » igo 

Palmerino . . » 343 

Primaleone . . » 345 

Domenichi (Lodovico). Or- 
lando innamorato a 55y 
Dragoncino ( Gio. Batti- 
sta ). Marfisa bizzarra » a63 
— - Innamoramento di 
Guidon Selvaggio . » a5o 

Vita di Buraccliio » 31 .5 

Drusiano dal Leone» 391, ZSg 
Ddbakte ( Pier). Lean- 
dra . . • . » 348, 358 


E 

Elmodoro , o i cavalieri 
erranti . . . pag. 353 

F 

Falconeto (Battaglie di) » 63 
— — (Vendetta di) . <• 64 
Faramondo . . » 3o5, 3fio 
Felice Magno ...» 5 q 6 
Fcragu (Capitolo di) » 398 
Fierabraccia ed Ulivieri» oSa 
FiLirri (Marco). Lettere 
sopra il Farioso . » l85 
Fioravante ....«* 397 
Florambello di Lucea » 35o 
Florarlano .... « 334 
Floaiah. Novella di Bli- 
omberis ....«• 3o6 
Florisandro . . . . » 33o 

Florisello di Nichea . » 333 
Florismante d’Ircania » 35i 

Flortir » 347 

Fobteguzaki' (Nicolò). Ric- 
ciardetto .... » 363 

Fossa. Innamoramento di 
Galvano .... » 330 
FskKctsco fiorentino. Per- 
siano » 3q 

Fbahco ( Pietro Maria). 

Agrippina . . . >• 398 

G 

Gabriel (Leonardo). No- 
va Spagna . » 396 , 56o 
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Gìlletti (Enea). Il Gun- 
(lebaDO . . . pag. 3}2 

Galluzzo ( Cesare ). Il 
Ruggiero. ...» aSg 
Gano (Tradimento di) a a5g 
Gazopoli (Giro/amo). Il 
Carlo Magno . . » 

Glnlis (.Mad. di). I Ca- 
valieri del Cigno . a 3oa 
Giambullam (Bern.) Con- 
tinuazione del CirilTo » a85 
Giunto (Libro di S.) » 5o4 
GoMBcaviLLE. Il Polesan- 

dro » Sol 

Gozzi ( Carlo ). Marfisa 
bizzarra .... a a65 
Granata ( Istoria dei Re 

di ) » ^ 

Gbaziano (Giulio. Come- 
Ito). Orlando santo » IQO 
Goaltebotti ( RaJJaele). 

Il Polemidoro . . » a4 

Guazzo [fltarcó). Astolfo 
borioso .... » 266 

Il Belisardo . a ìqì 

La Fede . . » ip5 

Guerino il Meschi- 
no .... » 276, 55g 

— — ( Istoria della vita 
di ) » aSi 

U 

IloaicOLO D Rug- 


giero » a56 

Le seniplicilà de’ 

Cav. Erranti . . <• 5oo 


L 

Lancillotto dal lago pag. Ili 
Laobiente {E'irgimo). Ter- 
ramondo . . » SaS, 56 q 

Leorame {Antomd). Gui- 
don Selvaggio . . *» 225 

Prodezze di Rodo» 

montino ....«• ivi 
Astolfo innamora- 
to " 265 

Lenio (Antonino). Oron- 

te « fij 

Limerno Pitocco. Orlan- 
dino ** ^ 

( y. anche Goccilo ). 

Lisuarte di Grecia . " 3ii 
Lodovici (Francesco de’). 
Antlieo ....»• 3a 

Trionfi di Carlo »• 53 

Lutio ( Francesco ). Gi- 
sberto da Mascona » i6q 

M 

Malagigi (Sala di) . «• 43 

Malossa (Gigante) . » «90 
Mabchitelli ( Giambatti- 
sta). Continuazione del- 
r Orlando ... « 189 

Mabino ( Giambattista ). 
Lettera di Rodomon- 
te 1 86 

Mabtinengo (Lodi). Il Fa- 
ramondo ....»> 36o 
Meliadus . . . . o 5i8 

Merlino » Sog 
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MiCBElàMGELO da Sotter- 
ra. La Incoronazione 
del Re Aloysi . pag. ^ 
MicniELE {Pietro). Guidon 
Selvaggio . . . M 

Milizia celeste . . . 355 

MiUes e Amis . •• ayS, 55g 

Milone ( Innam. di) . » 53 

Montefdsco ( Tomaso ). 
Imprese di Carlo Ma- 
gno ” 3 q 5 

Morante (Gigante). . »• aiQ 

Morgante, Margotte . » 3 _l 3 

N 

Niacisso (Giovannandrea). 

11 Passamonte . . >• 244 

D Fortunato . » 246 

Neeo {Carlo del). Paris e 
Vienna a 5o5 

O 

Oldoino (Ercole). Orlan- 
do . . . . . • ** I 8 q 

Olivieri ed Artus . » 353 
Orlando iiandito . . » 

— •- ( Historia del na- 
scimento di ) . . » 54 

P 

Paladini(Fioretti di)» 42» 356 

(Vanto di). » 45z 

( Valorose prove 

degli arcibravi ). . » 2 qq 
P alladiano . ' . . . » 327 
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Palmerino d’Inghilterra p. 323 
Palmerino d’Oliva . » 34a 

Palombi ( Gaetano ). Il 
Medoro .... » 
Paeabosco ( GiroL ). Ro- 
manzi •» 3oi 

Paris e Vienna » 3o2, 36o 
Parsaforesto ...» 3a4 
Paulavichio {Juan.). Ra- 
do Stizzoso ...» 2fl5 

Vendette che lese 

i itoli de Rado . » 296 

Padldccio {Sigismondo). 
Continuazioue di Or- 
lando » 1^ 

Pescatore (Gio. Battista). 

Morte di Ruggiero » 2^ 
— • — Vendetta di Rug- 


giero » 258 

Piatir. _.....»» 346 

Polendo » 345 

Polisman .... » 349 

Primaleone .... » 344 


PccciARiNi {Clemente). 

Brandigi .... a 260 
PoLCi (Xuigi). Morgante » 200 
{Luca). Ciriflio . » 3S3 

R 

Raimondo di Grecia a 34 ■ 
Reali di Francia . . » i 
Renaldini (Po/^/o di ). In- 
namor. di Ruggieretto » 269 
Rinaldo (Innamor. di ) a 224 

appassionato . » 253 

Rithi ( Biagio ). Il Fara- 
mondo ....-» 336 
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Rodoraoiite (Opera nora 
del superbo Re di Sar- 
za ) . . . . pag. 370 

Rogel di Grecia . , » 334 
Roucisvalle (Rotta di) » 318 
Rovenza (Dama) . . » 343 
Rugino, V. Corte. 

S 

Salione « 3 1 

^CARELLO ( Cristoforo ). 

Stanze sopra la morte 
di Rodomonte . . •• 37 1 
Scapigliato . . » 343, 358 

Scliiatta de* Reali di 

Francia . ... u 5 
Sferamundi ....>• 336 
SiUes della Selva . » 33 $ 
Spagna ( libro chiamato 
la ) .... » 43 > 356 
Specchio de’ Principi k 34 i 
S£>landiano .... » 339 
SpENSta ( Eduardo ). Il 
Cav. della Croce . » 337 
Stelladoro .... » ivi 

T 

Tadim f Luigi). Ricciar- 
detto ammogliato . » 353 

Terentino ( 5 ieco/uio). Bra- 
' damante . ...» ivi 

Tasso {Bernardo). Aina- 

digi » 339 

Fiondante . . » ivi 

( Torquato ). Il Ri- 
naldo >■ 333 


Telcccini {Mario). Paz- 
zie di Rodomonte pag. 37 1 

Arteraidoro . . » 37$ 

Paris e Viciiua. w 3o5 

Teseaciha ( Laura). Di- 
scorso sopra i Canti 
d’Orlando . . . m i85 
Tirante il bianco . » 353 

Trabisonda .... » 306 
Tristani ( Opere magna- 
nime dei due) . . » 3 i 5 
Tristano ( Libro de bat- 
taglie de ) . . . » 317 

Teomba {Frane.). Draga 
d’Orlando . . . .» 193 

Rinaldo furioso « 336 

U 

Ugleri ( Battaglie del Da-, 

nese ) » 34 

Ulivante di Laura » 353 

V 

Yalcieco ( Baffaele ). Il 
quinto libro dell’Inna- 
moramento di Orlan- 
do ”77 

Valentino ed Orsone .» 3oa 
Valeriane d’Ongaria » 34B 
Valle (Frane. della). het- 
tere drile Dame e de- 
gli Eroi . ...» 186 

Valv ASON E (£msmo). Lan- 
cillotto .... » 3i3 
Vebdizzotti ( Giovanni 
Mario). Asprainonte » 6 t 
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UtìDlCE DELLE BIBLIOTECHE 
ED OPERE CITATE 


A 

^LiiKi (BMioleca) in Roma, pag. 58. 

AMaaosuNA (Biblioteca). 11 Card. Federico Borromeo Aràve- 
acovo di Milano ne (il il fondatore, e nulla riaparmió per 
renderla doviziosa principalmente in manoscritti. Fu aper- 
ta al pubblico nell'anno 1609, come consta da una iscri- 
zione che leggasi nella grande aula della medesima, pag. 64 ^ 
aSi, 373 , 3i6, 3ai. 

AiuLzcTiaiBuoN, ou eztraits critiques de divers livrea rares, 
oubliés ou peu connus, tirés du cabinet du Marquis D. R. 
( Tome premier ). Paris, i836, in 8vo, pag. 375 . 

AaozLics ^ibUoleca) in Roma, pag. ioa. 

Ahtorio (Nicolai) Bibliotheca hispana vetus et nova. Matriti, 
1783-88, voi. 4 ■» foI-> P^g' 

Absc«alb (Biblioteca delt ) di Parigi, pag. 13, i5, « 7 , 38 
aio, a36. ’ 

AuDiFrazDi (Jo. BapL). Specimen criticum Italicarum editio- 
num saec. XV. Bomae, 1794 , in 4*®» P*g* ^*5. 

Adoib (Stiano). Osservazioni intorno ad una edizione sco- 
nosriula del Morgante Maggiore di Luigi Pulci, ec. Firai- 
ze, i83i, in 8 vo, pag. 3 o 3 . 

■ -■ Bibliografìa delle edizioni del CirifTo. È premessa al- 
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l’edizione di questo poema fatta in Firenze. i 83 {, in 8vo, 
pag. 'ì8q. 

Accosta (Biblioteca di). Pag. 1 07. 


B 

Basboina (Biblioteca) in Roma, p»g. 1 17. 

BASt-FFALDi (Oirolamo). Vita di Lod. Ariosto. Ferrara, 1807, 
in 4 to» p*g- to''». io<), 1 13 , 1 18. i‘i 3 . i 3 a. i 56 . i 38 , i 45 . 
i 4 ?, i 48 , i 4 q» i 5 o, i 5 i. i 5 a. i 53 . i57, i 58 . iSp, 162. 
i 63 . 1G4, i 65 , i6G. 167, 168. 170, 171, 172, 173, 174, 
11 ^ 122 : 

Blahdfoed. Catalogne of thè White Knight’s Library. Lon- 
don. 18 ip, in 8vo, png. III. 5o2, 3 j-Q. • 

Borbonica (Biblioteca) di Napoli, pag 3 n 8 , 

Bossi (Catalogo dei libri del cav. Giuseppe). Milano, 1818, 
in tomo. Il compilatore ne fu il sig. Carlo Salvi, pag. 177. 

Boctocblin ( Catalogne de la Bibliothèque de son Exc. M. le 
Comte D. ). Florence, i 83 i, in 8vo. U compilatore ne fu 
il sig. Stefano Audin, pag. i 5 p, ao 4 . 

Brera (Biblioteca di) già dei Gesuiti di quel coDegio, accre- 
sciuta dalla munificenza dell’Imperatrice Maria Teresa, col- 
l’acquisto delle librerie Pertusati ed Mailer, e continua- 
mente dai regnanti di lei successori. Fra i legati di libre- 
rie private merita principale encomio il dono della propria 
collezione fatto nel 1795 dal Card. DtHVÙ. Veggasi per più 
ampie notizie l’Appendice alla Gazzetta di Milano del ^ 
dicembre, 1823, pag. ^ 107, 108. i 5 i, i 63 , 5 o 6 , 

3o7, 3 io. 

Brcnet (Jacq.-Charìes). Manuel du libraire. Paris, 1820, 4 
voi. in 8vo, pag. 2^ 246 . 281. 

— - ' Nouvelles Rccherches bibliograpbiques, pour servir de 
supplement au Manuel do Libraire. Paris, iS 34 , ^ voi. in 
8vo, pag. 4 z 5 , 23 ^ 42i 62, 102. 206, 2og, 246 . 54 '» 

545. 34q, 35o. 

Bollctin du BiBLiorniiE, petite revue d’ancicns livres. Pa- 
ris, Techener, 1 835-37, in 8vo, pag. 12 , 55p. 

Bcte (Marchese di). Sua Biblioteca, pag. 176. 
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c 

Capponi ( Catalogo delta libreria) Roma^ >747 > 4to* Fu 
compilato dal P. Aleas. Berti , con aggiunte di Monsig. 
Giorgi. La collezione passò nella Vaticana per legato del 
proprietario, pag. 42 > ^ ^ 2 Zi * 9 ^» 

378, agi, ag4- 

Cbaslemont (Lord). Sua collezione, pag. 1 17. 

Clatisb ( Catalogue dee livree de la Bibliothèque de ). Paris, 
1818, in 8vo, pag. 

CoasiNi (Biblioleca) a Roma, pag. 1^ 38^ 4°4 55, ai5, ai?, 
a55. a5o. 370. 

CosTtsiLiAHA. Biblioteca di S. E. il Conte Gio. Batt. Costa- 
bili-Containi di Ferrara, pag. aSfi. 

CooacELLZs (Catalogue des livree de feu M.'' ) Parie, i855, in 
8vo, pag. a5o, 34', 35o. 

CazscmaENi. Storia della volger poesia. Terza edizione. Ve 
netta, i73o-3i, 6 voi. in 4to, pag. 3^ 

CaEVEBNA (Catalogue raisonné de la cotlecUon dee livree de), 
1775, 6 voi. in 410, pag. 85, 5oa, 3o3, 33i, 34a. 

CaOFTS (Catalogue of thè library of thè Rev. Thomas). Lon- 
don, 1783, in 8 vo, pag. 47, aSo, a^ 333, 3 aa. 

D 

Dall’Acqoa (Carlo) dottor fisico milanese. Sua collezione di 
libri ricca di poemi italiani d’ogni argomento, al medesimo 
lasciata da un suo fratello giureconsulto , uno de’ princi- 
pali lumi del nostro foro, e vero specchio di tutta onestò, 
morto nel i8ag , pag. i^i 8 ,a^^ 4 i,^ 68 , 24 . ‘<) 5 , 
aaa. a 38 . ag 4 , aqg, 3 o 6 , 3 i 6 , 3 aa. 

De Bone (Guillaume Francois) Bibliographie instructive. Pa- 
ris, 1763-68, 7 voi. in 8vo, pag. 77. 

Supplément ou catalogue des livrea de Louis Jean 

Gaignat. Paris, 1763, a voi. in 8vo, pag. 2Ì, iq 8, aag, 

a3i. 344- 

Catalogue des livres de la Bibliothòquc de feu M. le 
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Due de la Vallière. Paris^ > 783 , 3 voi. in 8 vo, pag. 5 , a3i 
48» 1 46» i56. ao 6 . aio, aaa, 5io. 

Di Cotti. Catalogue des livres rares et precieuz, et des 
Manuicrils composant la Bibliolhèque de M.*** Paris, An 
ZÌI (i 8 o 4 ), in 8 vo, pag. ^ ^ Zo-j. 

DiLANDiifi. BiUiotbèque de Lyon. Irfon (i8i5-ig) 4 voi. in 
8to, pag. g 6 , i3fi. 

Divonsbiii (Duca di). Sua collezione, pag. 1 1 1. 

Dibdin ( Th. Frognail). Bibliolheca Spencerìana. London, 
i8i4-a3, 2 voi. in 8 vo, pag. a, 3^ 85 , ioa , log , 1 15. 
ia 8 . laq, i 57 , i58, i4i. i45. i 6 a. i-jS, a 83. 3o5. 

Bibliographical , antiquarian and picturesque Tour in 

France and Germany. Londori', i 8 ai, 3 voL in 8 vo, pag. 
la, aoy. 

Doni (Antonfraneesco). Seconda libreria. Venexia , i55i, in 
8 vo, pag. 134 . 

Dataoi (Biblioteca Reale di). Il dotto Ebert ha pubblicato in 
lingua tedesca ; Storia e descrizione della R. Biblioteca di 
Dresda. Lipsia, i 8 aa, in 8 vo, pag. loa, ayy. 

Ddbliho (Biblioteca del Collegio della Trinità di), pag. loa. 

E 

Ebiit (Fried. Adolf.). AUgemeines bibliographisces Lezicon. 
Leipzig, i8ai-3o, a voi. in 4to, p»g- a 36, 

F 

Fibsetti. Catalogo di libri italiani. Venezia, 1785 , in lamo, 
pag. ^ aL4i 

Febbabs ( Biblioteca pubblica di ). pag. loa . i36. i58 ■ 
i45, i46. 

Fiiiischi (Vincenzo). Notizie storiche sopra la stamperia di 
Ripoli. Firenze, 1781 , in 8 vo, pag. 5^ laZ. 

Fibmiaka (Bibliotheca). Mediolani , 1783 , 2 voi. in 4>o, pag. 
iSq, ifix. 

Floncil (Catalogo della libreria). Parigi, 1784 , 2 voi. in 8 vo, 
P*g- 961 >53, i58. i5g, i65, ai i, 3a3. 
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FoNTÀirtNi (Giusto). Biblioteca deU’eloqueDza italiana, con le 
annotazioni di Apostolo Zeno. Panna, i 8 o 3 , a voi. in 4 to. 
L’indice fu impresso posteriormente io Miìano , pag. 74» 
ao 5 , aaa, aa 3 . 

Fossii (FenUnandi). Catalogus codicum sacc. XV. impresso- 
rum qui in publica Bibliotheca Magliabecchiana Florentiae 
adservantur. Florentiae, 1793-95, 3 voi. in fot, pag. 57, 
379, a 8 o ■ a 85 . 3 io. 

G 


Gaiohàt (F. Dz Buai ). 

Gama (Bart.). Serie dei testi di lingua italiana. Veneaia^ 
1828, in 4 to, pag. 117, i 53 . gai. 282, a 83 . 319. 

Bibliografia delle Novelle italiane in prosa. Firenze, 

i 835 , in 8vo, pag. 3 oi. 

Gingoékì (Catalogue des livree de la Bibliothèque de P. L.)- 
Paris, Meriin, 1817, in 8vo. Questa libreria ricca di edi- 
zioni italiane è passata nel Museo Britannico, pag. 3 ^ 169. 

GatifviLLE ( Tommaso ). Sua cospicua libreria , pag. 4^ 

88. 89, 102, io4. » li, 112. 1 17, 120. 122, 124. 127, 129, 
i 5 o. i 35 , i 3 g, i 45 , i 84 » ?02, 209, 219, 259, 3 ii. 

H 

Hata. Repertorium bibliographicuro. Stuttgardiae , 1826-32, 
_2 tom. in 4 voi. in 8vo, pag. 3 x, 72, 277. 

HaaaoTT. (Catalogue of thè splendid, choice and curious libra- 
ry 0/ P. ji.) London, i 833 , 5 parti in 8vo, pag. 121. 177. 

Hans. Biblioteca italiana. Milano, 1771, 2 voi. in 4 t-u, pag. 
57, 48 , 212, 33 1 . 

HzBiauRa (Bibliotheca). Catalogue of thè library ol thè late 
Richard, Heber, Esq. London, 1 834 - 36 , 12 parti in 8vo. 
Queste dodici parti contengono 5 1 .o 5 o articoli, oltre 1,7 17 
manoscritti, che tutti furono venduti a Londra al pubblico 
incanto, e produssero la somma di 67,000 lire sterline. Si 
aggiungano altri quaranta mila volumi che il proprietario 
lasciò a Parigi, dei quali furono fatte colà tre vendite. Al- 


3;4 INDICE DELLE BIBLIOTECHE, 

cune altre migliala di volumi rimasti nel Belgio si vendet- 
tero a Gand nel i835, pag. ^ 42> 2^ i5a. 

iq4, iq8, aio, aia, aao, aai, a5g, a47, a8o, a8i. aq?, 
ag8, 3oa, 3i5, 535, 34a, 347* 349» 558, 35q. 

Hiinsiaha (Bibliotheca). Lugduni in Baiavis^tine anno, in lamo, 

pag- ?i5i 

Henbion {Francesco). Istoria critica e ragionata de’ romanzi 
di cavalleria, ec. Firenze^ '794> 8vo, pag. a75, 34g, 
35o, 35i, 355, 355. 

IliBBEKT {Catalogne of thè library qf George). London, i8ag, 
in 8vo. Magnifica libreria , ricca principalmente di antichi 
romanzi spagnuoli, francesi ed italiani, che fu venduta al- 
la pubblica asta in Londra, pag. a, i5, aa, 38, 4^ 4^ 66, 
177, ai7, aag, a4o. a55. a?4, a77, a8o, a8i.ao8, 5oa, 3ig. 

1 

IiirzaiALi ( Catalogo della libreria del Card. Fenato ). Roma, 
1 7g3, in fol. , pag. ifia. 

Inghiltebba {Biblioteca del Re d"). Bibliotbecae regiae cata- 
logna. Lendini, i8ao-ag, voi. 5 in fol. Questa collezione 
fu riunita al Museo Britannico. Il primo voi. è ornato del 
ritratto di Giorgio III, ed il quinto di quello del signor 
Barnard, antico Bibliotecario, e compilatore del detto ca- 
talogo, pag. i^ 7^ ijj, igg, a^ 

Iacaso.v. Catalogus librorum magno sumptu et labore 

per triginta aunorum spatium Libumi colleclomra. Libar- 
ni, 1755, in 8vo, pag. ao5. 

L 

Lami ( Catalogne des livree de ài.). Paris, 1808, in 8vo , 
pag. ^ 

Ladbesziana {Biblioteca) di Firenze, pag. agi. 

I.OBENzoNi ( D. Filippo ) di Roma. Sua collezione, pag. 3oa, 

3aq, 53 1, 555. 344> 347. 

Los-Rios. Bibliograpbie instructive. Àvignon, 1777, in 8vo, 
pag. 
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M 


MtGLUBlCCHIANA ( K, FoSSII ). 

Mìbciani ( Biblioteca ) di Venezia. Puossi assegnare la sua 
fondazione ai tempi del Petrarca, il quale nel i 36 o legò 
j suoi manoscritti alla Repubblica Veneta. Anche il Card. 
Bessarione le fece dono dei suoi libri, tra i quali si trova* 
vano alcune edizioni romane di Sweynheym e Pannarlz 
impresse sopra pergamena, cbc sono passate nella Bibl. 
Imperiale di Vienna. La Marciana contiene circa sessanta 
mila volumi, oltre cinque mila manoscritti. Fra i bibliote- 
carj della medesima contasi il celebre ab. Jacopo Morelli , 
del quale è degno successore l’ab. Betlio, pag. 5 , y 4 > <)b» 
no. ai 6 . u 55 . 

Martinkngo (Biblioteca) in Brescia, pag. 36 o. 

Mszzuccbelli ( Giammaria ). Gli Scrittori d’Italia. Brescia , 
1753-63, 6 voi. in fol. , pag. 22 » iS?, i 58 , i 65 . 171 , 

173, i()S, u 34 , 373. 

Vita di P. Aretino. Padova, I 74 tj io 8vo, pag. 189, 

u6i. o6'i. 

Milzi (fiaetano) compilatore di questa Bibliografìa. Sua col- 
lezione di libri, pag. h 3 , i 5 , aoj 2I1 35 ^ 3 i, 33 , 56 , 43, 
iij. ^ Qs, 6i, 63, 63 , ^ 68, 63, 85 , ^ io3, io 5 . 106. 
no. 135 . 135 , 136. 137, i53. i 45 , i 4 q, i 55 , i 5 j , 160 . 

i 65 . 177, i86. 188. 300 , ao 5 . ao 5 , 308 . 316 . 317, 331, 

35 i, '354. 35 q, 363. 364. 366. 367, 369, 370, 377, 385 . 

387, 393, 394, 5 o 4 . 5 o 6 , 5 io, 5 i I, 5 i 5 , 5 i 4 , 5 i 5 , 5 i 8 , 

5 i 9 , 535 , 539, 33 i. 553 , 555 . 554 , 536 . 559 , 54 o . 543 , 

344. 546 . 547, 348 . ^ 55 o, 553 , 556 . ^ 558 . 559 - 

Mooeni (Biblioteca Ducale dì). Pag. 108. 

Molimi (Giuseppe). Sua edizione dell’Orlando innamorato ri- 
fatto dal Berni. Firenze, 1837-38 , 1 voi. in i3mo. Pre- 
cede alla medesima un catalogo ragionato delle edizioni 
del poema, pag. q4. 

Mozìli (Ottavio). Sua edizione del Furioso. Precede Una no- 
tizia delle edizioni del poema , pag. 107 , in, nj , 164, 
168, i6q, 170, 173, 1 8o. 
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Museo BniTtiiinco. Librortini impressorum qui in Museo Bri- 
lanuico aciservanlur catalogus. Londini, i 8 i 3 -ig, 8 voi. in 
8 vo, pag. 881 no, ia 8 , i 3 a, i 3 i, 1 45 . 147, 160. 167, 168, 
169, i 85 . 111 . 

N 

Negsi (Giulio), Istoria degli Scrittori fiorentini. Ferrara^ lyaa. 
in fol. pag. 


o 

OaLiNDiid. All’editione delle Opere dell’Ariosto fatta in Ve- 
nexia da questo stampatore nel 1730, si premette un ca- 
taloga ragionato delle edizioni del Furioso, compilato da 
Pier Catterìno Zeno, pag. i46, i4q» i5o, i5i, i56. i58, 
iSob 160. i6a. i 65 . i 64 , ifiS, i66. 168. 169, 170, 171, 
122! 12^ 

P 

PzLiTiHA (BibìioUca) di Firenze. Veramente principesca, for- 
mata dal defunto Gran Duca Ferdinando 111 , che ran-ic- 
chi con l’acquisto della collezione dei Testi di lingua rac- 
colti da G. Poggiali, pag. 2, ^ ^ 36 , 4 ?, Sa, 54 , St, 
58 , 86. 1 13 , ia6, ia8, iS?, i 43 , iqa, 200. aoq, ai i, 218. 
aig, 2a3, 228. a 3 g. 242, a 5 a. a 55 , a6i , 272, 277, 281, 
287, 2 q8, 3io, 3ii, 342. 

PiNizzi (Antonio). Bibliograpbical notices of some early edi- 
tions of thè Orlando innamorato and Furioso. London , 
i 83 i, in 8vo. L’Autore fu ora ugminato Bibliotecario nel 
Museo Britannico, pag. 77, ma , io 4 , 108. 111, 117, ia 4 , 
129, i 35 , i 36 , i 38 . 167, i 85 . 

PsHZza (Georgii fVolfangu). Annales lypographici. Norimber- 
gae, 1793-803, u voi. in 4to, pag. ^ 201, ao 5 . ao4, ai 4. 
a 5 o. 3 oa. 

Pàsioi (Biblioteca Reale di). Catalogne des livrea imprimds 
et mas. de la Bibliothèque du Roi ( par Sallier, Cappero- 
nier, Boudot, etc. ). Paris, 1739-50, voi. ut in fol., pag. 
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3, 4i a3, i5i ^ 34. 46, 65. 67, 107. n4. i44. 

160. i63, 164, i 6 q, igS, 301, ai4, aaa. a3o. a6a. a?4, 
a7Q, aSa, a88, agi, apa, 3 io, 35g. 

PiauiHi ( BibHotheca elcgnnlissima). Londrcs, 1790, in 8vo, 
pag. i6a, aS.*). . 

PAKMaHsa (Biblioteca). Fu aperta al pubblico nell’anno 1769, 
regnando D. Ferdinando I di Borbone, figlio di D. Filip- 
po, il quale incaricò aiu dal 1763 il celebre P. Paolo Ma- 
ria Paciaudi di gellarde le fondamenta. Era miniatro a que’ 
di Guglielmo Du-Tillot. Durante la dominazione Borboni- 
ca, la quale cessò nel i8oa, e prima della nomina dell’at- 
tuale bibliotecario Angelo Pezzana, Cav., che segui ne’ pri- 
mi giorni del i 8 o 4 > il numero de’ volumi di questa Bi- 
blioteca era salito verso i 6om. , compreso per altro una 
gran quantità di volumetti legati in miscellanee. Ora ascen- 
de a più di 8am. , compreso i famosissimi codici MSS. ed 
altre cose di gran rarità die compongono la biblioteca 
De-Rossiana acquistata fino dal 1816 da S. M. la Duchessa 
di Parma Maria Luigia. Oltre questi 8am. volumi, vi ha 
una raccolta di più di Som. intagli io rame ed in legno. 
Circa quattro mila sono le opere di somma rarità. A più 
di cinque mila ascendono i MSS. d’ogni lingua. Molte mi- 
gliaia di lettere autografe, parecchie del Galilei, del De- 
Marchi e via dicendo. Alcune centinaia delle più rare edi- 
zioni del secolo XV. La raccolta bodoniana quasi compita, 
l'aldina e quella della Crusca assai avanzate. Il famoso 
Blappamondo de’ Pizigani del 1567 , ed altre carte geo- 
grafiche antiche, pag. ìLi 52i 55, 170, 317, aai, a4a, aSi. 

PiNELLi. Bibliotheca Maphaei Pinelli veneti descripta et ao- 
notationibus illustrata. Fenetiis, 1787, fi voi. in 8vo. Que- 
sto catalogo è lavoro del dottissimo Bibliotecario, ab. Ja- 
copo Morelli, pag. i 5 o, 339, a 64 , 3 o 6 , 33 a. 

Pope iati (Gaetano). Serie de’ testi di lingua, ec. Livorno, 
18 15, 3 voL in 8 vo, pag. g 4 » 176. 
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Q 

OcADkio (Saverio). Storia e ragione d’ogni poesia. Bologna 
e Milano, i^Sg-Sa, 7 voi. in 4 tt>i pag- > 4 * * 7 » *8, aa, a 3 , 
a 6 , 3 i, 33 , 39, 40, 47, 49, 5 o, 53 , 60, 61, 98, 100, 189, 
igS, 198, aia, aÓ7, a 5 o, a 63 , a74, 3 o 3 , 307, 3 i 6 , 3 ai, 
3 a 4 , 3 a 6 , 3a7, 3 ag, 35 i, 338 , 34 a, 34 g. 

R 

Rsina. Biblioteca forniata da Francesco Keina. Questo dotto 
giureconsulto nacque in Lugano, il giorno 4 tl> mano del- 
l’anno 1766, non a Malgrate, l’anno come scrisse 

Ignazio Cantò nel voi. secondo delle Vicende della Brian- 
la, Milano j 1837, a voi. in 8vo. La Biblioteca da esso rac- 
colta nella sua casa in Milano era copiosa di oltre a cin- 
quantamila volumi in ogni classe di scienze, lettere ed 
arti. Dopo la morte del proprietario (avvenuta il la no- 
vembre i6a6, in Caneto sul Mantovano) ne fu compilato 
il catalogo dui Doti. Carlo Zardetti, e nell’anno i 833 fu 
venduta dai suoi eredi al libraio ’tiilanese P. A. Tosi, 
pag. 84,86, 97, io4, i 5 o, 147, 164, 166, 169, 170, 186, 
196, ao 8 , 378, 3 oi, 540, 35 o. 

RbNouARD ( j 4 nl. Aug. ). Catalogne de la Bibliothèque d’un 
Amateur. Paris, 1819, 4 voi. io 8vo. Questa ragguardevo- 
le libreria è stata quasi interamente venduta in diverse 
epoche a Londra al pubblico incanto. L’illustratore degli 
Annali degli Aldi poteva gloriarsi d’aver quasi compita 
la serie dei libri impressi da que’ celebri tipografi , e di 
avere unito una ricca raccolta di classici greci e latini in 
carta grande, e molte rare edizioni del secolo XV, oltre 
altri distintissimi esemplari di libri italiani e francesi, pag. 
•ri, 344, 348, 349. 

Noticc sur la famillo des lunte, et liste de leurs ddi- 

tions, jusquc cu i55o. 8 i trova in fine della terza edizio- 
ne degli Annnlcs des AUlc, Paris, i 834 , in 8 vo, pag. 94. 
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Roscol {Catalogue of ihe veiy seUct and valuable library of 
William). London^ i8i6, in 8vo, pag. 161, 172. 

Ross II (Catalogus selectissimae BibUothecae Nicolai). KonuUj 
1786, in 8vo. Fu unita alla Corsidiana di Roma, pag. a 5 , 
40, 94, a 54 , 370, 377, a8i. 

RoxscacBE (Catalogue of thè library of thè late John Duk» 
of). London^ i 8 ia, in 8 vo, Fu a questa vendita che il 
Decamerone 1471 saU al prezzo di aa 6 o lire sterline. Ciò 
ha dato origine in Londra ad una società bibliografica, 
sotto il nome di Roxburghe-club. Lo scopo principale di 
essa è la pubblicazione annuale di un libro, che viene im- 
presso a scarsissimo numero d'esemplari, pag. 3 óa. 

s 

Saliciti ( Catalogo della libreria di Mons. Natale ). Soma, 
1789, in 8vo. Il compilatore ne è stato Mariano de Ro- 
manis, pag. i 53 . 

Selvàggi (Gaspare). Biblioteca scelta di libri italiani di O. S. 
Napoli, i 83 o, in 8vo. Il suo possessore ( Secretano della 
P. istruzioue in Napoli) ci onora della sua amicizia, ed è 
persona assai dotta, pag. ^ 6 , 53 , 61, 186, 271. 

Smithiànà (Bibliotheca). Fenetiis, in 4to, pag. i55, i63, 
i 68 , 340. 

Spekcekianà ( V. Dibdin ). 

Stanley. Bibliotheca Stanleiana. London-, i8i3 , io 8vo, 
pag. HI. 

T 

Thieeey (Catalogue des livree du Chea. ) Paris, Brunet, 1817, 
in 8vo, pag. i44‘ 

Tieaboschi (Giro/amo). Biblioteca Modenese. Modena, 1781- 
84, 5 voi. in 410, pag. 79. 

Teeviso (Biblioteca comunale di), pag. 270. 

Teivulzio (Biblioteca) formata dal defunto Marchese Gio. 
Giacomo, ricca di circa r.ooo MSS. cartacei e membrana- 
cei, di Edizioni Principi, di libri impressi in pergamena, 
in carta grande ed in sarte colorate, di testi di lingua, di 
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novelle e di poemi italiani, pag. 5 , i3, i4, >6, i8, 34. sg, 
3o, 3i, 38, 4^> 4^> 53, i 5 , 5 g, 61, 8i, gi, loS, i3o, 

i55, i56, 167, 184, 187, 188, iga, ig4, 308, atS, ai6, 
318, 333, 334, 340, 343, 343, 344 ì 345, 348, 34g> 355, 
356, 357, 361, 363, 378, 383, 3g4, 397, 3oo, 3o5, 358. 
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VAUik«e.(V. Di.Boaa). 

YaN'PaArr. Calalogue dea livrea anr vélin de la Bibliolhè* 
que da Roi. Paria, 1833, 6 voi. in 8vo, pag. 103. 

Yaticaha (Biblioleca) a Roma, pag. 86, aio, aai. 

YanToai (Già. Battista). Sua librerìa, pag. 5g. 

Poesie del Boiardo da lui pubblicate. Modena, i8ao, 

in 8vo, pag. 73. 

YaiufON (G. /.). Saa collezione, pag. i46. 

YicBifZA (Biblioteca pubblica di), pag. 117. 

Yizhna (Biblioleca Imp. di), V. Essai siatistique sur les Bi- 
bliolhèques de Vienne par A, Balbi, Vienne, fVolke, i 835 , 
in 8vo, ed anche la Storia della I. B. Biblioleca di Vien- 
na ( scrìtta in lingua tedesca ) da I. Pr. de Mosci. Yienna 
i 835 , in 8vo, pag. 3 i, 307, 368. 

w 

WaiLsauz (Rev. Henry). Sua coUezione, pag. io4, i>4' 

Z 

Zero. Note al Fontanini. (Y. Fortahuii). 
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